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L'ex presidente; io stesso concordai con la Procura di Roma il piano di internamento 
L aggiunge: ho raccontato ciò che avevo taciuto per carità di patria. Indagini sui magistrati 

«Vi dico tutto su Moro» 

Cossiga parla ai giudici per 5 ore 

Quindici anni 
di ombre e veleni 


GIUSEPPE CALDAROLA 
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NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 
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Clamoroso caso di discriminazione sessuale alla "Sintesi uomo» di Paleimo 

«La mìa azienda non ha lavoro 
Pago gli uomini, le donne no» 


RUGGEROFARKAS 


Magnabosco 

Così la Fiat 
del Duemila 


Cofiferati 

Quale futuro 
per l'auto? 
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Galiucci 

Non c’erano 
piani segreti 



L'appello ai ministti della Csce 
L'impegno italiano nel discorso di Ciampi 

11 Papa: Europa 
riporta il diritto 
in Jugoslavia 


Il l’.i|),i h,i iivolto un uppello a non ruAsecìnarci alla 
cjAierra a riportare in Iugoslavia de reijolc del diritto' 
.11 iiiiiiislti del Paesi (Iella Csce a Roma per la cjuaila 
sessione dell.i Conleien/a paneuropea Elaborare un 
proi>ello comune ha detto il l’onlefice Apiendo i l.i- 
vori Ci,nn|)i ha esposto il prouiamma della presidenza 
ilali.in.i supeiMsione delle operazioni militari rii pea- 
c e keepinc; e lArande .ittenzione al Mediterraneo 


EDOARDO GARDUMI ALCESTE SANTINI 
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L’appello dì Rabìn: 
non dimenticate 
il passato fascista 

Molta uetitc m Kuropa e fuori t'.urcjpa non dovrebbe 
(liinenlicaie il irass.ito. ('osi il piimo niinistro isiae- 
liaiio Rabiii in visit.i ufiiciale a Roma sul voto nella 
c apitale e ,i Napoli /\ ein<|ue giorni dal bcilloltanciio 
SI inoltiplic ano le prese eh (Xisizione Nonostanle 
1 anticipo dello scrutinio a cionienica sera Dosa e 
('uni c onieiinano pei le 22 cili e\'t poli Mie 2 ' k) k- 
pimu |)ii)n zioni 

STEFANO POLACCHI ROBERTO ROSCANI 


Al processo Cusani parla l’ex amministratore de. Custodia. la legge verso il naufragio 

«Mi mandavano Forlani c De Mita» 

H racconto di Citaristi davanti alla corte 
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Montìcone 

Per un voto 
ai democratici 


Habermas 

La nuova 
destra 



Severino ('ituristi 1 e\ tesoriere dellu De ha aperto 
ieri la sfilata dei liolitici al processo Cusani Nell .ai 
ki t!iiKÌiziaiia milanese ha spieu.ito c he a lui spelt.i- 
va il comi'llo di mcass.irc lani’eiili in i qli oidmi p.ir 
liv.ino dalla secircleria ))olitica da Ciriaco De Mil.i 
prilli .1 e da ■-Mnaklo l•■orlanl do|)o l n nellito di piu 
di c ento niiliardi in sei anni c lu ha consentilo ilio 
.Se iidoc roc i.ilocli t Imideic i bilaiu i in attivo 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
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GIORGIO FRASCA POLARA ALLE PAGINE 7 c 8 



«Rostagno 
non morì 
di lupara» 
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Jurgen Habermas 


filosofo 


Sta nascendo una nuova cultura di destra» 


Dal primo numero di «Reset», la nuova rivista mensile 
diretta da Giancarlo Bosetti e realizzata con il finan¬ 
ziamento e il sostegno di trenta intellettuali tra i quali 
Norberto Bobbio e Vittorio Foa, anticipiamo una parte 
della lunga intervista autobiografica concessa da JQr- 
gen Habermas. Il filosofo tedesco racconta gli attacchi 
che gli vengono rivolti e spiega il suo percorso da 
Adorno a una prospettiva critica valida per oggi. 


GIANCARLO BOSETTI 


H Per le sue idee e il suo 
temperamento JUrgen Haber¬ 
mas è uno di quei talenti che si 
sottraggono ad ogni (orma di 
compiacenza, di accondiscen¬ 
denza nei confronti delle cir¬ 
costanze. del potere,. delle 
maggioranze, de^li umori pre¬ 
valenti. Gli sconto che, di tanto 
in tanto, ha, dalle pagine della 
•Zeit» con il governo, con uo-, 
mini politici e altri intellettuali * 
a proposito del passato della ' 
Germania, dei modi deH'unifi- 
cazione tedesca o deirimmi- 
grazione, non sono scaramuc¬ 
ce indolori. Sono battaglie da 
cui di solito non si esce senza 
cicatrici. E, in verità, anche gli 
attacchi che partono verso di 
lui. qualche volta dallo «Spie- 
gel», per lo più dalla «Frankfur¬ 
ter Allgemeine Zeitung», non 
sono, neanche loro, cortesi. E 
rimbalzano qualche volta sulla 
stampa di altri paesi, fino in 
Italia. Queste polemiche non 
sono per niente specialistiche 
e riguardano un po’ tutta la si¬ 
nistra tede-sca ed europea. ’ 
specialmente le componenti 
più radicali. Che cosa toccano ' 
gli attacchi di Habermas? II 
passato della sinistra, i punti di ' 
sofferenza della cultura critica 
rispetto ai principi liberali della 
democrazia pluralistica, l’idea ’ 
del capitalismo, l’economia di 
mercato, il rapporto con il, 
marxismo e cosi via. Un anno 
fa il filosofo deir-agire comu¬ 
nicativo», con il suo consueto 
umore polemico, in una inter¬ 
vista per r«Unità» ml'aveva det¬ 
to che non si sentiva propria 
come uno che abbia «bandiere 
da ammainare» a proposito di 
socialismo autoritario, demo¬ 
crazia e stato di diritto. Ma allo- ‘ 
ra era impegnato ad argomen¬ 
tare sulla «Asylfrage» - una 
questione, quella delle grandi . 
migrazioni, che gli sembrava 
facesse perdere la bussola a 
tutti, anche alla sinistra tede¬ 
sca ho voluto per questo che 
tornasse ora sulla questione 
del suo percorso intellettuale, 
dagli anni Sessanta a oggi, da, 
Adorno e Marcuse alla sua 
prospettiva di offil. 

Nei suoi scritti più recenti ■ 
Habermas conferma la moti¬ 
vazione forte di un «pensare 
generale», che ci preservi dal 
destino scettico, e piuttosto tri¬ 
ste, di dover diventare - come 
dice lui - «cronisti ellenistici», e 
cioè testimoni impotenti di un 
declino, del tramonto di una 
civiltà. . ' ■ 

Professor Habermas, lei vie¬ 
ne spesso fatto oggetto di at¬ 
tacchi politici. DI recente si 
è messo In discussione qual¬ 
che volta 11 suo rapporto con 
la democrazia In generale, 
oppure sono stale criticate 
le sue posizioni sul proble¬ 
ma dell’asilo politico o sul 
processo di unificazione te¬ 
desca. A parte queste occa¬ 
sioni contingenti, c’è una 
certa ostUità da (Mule di ai- 
cuni giornali o settimanali. 
Comelasplega? 

Chi si sporge dal finestrino del 
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treno non deve lamentarsi del 
vento. Anch’io con altri a volte 
non mi laccio troppi riguardi. 
Però, è vero, mi stupiscono le 
dimensioni degli attacchi che 
da alcuni anni a questa parte si 
concentrano su di me. Anche 
in Italia. 

Adii si riferisce? 

Tempo fa un giornale rispetta¬ 
bile come «Repubblica* ha 
pubblicato, senza documen¬ 
tarsi, osservazioni di un colle¬ 
ga americano sulla mia perso¬ 
na che non erano soltanto de¬ 
nigratorie nel tono, ma anche 
palesemente false. Non credo 
che, ad esempio, la «Sueddeut- 
she Zeitung- avrebbe pubbli¬ 
cato queste ingiurie. Ma io co¬ 
nosco troppo poco il contesto 
italiano. 

Ma anche In Germania non 

sono rare ultimamente le 

polemiche che la prendono 

di mira. 

Per grandi linee si possono in¬ 
dividuare tre fronti. Sul primo 
si trovano molti intellettuali a 
cui dò sui nervi perché conti¬ 
nuo sempre a sostenere che 
non possiamo riallacciarci 
senza esitazioni alle tradizioni 
che hanno contribuito al disa¬ 
stro del periodo nazista. La 
mia diffidenza si estende a tut¬ 
to ciò che Adorno ha archivia¬ 
to come «la nascosta corrente 
anticivilizzatrico dello spirito 
tedesco». Oggi ciò vale soprat¬ 
tutto per la riedizione di motivi 
elitari ed antiilluministici ripre¬ 
si dal'bàgaglio di quella gene¬ 
razione di dungkonservativen» 
segnata dall’esperienza della 
guerra e da un malinteso ro¬ 
manticismo. Oggi da noi si sta 
formando una nuova destra in¬ 
tellettuale che ancora una vol¬ 
ta attinge ai suoi Cari Schmitt e 
Heidegger, a Ernest e Friedrich 
Georg Jonger, ma anche a 
Konrad Lorenz, Hans Freyer e 
/Vnold Gehien. Sul secondo 
fronte anche i liberali conser¬ 
vatori hanno i loro problemi 
con me, perché mi sono sem¬ 
pre rifiutato di spazzare l'anti- 
fa.scismo del primo dopoguer¬ 
ra sotto il tappeto del normale 
anticomunismo di questo pae¬ 
se. Poi i liberali non apprezza¬ 
no che un esponente della si¬ 
nistra gli richiami alla memoria 
i loro stessi principi, sia che ciò 
accada in occasione del «Be¬ 
rufsverbot» degli anni 70 o oggi 
in merito alla discussione sul¬ 
l’asilo politico o suH’immigra- 
zione. E si innervosiscono so¬ 
prattutto quando qualcuno ri¬ 
volge contro di loro i principi 
dello Stalo di diritto, letti in una 
variante radicaldemocratica. 
Nel corso dei decenni questi 
due fronti sono rimasti sostan¬ 
zialmente costanti. Un cam¬ 
biamento si è verificato invece 
nel mio rapporto con le diver¬ 
se posizioni della sinistra: è 
una storia piuttosto complica¬ 
ta. Se lei vuole, sono per un «ri¬ 
formismo radicale» che per gli 
amici di sinistra . prima era 
troppo .socialdemocratico e 
poi non abbastanza pragmati¬ 
co. Infatti oggi molta gente che 
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era di sinistra considera sem- ' 
plicemente inopportuno par¬ 
lare ancora di socialismo. 

Una volta In un'intervlata, a 
proposito della sinistra, lei 
mi ha detto di non vedere al¬ 
cun motivo per «ammainare 
la bandiera». Potrebbe spie¬ 
gare meglio che cosa voleva 
dire? 

Non occorre servirsi necessa¬ 
riamente di tali Immagini mili¬ 
tari, ma i contenuti normativi 
dell’illuminismo politico, so¬ 
vranità popolare e diritti del¬ 
l’uomo, non ci sono certo pio¬ 
vuti dal cielo. Se oggi questi 
principi hanno assunto la (or¬ 
ma del diritto positivo e, per 
quanto parzialmente, vengono 
anche praticati, lo si deve a 
due secoli di lotte politiche e di 
movimenti sociali, al ■ movi¬ 
mento operaio europeo, al 
femminismo etc. Ciascuno di 
questi movimenti ha avuto la 
propria retorica, ha prodotto le 
proprie energie utopiche ed i 
propri ideali, ma nel comples¬ 
so il nocciolo normativo stava 
sempre in un’unica idea: la vi¬ 
sione di una comunità di liberi 
e di uguali. Tuttavia nelle so¬ 
cietà complesse quest’idea si 
può realizzare soltanto attra¬ 
verso il medium del diritto - 
nella (orma di una associazio¬ 
ne volontaria di liberi ed eguali 
co-soggetti di diritto (Recht- 
sgenossen) quali noi siamo di¬ 
venuti giù da tempo - almeno 
secondo la lettera delle nostre 
Costituzioni. È perciò che la 
critica socialista ad una distri¬ 
buzione solo formalmente 
uguale dei diritti soggettivi ha 
insistito sulle condizioni fattua¬ 
li per uguali chances nell’uso 
di questi diritti. In tal modo es¬ 
sa ha dato l’impulso principale 
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agli sviluppi che hanno con¬ 
dotto allo stato sociale. D’altra 
parte oggi lo Stato sociale è 
minacciato dal paternalismo 
nella stessa misura in cui lo 
Stato di diritto è minaccialo 
dal (ormàlismo. Contro en¬ 
trambi 1 pericoli esiste un solo 
antidoto: la mobilitazione de¬ 
mocratica di una società di cit¬ 
tadini che, in sfere pubbliche 
politicamente vitali, articola i 
propri bisogni, chiarisce orien¬ 
tamenti di valore e con le sue 
opinioni pubbliche sviluppate 
in modo più o meno discorsivo 
(a valere la propria influenz.a 
nei confronti di parlamenti e 
tribunali. 

Qual era II suo aneggiamen- 

to nel confronti.del marxi¬ 
smo sovietico? 

Il socialismo statalistico, per 
favorire il dominio di un solo 
partilo, invece di radicalizzare 
le pratiche di autodetennina- 
zione dei cittadini ha liquidalo 
fin dall’inizio la democrazia 
concorrenziale di stampo oc¬ 
cidentale con la sua base di 
società civile. Cosi non solo si 
è privalo delle energie demo¬ 
cratiche. ma ha anche tradito 
le conquiste a livello di Stalo di 
diritto e in generale a livello 
normativo latte dai movimenti 
della borghesia c della social¬ 
democrazia. Non voglio pas.sa- 
re sotto silenzio gli enormi co¬ 
sti morali di questo sistema 
inumano, ma già Io ste.sso fine 
cui doveva servire il regime to¬ 
talitario era sbagliato: infatti 
nelle società moderne non si 
possono trasferire in toio dal 
mercato all’amministrazione 
statale le funzioni di regolazio¬ 
ne economica. E questo lo di¬ 
co non dii oggi. 

Da quando? 






La mia generazione, confron¬ 
tata com’era con lo Stato tede- 
' .SCO orientale, non poteva certo 
farsi illusioni sul carattere au¬ 
toritario di questo tipo di socie¬ 
tà. Peraltro io a Francoforte, 
come assistente di Adomo, mi 
sono formato in una tradizione 
teorica .scaturita dalla critica 
sia dello stalinismo che del fa¬ 
scismo. Non è quindi un meri¬ 
to personale Taver assimilato il 
potenziale critico del marxi¬ 
smo occidentale senza mai as¬ 
sociare al marxismo .sovietico 
altra speranza che non fosse 
quella di una sua liberalizza¬ 
zione e democratizzazione 
quanto più rapida possibile. 
Dopo la seconda guema mon¬ 
diale il capitalismo, con il 
comprometiso rappresentato 
dallo Stato sociale, aveva fatto 
almeno un passo avanti; io ho 
nutrito la s|>eranza che il socia¬ 
lismo burocratico, in circo¬ 
stanze favorevoli, potesse (are 
un pa.sso avanti complementa¬ 
re. invece, Timixrro sovietico è 
crollato dissanguato economi¬ 
camente ed abbandonato dal¬ 
la propria intellighenzia, lo 
non lo rimpiango. Ciò che mi 
intristisce è il tragico logora¬ 
mento di tante speranze ed 
energie generose, di tante bio¬ 
grafie piene di sacrifici che si 
erano identificale con questa 
impresa umana fallila. 

Finora abbiamo parlalo di 
politica c di democrazia. Ma 
nella sua concezione che 
ruolo svolge l’economia di 
mercato? In (ondo anche il 
socialismo democratico è 
scaturito dalia critica al ca¬ 
pitalismo. 

Presumo che gli approcci che 
hanno ricevuto un'ispirtizione 
dalla tradizione di Marx non 


abbiano perso in .ilcun modo 
il loro ruolo critico. Come criti¬ 
ca il marxismo ha ancora un 
certo potenziale di stimolo. In 
questa funzione viene tenuto 
in vita per cosi dire dal bisogno " 
di critica del capitalismo stes¬ 
so, Sc*condo le prognosi più re¬ 
centi l'anno prossimo nei pae¬ 
si deirOc.se ci saranno 36 mi¬ 
lioni di disoccupati registrati 
dalle statistiche. Anche le pro¬ 
spettive a medio termine non 
sono proprio rosee, se si consi¬ 
dera il fenomeno della «cresci¬ 
ta senza lavoro» con cui gli Usa 
sono alle prese già da tempo. 
Se usciamo dalla recessione 
senza che si creino nuovi posti 
di lavoro, su uno zoccolo sem¬ 
pre più ampio di disoccupa¬ 
zione si rafforzeranno le ten¬ 
denze, già da tempo riscontra¬ 
bili. verso una società scissa, 
segmentata - con le consc- 
'guenze sociali di un numero 
crscenle di senza letto, di una 
criminalità in aumento, di cen¬ 
tri cittadini degradati eie. A ciò 
si aggiunge la pressione deri¬ 
vante da movimenti migratori 
su scala mondiale. Sulla «Zeli» ' 
il più importante settimanale 
liberale di economia tedesco, ■ 
il direttore ha scritto: «Sarebbe 
un’ironia maligna della storia 
.se il capitalismo dovesse so¬ 
pravvivere al suo trionfo sul so¬ 
cialismo reale solo per poco 
'tempo - come dire: chi vince 
perisce per secondo. È possìbi¬ 
le che il lavoro a prezzi ragio¬ 
nevoli si esaurisca nonostante 
ci sia tanto da fare?». 

E la sinistra occidentale che 

parte ha In questa storia? . 
Anche la .sinistra non ortodos¬ 
sa deve accettare il rimprovero 
di e.sscrsi più o meno accon¬ 
tentata, fino al 1989, dell'anali¬ 
si di tendenze di crisi, senza ri¬ 
flettere su prospettive di svilup¬ 
po alternative Su questo ver¬ 
sante quelli che non civettava¬ 
no comunque con una conce¬ 
zione fatalistica del 
decadimento storico e non si 
erano ad^iati su una filosofia : 
della storia negativa, vivevano 
in qualche modo con la vaga 
attesa che dalle sempre più ■ 
evidenti debolezze comple- 
mentari dei due sistemi sociali 
. concorrenti scaturisse una ter- . 
za via. Era un errore, e a poste¬ 
riori sì dovrebbe dire che era 
un errore prevedibile. Per que¬ 
sto noi, oggi, pur nella fonda¬ 
tezza della critica allo status 
quo, siamo privi di idee pro¬ 
prio come tutti gli altri. Basta 
aver letto un po’di Max Weber 
per aver motivo di dubitare 
che il sistema economicocapi- : 
talistico povsa funzionare in 
pani del mondo dove le condi¬ 
zioni culturali del razionalismo 
occidentale non sono presenti. 
Perché nell’Europa dell’Est do¬ 
vrebbe andar meglio che in 
Sud America? E nonostante 
tutte le leone non si sa ancora 
a sufficienzaperché in Giappo¬ 
ne o in Corea, cioè in contesti 
culturali totalmente diversi, un 
capitalismo stranamente colle¬ 
gato con l’apparato di Stalo 
funziona bene, almeno per 
ades,so, In questa situazione 
non c’è da meravigliarsi se la 
dl-cussione su diversi modelli 
di .socialismo di mercato riac¬ 
quista vivacità. Ma questi mo¬ 
delli preparati a tavolino, se¬ 
condo i quali la logica dell’au- ‘ 
tovalorizzazione del capitale 
andrebbe spezzata conservan¬ 
do però la capacitii di regola¬ 
zione dei mercati dì beni, sono 
normativi quasi come la teoria 
della giustizia di Rawls. 

Quindi cl toccherà ancora 


per un pezzo il compito del¬ 
la regolazione socialdemo¬ 
cratica deU’cconomia? 
Continueremo ad andare 
avanti con le varie versioni di 
«addomesticamenlo» politico 
del capitalismo. In questo sen¬ 
so è ridicolo parlare di fine del- ■ 
l'era socialdemocratica. 

Secondo lei cosa c’è di anco¬ 
ra valido nella prima Teoria 
cridcaella di Adorno, More- 
kheimer, Marcuse e che co¬ 
sa appartiene invece al pas¬ 
sato? 

Se si può parlare di un tema 
unitario della Teoria critica, e.s- 
so è stato lo sforzo di autocom- 
prendersi all'interno dì una 
diagnosi del proprio tempx) ri¬ 
guardante quel Giano bifronte 
che è la modernità culturale e 
sociale. 1 francofortesi hanno 
ripreso il tema weberiano del¬ 
l’ambigua razionalizzazione 
delle società capitalistiche oc¬ 
cidentali; si sono ricollegati so¬ 
prattutto alla teoria della reifi¬ 
cazione del primo Lukacs ed 
hanno dato seguito alla sua 
teoria hegelomarxista della so¬ 
cietà in modo del tutto non or¬ 
todosso. ricorrendo a Nietz¬ 
sche e soprattutto allo stru¬ 
mentario della psicologia so¬ 
ciale di Freud per spiegare le 
tendenze totalitarie dell'epo- 
ca. Con l’approccio e le pro¬ 
spettive del loro libro di mag¬ 
giore successo, la Dialellica 
dell'illuminismo, Horkheimer 
e Adomo sono rimasti presenti 
fino ud oggi. Un anno prima ’ 
della sua morte Foucault mi ha 
raccontato quanto questa let¬ 
tura. fatta in età avanzata, lo 
abbia stimolalo ed elettrizzato, 
l-a crìtica radicale della ragio¬ 
ne deH’inlero posLslrutturali- 
smo nelle sue intenzioni più 
critiche vive più di Adorno e di 
Benjamin che di Heidegger. In 
questo senso direi che il con¬ 
cetto della critica, l’intransi¬ 
genza della negazione deter¬ 
minata, la sensibilità per le 
tracce di ciò che è marginaliz- 
■zato e oppres.so, il pathos del 
commemorare, della salvezza 
dell’individuale e dei non 
identico, dell’altro nella sua al¬ 
terità - ecco, direi che questi 
motivi di un pensiero anlipla- 
tonico e tuttavia debitore nei 
confronti della grande filosofia 
fanno parte dell’eredità dura¬ 
tura della Teoria crìtica.. lo 
stesso mi sono poi occupalo 
degli incerti fondamenti nor¬ 
mativi della critica e, pur rima¬ 
nendo fedele alla sostanza 
delle intenzioni, ho preso altre 
vie. Io non conservo ì concetti 
enfatici dì teoria e verità che 
lutto l’hegelomarxismo consi¬ 
derava ancora ovvi ed ho un 
rapporto più intatto di Hor¬ 
kheimer, Marcuse e Adorno 
con la coscienza falIibilLstica e 
col procedere melodico delle 
scienze. Inoltre, le mie espe¬ 
rienze politico-biografiche na¬ 
turalmente .sono stale diversev, 
da quelle dei più vecchi che 
avevano vissuto il crollo della 
Repubblica di Weimar e furo¬ 
no costretti all’emigrazione. 
Ciò potrebbe anche spiegare 
perché rispetto alla sostanza 
nomialiva dello Stato di diritto 
e della democrazia non mi 
pongo più soltanto in leimini 
di critica dell’ideologìa. Del re¬ 
sto io ho preso parte alla svolta 
linguistica del XX secolo e per 
questo credo dì avere degli 
strumenti per individuare, sulle 
tracce della ragione comuni¬ 
cativa, un po’ di ragione real¬ 
mente esLsteiite... 

('/rad dal tedesco 
di Walter PnviteraJ 


Presunti innocenti, sicuri colpevoli 


■i Per una volta che avevo 
scelto in anticipo ii program¬ 
ma da vedere, sono stato pu¬ 
nito. «Mixer» di lunedi (con 
interviste a Berlusconi e Ser¬ 
gio Cusani) è saltalo e chi, 
come me, aveva rinunciato a 
«Presunto innocente» per 
non doverne interrompere la 
visione a metà e passare alle 
21.40 su Raidue, ha perso 
piccioni e fave come vuole 
un'iricomprensibile tradizio¬ 
ne popolare che opera certi 
accostamenti così spuri. L’in¬ 
teresse per ii programma di 
Minori era aumentato dopo 
che uno dei tanti spensierati 
sondaggi aveva rivelato che il 
16% degli italiani avrebbe 
gradilo Berlusconi quale fu¬ 
turo presidente del Consiglio 
(terzo dopo Segni e Occhet- 
lo). Questa era una delle cu¬ 
po notizie dei tg di quell’atte¬ 
sa. Lo altre erano al'rettanto 
sconcertanti: l’Antimafia 


chiedeva a Cava ragione di 
certe connivenze con la ca¬ 
morra. La Fiat decideva di ta¬ 
gliare 5-8mila posti. L’Olìvetti 
forse 3mila. E, nel clima dal¬ 
l’anno europeo dell’anziano, 
riecco Co.ssiga a rime.slare, 
con la sua aria di nonno che 
l'indurimento delle arterie 
rende esasperatamente ciar¬ 
liero, nel caso Moro che egli 
gesti quale ministro degli In¬ 
terni come tutti sappiamo: in 
pratica affidò alla P2 le ricer¬ 
che dello statista rapito. 
Adesso se ne esce davanti al¬ 
le telecamere, delle quali è 
senilmente goloso, con una 
rivelazione apparentemente 
inutile. Esistevano (non spie¬ 
ga se anche queste iniziative 
erano di matrice massonico- 
deviata come le altre) due 
piani riguardanti il ca.so Mo¬ 
ro: uno chiamato Victor, l’al- 


ENRICO VAINE 

Irò Mike. Roba da Risiko, Il 
piano Victor, che ipotizzava 
una soluzione positiva dell’e¬ 
vento, prevedeva il ricovero 
del leader de in una clinica. 
Per impedirgli, insinuano 
questi catastrofici strateghi 
non si sa quanto dilettanti, di 
continuare nelle accuse già 
espresse nelle lettere dalla 
prigionia. Penso che le rea¬ 
zioni dei telespetalori a que¬ 
ste notizie oscillino (ra l’indi¬ 
gnazione e la nausea: quegli 
incapaci (se non complici), 
non solo non risciurono a 
nulla, ma concepirono pumi 
di dlxirrantc improntitudine. 
E ce lo vengono a dire ora, in 
questo bailamme, in questa 
incertezza per l'avvenire de¬ 
mocratico, quasi per depista¬ 
re (è in fondo l’unica funzio¬ 
ne che sanno svolgere) l’at¬ 
tenzione. per fare casino con 
l’aria di volere chiarezza. 


Non era .solo, il Cossiga, in 
quella serata televisiva dedi¬ 
cata alla confusione: gli da¬ 
vano manforte (Rete 4, 
22.30) Giuliano Ferrara e 
(Canaio 5 stessa ora) Vitto¬ 
rio Sgarbi. Sembrava quasi 
un «piano» del quale stavolta 
non ci hanno rivelato il no¬ 
me: intimidire ropinionc 
pubblica con rivelazioni cer¬ 
vellotiche - o - minacciose. 
Spiegare all’ulente (forse a 
quel 16% in proda alla ciucca 
berlusconiana) che è circon¬ 
dato da nemici che curiosa¬ 
mente sono gli .stessi nemici 
del loro editore. Ferrara spa¬ 
racchiava un po’ alla cicca 
contro il Pds e tentava goffa¬ 
mente una rivalutazione del 
pa.ssato recente. Addirillura 
dei socialisti c di Craxi (!) 
che ì'clepliani prodige della 
Fininvest ha commemorato 


come rimpianto e fulgido 
combattente contro autorità 
forti e cieche (la magistratu¬ 
ra, la presidenza delle Came¬ 
re e della Repubblica). Fer¬ 
rara, che usa le mani picr reg¬ 
gere un mezzo toscano e rav¬ 
viarsi la chioma, mostra delle 
unghie nere dì ematomi. 
Qualcuno l'ha martellato? 
Forse per spingerlo a dire 
certe follie che offendono la 
sua passata lucidità? 

Sgarbi ha bombardato i 
suoi (loro) nemici di sem¬ 
pre, quelli di «Repubblica», 
ha inglobato nel mucchio 
anche Visentini (che fu pre¬ 
sidente dcll'Olivctti e quin¬ 
di...) e ha chiuso l’espettora- 
zione con la lettura d’un arti¬ 
colo di Fini. Non Gianfranco 
ma, sentiti i contenuti, quasi. 

Ecco co.sa succede a chi ri¬ 
nuncia, un lunedì, a «Presun¬ 
to innocente». Si becca qual¬ 
che sicuro colpevole. 


Studenti, battiamoci 
per una vera 
riforma della scuola 


AURELIANA ALBERICI 

B ologna, Na[x>li. Roma, rIi studenti sono scesi in 
campo per presentare proposte. i>er esprimere 
proteste, ix-r rivendicare, e questo mj sembra l'a¬ 
spetto più significativo, un ruolo nel processo di 
cambiamento della scuola, Oggi alla scuola non 
SI dà nulla, scarse risorse, nessun investimento e 
riconoscimento sociale del suo valore; di conseguenza, non 
si pretende nulla. Tutto ciò che di positivo continua, avviene 
nonostante tutto, per^^iiò comunque nella scuotaci sono tanti 
insegnanti e tanti studenti che hanno la fortuna di incotrarli, 
che puntano sul loro lavoro nonostante tutto, in una nicchia 
in cui tanti hanno dcx:iso di sopravvivere, ma che oggi non ò 
più sicura. 

Allora SI capisce perché c’è insieme bisogno di cambia¬ 
mento ma anche resistenza: consapevolezza di una situazio¬ 
ne non più sopportabile, ma sfiducia nelle prosi>ettive. Cè in¬ 
certezza sulle vie da scegliere, c’è paura di sceglierle anche 
perché è venuto meno il comodo ombrello dellecontrapposl- 
zioni ideologiche che tanto hanno pesalo anche nel dibattito 
sulle riforme scolastiche. 

Cl sono almeno tre buone ragioni per fare la riforma della 
scuola media suixjnore. 

l-.a prima ra' - ;e consiste nel fatto che in un Paese civile e 
mc^emo non j>U‘- più essere tollerato «no spreco di risorse 
umane e professionali come quello che si verifica nella scuo¬ 
la: 63 ragazzi su 100 non arrivano al diploma e ciò significa un 
esercito ai giovani che falliscono nella loro esperienza di vita 
e un grave danno per la qualità del lavoro e dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico del Paese. 

La seconda ragione riguarda il fatto che ncH’attuale sistema 
scolastico rigido, centralista, burocratico, viene di fatto leso 
ogni giorno il diritto degli studenti di avere reale uguaglianza 
dellebpporfunità. 

1^ terza ragione riguarda i] fatto che ormai l’Italia è alKulti- 
mo posto in Europa per la durala degli .studi deirobbiigo. La 
possibilità di libera circolazione degli studenti e del lavoro ita¬ 
liano in Europa è messa fortemente in cnsi da un sistema sco¬ 
lastico che pone i nostri giovani m condizioni di partenza più 
difficili di quelle dei loro coetanei. Da queste tre semplici e 
buone ragioni derivano tre obiettivichiari; 

1. innalzamento subito a 16 anni della scolarità obbligato¬ 
ria: 

2. riforma dei contenuti, programmi ed organizzazione del 
lavoro scolastico, tale che i^ssa consentire di perseguire nei 
prossimi 10 anni che almeno r80‘V> delle giovani generazioni 
possa giungere al diploma, 

3. riforma del sistema di istruzione, che consenta alla scuo¬ 
la. agli studenti e ai docenti di coniare di più. di avere cioè più 
autonomia e più respon.sabilità. 

Questi gli obiettivi della nJorma. Cosa c’entra con tutto ciò 
la privatizzazione, il preside manager, il creare scuole ricche 
o povere? Credo molto poco. Forse l'unica cosa credìbile è 
una (egiftima sfiducia nelle istituzioni e nei governi, da indur¬ 
re lutti, gli studenti compresi, a pen.sare che dietro ci sia come 
sempre l’inganno. 

A llora c’è la giusta preoccupazione che dare alle 
scuole la possibilià di autonomia finanziaria si¬ 
gnifichi regalarle al privato e togliere finanzia¬ 
menti pub&lici. Ma questo non è problema di au- 
lonomia. Anche senza dare autonomia alle scuo- 
‘ le SI può dequalificare e abbandonare la scuola 
non finanziandota più o male, come avvenuto per tanti anni, 
per poi prevedere come unico rimedio l'intervento privato, di 
Ironteadunpubblicoormaisenzasperanze. • ■'•-* • 

La riforma della scuola è necessaria propno per impedire 
che questo avvenga. L probabile che i tempi tecnici, ma so¬ 
prattutto politici, di questo fine legislatura, non consentano 
l’approvazione della riforma ma non possiamo restare inerti. 
Sarebbe un errore politico grave lasciare che nelPassalto alla 
Finanziaria in alto alla Camera, da parte di tutti coloro che vo¬ 
gliono giocare fino aH’uliìmo la carta della confusione e del 
nnvio delle elezioni, si perdessero proprio gli aspetti più inno¬ 
vativi. 

La situazione è tale per cui ridotti ormai tutti gli spazi politi¬ 
ci e temporali per fare la riforma della secondaria entro la le¬ 
gislatura, si rischia che neH’esame della legge collegata resti¬ 
no solo gli aspetti della manovra di riduzione della spesa sco¬ 
lastica, che sono i punti più seri di critica anche degli studenu. 

Bisogna dunque evitare questo rischio: che cioè si chiuda¬ 
no lutti gli spazi per il processo riformatore. Eliminare l’auto¬ 
nomia deipari. 3 del collegato e perdere 1.500 miliardi per la 
riforma non mi pare una vittoria né per gli studenti né per la 
scuola. Io credo ci sia una strada: 

- finanziamento dell’edilizia scolastica su cui i gruppi del 
Pds avevano già avanzato la richiesta dei 400 miliardi per gli 
anni 1995-'96periniutut; • 

- mantenimento nella legge collegata di quegli aspetti di 
avvio della rìfomia che possono costituire punti dì rifenmento 
per il futuro Parlamento e governo: riforma del ministero della 
Pubblica istruzione, rifomia degli organi collegiali, statuto dei 
' diritti e dei doveri degli studenti e principi fondamentali del- 
Paulonomia, riservando a provvedimenti successivi, gli aspetti 
attuativi su cut più sì è aperto il confronto r^modalità di attua¬ 
zione dell’autonomia finanziaria, forme di partecipazione de¬ 
gli studenti, funzione e ruolo dei docenti e de) preside) : 

- innalzamento dell'obhligo scolastico a 16 anni a partire 
dal 1995 (da introdurre ne) provvedimento in esame, anche 
se non è certo la sede migliore) al fine di consentire il mante¬ 
nimento di finanziamenti (1.500 miliardi) previsto nella leg- 
, ge di rìfoma della sc'condaria e di dare al nuovo Parlamento 
bn input per la rifomo non nnviabilc. 

Cl sono ora manovre convulse che rischiano di utilizzare il 
confronto o le opinioni diverse su alcuni aspetti della rifoma 
per buttare tutto a mare. Sarebbe una grave responsabilità 
che noi non dobbiamo assumere. Non credo che ci si \x)ssa 
permeitele ancora una volta un nulla di fatto. 



Gianfranco Fini - Silvio 13erIusconi 

Prendi questa irìano, zingara 
dimmi pure che destino avrò... 

Bobbv Solo, -Zingari! 


i 


I 


é 


.1 




















. K 

'.S. 


Mercoledì » 

1 dicembre 1993 


Leiìvelaaom 

diCos^ 



il Fatto 


pagina 






L’inchiesta promossa dal ministro Giovanni Conso e dal Csm 
dopo le clamorose dichiarazioni dell’ex capo dello Stato . 

Il senatore a vita per cinque ore davanti ai giudici romani 
«Ho consegnato la prova. I piani erano concordati con la Procura» 


S’indaga sui ma^sbrati del caso Moro 

Cossiga: «Ho taduto per carità di patria, adesso parlo» 


Cinque ore davanti ai giudici per parlare dei piani 
«Victor^ e «Mike». Alla fine Cossiga ha affermato di 
aver detto sul caso Moro anche quello che finora ave¬ 
va taciuto. Ieri l’ex presidente ha fornito «la prova do¬ 
cumentale e autentica» di quei progetti concordati 
dal Viminale «con la Eh’ocura generale di Roma». Di - 
quelle carte non c’era traccia nei fascicoli giudiziari e 
in quelli della commissione parlamentare. ■ 


NINNI ANORIOLO GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. .Ho detto tutto ' 
quello che sapevo, anche 
quello che finora aveva taciuto 
ràr carità di patria». Francesco 
Cossiga esce alle 21.15 da un 
portoncino laterale .del palaz¬ 
zo bunker della procura gene¬ 
rale di piazza Adriana. L’ex 
presidente della Repubblica ò . 
rimasto cinque om davanti ai 
giudici, Franco lonta e Antonio ' 
Marini, ai quali aveva chiesto 
di essere ascoltato dopo il cla¬ 
more suscitato dalle sue di¬ 
chiarazioni sui piani «Victor» c 
«Mike» preparati durante i gior¬ 
ni del rapimento Moro. Ma 
uscendo a tarda sera dal collo¬ 
quio con i giudici romani, Cos- 
siga ha lasciato intendere di 
aver raccontato ai due pm 
molto di più di quello che 1 in¬ 
tervista concessa alla tv tede¬ 
sca lasciava credere. «Ho detto ■ 
tutto quello che sapevo - ha 
affermato - ad integrazione 
anche di ciò che non aveva ri¬ 
levanza giuridica ma politica». 
Insomma; cinque ore per rico¬ 
struire la sua verità su quelle 
drammatiche settimane della ' 
primavera del 1978. Giorni che 
Cossiga aveva trascon )0 al Vi- 
minale e che rimangono anco¬ 
ra avvolti da mille misteri. 

DeH’esistenza dei piani «Vic¬ 
tor» c «Mike» si era parlato più 
volte nel corso degli ultimi ' 
quindici anni. Ma la nvelazio- ' 
ne a tutto tondo di Francesco 
Cossiga sull'intenzione di «se¬ 
questrare» Moro dopo una sua 
eventuale liberazione, per im- • 
pcdireli di parlare degli uomini 
della lùc. ha provocalo ugual¬ 
mente clamore determinando : 
l'apertura di inchieste anche ' 
da parte del ministero e del ' 
Csm. Cossiga, Icn, alla fine del - 
lungo confronto con i magi¬ 
strati, ha affermato di aver for¬ 
nito la prova «documentale e 
autentica» < dell'esistenza - di 
quei piani. Ma nel corso del 
breve incontro con i giornalisti 
che lo assediavano ha ripetuto ' 
più volte e a chiare lettere, che ' 
«Victor» c «Mike» erano stati ; 
prcdisjx'sti 'lai ministero degli 
Interni «d’intesa con la Procura 
generale della Repubblica di 
Roma». Una circostanza, que¬ 
sta, negata da Pietro Pascalino, 

Il procuratore generale dell’e¬ 
poca, che aveva avocato a s6 • 
tutte le indagini: «Figuriamoci 
- aveva detto - se di quel prò- ■ 
getto, che era un vero e pro¬ 
prio sequestro, poteva essere - 
informata la magistratura». An¬ 
che Giovanni De Matteo, nel 
1978 procuratore capo a Ro¬ 
ma. aveva negato di es.sore a 
conoscenza dei piani. Ma Cos¬ 
siga, ieri mattina, in un’intervi¬ 
sta rilasciata al Grl. aveva sot¬ 
tolineato che «la magistratura ’ 
era informata anzi, fu proprio 
uno dei sostituti a suggerire 

3 uei due . nomi in codice». 

n’alfcrmazione che in effetti ' 
ha un riscontro: il M dicembre 
del 1989, rispondendo ad " 
un’interrogazione presentata 
dal senatore Pollice dei verdi, il 
ministro degli Interni Antonio ' 
Cava ammise: «I piani di inter-' 
vento furono concordati da 
questa amministrazione con il 
competente ufficio della pro¬ 
cura generale della Repubbli¬ 


ca presso la corte di appello di 
Roma». 

Una cosa è certa: le dichia¬ 
razioni di Cossiga lasciano 
presagire lo scatenarsi di una 
nuova bufera. Una bufera che 
si aggiunge al «giallo». Perche, 
se e vero che dei due piani «Mi¬ 
ke» e «Victor» si era già parlato 
in passato, 6 anche vero che i 
documenti del Viminale nei 
quali - come ha riferito Cossiga 
- si descrivono i due progetti 
segreti, non si trovano agli alti 
della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta, né tantomeno 
111 quelli del primo processo 
Moro. Ieri mattina i documenti 
erano stati a lungo cercati, ma 
non erano saltati fuori da nes¬ 
sun fascicolo giudiziario. Poi le 
dichiarazioni di Cossiga, rese a 
tarda serata, e l’affermazione 
che quella prova documentale 
che aveva consegnato lui stes¬ 
so ai giudici gli ora stato fornita 
proprio dal Viminale. Sarà in¬ 
teressante capire adesso se 
quelle carte sono le stesse che. 
come accertò nel 1991 la com¬ 
missione Stragi, erano scom¬ 
parse dagli Interni. 

Quella di ieri é stata una 
giornata particolarmente mo¬ 
vimentata. Il primo colpo di 
scena alle 11 di mattina, quan¬ 
do nell’archivio dell’Ansa si C 
scoperto che dei piani «Mike», 
se Moro fosse morto, e «Vic¬ 
tor», se fosse sopravvissuto, ne 
aveva parlato il .settimanale 
«Panorama» nel febbraio del 
,1980. «L’aspetto più interes¬ 
sante del piano Victor - era 
scritto nell’anticipazione diffu¬ 
sa dall’agenzia - era il dccon- 
. dizionamento del presidente 
della De. Gli esperti erano con¬ 
vinti che Moro, dopo un certo 
periodo nel quale era stalo 
drogalo, era diventato un vero 
c proprio complice delle Briga¬ 
te rosse, in virtù della cosiddet¬ 
ta sindrome di Stoccolma, cioè 
il fenomeno per cui la vittima 
comincia a collaborarc con i 
suoi carcerieri c considera ne¬ 
mici coloro che non condivi¬ 
dono la sua condizione di pri- 
gioiiero». «Per questo - conti¬ 
nuava il settimanale nel 1980- 
cra stato stabilito che Moro do¬ 
po un primissimo e fugacissi¬ 
mo contatto con la famiglia, 
sarebbe stato portato in una 
casa privata alla perifena nord 
di Roma dove con una cura in¬ 
tensiva di Pentothal, lontano 
da tutti, si sarebbe tentato di ri¬ 
portare il presidente della De 
alla normalità facendogli di¬ 
menticare completamente la 
sua avventura tra le brigate ros¬ 
se». I dettagli del piano «Victor» 
erano dunque già stati resi noti 
nel 1980 in maniera abbastan¬ 
za dettagliata. Del resto un 
cenno era già stato fatto un an¬ 
no prima nel libro scritto da 
Roberto Martinelli e Antonio 
Padellato sul caso Moro. 

L’altro colpo di scena di ieri 
è stato determinato dalla noti¬ 
zia, diffusa dal ministero di 
Grazia e giustizia, secondo la 
quale il ministro Conio aveva 
disposto un’inchiesta ammini¬ 
strativa. «Il ministro - scriveva 
una nota - ha dato incarico al 
capo deH’ispeltorato, profe.s- 
sor Dinacci, di procedere ad 
una approfondita inchiesta. 


Essa sarà rivolta ad accertare 
se nei latti segnalati sia ravvisa¬ 
bile reventuaìe rilevanza sotto 
il profilo disciplinare c/o su 
quello deH’incompatibilità am¬ 
bientale di comportamenti po¬ 
sti in essere da magistrati all’e¬ 
poca in servizio pres,so gli uffici 
giudiziari di Roma». 

Poi un altro colpo di scena: 
la notizia che Cossiga aveva 
presentato una denuncia per 
calunnia contro Franco Ippoli¬ 
to, segretario dcirAs.sociazio- 
nc nazionale magistrati. L’ex 
presidente della Repubblica 
ha voluto parlarne lui stes.so, 
ieri .sera, descrivendo la sua 
«indignazione» per le cose che 
aveva dovuto leggere a propo¬ 
sito dei piani segreti predispo¬ 
sti all’epoca del rapimento 
Moro. Ma a queste Cossiga ha 


voluto aggiungere altre affer¬ 
mazioni, alcune delle quali an¬ 
che alquanto sibilline. «Da 
adesso in poi - ha detto tra l’al¬ 
tro - non rilascerò altre dichia¬ 
razioni. Non vedo perché io 
debba, intorbidendo le acque, 
contribuire alla campagna 
elettorale del mio buon amico 
Rutelli». Sul tema delle elezioni 
l’ex presidente si ora sofferma¬ 
to prima di essere inleirogato 
dai giudici. «Siamo in campa¬ 
gna elettorale, no’f lo non sono 
candidato, quindi mi avrebbe¬ 
ro potuto lasciare in pace. In¬ 
vece qualcuno ha cercato di 
trame vantaggio». Fra.sc di diffi¬ 
cile lettura, anche perché é 
stato proprio Cossiga a ritirare 
fuori la vicenda dei due piani 
segreti. 


La famiglia: 

«Dichiarazioni 

allucinanti» 


■■ ROMA. I familiari di Aldo Moro smenti¬ 
scono: non erano a conoscenza del piano 
Victor, rintemamento in clinica dello stati¬ 
sta De qualora le Br avessero deciso di libe¬ 
rarlo. «Intendo smentire nel modo più netto 
l’affermazione riportata da alcuni giornali 
secondo la quale la famiglia Moro avrebbe 





concordato con la magistratura un progrcim- 
ma di ricovero in clinica e di isolamento del 
suo congiunto, se fosse stalo liberato dai ter¬ 
roristi». Con queste parole, Giovanni Moro 
ha escluso che il «piano Victor», di cui ha 
parlato l’ex presidente Francesco Cossiga, 
fosse stato concordato con i familiari dell’e¬ 
sponente de. «È una vera e propria menzo¬ 
gna». ha detto Giovanni Moro, aiggiungendo 
che «in quei giorni si paventava una soluzio¬ 
ne di questo genere, di cui giunse voce, e 
che già allora appariva assolutamente ripu¬ 
gnante». «La famiglia Moro - ha aggiunto 
l ’avvocato Nino Marazzita, legale della vedo¬ 
va del leader democristiano - è stu pita ed al¬ 
lucinata per le dichiarazioni rilasciate dal¬ 
l’ex Presidente della Repubblica Cossiga. 
ministro dell’Interno all’epoca del rapimen¬ 
to». Insomma, «la famiglia Moro non ne può 
più di questi spezzoni d verità di volta in vol¬ 
ta rivelati dai brigatisti e ora da alte cariche 
istituzionali». Sui piani «Victor» e «Mike», ha 
poi dettoli legale, «naturalmente la famiglia 
era e.stranea a simili progetti e ne ha sentito 
parlare come in questi anni si è parlato di 
tante altre cose». Il penalista, su incarico del¬ 
la figlia di Moro, Maria Fida, sta anche valu¬ 
tando la possibilità di intentare allo Stato 
una causa per danni, «per le omissioni, la 
noncuranza, la superficialità e l’indifferenza 
con i quali si sono mossi alcuni settori dello 
Stato stesso prima, durante e dopo il seque¬ 
stro e l’uccisione di Aldo Moro. La famiglia è 
convinta infatti che la vita di Moro si poteva 
salvare senza compromettere l’autorità del¬ 
lo Stato». 


Al centro, 
un’immagine 
di Via Fani 
dopo 
l’agguato. 
Qui accanto. 
Franco ’ ■ 
Ippolito, • 
segretario 
dell’Anm 





Franco Ippolito: «Un progetto assurdo, 
un’ignominia per quei 



«Nessun giudice degno di questo nome potrebbe 
continuare a tare il proprio lavoro, se si dimostras¬ 
se che egli condivise il progetto di “internare” Al¬ 
do Moro». Così il segretario generale dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati. Franco Ippolito, com¬ 
menta le presunte rivelazioni sul caso Moro. «Non 
so se quello che dice Cossiga è vero, ma, se fosse 
vero, si tratterebbe di un’ignominia». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Ai piani «Victor» c 
«Mike» alluse, pubblicamen¬ 
te, Antonio Cava. Il 14 di¬ 
cembre dell’89, quand’era 
ministro dell’lntemo: rispon¬ 
dendo, per iscritto, ad un’in¬ 
terrogazione del senatore 
Pollice. Avant’ieri, ne ha par¬ 


lato, di nuovo e minuziosa¬ 
mente, Francesco Cossiga. 
Quei piani - scrisse allora 
Cava, dice ora Cossiga - furo¬ 
no ideati (e sarebbero stati 
cogestiti) da alcuni uffici giu¬ 
diziari e dal Viminale. Il che 
(ri)chiama pesantemente in 


causa la magistratura roma¬ 
na. Su questo aspetto del ca¬ 
so Moro, abbiamo intervista¬ 
to Franco Ippolito, segretario 
generale deU’Anm. 

Donor Ippolito, che co.sa 
ne pensa’? Magistrati che 
avallano l'ipotesi di inter¬ 
nare Aido Moro qualora 
esca vivo dalle roani delle 
Br... 

Intanto, va accertato se 
quanto dice Cossiga rispon¬ 
de a verità. E mi riferisco non 
al progetto in sé. ma al fatto 
che que.slo progetto fosse 
stato ideato o deliberalo da¬ 
gli uffici giudiziari romani o 
da alcuni magistrati di quegli 
uffici. A me. sinceramente, la 


co.sa sembra incredibile. 
Incredibile, forse, se ci 
trovassimo di fronte a ma¬ 
gistrati indipendenti. Ma 
la procura di Roma è stata 
a lungo chiamata «porto 
delle nebbie». Cioè: pudi¬ 
ci manovrabili e manovrati 
dal potere politico. 
Intendiamoci: non sono stato 
mai tenero verso «quella» 
procura di Roma. Ho condi¬ 
viso la celebre definizione di 
Stefano Rodotà, «porto delle 
nebbie», appunto, E tuttavia, 
lo ripeto, mi sembra incredi¬ 
bile che un qualsiasi magi¬ 
strato della Repubblica pos¬ 
sa aver dato il proprio assen¬ 
so al «ricovero coatto» di Al- 



Parla l’ex capo della Procura di Roma: «Di quei piani segreti non ho mai saputo nulla» 


Gallucd: «Questa storia è una colossale baggianata» 


«Piani segreti predisposti durante i giorni del seque¬ 
stro Moro? Mi sembra una colossale baggianata». 
Parla Achille Gallucd, procuratore capo a Roma tra 
il 1980 e il 1984. Domenico Sica, ieri, lo hachiamato 
in ballo. Il magistrato, che nei giorni successivi al ri¬ 
trovamento del cadavere del leader de si interessò 
dell’inchiesta, afferma di aver appreso di «Victop> e 
di «Mike» soltanto ieri, leggendo i giomaìi. 


IH ROMA. «Una panzana 
grande quanto un grattacielo, 
non so perché il senatore Cos¬ 
siga debba dire cose del gene¬ 
re...». Achille Gallucd è stato 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica a Roma tra il 1980 e 
il 1984, Lo raggiungiamo via . 
tclelono per commentare con 
i li le rivelazioni sui piani «Vic¬ 
tor» e «Mike» latte dall'e." pre- 
•sidente della Repubblica a 


proposito del sequestro di Al¬ 
do Moro. Gallucci da anni è 
un magistrato in pensione, 
ma ricorda perfettamente le 
prime fasi dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria che lo vide protagonista 
come giudice istruttore. 

Consigliere, non ha mai 
sentito parlare di plani se¬ 
greti predisposti per inter¬ 
nare Moro nel caso fosse 


stato liberato dalle Br7 

Non ne ho mai saputo nulla, 
né io né i miei collaboratori. 
Però devo anche fare una pre¬ 
cisazione. lo all’epoca del se¬ 
questro e dell’omicidio di Mo¬ 
ro non ero procuratore capo, 
come qualcuno ha scritto, ma 
giudice istruttore. In quella ve¬ 
ste mi fu assegnato il compito 
di occuparmi dcH’inchiesla 
soltanto pochi giorni dopo il 
ritrovamento del cadavere del 
presidente della De in via Cae- 
tani. Seguii le indagini lino al¬ 
l’ottobre del 1980, lino a 
quando, cioè, non diventai 
procuratore capo a Roma. 
Domenico Sica, che a quel 
tempo era giudice nella Ca¬ 
pitale, ha esortato i gloma- 
iisti a chiedere proprio a lei 
qualcosa di quei plani se¬ 
greti... 


Sica forse non ricorda bene. 
Lo ripeto: dell’esistenza di 
quei progetti ne .sono venuto a 
conoscenza soltanto oggi (ie¬ 
ri ndr) leggendo i giornali. 
Quando diventai procuratore 
capo l’indagine era stata già 
avocata dalla procura genera¬ 
le e io in seguito non me ne 
sono più occupalo. 

Quindi non può escludere 
che giudici diversi da lei e 
dai suol collaboratori ab¬ 
biano saputo qualcosa di 
più preciso su «Victor» e 
«Mike»? 

Guardi a me que,sla stona 
sembra proprio una colossale 
baggianata. Cerchiamo di es¬ 
sere seri: mi spiega quale ma¬ 
gistrato avrebbe potuto ri¬ 
schiare un’accu.sa come quel¬ 
la del sequestro di persona? 
Ma le .sembra verosimile pre¬ 
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L'ex procuratore capo Achille Galluca 


levare Moro e tenerlo segrega¬ 
to, lontano dai suoi alfelti e 
dalla sua casa? Ma via, non 
scherziamo. E i figli, la moglie, 
il fratello magistrato.. 

Secondo Cossiga alla fami¬ 
glia sarebbe stato possibile 
entrare in contatto diretto 
con Moro malgrado quel 
«sequestro» in cllnica pro¬ 
gettato dallo Stato. 

Senta a me, questa storia sem¬ 
bra pazzesca. Non so perché 
Cossiga la tiri luori e per giun¬ 
ta proprio ora. 

L'ex Capo dello Stato parla 
anche di alcuni giudici che 
sarebbero stati d'accordo 
con il progetto... . 

E allora non resti nel vago. Di¬ 
ca nomi e cognomi altrimenti 
rischia soltanto di aggiungere 
ixjivere al polverone che già 


3ru 

Per il ministro Mancino 
«inediti solo alcuni dettagli» 
E la Lega Nord si lancia: 

«n Pei approvò "Victor”?» 

La rabbia de: 

«È un complotto 
era tutto noto» 


CLAUDIA ARLETTI 


HI ROMA. Minimizza Nico¬ 
la Mancino: «Bravo storico. 
Cossiga, però ciò che ha det¬ 
to era noto, salvo qualche 
dettaglio». Noto? In buona 
parte, si. Dei piani Mike (M 
come come Morto) e Victor 
(V come Vivo) aveva parlato 
pubblicamente, del resto, 
anche un ministro della Re¬ 
pubblica. Era il 1989: e II de¬ 
mocristiano Antonio Cava 
(oggi inquisito), la mattina 
del 14 dicembre, rispose a 
un’interrogazione parlamen¬ 
tare .sull’argomento. 

Cosi adesso la De parla di 
«indegne speculazioni». Dal¬ 
l’ufficio di Martinazzoli ieri è 
uscito un comunicato che di¬ 
ce: «Alcuni quotidiani che 
pretendono di guidare il rin¬ 
novamento del paese hanno 
dato grande risalto ad una 
notizia nota da tempo e priva 
di sostanziale nlevanza*. Poi 
si leggono le parole «monta¬ 
tura'. «falsità», «campagna»... 

Il de Nicola Mancino, mi¬ 
nistro dell’lntemo, - ha toni 
più pacati, ma ripete: «Tutto 
nolo. Se poi di tanto in tanto 
escono nuove “rivelazionr. 
non dimentichiamo che 15 
anni non sono poi molti». E a 
un giornalista, che gli chie¬ 
deva se sul caso Moro negli 
archivi del ministero sia con¬ 
servato ancora del materiale, 
lui ieri rispiondeva con un’oc¬ 
chiata: «lo non faccio ricer¬ 
che, non ne ho il tempo. Da 
quando sono ministro, lavo¬ 
ro dalia mattina alla sera...». 

La vicenda - soprattutto 
per l’autorevolezza di. chi 
l’ha nlanciala (Francesco 
Cossiga era ministro deH’ln- 
temo al tempo del seque¬ 
stro) - ha perciò suscitato 
molto clamore, E alcuni «det¬ 
tagli» inediti - sul ruolo della 
magistratura, per esempio - 
sono .stati accolli con sorpre¬ 
sa. C’è slata anche una di¬ 
chiarazione. stravagante, 
della Lega Nord: «È lecito so¬ 
stenere che ai tempi del se¬ 
questro sussistessero vincoli 
omeriosi fra De e Pei... Il pre¬ 
disposto internamento di 
Moro potrebbe essere stato 
deciso anche dal Pei». 

Molti, pierò, hanno com¬ 
mentato: su questa vicenda 


ormai si sa tutto, pwrchè que¬ 
sto rumore? Se lo è chiesto 
Renato Curcio, per esempio. 
L’ex leader delie Br ha detto: 
«È in atto un gioco di notizie, 
nvclazioni e dinamiche so¬ 
ciali che nulla ha a che vede¬ 
re con la storia del sequestro 
Moro, ormai parte di un pie- 
riodo chiuso». Gli è stato poi 
domandato: Moro, liberato, 
sarebbe stato pericoloso per 
la De? Lui: «Non sono in gra¬ 
do di rispendere. So solo che 
in questo momento la crona¬ 
ca va a ruota libera». . 

E Domenico Sica, che ai 
tempi del sequestro era un 
magistrato di punta delia 
procura romana (ora è pre¬ 
fetto). ha commentalo: «Sul 
rapimento di Moro e sulla 
sua uccisione ormai si sa tut¬ 
to. Oggi si sente la mancanza 
di un’analisi, di una riflessio¬ 
ne, piuttoslo che di nuovi 
dettagli». E il piano Victor? 
«Mah, francamente non me 
lo ricordo...». 

Anche il professor Franco 
Trino, uno dei collaboratori 
più vicini ai leader de ucciso, 
si è fatto avanti: «Le Br, a mio 
avviso, non riuscirono a con¬ 
dizionare Moro. E sono certo 
che mai lui si sarebbe la.scia- 
to condizionare dal partito o 
dal governo». 

Il piano, pierò, c’era: preve¬ 
deva che Moro, nel caso le Br 
lo avessero liberato, fosse 
immediatamente. ricoverato 
in ospedale, perché non par¬ 
lasse in pubblico prima di 
«cure adeguate». Cosi l’avvo¬ 
cato Pino De Cori, legale (di 
parte civile) della De nej pro¬ 
cessi Moro, icii ha voluto 
spiegare: «L’opxrrazione Vic¬ 
tor non era altro che la prodi- 
spiosizionc di un dispositivo 
di .sicurezza... É chiaro che 
uno statista, dopx) un seque¬ 
stro tanto lungo, deve essere 
protetto, soprattutto da se 
stesso». 

Niente di nuovo e mente di 
poco chiaro, dunque’ Virgi¬ 
nio Rognoni racconta che, 
quando divenne ministro 
dell’lntemo subito dopo la 
morte di Moro, nessuno lo in¬ 
formò: «Già, quando mi inse¬ 
diai nessuno mi dusse niente 
dei piani Mike c Victor». 


do Moro nel caso fosse stato 
liberato. In realtà, più che ri¬ 
covero coatto, sarebbe stata 
una clamorosa ■ violazione 
dei diritti fondamentali di 
Moro. II quale, dopo aver su¬ 
bito un atroce sequestro dal¬ 
le Brigate Rosse, ne avrebbe 
dovuto subire un altro, que¬ 
sta volta ad opjera di apparati 
dello Stato. Parliamoci chia¬ 
ro: nessun magistrato degno 
di questo nome avrebbe mai 
pxituto acconsentire ad un’i¬ 
dea che ricorda le pseggiori 
pratiche «psichiatriche» del¬ 
l’epoca stalinista. 

Sembrerà incredibile, ma 
di sicuro il progetto non è 
inedito. Prima di Cossiga, 


per fare solo un esempio, 
ne ha parlato Antonio Ca¬ 
va. 

Bene. Allora io chiedo al 
Consiglio superiore della 
magistratura e ai titolari del¬ 
l’azione disciplinare, cioè al 
ministro della Giustizia e al 
procuratore generale della 
Cassazione, di accertare con 
assoluta rapidità se e quali 
magistrati siano stati coinvol¬ 
ti in questa iniziativa. 
Ipotizziamo che l'accerta¬ 
mento abbia esito positi¬ 
vo. Quali conclusioni do¬ 
vremmo trame? 
Ovviamente, ogni valutazio¬ 
ne sarà istituzionalmente de¬ 
mandata al Csm, che è l'or¬ 
gano cui compete la garan¬ 
zia della correttezza dei ma¬ 
gistrati. in tale suo ruolo, il 
Csm dovrà, mi sembra scon¬ 
tato, ripristinare la completa 
integrità e credibilità degli uf¬ 
fici giudiziari... Come mia 
opinione pedonale - vale 
quel che vale - ritengo che 


un magistrato che abbia dato 
il proprio assenso ad un’ope¬ 
razione del genere non pos¬ 
sa e non debba continuare 
ad amministrare giustizia in 
nome del popolo italiano. 

U ministro Conso, a quan¬ 
to ci risulta, avrebbe già 
disposto un'inchiesta. 

Ciò significa che anche Con¬ 
so è rimasto turbato dalla vi¬ 
cenda e dalla possibilità che 
la giustizia sia .stata contami¬ 
nata da un’operazione tipica 
di uno Stato di polizia. 
Sembra che Enncesco 
Cossiga abbia intenzione 
di querelarla. Forse per¬ 
chè lei ha definito un'igno¬ 
minia. in ima dichiarazio¬ 
ne rilasciata ad un'agenzia 
di stampa, il «piano Vic¬ 
tor». 

Sul punto specifico, non ho 
da fare alcuna replica. Se 
Cossiga mi ha querelato, 
ogni valutazione, a questo 
punto, è di competenza della 
magistratura. 


c’è in questo nostro paese. 

Consigliere lei ha indagato 
sul sequestro e sull'o^ci- 
dlo delio statista democri¬ 
stiano. Si è parlato di depi- 
staggi, del ruolo svolto dal¬ 
la criminalità organizzata e 
da settori deviati dello Sta¬ 
to. 

Depistaggi? Per la fa.se succes¬ 
siva aH’omicidio, quella che 
mi ha visto .seguire l’inchie.sta, 
li escludo. Quando abbiamo 
battuto pi.sie errale lo abbia¬ 
mo fatto in buona fede. Noi 
abbiamo lavorato soprattutto 
sul materiale trovato nei covi. 
In via del tutto ipotetica, se un 
ruolo hanno avuto la camorra 
o i servizi segreti questo può 
essere soltato circoscritto al 
periodo del sequestro c della 
morte di .Moro, non a quello 
successivo. UNA. 
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Politica “ 

La decisione del governo di procedere allo spoglio domenica 
incontra il favore anche degli istituti di rilevamento 
Brusati: «Noi registriamo gli umori non il voto della gente» 
Ma intanto la Directa attacca il Cirm: ed è polemica 
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Doxa: «Scnitìm subito? È meglio...» 

Confermati per le 22 gli exit poli, alle 23,30 prime proiezioni 


«Gli scrutini domenica notte’ A noi vanno benissi¬ 
mo, sdrammatizzano gli exit poli» Alla Doxa com¬ 
mentano «sportivamente» la decisione del governo 
pensata propno per evitare i guai degli exit poli sba¬ 
gliati del primo turno E sui canali televisivi avremo 
così alle 22 e un minuto i «risultati» diffusi da Doxa e 
Cirm, mentre dalle 23,30 sulla Rai partiranno le 
«proiezioni» E intanto è guerra sui sondaggi 


ROBERTO ROSCANI 



il 



■■ ROMA È guerra sui son 
daggi Directd contro Cirm 
Cirm contro le nuove regole re¬ 
strittive E soprattutto governo 
contro tutti Doxa in testa ac¬ 
cusati di inaflidabililà Ed è 
proprio per «evitare il casino» 
(per usare una colorita espres¬ 
sione del segretario della pre¬ 
sidenza del Consiglio Mastel¬ 
la) che Ciampi ha puntalo a 
correggere la legge elettorale 
che impediva lo spoglio imme¬ 
diato delle schede anche al se¬ 
condo turno Quelle ore not¬ 
turne a seggi chiusi e a risultati 
aflidali agli exit poli sono im¬ 
mediatamente diventate un 
problema Cosa sarebbe suc¬ 
cesso nelle strade delle grandi 
atti percorse dalla gente che 
festeggia una vittoria destinata 
magari ad essere amaramente 
smentita il mattino dopo’ E co¬ 
sa sarebbe successo in borsa o 
sui mercati finanziari intema¬ 
zionali’ E allora scrutinio subi¬ 
to come «mozione di sfiducia» 
verso gli istituti di rilevamento 
che si erano dimostrati dome¬ 
nica 21 novermbre cosi poco 


affidabili 

E allora come reagiscono a 
questo schiaffo gli «accusali»’ 
Grande diplomazia in casa 
Doxa dove il dottor Bmsali si 
dichiara persino liberato dalla 
decisione di andar subito allo 
scrutinio «Noi - commenta - 
tiriamo un respiro di sollievo 
perché avere dopo pochissi¬ 
mo tempo I risultati ufficiali 
sdrammatizza la fallacia degli 
exit poli» Brusat anzi fornisce 
una vera e propna filosofia del 
lavoro della Doxa «Gli exit poli 
non sono delle previsioni di 
voto sono piuttosto dei son¬ 
daggi in corso d opera che ser 
vono a percepire gli umori del¬ 
la gente Ma tra gli umori e il 
voto effettivamente espresso 
c è una bella differenza Sono 
insomma stmmenli interpre¬ 
tativi e non previsionali» Eppu¬ 
re presentando gli exit poli la 
stessa Doxa aveva sostenuto di 
ritenere «scientificamente ac¬ 
cettabile» un discostamenlo di 
un paio di punti in percentua¬ 
le dando quindi per credibili 1 
risultati diffusi dalla televisione 
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nella notte di domenica 21 no 
vembre 

La Doxa comunque confcr 
ma lutto il suo programma e lo 
adatta alle nuove norme do 
menica prossima appena 
scoccheranno le 22 e saranno 
cliiusi I seggi sari reso nolo il 
risultalo degli exit poli rilento 
ai cinque grandi contri Roma 
Napoli Venezia Genova e 
Trieste Attorno alle 23 30 poi 
«irrivera la prima proiezione 
sulle schedo scrutinate seguita 
da una seconda proiezione 
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«Bisogna scegliere, non a destra 


Chi vota' sindaci neofascisti ipoteca il futuro del partito cristiano» 

Monticone: «No alla scheda bianca 
Dobbiamo difendere la democrazia» 


«Se noi dovessimo favorire i candidati sindaci neofa¬ 
scisti, metteremmo una fortissima ipoteca sulla nasci¬ 
ta di un nuovo partito d’ispirazione cristiana» Alberto 
Monticone, uno dei professori cattolici «in prestito» a 
Martinazzoli, è per una linea di discontinuità Critica 
la scelta della scheda bianca e ai cattolici tentati dalla 
destra dice «La democrazia è il modo migliore per di¬ 
fendere 1 valori cristiani nella politica» 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Alberto Monticene 
é uno dei «professon» cattolici 
chiamati al capezzale della 
De Anche se dopo I as."iem- 
blea costituente di luglio e le 
lentezze di Martinazzoli co¬ 
mincia ad avpre una posizione 
più defilata nspetto alia linea 
di piazza del Gesù A Marti- 
nazzoli consiglia «di non cor 
teggiare troppo Mano Segni» 
Ha firmato I appello dei cri¬ 
stiano-sociali per il volo a Ru¬ 
telli a Roma Rispetta le posi¬ 
zioni di chi personalmente 
non se la sente di scegliere, 
ma afferma «Non ci può esse¬ 
re un indicazione nazionale di 
voto ma la scheda bianca è 
una scelta debole» Il criterio 
per scegliere caso per caso 
secondo Monticone è «come 
SI difende la democrazia e il 
bene comune» 


Prof, Monticone, la De (rana 
a destra, prima in direzione 
della Lega al nord e ora ver¬ 
so il Msl ai sud Come lo 
spiega? 

La perdita della tutela cliente¬ 
lare è una delle ragioni preva¬ 
lenti soprattutto nel centro- 
sud L altra motivazione del- 
1 a'dare a destra di una letta 
di elettorato ò la protesta nei 
confronti della De per la sua 
ineoerenza e in certi casi per 
la corruzione 11 volo alle Le 
ghe é legalo alla protesta Ma 
entrambe le cause sono dovu¬ 
te anche all immatunti dei 
cattolici rimasti attaccati all i- 
dea della protezione e soprat¬ 
tutto a una concezione con 
trattualistica del rapporto con 
■apolitica II voto alla Lega e al 
Msi è la manifestazione di 


questo cedimento, che deter¬ 
mina la disponibiliti al baratto 
tra valori e potere 

Per i ballottaggi di domeni¬ 
ca, nelle città dove I pro¬ 
gressisti fronteggiano o i le¬ 
ghisti o I neofascisti, Marti- 
nozzolf ha dato indicazione 
di votare scheda bianca. 
Condivide? 

lo rispetto le scelle quando 
sono veramente motivate e li 
bere degli altri cattolici C pos¬ 
so anche comprendere che la 
De a livello nazionale, non 
avendo ancora compiuto il 
passaggio al Ppi si trovi in una 
situazione difficile che non 
consente scelte di alleanza de¬ 
cise Ma credo che SI debba te¬ 
nere presente la dichiarazione 
dei ve covi per cui bisogna 
esprimere un «voto libero se 
condo coscienza» È una indi 
cazione importante perché 
non prefigura uno schiera 
mento ideologico per la de 
stra o per la sinistra ma invita 
ad analizzare caso per caso 
Si, ma lei ha preso una posi¬ 
zione ben precisa. Perché? 
La mi j posizione è la seguen 
te Primo non si deve lare una 
scelta nazionale in ogni città 
va valutata la situazione loca- 


Subito lo spoglio delle schede 
Domani Fapprovazione finale 


ROMA A lambur battente la commissione Affari costituzio 
naii def Senato ha approvalo ieri il disegno di legge varalo il gior¬ 
no prima dal Consiglio del minislri che prevede lo scrutinio un 
mediato domenica sera dei suffragi espressi dagli elettori nelle 
votazioni per i sindaci rimasti in b illollaggio Oggi slesso I assem 
bica di Palazzo M.idama ratificherà salvo imprevisti dell ultima 
ora 11 volo della commissione sul che verrà imato alla Camera e 
approsato probabilmente gli da domani Se cosi avverrò dome 
nica la nuova disciplina sara subilo in vigore In commissione a 
Palazzo Madama ieri nona sono stale opposizioni 

Nei seggi quindi come già avvenne con le elezioni ammiiii 
stralive del giugno lo scrutinio inizierà immediatamenle alle 22 
dopo la chiusura dei seggi Durerà sicuramente mol o poco non 
dovendosi conteggiare né voti di lista né preferenze È probabile 
che nelle prime ore della notte si sappiano i risultali ufficiali a ri 
dosso degli exiti poli e delle proiezioni La decisione è stala sug 
gerita al governo dal risvolto negativo provocato nel primo turno 
domenica 21 novembre dalla diffusione dei dati elettorali, rica¬ 
vati dagli exit-poll tempestiva certamenle ma in alcuni casi 
(clamoroso quello di Roma) assolutamente errata DA' Co 


una mezz ora piu tardi \je reti 
Fininvesl invece prevedono 
un exil poli sempre alle 22 
mentre non era previsto che la 
Cirm faces.se proiezioni sugli 
scrutini 11 confronto a distanza 
tra I due centri di ricerca sara 
quindi impari La Doxa som 
bra cercare una rivincita ma 
non vuole cambiare i suoi si¬ 
stemi di rilevamento «Noi - 
prosegue Brusati - non preve 
diamo alcuna correzione al 
cun aggiustamento rispetto ai 
voli espressi fuori dai seggi 


campione» Il Cirm invece con 
linuerà a lavorare basandosi 
sull esperienza di centri di ri 
cerca francesi «Confrontiamo 
- dice Piepoli responsabile 
del Cirm - i voli espressi fuori 
dai seggi con i sondaggi che 
andiamo facendo e adottiamo 
alcune ipotesi di correzione 
b-isandoci su molti complessi 
fatton anche psicologici» 
Questo aveva permesso al 
Cirm di prevedere che il com 
portamento dell elettorato di 
destra sarabe stalo diverso da 


quello di sinistra chi aveva vo 
tato Fini a Roma tendeva ad 
eludere la ripetizione del voto 
Ma questa «regola» varrà anco 
ra al secondo turno’ 11 fallo 
che il ballottaggio mette faccia 
a faccia due soli nomi e 1 alfer 
mazionc del segretario mivsi 
no non finiranno per rovescia¬ 
re I comportamenti'’ «Stiamo 
valutando anche questa possi 
bilita» A la risposta di Piepoli 
che sembra fare sopratlullo al 
fidamenlosui sondaggi 
Ma è proprio il capitolo son 


le In secondo luogo non si 
può votare scheda bianca 
perché sarebbe un astensioni¬ 
smo debole e non sufficiente¬ 
mente significativo Potrebbe 
esserlo se corrispondesse a un 
partilo chiaramente connota¬ 
lo e a una opzione realmente 
democratica Allora io credo 
che il cnlerio per scegliere è 
come si difende la democrazia 
e il bene comune nelle singole 
città Sono due valori prioritari 
per il cittadino e per il cnstia- 
no Salvo motivazioni siraordi 
nane e personali oggi é ncces 
sano scegliere e non si può 
scegliere a destra Solo difen¬ 
dendo questi ideali potrà ave 
re significato ed importanza 
un partito d ispirazione cristia¬ 
na e laica Se noi dovessimo 
sostenere sindaci neofascisti 
metteremmo un gravissimo 
ostacolo alla nascita nella de¬ 
mocrazia Italiana di un nuovo 
partilo d ispirazione cristiana 
Molti suoi amici, da Mastel¬ 
la a Casini, pensano die la 
De debba guardare a destra 
per prendere la guida del 
polo moderato 

lo sono di parere diverso Pen 
so che non solo non si debba 
inseguire la tendenza modera 
la e conservatrice dei cattolici 



che stanno andando a destra 
ma al contrario che occorra 
imboccare la strada del nfor 
mismo sociale e del progresso 
democratico Sono queste del 
resto le aspirazioni piu prò 
fonde del mondo cattolico al 
livo nella società Semmai se 
guendo questa strada si pos 
sono aiutare anche quei gio 
vani cattolici che si sono 
orientati verso destra a com 
prendere che le ragioni che li 
hanno spinti a far questo sono 
piu rispecchiate nella linea 
progressista Sono preoccupa¬ 
li di trovare una tutela magari 
con delega dei valori cristiani 
e non si rendono conto che è 
la democrazia il modo miglio 
re per promuovere anche i va 
lori cristiani nella politica 
I centristi vi accusano di vo- 


ier fare un partito minonta- 
rio, e chiedono una verifica 
congressuaie per decidere 
ia iinea dei partito 

Vogliono lare il congresso di 
un partilo rinnovato clic è I e 
rede della De e quindi conta 
re chi dentro la De attuale è 
con loro o contro di loro lo 
penso ad un altra cosa a gen¬ 
naio si deve lare il secondo 
passo della costituente c cioè 
I inizio di un partito nuovo che 
non ha nulla a che fare con le 
strutture del vecctiio partilo 
ma solo con le persone eoe 
remi e ancora vi sono nella 
De decise a cambiare 
E sull’accusa di voler fare 
un partito di pochi cattolici 
ma buoni? 

Vorrei rispondere con un im 


dagiii che apre un altro fronte 
di polemica La Dircela altro 
istituto di rilevamento ieri è 
scesa m campo con un comii 
meato che conti sta radicai 
mente il sondaggio del Cirm 
pubblicalo ieri dal Cartiere de! 
la Sera sull attribuzione dei 
seggi alle prossime politiche 
Quei risultati non sarebbero 
frutto di nessun sondaggio - 
dice la Dircela - ma verrebbe 
ro fuori dall inserimento nel 
computer dei risultati del 21 
novembre 1993 con quelli del 
5 aprile 1992 «i nsultali sono 
completamente inaffidabili 
non hanno alcun valore scien 
tifico e appartengono alla ca 
legoria del sondaggio spetta 
colo" e sono di conseguenza 
inquinanti» Vista la nuova leg 
gè elettorale - dice ancora la 
Dircela - non è posibile parla 
re dell attribuzione di seggi 
senza procedere a sondaggi 
analitici distribuiti su larga 
parte del territorio c nienti ai 
nuovi collegi elettorali 
F in corso insomma una 
vera guerra che investe il «bus- 
sines» dei sondaggi «SI - com¬ 
menta Brusati della Doxa - ma 
guerra commerciale senza se 
condì fini poli'ci» Probabil¬ 
mente é vero Ma il Cirm sem¬ 
pre per Ixxca di Piepoli ha 
reagito alle nuove restrizioni di 
legge su sondaggi e exit poli 
dicendo che se passano in via 
definitiva loro al posto di ven¬ 
dere 1 sondaggi ai gionali li 
sonderanno direttamente agli 
operatori economici 


Alberto Monticone 


magine \jom il gruppo dei 
centristi vogliono aprire la 
cassaforte e coniare il denaro 
ancora spendibile Noi voglia 
mo aprire la cassaforte e mel 
tere moneta nuova cambiali 
do anche la chiave Meglio 
avere un partilo minoritario 
che sceglie piuttosto che ac 
contentarsi di avere tanta car 
ta moneta nf'azionata 

Martinazzoli chiama Segni e 
Roa}! Hindi chiama Corrieri 
A gennaio ci saranno uno o 
più appuntamenti e saranno 
alta ricerca del centro? 

Il problema è dell indirizzo 
def dove SI va Se si fissa una 
meta verso la quale converge 
re da parte dt ^gni Martina/ 
/oli Gomeri non è necessario 
contrattare 1 aggancio per stra 
da I importante è puntare alla 
meta comune 

Quale deve essere questa 
mela, dal momento che Gor 
rieri guarda decisamente a 
sinistra, mentre Segni si va 
riconvertendo verso il cen¬ 
tro moderalo? 

Un partilo che abbia il suo as 
so nell e.,-arre un partilo papa 
I ire e progressista Non capi 
SCO tutta quest.i ansia di occu 
pare il centro 


Per la «squadra» 
Fini rinvia ancora 
Se ne parla venerdì? 


H KOMA hini Li pc*nsd fino a venerdì Per presentare la sua 
squadra per il Campidoglio aipeUera 1 ultimo minuto La con 
feren/d stampa prevista perof^j ù stala infatti nnviatd L ha co 
njuniCdto len I ufficio stampa del Msi Nessuna spiegazione per 
il rinvio L annuncio invece che oltre a comunicare finalmente 
gli uomini che dovrebl>oro alfiancarloalla guida del Comune il 
segretario missino «lancer i venerdì una grive e allarmata de 
nuncia jlla stampa intema/ionalc e nazionale sulla campagna 
elettorale a Roma» 

Immediata la replica del Comitato per Rutelli sindaco In 
una nota firmata da Paolo Gentiioni si ncorda che già prima del 
voto rieJ 21 jiovtrnbre il candidalo progressista ha reso noli i 
venii nomi dei suoi futuri collaboratori -Non sappiamo ~ so 
suene Gf*ntilont - quali difficolU (interne al partito’con leca 
legorie da rappresentare’ timori per un impatto negativo con 
1 opinione pubblica’) stia incontrando I onorevole Fini Sap 
piamo di certo che il suo non è un atteggiamento rispettoso 
verso gli elettori che devono avere il tempo dt conoscere e valu 
tare tollabi>rdlori dei candidati a sindaco» «li .egretario del Msi 
- conclude Gentiloni -continua «sare que sta campagna eìel 
torale pensando molto al successo del suo partito e molto po 
co al governo futuro dell ^ citta» 


Bassolino: 

«A scuola il testo 
sulla camorra» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Da citta gover¬ 
nata da collusi con la camor¬ 
ra a città simbolo della lotta 
all illegalità L idea è di Anto¬ 
nio Bassolino che giudica la 
relazione della commis-sione 
Antimafia sulla camorra un 
documento «storico» Mi au¬ 
guro che il Parlamento la ap¬ 
provi al piu presto e proporrò 
che diventi matcna di studio 
in tutte le scuole napoleta¬ 
ne' afferma il candidalo del 
polo progressista 

Quella relazione per lui é 
motivo di grande soddisfa¬ 
zione I analisi dell affare Ci¬ 
rillo il consolidamento del 
potere camorrista nel Napo¬ 
letano coincidente con 1 af¬ 
fermazione di un determina¬ 
to gruppo di potere erano 
stati denunciati da poche 
persone m questi anni e fra 
questi c era Bassolino «Per 
questo ai commissari dcl- 
I Antimafia va dunque il mio 
ringraziamento per il lavoro 
svolto e ne sono convinto 
I apprezzamento di tutti i na¬ 
poletani onesti che in questi 
anni non solo hanno dovuto 
subire I attacco quotidiano 
della camorra ma anche I u- 
miliaziono di vedere identifi¬ 
cata la loro città con la buP 
da dei quattro (Gava Pomi¬ 
cino Di Donato De Loren¬ 
zo) che hanno favorito il 
controllo della camorra sulla 
città di Napoli» 

Certo fa un certo senso 
leggere in questi giorni che 
pentiti giudici commissione 
Antimafia dicano le stesse 
cose che Bassolino Sales 
Amato Lamberti e pochi altri 
avevano detto in questi anni 
c alle quali si era sempre n- 
sposto con querele o con 
smentite 

È una campagna elettorale 
strana quella che si sta svol¬ 
gendo a Napoli La Mussoli¬ 
ni sempre piu ncrvosetta si 
fa nprenderc coi bambini in 
braccio c poi critica il progel 
to bambini e se la prende 
con il mondo vittima della 
sindrome del nonno che im¬ 
pediva agli Italiani di parlare 
durante la guerra per non far 
circolare notizie sgradite Og¬ 
gi la candidata del Msi pre¬ 
senta la sua giunta in una 
conferenza stampa e poi va 
all Ascom per rispondere al 
le domando dei commer¬ 


cianti Contemporaneamen¬ 
te a Na|X)li arriva Leoluca 
Orlando che con Bassolino 
compirà una visita ai quartie- 
n di Piscinole e di Miano II 
neosindaco di Palermo do¬ 
po un incontro coi cittadini 
nel centro «Samarcanda» di 
Miano e una conferenza 
stampa nel centro polifun- 
zionale di Piscinola si incon¬ 
trerà COI militanti della Rete 
nella sede del movimento 

Giornata intensa per Bas 
solino quella di oggi Dopo 
aver compiuto il «viaggio» nei 
quartien della periferia nor- 
donentale di Napoli alle 
16 30 sara nella sala capito¬ 
lare di S Lorenzo "tlaggiorc 
per partecipare al convegno 
sui «Napoli bambini d Euro¬ 
pa» durante il quale sarà 
proiettato il film girato da 
Scola e Gregoretti e che ha 
mandato in bestia la Mussoli¬ 
ni Curiosità a parte sarà pre 
sentalo il piano per lanciare 
una politica della gioventù 
nella citta piu giovane d Eu¬ 
ropa 

len Bassolino tra il braccio 
di ferro con la Mussolini a 
Canale 5 e impegni vari ha 
trovato il tempo per incontra¬ 
re 1 lavoraton dei Beni cultu¬ 
rali presso il Museo archeolo¬ 
gico nazionale A loro Bas- 
solino ha spiegato le sue idee 
sulla nvitdlizvazione del cen¬ 
tro storico sulla natlazione 
degli edifici sull apertura 
continuata dei monumenti II 
candidalo del polo progres¬ 
sista agli operatori del settore 
ha spiegato che il suo proget 
lo à distante anni luce da 
quello di «Neonapolis» che 
voleva solo gettar via gli abi¬ 
tanti della parte piu antica 
della citta per fame una nuo¬ 
va area di speculazione 

Illuminare le piazze fare 
animazione negli spazi a'- 
trezzare le aree del centro 
storico Ridare vita a quello 
che da sempre 0 stalo il cuo 
re di Napoli a quelle strade c 
quelle piaz^zc che con testar 
dagginc I najKiletani si sono 
ostinati a ricreare sulla Napo¬ 
li greca romana bizantina 
Dare luce rivitalizzare quelle 
strade significa però lottare il 
malaffare lo spaccio di dro 
ga gli scippi e le rapine Pic¬ 
cole cose afferma Bassolino 
per fare di Napoli una «gran¬ 
de citta» 


Anseimi, Ghiaia e Soliani incontrano le pidiessine, in vista della Conferenza nazionale 

Tavolo delle progressiste? Le donne de: «Si può» 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA Tace Tina Ansel 
mi «Non parlo - dice - fino a 
domenica» O meglio - chiari¬ 
sce - «parlo solo a Trieste» cit¬ 
ta nella quale il suo (e degli al¬ 
tri progressisti) candidato Illy 
SI contende la carica di sinda- 
cocon il candidato del Melone 
e del Msi Staffieri Tace ma è 
presente la presidente della 
Commissione F>er le pan op¬ 
portunità nonché commissa¬ 
ria triestina della De all incon 
tro promosso dalle donne del 
Pds in vista della loro prima 
Conferenza per discutere del 


rapporto tra le esperienze di 
ispirazione cristiana e il costi 
tuendo polo progres,sista 
«La nuova coscienza delle 
donne mette in discussione le 
vecchie forme di organiz/a/io 
ne della società» dice Giulia 
Rodano introducendoildibat- 
tito e ricordando che «anche 
nei momenti più aspri si é 
mantenuto un filo tra quante si 
sono battute per la dignità c la 
libertà delle donne» È questo 
patrimonio che fa si che oggi si 
possa parlare unita lera della 
•trasversalità» della possibilità 


di -un tavolo comune» volto al 
la costruzione di un «area prò 
grcvsisla delle donne» «l-e 
donne di ispirazione cristiana 
sono donne progressiste» af 
ferma Maria Chiaia del Cif 
chiarendo però che «é diffici 
le marcare una distanza dalla 
stona che ha caratterizzalo il 
quarantennio che abbiamo al 
le spalle Chiaid dunque insi 
ste sulla necessità di «darsi 
tempo» di non assimilare im 
mediatamente il «tavolo di 
confronto» a «uno sehieramen 
to politico determinato» 
Preoccupizione questa che 
nsuon i pure nelle parole della 
emilt ma (e dcmocnstian i) 


Albertma Soliani che invita a 
non identificare 1 area progres 
sisia delle donne con lo schie 
ramento elettorale progressi 
sta Vale a dire che i>erSoIid 
ni pur essendo finite sia I unita 
politica dei cattolici sialastcs 
sa De resta aperta «quella 
scommessa che speriamo di 
vincere» che consiste nel Parti 
to popolare e cioè nella possi 
bilita di «un polo riformatore di 
ispirazione cristiana capace di 
essere un punto di equilibr o» 
«Capisco la preoccupazione 
di Soliani ma non possiamo 
non prendere atto del fatto che 
la legge clettor ile spinge al bi 


jx>ldrismo» risponde la pidies 
sma hranccsca Izzo ripren 
dendo anche I intervento favo 
revole alla separazione dei 
due livelli di Emma I attorini 
mentre Paola Gaiotti De Biasc 
definisce «irresponsabili» scel 
te come 1 astensione o la sche 
d i bianca che comspiondono 
a una visione per cui si stareb 
be uscendo dalla transizione 
affidando il paese a due poli 
altrettanto inaffidabili» «^no 
stata di recente in una citta 
nella quale il ballottarlo é tra 
un democristiano e un missino 
- le fa eco un altra dirigente 
della Querci i Mariangel » 
Gr liner e non ho ivulo dub 


bi nel dichiarare if mio soste 
gnoalc indidatoDc» 

Una discussione come» si 
vedn tuli litro che «a lato» del 

10 scontro politico in alto Una 
discussione non conclusa per 
1 impegno a costruire insieme 

11 polo di progre»sso dichiarato 
da moltissime (dalla aclista 
boana Tortora a Frinca l ong 
dr»lla rivista «Confronti» alla ri 
slinaStefania 1 uscagni aliare 
Una Laura Giuntella a l^ura 
Contardi dell Agescì) Mi an 
che i)er la dichiarazione di m 
teTev.e venuta se pure in ino 
do problematico (polE v i esse 
re altnmenliD diMe demtx'ri 
st me pTX senti 


''^esta sciUftnàn^ 
doppia sulda con 



Consumi, 
il “chi è" t|itte 
le associazioni 
e le 60 proposte 
dì Agrisalus 

...e inoltre: 

Carta de5lì utenti) 
interventi di Cessesi 
Bilica, Caia, Sanviti, 
Cavinato, Cìaperoni 

in edicola da slovedì al.Boétlre 
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Politica 



Una dura risposta del premier israeliano sul fascismo: 
«Nessuno deve scordare le persecuzioni» 

Ieri ranniversario del decreto di internamento degli ebrei 
L’allarme delle Comunità, messaggi di Napolitano e Spadolini 


«Non dimenticate l’Olocausto» 


Rabin a Roma: «Tutti devono ricordare il passato» 


«Non dimenticate le persecuzioni e l’olocausto". 
L’appello agli italiani viene dal premier israeliano 
Rabin, in visita nella capitale. E il ricordo del fasci¬ 
smo turba anche il presente degli ebrei italiani che 
commemoravano ieri il 50“ anniversario del famige¬ 
rato decreto fascista di internamento degli ebrei. 
Preoccupazione anche per l’atteggiamento della 
Lega. Messaggi di Spadolini e Napolitano. 


STEFANO POLACCHI 

ROMA. "Italiani; non di- del decreto fascista di arreMo e 


menticate il pas.sato. non scor¬ 
date le persecuzioni e l'olo- 
cau.sto». Questo il lapidario, in- ‘ 
cisivo mes.saggio del premier 
Israeliano Rabin ad appena 
cinque giorni dal voto ammini¬ 
strativo di domenica die deci¬ 
derli 1 sindaci di grandi città e 
che vede, a Roma e Napoli, lo 
scontro diretto tra i candidati 
progressisti e di sinistra contro • 

1 neofascisti Fini e Mussolini, i 
■Sono in visita ufficiale, non 
posso esprimere alcun giudi¬ 
zio sul sistema democratico di 
questo paese-ha spiegato Yit- ' 
zhak Rabin nella conferenza ■ 
stampa al termine dei suoi in¬ 
contri col capo del governo 
Ciampi p con presidente della 
Repubblica Scalfaro, rispon¬ 
dendo a una domanda sull'a¬ 
vanzata delle destre nelle ele¬ 
zioni comunali in Italia. - Cre¬ 
do. tuttavia, che molti in Euro-. 
pa non debbano dimenticarsi . 
del passato». - ^ 

Ma non solo Rabin ha chie¬ 
sto ai cittadini del Paese di non 
dimenticare il passalo. Ieri, 
nella giornata che ricordava il 
cinquantesimo ■ - anniversario 


di internamento degli ebrei in 
Italia, anche il presente ha toc¬ 
cato l'animo delle comunità 
ebraiche c ha riacceso le pau¬ 
re delle discriminazioni, dell'o¬ 
dio e il ricordo dei campi di 
sterminio, delle persecuzioni. I 
discorsi commemorativi di Mi¬ 
lano - dove Tullia Zevi, presi¬ 
dente delle comunità ebraiche 
in Italia ha scoprerto una lapide 
presso il Tempio centrale di 
via Guastalla - non hanno avu¬ 
to toni "di rito», ma hanno stig¬ 
matizzato nettamente l'impor¬ 
tanza della posta che è in gio¬ 
co in queste elezioni comunali 
italiane e nella sfida di dome¬ 
nica prossima tra i candidati 
progressisti e quelli neofascisti 
in due città simbolo del Paese: 
Roma e Napoli. I discorsi ed i 
messaggi che hanno caratte¬ 
rizzato la cerimonia, oltre a ri¬ 
cordare quel drammatico pas¬ 
sato. hanno dunque toccato 
inevitabilmente anche il pre¬ 
sente. 

■Proprio in questi giorni - ha 
detto il presidente della comu¬ 
nità ebraica di Milano, Cobi 
BenatofI - il leader di un parti¬ 



to italiano, che ha ottenuto lar¬ 
ghi consensi elettorali, il cui 
nome ci ricorda tristemente 
quello della famigerata Repub¬ 
blica sociale italiana, dichiara 
che il fascismo è morto con 
Mussolini, ma che egli non 
può rinnegarne la stona nè gli 
aspetti positivi E cosi alle so¬ 
lfe del 2000 un signore che ha 
aria perbene ci parla in questi 
termini di un regime che ha 
portalo l'Italia alla rovina, che 


ha distrutto la democrazia, che 
ha eliminato ogni parvenza di 
liberta civile con i suoi tribuna¬ 
li speciali e che ha partecipato 
attivamente al programma del¬ 
le soluzione finale del proble¬ 
ma ebraico del suo alleato na¬ 
zista». . 

Gli spettri del passato, però, 
non si ripresentano solo nel 
simbolo con la fiamma dei 
neofascisti. Anche la l^ga 
preoccupa le comunità ebrai¬ 


che e turba i sogni di un futuro 
più civile "Perlino nei ranghi di 
un importante partito - ha det¬ 
to - che ci dichiara la massima 
solidarietà e che localmente 
dimostra la massima sensibili¬ 
tà ai nostri problemi, troviamo 
un'esponente parlamentare 
che ripetutamente nlascia di¬ 
chiarazioni e interviste nel più 
becero stile antisemita .senza 
mai es.sere ufficialmente con¬ 
dannato o smentito dagli altri 
esponenti». Su successiva ri¬ 
chiesta dei giornalisti, BanatoH 
ha risposto che si rileriva al se¬ 
gretario del Msi Gianfranco Fi¬ 
ni ed alla parlamentare della 
Lega Nord Irene Pivetti. 

Fra gli altri interventi, l'arci¬ 
vescovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini ha parlalo 
di -piaga ancora sanguinante», 
ma che -dal ricordo potrà na¬ 
scere un silenzio non più col¬ 
pevole ma preludio di reden- 
zion»». 

Appello a non dimenticare 
anche dal senatore Spadolini. 
■La seconda stagione della Re¬ 
pubblica dovrà ispirarsi, anche 
nelle necessarie e radicali ri¬ 
forme. al principi codificati 
nella Co.stituzione repubblica¬ 
na. che escludono ogni forma 
di razzismo e di antisemitismo 
- ha affermato il pre.sidcnte de) 
Senato Giovanni Spadolini in 
un mes-saggio inviato alle co¬ 
munità ebraiche. - L'ultimo 
degli errori sarebbe quello di 
chiudere gli occhi di fronte ai 
rischi ritornanti di intolleranza 
razzista e xenofoba e alle nuo¬ 
ve minacce che un po' in tutta 
Europa insidiano le conquiste 
democratiche fondate sui con¬ 
cetti dell'uguaglianza, del ri¬ 


spetto di tutte le ledi, della tol¬ 
leranza e della ragione», -Ci so¬ 
no segnali di risorgente antise¬ 
mitismo - ha conclu.so il suo 
messaggio Spadolini - anche 
in Italia. Simboli di nuovi e vec¬ 
chi nazisti SI intrecciano. Una 
pseudo cultura, ispirata al radi¬ 
calismo di destra, cancella o 
attenua la stessa esistenza dei 
campi di sterminio. Ma noi 
non dimentichiamo che il raz¬ 
zismo (e chiunque in forme 
più o meno velate lo giustifi¬ 
chi) è in radice incompatibile 
con qualunque Stato di diritto 
e di questo principio .si sono 
nutrici il nostro primo e secon¬ 
do Risorgimento. Nei segno di 
uno Stato che potesse essere 
sempre più casa comune di 
tutti I cittadini». 

Mes,saggi di solidarietà ap¬ 
pelli a combattere il risorgente 
razzismo e le forme di iiilolle- 
ranza che si riaffacciano nel¬ 
l'orizzonte |x>litico italiano a 
cinquanl'anni da quel famige¬ 
rato decreto fa.scisla, sono stati 
inviati anche da dal presidente 
della Camera, Giorgio Napoli¬ 
tano e dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto¬ 
nio Maccanico. -Respingere e 
combattere ogni razzismo e in¬ 
tolleranza è alla base dell'Im¬ 
pegno di rinnovamento demo¬ 
cratico che il Paese richiede» 
ha sottolineato Napolitano, 
Mentre Maccanico ha ricorda¬ 
to che -il Governo ha assunto 
davanti al Parlamento ed al 
Pae.se l'impegno di rinnova¬ 
mento istituzionale e di risana¬ 
mento morale di cui è parte es¬ 
senziale la prevenzione e la re¬ 
pressione dell'intolleranza e 
della violenza». 



Alla tomba di Mussolini 


«Duce, tu rivivi in Alessandra» 
Nostalgie fasciste a Predappio 


Non ci sono microfoni, qui. Non bisogna stare atten¬ 
ti a quel che si dice, nè bisogna dichiarare che «il fa¬ 
scismo è morto nel 1945». C’è la tomba del Duce, 
qui nella cripta del cimitero di San Cassiano di Pre¬ 
dappio. C’è il suo testone in marmo bianco, che fis¬ 
sa coloro che entrano in pellegrinaggio. «Duce, du¬ 
ce, vinceremo». Stavolta c’è Lei. l’Alessandra, «in cui 
Mussolini si è reincarnato». 


■■■z DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELBTTI 


■i PREDAPPIO (Forlì). Sbatte¬ 
re di tacchi, saluti romani. 
Francesco ed Amedeo saluta¬ 
no il Duce. Arrivano da Roma, 
ed ora sono accompafjnali da 
un signore di Predappio. «Ap¬ 
pena ho venti minuti di tempo „ 
- spiega premuroso - sono qui 
a salutarlo, quel grand'uomo. 
Dopo, se ha tempo, venga an¬ 
che lei nella fabbrica dei sou- 
venirs, giù in paese. C'6 tutto. > 
davvero: gagliardetti, camicie 
nere...». Il libro dove si raccol¬ 
gono le firme ed i pensieri dei 
fascisti di ieri e di oggi è davan¬ 
ti ad un inginocchiatoio, nella 


cripta gelida. Una luce bianca 
illumina la tomba del Duce. Ci 
sono le candele da accendere, 
come in chiesa. 

In questo «confessionale» i 
fascisti - lontano da telecame¬ 
re e microfoni - raccontano la 
loro voglia di rivincila. Scrivo¬ 
no nome e cognome - quasi 
sempre illeggibili - per dire 
che -il Duce è immortale» e 
che -oggi più che mai, Duce, ci 
sarebbe bisogno di Voi». Con 
una speranza in più: Alessan¬ 
dra Mussolini, che si è sposala 
proprio qui a Predappio, e che 


tante volte è scesa nella cripta 
a trovare «il nonno», fra braccia 
tese e camicie nere. 

■Grazie, Duce, per quello 
che rappresenti ancora». La 
frase è stata scotta il 25 novem¬ 
bre. «Il tuo compilo - cosi pro¬ 
segue il messaggio - rimettilo 
ad Alessandra. La fiamma si 
sta riavviando. Aspettiamo il 
grande ritorno. Viva II Duce». 
•Sei stato, sei e sarai sempre il 
più grande e buono*, assicura 
un certo Gianni da Taranto. 
■La Destra è libertà e vita, nel 
nome di Dio e del Signore». 
■Per noi, per l'Italia, sei stato 
l'uomo pio grande». 

Passano da qui fascisti di 
ogni generazione. «Siamo qui 
in onore dei nostri nonni - scri¬ 
vono due giovanotti - che era¬ 
no tuoi seguaci». «Purtroppo 
non ho potuto vivere quei me¬ 
ravigliosi giorni - si lamenta un 
altro - in CUI l'Italia era grande. 
Però ho potuto vivere quelli 
dove politici corrotti l'hanno 
portata allo sfascio. Qualcosa 
cambierà, deve cambiare, e tu 
sei la risposta. Per un'Italia uni¬ 


ta e potente, per sempre...Du- 
ce a noi, Duce a noi». 

Altro che «sfascistizzazione». 
Quelli si erano «meravigliosi 
giorni». «Dux Nobis». scrive un 
tale su mezza pagina. «Jude 
raus», via gli ebrei, aggiunge. 
Mette anche la firma: Attilio. 
«Dux mea lux», annota un poe¬ 
ta. «Nulla potrà impedire al So¬ 
le di risorgere». «Me ne frego», 
assicura un certo Giuseppe, ed 
è in buona compagnia. «CI vor¬ 
resti tu per mettere le cose a 
prosto». «L'idea che ho di te è 
meravigliosa, e vivrà sempre 
nel mio cuore». «Sei un gran¬ 
de». «Hai fatto grande l'Italia». 
«F'orza Italia tricolore ed unita», 
•senve Rapisarda Filippo, anno¬ 
tando che «è presente anche 
mio nonno Rapisarda Seba¬ 
stiano». 

Pagine e pagine di firme, tut¬ 
te scritte negli ultimi due mesi. 
C'è chi vuole strafare. «Duce - 
scrive un tale Antonio - eri 
grande da vivo ma ora che sei 
morto sei ancora più grande, e 
più grande ancora sarai più 
avanti». Durante il ventennio 



sarebbe finito in galera. «Ono¬ 
re c gloria al più grande italia¬ 
no". -La Folgore è sempre con 
Te». «Duce, ci manchi, ritorna», 
implora Ermanno. «Duce, ac¬ 
corri in aiuto della nostra dila¬ 
niata patria». «Grazie, Duce, 
grazie famiglia Mussolini». «Ri¬ 
tornerà la luce, ritornerà». 

Il freddo gela lo schiena. 
Ogni tanto passi cadenzati 
rimbombano nelle scale che 
portano ai marmi della cripta. 
Due giovani studenti ,si ferma¬ 
no a lungo, quasi in meditazio¬ 
ne. Leggono tutte le lapidi, os¬ 


servano ogni angolo. Si lerma- 
no anche a fianco della cripta, 
a meditare davanti alla tomba 
diPinoRomualdi. 

Mussolini non è solo Duce: è 
quasi santo. «In questa Italia in 
decadenza - invoca un tale - 
dona, o Duce, la luce per risor¬ 
gere. Dux ora prò nobis, in 
saecula seculorum». C'è chi 
vuole dialogare, quasi fosse 
nel salotto di casa. «Duce, che 
ne pensi di Tangentopoli?». La 
maggior parte dei messaggi 
sembrano però scritti con la 
punta della baionetta. -Tirare 
dritto, a noi», assicura la Fede- 




Pietro Ingrao: 

«Ho votato Rutelli 
già al primo turno» 

■■ ROMA «Innanzitutto mi appello ai co¬ 
munisti, 0 tutti sanno che io lo sono, pterchè 
non smarriscano l'esempio siorxto del Pei; 
dare la priorità alla battaglia antifascista». 
Cosi Pietro Ingrao, ieri mattina ad «Italia Ra- 
d.o», ha di nuovo impegnalo il suo prestigio 
a soslegno della candidatura Rutelli Candi¬ 
datura che - lo ha rivelato lui stesso - ha ap¬ 
poggialo fin dal pnmo turno. «Ho volalo Ru¬ 
telli anche il 2! novembre - ha raccontato 
sempre ai microfoni della radio - Nonostan¬ 
te provenga da una cultura diversa dalla 
mia, ha sicuramente dato prova di limpidez¬ 
za nel vecchio consiglio comunale, oppo¬ 
nendosi con forza alla giunta Carraro». Ma 
c'è di più: ad Ingrao piace il programma del 
candidalo del fronte progressista, «Testimo¬ 
nia dello sviluppo delle sue posizioni. Che 
hanno preso le mosse rialuralmenle dalla 
cultura ambientalista, arricchendosi via via 
di problematiche sociali». Per approdare ad 
un progetto, che. «se davvero si nuscisse ad 
attuare», cambierebbe, nel concreto, la vita 
della capitale. 

Una battuta, Ingrao l'ha dedicata a rispon¬ 
dere all'obieziohe di un ascoltatore. Che si 
lamentava non tanto di Rutelli, quanto delle 
carenze del sindacato. E da queste faceva 
discendere una sorta di disimpegno. Atten¬ 
zione, gli dira Ingrao. se la protesta sociale si 
indirizzerà a destra, il risultato sarà prima di 
tutto un arretramento delle conquiste dei la¬ 
voratori. 


Dai partigiani 
un appello a Roma: 
fermate Fini 

ROMA li fa.scismo lo conoscono bene 
Perchè, cinquanl'anni fa, l'hanno subìlo. 
l'hanno combattuto. Nella clandestinità. E 
proprio per questo, un gruppo di partigiani, 
di donne combattenti anlilasciste si nvolge 
agli elettori della capitale per sbarrare «la 
.strada a Fini». 

Pietro Amendola, Paolo Bufalini, Carla 
Capponi, Vittorio Gabrieli. Antonio Giolilti. 
Pietro Ingrao, Laura Lombardo Radice. Aido 
Natoli, Adriano Ossicini, Marisa Rodano, 
Leo Solari, Mario Zagari e Bruno Zevi, pur 
muovendo da differenti impostazioni polili- 
che, si ritrovano a fare lo ste.s.so appello ai 
valori della Resistenza. Mettono in guardia 
gli elettori «dal nschio che la Capitale della 
Repubblica abbia come sindaco un erede 
del regime che .soppres.se le libertà demo¬ 
cratiche». Di quel regime «che fu respon.sabi- 
le delle tragiche persecuzioni razziste e della 
disfatta nazionale». Stanno parlando di quel¬ 
l'ideologia fascista che anche «oggi, lungi 
del proporre qualcosa di nuovo, rappresen¬ 
ta il ritorno ad una vecchia demagogia» Da 
quest'analisi, gli esponenti della Kesislenza 
fanno discendere un appello. Questo. «Ci ri¬ 
volgiamo a tutti I cittadini di idee e sentimen¬ 
ti democratici, ed m particolare ai giovani, 
perchè, nel prossimo ballottaggio, sbarrino 
la strada a Fini, dando II volo a Francesco 
Rutelli». 


razione Msi di Temi. «Con noi 
sempre». «Duce, ritorna». «In al¬ 
to i cuori». «Credere, obbedire, 
combattere», ricorda «Arezzo 
nera», «Se è vero che gli dei so¬ 
no immortali, tu un giorno tor¬ 
nerai tra noi, e quel giorno l'I¬ 
talia risorgerà. Boia chi molla», 
•Tu hai amalo troppo l'Italia, 
eri un vero italiano», «Grande 
Duce, sei sempre stalo il me¬ 
glio, lo sarai per sempre». 

Qualcuno, prima di scrivere, 
deve essere rimasto sveglio tut¬ 
ta la notte. «Nera la pece - que¬ 
sto il Imito di tanta meditazio¬ 
ne - duro il granito: viva Beni¬ 
to». «A chi l'Italia: a noi». La sto¬ 
ria. qui, ha date precise che 
nessuno mette in discussione. 
«31 ottobre 1993: 50 anni la tu 
fondasti la nostra vera Repub¬ 
blica. Presente». «Ti hanno uc¬ 
ciso ma la pagheranno cara: 
con i) .sangue partigiano ti lave¬ 
remo la bara». «Viva il fascismo 
trimillenario». «Duce sei la lu¬ 
ce», «Fino alla vittoria». Non si 
contano i «meglio un giorno da 
leoni che cento da pecora», ed 
I «Duce CI manchi» 


Ogni anno arrivano, su que¬ 
ste colline ricche di sangiove. 
se. almeno trentamila la-scisti 
vecchi o nuovi. Visitano la 
tomba di Mussolini, danno 
un'occhiata alle gallerie dove 
durante la guerra si montava¬ 
no gli aerei Caproni, e dove 
ora si coltivano funghi. «Duce 
immortale, marceremo anco¬ 
ra», lasciano scritto. «L'oro ai 
mercanti, l'alloro agli eroi». 
«Memento audere semper». 
Passato e presente si mescola¬ 
no. «Ultrà Foggia presenti», 
scrivono .sette giovani il 27 ot¬ 
tobre. Ci sono anche quelli di 
Viareggio. «Commando Ultra 
Viareggio Sempre - Fedeli - A 
- Te», assicurano con le loro 
firme e con una svastica. Si 
paria anche di politica, nel li¬ 
bro dei fascusti. «Bossi vatfan- 
culo.l'Italia è una», dichiara il 
Fuan di Firenze. «A morte Pog- 
giolini». Ma r«attualità» è so¬ 
prattutto lei. quell'Alessandra 
che ogni giorno è sui giornali e 
nelle televisioni. «Duce, vi siete 
remeamato - scrive commos¬ 
so Bruno - nella Alessandra. Il 


Mondo ci dara la tua Italia». «E 
l'ora del ritorno. 0 adesso, o 
mai più», aggiunge i! cesenate 
Mduiizio. «Siamo sempre di 
più. Non sei vis,suto invano». 
•La tua luce illumina il mio 
buio». Scrivono ovunque, i no¬ 
stalgici grafomani, «Dux ti 
aspettiamo, nsorgi», è scritto 
nel gabinetto del cim itero. 

Giù in paese ci sono due ne¬ 
gozi di «.souvenirs». Non c'è 
che l'imbarazzo delia scelta 
Camicie nere, con gladio, o 
felpe con messaggi inequivo¬ 
cabili; «Italiano al lOOV, «Boia 
chi molla-, «Me ne frego», «A 
noi la Lega ci la una sega», 
«Fuori il bottino, dentro Belli¬ 
no», «Wanted only dead», ricer¬ 
calo solo morto, con un Che 
Cuevara inquadrato in un miri¬ 
no. In vetrina, fra busti del Du¬ 
ce in marmo, bronzo o legno, 
ecco gli adesivi con «lo volo 
Mus.solini sindaco», e «lo volo 
Fini sindaco», Costano mille li¬ 
re l'uno. «Ne ho fatti ventimila 
per il partito, li ho spediti a Na¬ 
poli e Roma. Speriamo di far¬ 
cela. Lei che ne pensa’». 


A Roma i «prof» democratici 
si schierano con Rutelli 
I docenti cattolici: votare 
chi garantisce la democrazia 


M ROMA. Continuano gii 
appelli a favore di Rutelli e 
dei candidati.« progressisti 
nello città dove domenica 
prossima ci saranno i ballot¬ 
taggi per la scelta dei sinda¬ 
ci. A Roma scendono in 
campo gli insegnanti demo¬ 
cratici del Cidi. «Preoccupati 
del clima di violenza che in 
questi giorni si sono verifica¬ 
ti nelle scuole romane (ag¬ 
gressione fasista al liceo Ca- 
stelnuovo), paventiamo il 
clima da rissa ancora peg¬ 
giore che si verrebbe a crea¬ 
re nelle .scuole c nella città 
all'indomani di una vittoria 
della destra - scrivono i prof 
del Cidi capitolino. - Noi, 
che abbiamo fatto del plura¬ 
lismo Lin valore educativo e 
una ricchezza, non possia¬ 
mo che riconoscerci nello 
schieramento articolato, dif¬ 
ferenziato c composito che 
sostiene Rutelli, in quanto 


esprime un'idea della politi¬ 
ca e della società che dà ga¬ 
ranzie di convivenza demo¬ 
cratica». 

Al documento degli inse¬ 
gnanti romani fa eco un ap¬ 
pello nazionale dei maestri 
cattolici dcll'Aimc, del Cidi, 
degli insegnanti medi della 
Fnism e dell'Unione cattoli¬ 
ca degli iasegnanti medi: «In 
un momento in cui la socie¬ 
tà italiana c le sue scuole vi¬ 
vono in un clima di incertez¬ 
za che determina manifesta¬ 
zioni di intolleranza e di vio¬ 
lenza, sottolineiamo la ne¬ 
cessità di sostenere i candi¬ 
dati che, al di )à di ogni 
ombra di dubbio, garanti¬ 
scano libertà, partecipazio¬ 
ne, democrazia, lavoro, soli¬ 
darietà o pacifica conviven¬ 
za in una società attenta, in 
particolare, ai bisogni dei 
più deboli. 


E dai sindacati Tappello a votare per i candidati progressisti 

«n Pds deve andare al governo» 
La Uil sceglie la sinistra 


■■ ROMA. La Uil guarda oltre 
la scadenza elettorale di do* 
menica prossima - per il bal¬ 
lottaggio appoggia I candidati 
progressisti - c annuncia: vo¬ 
gliamo un governo di sinistra a 
cut partecipi il Pds. c per rag¬ 
giungere questo obicttivo da¬ 
remo it nostro contributo. Il 
crollo del Psi ha mandato allo 
sbando il grosso dei militanti 
della confederazione di Via" 
Lucullo. che oggi ne tenta il re¬ 
cupero con que.sto intervento 
diretto nella competizione po¬ 
litica che in altri tempi avrebbe 
(atto scandalo. La Uil dunque 
lavorerà per l’affermazione di 
una coalizione di sinistra - e 
-di governo» - il cui perno s<ira 
rappresentalo da Alleanza de¬ 
mocratica e dal Pds. L'annyn* 
CIO ò del leader dell’organizza- 
zionc Pietro l^-arizza che ha 
galvanizzato con questa pro¬ 
posta il comitalocenirale della 
sua organizzazione. 

Certo, con questa prospetti¬ 
va e più facile per la Uil la pa¬ 


rola d’ordine del volo progres¬ 
sista al ballottaggio di domeni¬ 
ca. Un volo che non è sconta¬ 
to. sussurra un dirigente: è vero 
che gran parte dei nostri era 
socialista, ma si sono formati 
negli ultimi dieci anni in cui 
nel Psi prevaleva una immagi¬ 
ne decisionista c leadenstica 
non troppo estranea alla de¬ 
stra. Insomrna. uno che nella 
Uil era socialista potrebbe an¬ 
che votare, a Roma, per Pini. 

«Compito e destino dei laici, 
dei socialisti, dei riformisti • ha 
detto Larizza - ù quello di es.se- 
re 1 protagonisti per l’accesso 
del Pds al governo già dalle 
prossime elezioni». Per la nuo¬ 
va coalizione, la Uil appronte¬ 
rà un quadro programmatico 
in occa.sione d'una a,ssemblea 
dei quadri che si terrà il 16 no¬ 
vembre. Sono invitali «per ora» 
Adornato. Benvenuto. Bogi. 
Amato c Camiti. Neirclenco 
non c’è De! Turco, ma la U») d» 
Ìjxrì'/./.ii non è interessata alle 
sortì del Psi 


Anche il numero due della 
Ci.sl Raffaele Morese. dopo 
aver indicalo per domenica il 
voto per Rutelli a Roma e per 
Bassolino a Napoli e p>er i can¬ 
didali progressisti nelle altre 
citta, SI è pronuncialo a favore 
di una coalizione di centro-si- 
nisira con i) Pds, chiamando a 
un chiarimento Martinazzoli. 
Segni, Camiti, Corrieri c Anìa- 
to 

Il segretario della Cgil Alfie- 
ro Grandi non sembra entusia¬ 
sta di questa iniziativa della 
Uil, anche se apprezza mollo 
l’appello |Xìr il Pds al governo 
Ricorda il deliberalo unanime 
della segreteria p>er un voto, 
domenica pros.sima. ai candi¬ 
dati che rappresentano l’altcr- 
nativd «a una polanz/a/ione 
ncofasci.sia, separatista e anti- 
solidanstica contraria ai valori 
della Cgil». E per il dopo, ele¬ 
zioni politiche al più presto 
Però il contributo del sindaca¬ 
lo non può -aumentare la con¬ 


fusione sugli schieramenti co¬ 
me fa la Uil», ma «porre unita¬ 
riamente discriminanti pro¬ 
grammatiche altrimenti il sin¬ 
dacato diventa un pezzo del 
mondo politico». 

Intanto sì registra un'ondata 
di appelli sindacali per il voto a 
siriLstra nel ballottaggio. Da) 
coordinamento donne Cgil 
Cisl Uil di pensionati romani 
della Uil che in un volantino 
sostengono Rutelli. La federa¬ 
zione della Funzione pubblica 
Cgil vede nei programmi dei 
candidati progrcssiti la possi¬ 
bilità di passi avanti nella nfor- 
ma degli Enti locali e nella va- 
lorizj^azione del personale 1-a 
Flit invita i lavoratori dei tra¬ 
sporli a volare per le coalizioni 
progressiste }X*r sostenere le 
ragioni della democrazia e 
dell’unità nazionale. Così co¬ 
me la Filis Cgil verso i lavorato¬ 
ri deirinformazione e dello 
spettacolo, per -rigettare nel 
buio I fdnta.smi del fascismo c 
del separatismo». [ìl^W 
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La nuova 
Italia 


Gassman, Manfredi e Scola 
Lizzani, Magni e Pietrangeli 
Una grande serata al «Vittoria» 
per il candidato progressista 
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Serena 
Oandini. 
L'altra sera 
al teatro 
«Vittoria» 
sono scesi 
in campo 
per Rutelli 
I più bel nomi 
dello 

spettacolo . 


«Sono solo un attore, ma mi schiero» 

«Rutelli devi vincere, qui stanno tornando gli anni Venti» 


Il mondo dello spettacolo si schiera massicciamen¬ 
te con Rutelli. L’altra sera a Roma, al teatro Vittoria, 
serata-bagno di folla con Gassman, Manfredi, Scola, 
Lattuada, Age, Guenini, Garrani, Solenghi, la banda 
di Avanzi, Lizzani e tanti altri. Gassman: «Sono solo 
un attore, ma voto Rutelli e tengo a dirlo». Manfredi: 
«Siamo come nel ’20, tutti volevano l'ordine. E s’è vi¬ 
sto com’è finita». Stasera grande festa al Palladium. 


ALBIRTOCRISPI 


B ROMA. L'appello al volo 
di Vittorio Gassman è chiaro, 
sintetico, poetico. È una poe¬ 
sia di Pier Paolo Pasolini tratta 
da Umilialo e offeso. «Non so¬ 
no né un politico, né un urba¬ 
nista, né altro. Sono solo un at¬ 
tore. Ma voto Rutelli e ci tengo 
adirlo*. . . - 

La serata del Teatro Vittoria 
è un piccolo bagno di folla per 
Francesco Rutelli. Piccolo per¬ 
ché il teatro non è enorme, ma 
si riempie fino aH'inverosimile. 
Noi, arrivati in deplorevole ri¬ 
tardo, stiamo seduti sui gradi¬ 
ni. Il ritardo dipende anche 
dalla tragicomica ricerca di un ' 
parcheggio, nel cuore del Te¬ 
staccio: *0 minuti d'orologio! 
Entriamo pensando che que¬ 
sto é uno dei tanti problemi da 
risolvere, caro Rutelli, e franca¬ 
mente cl fa mollo piacere 
luando ii candidato al Campi- 
loglio dice: "Nel mio program- 
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ma c'è anche un progetto che 
riguarda questa piazza, piazza 
Santa Mana Liberatrice, il cuo¬ 
re del Testacelo. Un progetto 
per ripulire i giardini e renderli 
sicuri, per creare un parcheg¬ 
gio sotterraneo e liberare la 
piazza dalle macchine, per far 
si che gli abitanti del quartiere 
possano tornare a viverla e i 
bambini possano tornare a 
giocarci». 

£ una serata in cui il mondo 
dello spettacolo romano si 
schiera (Importante: stasera si 
replica al Palladium, no-stop 
di interventi, spettacoli e bal¬ 
doria fino alle 4 di mattina). 
Vittorio Gassman campeggia 
in un palcoscenico di nomi ec¬ 
cellenti. E a conferma che al¬ 
meno in questo campo Roma 
è capitale, non cl sono certo 
solo romani, sul palco: accan¬ 
to al triestino Gassman cl sono 
il ciociaro Nino Manfredi, l'irpi- 
no Ettore Scola, il milanese Al¬ 


berto Lattuada, il bresciano 
Age. il fiorentino Orso Maria 
Guerrini, il napoletano Toni 
Garrani, il genovese Tullio So¬ 
lenghi. E poi tanti altri: Carlo 
Lizzani, l'intera banda di Avan¬ 
zi (Dandini-Leone-Guzzanti- 
Masciarelli-Fassari), i disegna¬ 
tori Disegni & Caviglia, Luigi 
Magni, Simona Marchini, An¬ 
drea Barzini, Massimo Wert- 
moller. Massimo Ghini. Fioren¬ 
zo Fiorentini, Giulio Scarpati, 
Stefano D'Orazio dei Pooh, 
Maurizio Micheli, Paolo Pie¬ 
trangeli, Stefano Nosei, Nicola 
Piovani... Tutti presentati e 
•coordinati» da Daniele Formi¬ 
ca, che si esibisce in un genia¬ 
le monologo-sberleffo sull'ex 
sindaco Carraro, mentre Cor¬ 
rado Guzzanti regala la sua •di¬ 
chiarazione di voto» leggendo 
una poesia •de chi?» (•de Ki- 
pli». risponde in coro la pla¬ 
tea) in cui si immagina che Fi¬ 
ni chieda i voti agli abitanti del 
Portico d'Ottavia c. di fronte al 
loro secco «no», li apostrofi al 
grido di «sporchi ebrei». 

Qui di seguito, vi riferiamo 
alcuni degli interventi. Alcuni 
sono veri e propri piccoli sket¬ 
ch. Altri sono appelli telegrafi¬ 
ci. Francesco Rutelli, presente 
in sala, ha mostralo di gradirli. 
Tutti. .. - 

Enore Scola, lo vi dico una 
cosa sola. Da qui a domenica, 
lasciate la macchina e prende- 
, te il taxi. Prendetelo anche a 
vuoto, fate dei giri lunghissimi. 


e parlate, parlate. Bisogna con¬ 
vincere i tassinari. Ne ho trovati 
diversi, in questi giorni, piutto¬ 
sto indecisi. Ogni voto è pre¬ 
zioso. Per quanto mi riguarda, 
pare che verrò querelato dalla 
signora Mussolini per qualcosa 
che ho detto sul voto a Napoli. 
Che volete che ci faccia? lo ho 
vinto un po' di premi in carrie¬ 
ra: Nastri d'argento, David di 
Donatello, César... Vorrà dire 
che sullo scaffaletlo delle ono¬ 
rificenze troverò un posto an¬ 
che per la querela della Mus¬ 
solini. 

Gigi Magni, lo vorrei dire 
che la campagna elettorale 
continua anche dopo domeni¬ 
ca. Non basterà avere la mag- 

§ loranza. Roma sta sprofon- 
ando. Metaforicamente e 
concretamente, basta vedere 
le voragini a via Nazionale o al 
Tritone. Fin da lunedi mattina 
avremo a che lare con un 30% 
che ha votato «contro» e un 
20% di indifferenti, che sono i 
peggiori. Prepanamoci a darci 
da lare per quattro anni, non 
per quattro giorni. 

Slmona Marchlnl (par¬ 
lando con accento romane¬ 
sco pesantissimo) . Sono 
agitata. Nun ce dormo la notte. 
ATrinizio pensavo, 'sto ragazzo 
è cosi bellino, nun po' avere ri¬ 
vali, poi nun te viè quello zoz- 
zone? Devo dire la verità, al ' 
primo turno ho avuto qualche 
esitazione, mi sono fasciata 
commuovere... ce stavano dei 


L’attore con i progressisti 
(Può sembrare “il primo della classe”, invece sa ascoltare i consigli» 

Verdone: «Roma pare Beirut 
Per salvarla d vuole Francesco» 


«Voto Rutelli. E non solo perché lo conosco da 
quando eravamo ragazzi. Mi piace ia sua passione 
poiitica, ia sua intransigenza, anche se qualche vol¬ 
ta in tv può apparire un po’ come un "primo deila 
classe’’». Cario Verdone sul ballottaggio del prossi¬ 
mo 5 dicembre: «Non sono sorpreso del successo di 
Fini. Mi auguro solo che questa bipoiarizzazione 
porti ad una destra meno forcaiola e razzista». ■ 


MICHELE ANSELMI 

M ROMA -Cosa dico a un . z'oretta nella pausa pasto per 
mio fan romano che vota Fini? • dire la sua sul ballottaggio del 
Pensaci due volte, anzi tre, e se ' 5 dicembre. Naturalmente vo- 
proprio sei convinto lai in mo- lerà Rutelli, e non solo per ra¬ 
do che non passino le parole .' micizia che lo lega al candida- 
d'ordine del razzismo e dell’in- to progressista sin da quando, 
tolleranza». Carlo Verdone è alla metà degli anni Sessanta, 
all'ultimo giorno di riprese del facevano il bagno insieme ad 
suo nuovo film Perdiamoci di Anzio durante le vacanze esti- 
visla, ma si ritaglia una mez- ,' ve. Pur restio ad occuparsi di¬ 


rettamente di politica («A par¬ 
te Scola e Maselli. nessuno è 
mai riuscito a conciliare le due 
cose, nemmeno Volontà»), il 
quarantenne comico romano 
non ha mai latto mistero delle 
sue simpatie per la sinistra. 
•Per lungo tempo ho votato re- 
pubblicano, mi piaceva La 
Malfa, che ci posso lare. Poi, 
l'ultima volta, ho scelto il Pds», 
E quello «pot di qualche an¬ 
no fa per Carraro sindaco? 
Macché spot. Carraro, che ave¬ 
va molto amalo Un sacco bello, 
mi chiese se ero disposto a far¬ 
gli tre domande sul Tufello di 
fronte a una telecamera. Tutto 
qui, lo spot non era mio. Andò 
in onda solo .su Gbr. Chi pote¬ 
va immaginare, all'epoca, il 
marcio che c'era dietro quel 
partilo... 


candidati, porcili, con certi no¬ 
mi: la sora Cece, er sor Cacca- 
mo, ma ve l'immaginate la vita 
di 'sii poracci? Poi me so' det¬ 
ta: no, e ho votato Rutelli, e ora 
sto a fa' 'na capoccia a tutti 
quanti, oggi ho convinto la pe- 
sciarola, er salumaio, e mio 
marito che me sente e me di¬ 
ce: ma che te sei mobbilitata? 

Toni Gannni. La mia ade¬ 
sione a Rutelli é viscerale, vie¬ 
ne dal ventre. Sono colitico. 
Penso che l'olio di gomito sia 
meglio dell'olio di ncino. Fini é 
un furbacchione. Si presenta 
come un pinocchietto tutto per 
bene, poi ha un numero 2 che 
si la chiamare «er piecora». Di¬ 
ce: Rutelli non sa cosa vuol di¬ 
re lavorare. .Ma per cortesia: al 
partito Radicale io l'ho visto, si 
taceva un mazzo cosi, e poi è 
sopravvissuto a 15-20 anni di 
Pannella. e quello si che è un 
lavoraccio. 

Paolo Pietrangeli. Voto 
Rutelli perché non mi voglio 
vergognare. 

Nino Manfredi. Conósco 
Rutelli da tanto ten^ e lo 
considero mio figlio. Guardate 
che è un momentaccio: siamo 
come nel '20. quando tutti vo¬ 
levano l'ordine e poi avete vi¬ 
sto come è finita. E pericolosis¬ 
simo. Stiamo attenti. Hanno 
ragione Scola e la Marchini, 
ogni voto è prezioso, e se loro 
pensano ai tassinari e alle pe- 
sciarole io domani mattina mi 
impegno a convincere lo sco¬ 


pino. 

La conclusione spetta a Ru¬ 
telli. Che ringrazia tutti, espri¬ 
me rammarico per il latto che 
non sia andata in onda la pre¬ 
vista puntata di Mixer e parla 
con toni tristi del palazzo che é 
crollalo lunedi in via Carlo Al¬ 
berto: «È una cosa che mi dà 
molta angoscia. Quelli cen¬ 
t'anni fa erano i "quartieri alti”, 
oggi sono degradati, e 10 II ho 
perso al primo turno perché Fi¬ 
ni ci vuole fare la "bonifica".., 
lo penso che invece l'Esquilino 
vada risanalo anche con la 
cultura, oltre che col cemento: 
si potrebbero riapnre l'acqua¬ 
rio, il planetario, il Museo ar¬ 
cheologico, l'Ambra Jovinelli... 
Un piccolo esempio: la mostra 
dei dinosauri alla StazioneTer- 
mini ha fallo diminuire gli scip¬ 
pi e gli episodi di microcrimi- 
nalità in piazza dei Cinquecen¬ 
to. Questo per dire che il de¬ 
grado si vince solo con tante 
mi-sure coordinate, non con la 
demagogia». E chiude con una 
considerazione rivolta agli 
ospiti: «Voi siete artisti, uomini 
di cultura. Non vi nascondo 
che ci attendono tempi duri. 
Erediteremo dalla vecchia 
giunta un budget per la cultu¬ 
ra. nel '94, di 28 miliardi. Nello 
stesso anno il budget per la 
cultura di Parigi sarà di 3.000 
miliardi dello stalo e 1.000 del 
comune. Ma questa città è pie¬ 
na di idee, di creatività. Con il 
vostroaiuto.ee la faremo». , 


Che cosa la lega a Rutelli? 

Non é solo un motivo affettivo, 
visto che lo conosco dai tempi 
in cui era compagno di scuola 
di mio fratello Luca, Nutro una 
profonda stima per la passione 
politica che lo anima, e che lo 
porterà sicuramente a gestire 
le cose con onestà e impegno. 
Anche se qualche volta in tele¬ 
visione può apparire «il primo 
della classe», è un atteggia¬ 
mento che possiamo tranquil¬ 
lamente perdonargli, perché 
non corrispionde nei falli. Fran¬ 
cesco é un ragazzo determina¬ 
to, ha preso molto delle doti 
migliori di Pannella, ma anche 
una persona sensibile ai sug¬ 
gerimenti c capace di mettersi 
in discussione. 

Ha sentito Grillo? In tv ha ri¬ 
battezzato Rutelli «Sopra U 
motorino niente»... 



Una buona battuta. Ma sulla 
sostanza Grillo si sbaglia. Fran¬ 
cesco ha elaborato un pro¬ 
gramma convincente e non ho 
dubbi che, una volta eletto, sa¬ 
prà far funzionare questo casi¬ 
no di città. Roma sembra un 
dinosauro pieno di toppe e di 
falle: cantieri fermi, smog a li¬ 
velli pazzeschi, buche da tulle 


le parti. Ho spaccalo tre cer¬ 
chioni in un mese. Venendo 
da Praga, dove ho girato una 
parte del film, mi sembrava 
d'essereaBeirul. 

Teme una certa demagogia? 
No, dico semplicemente che 
non basta mettere un teatro 
tenda a Tor Bellamon'aca per 
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L’imprenditrice sarà nella giunta 
«Conta il programma, non l’ideologia» 


Marina Salamon 
«Voto Cacciali 
uomo intelligènte 



» 


DAL nostro INVIATO 


-f ' -'si 


MICHELE SARTORI 

■I TREVISO. «Sa qual è il buffo? Che In Al¬ 
leanza democratica ero stata proprio lo a spa¬ 
rare sulla coalizione di Cacciani non mi con¬ 
vinceva la presenza di Rifondazione, vedevo 
grossi problemi di consenso nella borghesia. 
Quella sera stessa ho telefonato a Massimo, 
non c'era, gli ho lasciato un mes,saggio in se¬ 
greteria telefonica: "Guarda che ti ho attacca¬ 
to... Comunque vada, copriti al centro, capi¬ 
to?, copriti al centro. Ciao' ». 

E lui? 

•Mi ha richiamato. "Perché non fai l'assessore 
con m.e?". Accidenti. Quanto tempo ho per 
decidere? "Ventiquattro ore". Porca miseria, 
mi sono detta, adesso passerò per sempre per 
una di sinistra, questo non è il mio mondo. Pe¬ 
rò. la mattina dopo, ho detto si. A trentacin- 
que anni non ho paura di non saper tenere 
una linea coerente sulle mie Idee». 

RlfondazioDe non le fa più paura? 

•Eh, si, ma bisognava decidere. Ho parlato col 
mio amico Maurizio Fislarol, sindaco di Bellu¬ 
no. "Guarda", mi ha consigliato, "che il futuro 
non é più nel conflitto di ideologie, bisogna 
misurarsi nella costruzione di programmi pre¬ 
cisi". Ha ragione». - 

Marina Salamon fa l'Industriale. Possiede 
l'Altana, industria di abbigliamento di Paese, 
alle porte di Treviso. Partecipa al 50% a Re¬ 
play, all'Agape - surgelati a domicilio -, ad al¬ 
tre industrie. Ha una quota anche della Ooxa, 
presieduta dal padre. È partita nel 1981 - era 
ancora studentessa di storia a Venezia, allora 
viveva con Luciano Benetton - «da un sotto¬ 
scala». Adesso Iattura 400 miliardi solo nel- 
l'abbigliamento. ha 500 dipendenti diretti, dà 
lavoro ad alln 11.000 con l'indotto. È compo¬ 
nente dei giovani della Confindustria, consi¬ 
gliere nazionale del Wwf. quattro mesi fa è sta¬ 
ta chiamata nella direzione di Alleanza De¬ 
mocratica. Ha un figlio di tredici mesi. Vulca¬ 
nica. estroversa, una pierina la peste degli im¬ 
prenditori. «In Confindustria mi danno dell'e- 
stremista di sinistra. Tra i progressisti passo 
per cattivissima. Eh, è scomoda la coerenza». 
Adesso, se Cacciari vince il ballottaggio, farà 
anche l'assessore comunale. 

Come lo coDcIllerù con l’Impresa? 
Innanzitutto rinuncerò al Wwf. Taglierò anco¬ 
ra sulla vita privata: si può vivere dormendo 
meno ore. Prènderò una casa a Venezia, ma¬ 
gar piorterò mio figlio con me, in assessora-. 
IO... , , ■ s 

D suo Impegno è’eqrloso'di recente, Bv? 

Non ho esperienze politiche alle spalle, que¬ 
sto no. 1 miei fratelli, più impegnati, mi pren¬ 
devano in giro fin da ragazza. Credo di essere 
un caso tipico di questa Italia: per anni non ho 
mai letto la cronaca politca dei giornali, per 
una nausea globale. Ma adesso per l’Italia è 
un momento fondamentale. 

Cos’é successo? 

Il dopo Tangentopoli. Mi ha dato fiducia e vo¬ 
glia di lottare. C’è spazio, finalmente, pier la 
•società civile. Guardi, non ho II mito della tec¬ 
nocrazia, ma chiunque ha maturato professio¬ 
nalità nei diversi campi può uscire e lavorare 


politicamente. Un Cirino Pomicino al bilancio 
è roba di due-tre anni fa. eppure pare già il 
quaternario. 

Anche lei crede nel ruolo 'politico' degli Im¬ 
prenditori? 

Ben vengano, in questa Italia imbevuta di cul¬ 
tura umanista e di Mlitichese. Benvenuti llly a 
Trieste, Avema a Caltanissetta. Merlo a Cata¬ 
nia, Bianchi a Genova e Aldo Paimeri, ammi¬ 
nistratore delegato della Benetton, che (a il 
consulente economico di Rutelli. Ben venga¬ 
no, si. ma nella misura in cui hanno capaatà 
gestionali e non rappretsentano interessi per¬ 
sonali o di categona. 

Beriuscoul, allora, no? 

No. Perché non si fa un uso scorretto dei mez¬ 
zi di informazione, perchè un conto è lavorare 
in un partito ed un altro è fondarlo. Non mi 
piace neanche in termini di buon gusto: se 
avessi una situazione di indebitamento come 
la sua, starei molto attenta a dar lezioni. 

Ed I manager della Lega? 

Ho incontrato Marco Vitale, assessore a Mila¬ 
no. È bravo. Ma non ho trovato alto Vitale in 
giro. La maggior parte non sta amvando al po¬ 
tere per menti di preparazione tecnica. Come 
potrei farmi rappresentare da un Bossi che 
non ha combinato niente di preciso nella vita 
finché non ha fondato un partito? E poi non 
tollero la demagogia, la semplificazione, Tin- 
tolleranza, l'elogio della volgarità e della for¬ 
za. 

Non la convince neanche il rivale di Caccia- 
ri, Aldo Mariconda, Immagino, 

Per carità. Ci siamo incontrati in tv l’altra sera. 
Lui sapeva solo accusarci di essere un'accoz¬ 
zaglia di marxisti, di rappresentare il vecchio. 
Era scandaloso, ingiusto, sia per me, sia per la 
giunta nella quale non c'è un solo esponente 
di partito. «Caro Mariconda». gli ho detto. «lei 
ha latto un pochino il dirigente nelTOlivetti 
presieduta da suo zio, poi ha avuto una botte¬ 
ga di computer a Venezia. Non dia a me lezio¬ 
ni di managerialità». Sono esplosa. Oh beh, 
questa volta Pansa non mi darà della «gatta di 
maTTno». , 

A parte carattere e consigli, come ha sciolto 
i dubbi che aveva sulla coaUzioDe di Caccia- 
ri?- 

È che non riesco a vedere chiarezza al centro. 
Per Row Bindi e Segni continuo ad avere sti¬ 
ma e affetto, non mi candido contro di loro. 

, Però-qualcosa bisogna.pur fare. Mi affascina., 
una politica che tenga conto dei bisogni, della 
solidarietà, e che sia allo stesso tempo rigoro¬ 
sa. Altro che il generico efficientismo sble Le¬ 
ga. E poi dò fiducia a Massimo, per la sua in¬ 
telligenza. 

Lo conosceva già? 

Dai tempi dell’Università. I miei amici erano 
amici suoi. Con Massimo giocavamo a volano 
dietro casa sua, nel campiello S. Tomà, pran¬ 
zavamo assieme al Paradiso Perduto, passeg¬ 
giavamo in collina la domenica. Poi ci siamo 
persi di vista. Neanche un mese fa ci siamo ri¬ 
trovati, a Campo dei Fion, alla manifestazione 
del sindaci di Ad. 


dare l’idea del nuovo. Dalla 
giunta Rutelli mi attendo scelte 
chiare sul traffico, per comin¬ 
ciare. e un certo polso forte, 
che è cosa diversa dalla grinta 
ducescadi Fini. 

Sorpreso dal successo dello 
schieramento di destra? 

Per niente. Mi meraviglio che 
qualcuno si sia sia meraviglia¬ 
lo. Bastava annusare Tarla, Co¬ 
nosco un sacco di artigiani e 
bottegai che due domeniche 
fa hanno votato per Fini, senza 
per questo essere fascisti. Un 
mio collaboratore ha fatto un 
sondaggio al volo alla mensa 
di Cinecittà: beh anche 11, tra i 
lavoratori del cinema. Fini bat¬ 
teva Rutelli. Ben venga il bipo¬ 
larismo, mi auguro solo che il 
.sostegno al Movimento sociale 
di tanti democristiani, social¬ 
democratici e conservatori 


porti a una destra più pulita, 
meno estrema ed eversiva. 
Certo, tutta questa voglia d'or¬ 
dine la un po'paura... , 

Udo dei tonncntonl dello 
schierameuto di destra è il 
seguente; Rutelli sarebbe un 
candidato ostaggio del Pds. 
Lei come la pensa? 

Non credo che Francesco si sia 
fatto prendere in ostaggio, e 
francamente non credo che il 
Pds avesse l'intenzione di far¬ 
lo. Con questo nuovo sistema 
elettorale è giocoforza formare 
aggregazioni, creare dei poli, 
ricercare intese. Apprezzo il 
Pds: perché ha avuto il corag¬ 
gio di cambiare il nome, di di¬ 
stanziarsi dagli atteggiamenti 
oltranzisti di Rifondazione, di 
rinnovarsi sul piano culturale. 
Tutto quello che la De non ha 


saputo e voluto fare. E adesso 
ne pagano le conseguenze. 
Caruso, di sicuro un uomo 
onesto e capace, ha perso cosi 
pesantemente perché è appar¬ 
so come l'esponente di un par¬ 
tito inquinato sul piano morale 
e in ritardo su quello politico. 

Ha mai pensato di votare Ni¬ 
colini? 

Francamento no. Ho simpatia 
per lui, lo trovo un uomo bril¬ 
lante e intelligente. Ma sento ■ 
che appartiene ad un'altra sta¬ 
gione politica. Forse sarà per¬ 
ché c’è qualcosa di vecchio e 
di antiquato nello schieramen¬ 
to che lo sostiene. 

Azzarda un pronostico? 

No, non sono cosi sicuro che 
Francesco possa farcela. Mi 
preoccupa quel 20% di indeci¬ 
si. Che dici, Ansé, le la faremo? 


CHE TEMPO FA 



NEVE ' ’ MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Il brutto tempo non dà 
tregua alla nostra penisola. Mentre gli ulti¬ 
mi annuvolamenti e le ultime precipitazioni 
abbandonano la fascia adriatica e Ionica 
una nuova perturbazione, questa volta di 
origine atlantica, si sposta dal Mediterra¬ 
neo occidentale verso le nostre regioni. Si 
tratta di una perturbazione molto ben orga¬ 
nizzata con fenomeni pronunciati di cattivo 
‘empo. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale, la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni In fase di intensificazio¬ 
ne. I fenomeni, durante II corso della gior¬ 
nata, SI estenderanno gradualmente a tutte ' 
le regioni Italiane. Sui rilievi alpini e sulle 
cime appenniniche le precipitazioni assu¬ 
meranno carattere nevoso e saranno pos¬ 
sibili, spedo al Nord, anche su località di 
pianura. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
sud-occidentali. 

MARI: tutti mossi e localmente agitati al lar¬ 
go I bacini meridionali e quelli di ponente. 
DOMANI: inizialmente cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto e precipitazioni su tutte le re¬ 
gioni Italiane. Durante il corso della giorna¬ 
ta attenuazione dei fenomeni e tendenza al 
miglioramento ad iniziare dal settore nord¬ 
occidentale e la fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Lo scontro 
politico 



Politica 

L ex quadripartito vuole le modifiche alla custodia cautelare 
ma sono saltati i tempi, domani inizia la sessione di bilancio 
Il Psi fa parlare Mastrantuono con 5 processi sulle spalle 
Gargani ammette: ce un problema di opportunità politica 


Morte annunciata per la le^e-bava^o 


Va in aula alla Camera, ma restano 1300 emendamenti 


Va verso il naufragio (o una morte dolce) il progetto 
sulla custodia cautelare che imbavaglia la stampa e 
frena i magistrati La Camera comincia oggi (ma de¬ 
ve sospendere domani) l’esame dei 17 articoli prò- 
inquisiti e di 1 300 emendamenti «Indignato delle 
versioni faziose», il relatore Gargani (de) tuttavia 
ammette «L’opportunità di votare ora queste norme 
rientra nella sfera del giudizio politico» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA È un caso che - 
lersera nella discussione gene¬ 
rale sulle norme contro cui si 
rivoltano Csm magistrali, gior¬ 
nalisti e tutte le opposizioni al- 
1 ex quadripartito - per il Psi 
sia intervenuto solo e proprio 
1 on Raffaele Mastrantuono’ 
Vediamo ancorché defilato ri¬ 
spetto ai Grandi Nomi di Tan¬ 
gentopoli & dintorni Mastran- 
luono ha sulle spalle un carico 
di cinque processi per associa¬ 
zione mafiosa, abuso, corru¬ 
zione e via sconendo il cod ice 
No non puO essere una coin¬ 
cidenza E allora è naturale 
che uno cosi sottosenva entu¬ 
siasticamente le parole con cui 
poco prima aprendo il dibatti¬ 
to di mento sul contestatissimo 
provvedimento (le sospensive 
erano state bocciate in matti¬ 
nata) , il de Giuseppe Gargani 


relalore-alliete del progetto ha 
respinto «sdegnato» anche solo 
1 idea che le nuove norme ser 
vano a salvare dal carcere mol¬ 
ti inquisiti e a mettere il bava¬ 
glio ai giornalisti Macché si 
tratta solo di •interpretazioni 
autentiche» di leggi gié esisten¬ 
ti. anzi di "precisare la ratio le- 
gis» di frenare«un andazzo».di 
stampa e magistrati per cui «il 
processo ormai non conosce 
più segreti» 

Ed ecco allora Gargani 
snocciolare con strumentali ri¬ 
chiami ad un pur sacrosanto 
garantismo, le disposizioni che 
SI vorrebbero introdurre e guai 
a chiamarle norme-capestro 
Gargani in piena aula ti accusa 
di «slogan perversi utilizzati 
,pcr lare propaganda» Son tre 
le principali Quella che rispar¬ 
mia 1 arresto non solo a chi é 


condannabile sino a due anni 
(nella presunzione che possa 
cioè beneficiare della sospen¬ 
sione della pena) ma anche a 
quanti potrebbero beccarsi si¬ 
no a cinque anni di carcere 
anche se c é pericolosnù so¬ 
ciale dell inquisito purché 
non CI sia il rischio che inquini 
le prove galera risparmiata a 
buona parte dei coinvolti nei 
procedimenti per Mani Pulite 
Poi quella che rende segreto 
I avviso di garanzia sino al re¬ 
capito in busta chiusa racco¬ 
mandata con ricevuta di ritor¬ 
no E quella infine che impedi¬ 
sce al giornalista di riferire non 
solo sull avviso ma anche sul- 
I arresto e persino sulla latitan¬ 
za di un imputato sino a quan¬ 
do costui non sia stalo interro¬ 
galo alla presenza del difenso¬ 
re Approvare approvare a 
tambur battente é la conclu¬ 
sione di Gargani tra un uditorio 
di inquisiti 

Ma finita la perorazione in 
aula, Gargani adopera poco 
dopo in tv un altro più pru¬ 
dente linguaggio «Onesta¬ 
mente» non sa se la legge potrà 
andare in porto entro il termi¬ 
ne stabilito, cioè domani E 
ammette anche che «I oppor¬ 
tunità di votare queste norme 
in questo periodo rientra nella 



sfera del giudizio politico» co¬ 
me di'e che c è puzza di bru¬ 
ciato nella fretta dell ex mag¬ 
gioranza In questi due attimi 
di venta c è lutto ' senso di 
quel che sia accadendo a 
Montecitorio fi sero che la di 
scussione generale (si è andati 
avanti sino a notte fonda) è 
corilingentala e quindi esauri¬ 
ta in tempi certi ma quando 
stamane si entrerà nel merilo 
di ognuno dei 17 articoli del 
provvedimento nessuna nor¬ 
ma potrà contingentare la di¬ 
scussione dei 1 300 emenda- 
ment. che i gruppi di opposi¬ 
zione hanno presentalo II prò 
gramma era di andare al volo 
finale domani in tarda mattina¬ 
ta in queste venliquattr ore la 
Camera deve anche convertire 
in legge tre decreti d imminen 
te scadenza e licenziare la leg¬ 
gina che renderà possibile lo 
spoglio immediato delle sche¬ 
de del ballottaggio di domeni¬ 
ca I tempi sono già saltati Poi 
si entra nella.scssione di bilan 
CIO (e per regolamento m aula 
non SI discuterà d altro) e una 
volta varata la Finanziaria il go¬ 
verno dichiarerà la conclusio¬ 
ne del suo mandato Possibile 
che nei primi giorni di gen¬ 
naio .1 ridosso dello sciogli¬ 
mento delle Camere s tenti il 
colpo di mano oggi impropo 


nibile’Possibile ma per ora le 
nuove norme se non sono de¬ 
finitivamente naufragate certo 
sono arenate tra scogli grandi 
cosi 

Ecco allora riproporsi la 
questione dell opportunità po¬ 
litica a che prò uno scontro 
cosi acuto su norme che sem- 
bran fatte su misura di chi le 
sostiene con tanta passione’ 
I. inicrrogativo insieme a tutte 
le obiezioni di mento ò stato 
riproposto ieri in aula per il Pds 
proprio da Giovanni Correnti 
che aveva sottoscritto il proget¬ 
to onginario inteso a ridelinire 
1 limiti della custodia cautelare 
ma che ha ritirato la firma 
quando il provvedimento «è 
stato sovTaccaricato di norme 
paradossali e del tutto incoe¬ 
renti» Non sembra che tutti 
nell ex maggioranza siano di¬ 
sposti ad Ignorare quest inter¬ 
rogativo e ad andare ad una 
prova di forza Anzi al di là 
delle apparenze di un fronte 
compatto pro-legge cè cni si 
adopera in queste ore per 
creare lecondizioni-comedi- 
re’ - di una morie dolce del 
provvedimento O almeno di 
una ritirata ancorché onore¬ 
vole perchè proiettata su tempi 
lunghi indefinibili in cui sia 
eventualmente possibile ri 
spolverare il progetto 


Manovrina di fine anno, Gallo smentisce stangate. Occhetto e D’Alema da Scalfaro 

Finanziaria a rischio, tremano i mercati 
Pds: noi e Ciampi Tavremmo già approvata 


I boliti «rumours» suH’incertezza politica e fiscale ita¬ 
liana penalizzano Borsa, lira e titoli di Stato II gover¬ 
no SI orienta verso un maxiemendamento, fa bale¬ 
nare l’ipotesi del ncorso alla fiducia, ma concorda 
col Pds alcune modifiche su sanità, occupazione e 
pubblico impiego. Occhetto e D’Alema da Scalfaro 
Stangata fiscale a fine anno’ Gallo precisa «Ipotesi 
ancora allo studio». 


ROBERTO GIOVANNINI 


ROMA Basta un nonnulla 
c subito I mercati finanziari 
reagiscono con nervosismo 
Mentre il cammino della ma¬ 
novra economica prosegue 
ieri mattina improvvisamente 
si sono diffusi I soliti rumours, 
anche stavolta in amvo da 
Londra Si parlava di nuovi ri¬ 
schi per la Finanziaria, di una 
manovrina fiscale di fine anno 
piu pesante rispetto ai 6700 
miliardi preventivati, di un au¬ 
mento del prelievo fiscale sugli 


interessi dei titoli pubblici E 
Ira gli operatori c è anche chi 
SI organizza per lunedi, in caso 
di shocks posleleltorali Fatto 
sta che la Borsa ha ceduto sot¬ 
to un sostenuto flusso di vendi¬ 
le, mentre la lira ha perso sia 
contro il marco (995,38, ieri 
988 03) che contro il dollaro 
(1701,60 erano 1696,44) \ fu¬ 
tures SUI Btp decennali infine 
sono scesi da 112,50 a 111 32 
lire e per tutu i titoli di stato è 
stata una giornataccia 


«Smentisco ogni recondita 
intenzione di ritoccare la rite¬ 
nuta sugli interessi dei titoli di 
stato» Cosi il ministro delle Fi¬ 
nanze Franco Gallo in una 
pausa dei lavori del comitato 
nstretto della Commissione Bi¬ 
lancio della Camera che ieri 
ha continuato ad esaminare gli 
800 emendamenti presentati 
sul disegno di legge collegato 
alla Finanziaria Come noto ve 
ne sono altri 650 sulla Finan- 
ziana e sulla legge di bilancio 
e anche se il dibattito in Com¬ 
missione Bilancio procede, le 
incognite sono sempre tante I 
tempi sono strettissimi e i ri¬ 
schi di imboscate in aula da 
parte dei «peoncs» de non so¬ 
no certo al'ontanati Tra mini¬ 
stri, tecnici De e Pds si sono te¬ 
nute cisnlinue riunioni nella 
sera e nella notte per concor¬ 
dare le modifiche (compreso 
quelle «obbligate» come per i 
1 500 miliardi di mancati tra¬ 
sferimenti ai comuni) da inse¬ 
rire nella Finanziana votata al 


Senato e per «blindarne 1 iter 
parlamentare Si fa strada 1 1 - 
potesi di accorpare 1 49 articoli 
del «collegato» m soli quattro e 
di varare un «maxicmenda- 
mento» governativo per con¬ 
sentire all Esecutivo di ncorre- 
re in casi estremi al volo di fi 
ducia Come dice il ministro 
del Bilancio Spaventa, è un i- 
polesi «non facile ma non mi 
possibile' 

Ora come ora è il Pds la for¬ 
za politica che sembra essere 
in grado di condizionare il va¬ 
ro della manovra Di questo ar¬ 
gomento (oltre che della ne¬ 
cessità di andare subito dopo 
alle elezioni) hanno discusso 
al Quirinale con Scalfaro 
Achille Occhetto e Massimo 
D Alema Lo stesso D Alema 
ha affermato che «se tos,se per 
noi e per il governo la legge fi¬ 
nanziaria sarebbe già appro 
vaiai La strategia del Pds è 
piuttosto semplice cercare di 
modificare su qualche punto 
qualificante la manovra ap 


provarla e po'elezioni Anche 
I Verdi propongono cambia 
menti «ambientali» alla Finan 
ziaria Intanto il sottosegreta 
no alla Presidenza del Consi¬ 
glio Maccanico puntualizza 
che una volta votata la Finan¬ 
ziaria e operativi i nuovi collegi 
elettorali «il governo non ri¬ 
metterà il suo mandato L Ese¬ 
cutivo - ha detto - a questo 
punto chiederà a chi deve de¬ 
cidere cioè il Parlamento e il 
Presidente della Repubblica 
COVI deve fare» 

Intanto la Commissione Bi 
lancio sembra onentata a con¬ 
cordare col governo una modi 
fica delle nomie sulle esenzio¬ 
ni dal ticket sanitari Bocciata 
I ipotesi di tornare alle esen 
zioni per reddito potrebbe an¬ 
dare in porto una proposta del 
Pds migliorare il trattamento 
porgli indigenti (categoriache 
dovrà essere perù definita con 
certezza) ma il limite d et i 
per godere dell esenzione pas¬ 
sera da 60 a 65 anni Il ministro 
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Maroni: Tamnistìa 
si può fare 
Ma fra due anni 



Roberto Maroni 


ROMA Si può fare Ro¬ 
berto Maroni, il presidente 
dei deputati leghisti non 
sbarra la strada all amnistia 
per I politici coinvolti in Tan¬ 
gentopoli Mette però una 
condizione che non si fac¬ 
cia subito ma alla prossima 
legislatura «E neanche im¬ 
mediatamente dopo il voto 
L amnistia potrebbe essere 
varata anche fra due o tre 
anni» Poi aggiunge «Ma si 
facciamogliela fare un po di 
galera» 

Dunque anche se slitta 
un po nel tempo la Lega si 
schiera per 1 amnistia E a 
sostegno della propna scel¬ 
ta Roberto Maroni arriva a 
lare un improbabile paralle¬ 
lo storico 'La proposta la fe¬ 
ce anche Togliatti - ha detto 
len il presidente dei deputab 
del Carroccio in Transatlan¬ 
tico - e non capisco perchè 
non potrei parlarne anche 
IO Ma npeto ciò potrà avve¬ 
nire solo dopo le elezioni 
anticipate' 

Amnistia dunque Ma 
non solo Ieri il leader leghi¬ 


sta (meglio della -sinistra 
leghista» stando all investi¬ 
tura di Bovsi) COI giornalisti 
ha parlato un po di tutto 
Svelando innanzitutto una 
sorta di strategia in funzione 
anti-Pds Obiettivo’ Sottrarre 
alla quercia gran parte del 
suo consenso elettorale Ec¬ 
co in cosa consisterà la 
campagna «a sinistra» «Dob¬ 
biamo trovare consensi in 
aree che finora non ci han¬ 
no votato SI penso proprio 
alla sinistra E questo sarà 
propno compito mio » Co¬ 
me farà’ «Non posso dirlo 
altnmenti i miei amici del 
Pds metterebbero subito in 
atto contromisure» Dunque 
Maroni (che in precedenza 
s era incontrato con Petruc¬ 
cioli) nega che ci sia all o- 
nzzonle un ipotesi di allean- 
z.a con Occhetto Piuttosto la 
Lega cerca la <oncorrenza 
elettorale» puntando agli 
stessi strati sociali che so¬ 
stengono la sinistra E la 
«campagna» conquista del 
voto del Pds. Maroni I ha già 
avviata len Sempre scam 
blando due parole coi croni¬ 
sti, ha criticato l'atteggia¬ 
mento del Pds sulla riforma 
della custodia cautelare 
Non esplicitamente ma insi¬ 
nuando qualche dubbio 
Maroni insomma non nega 
che la quercia si sia opposta 
a quel progetto ma contesta 
I modi di questa opposizio¬ 
ne «P Pds dice che non fara 
mancare comunque il nu¬ 
mero legale Occhetto ne fa 
una questione di stile lo di¬ 
co perù che se c è un meto¬ 
do facile per imptedirne I ap¬ 
provazione, non capisco 
perchè occorra pensarne un 
altro come gli emendamen¬ 
ti» Poi prova ad insinuare 
un dubbio «In ogni caso - 
dice - non dimenticherei 
che questa legge è nata an¬ 
che col loro contnbulo Lo 
so a pensare male si fa pec¬ 
calo perù ' E non .tggiun- 
ge altro 


della Sanità Garavaglia poi a 
proposito del prezzo dei far¬ 
maci insiste per npnstinare il 
meccanismo modificato al Se¬ 
nato ovvero una armoniz.za- 
zione a livello europeo dei 
prezzi In commissione poi si è 
molto discusso dell errenda- 
mento governativo «anti-eva- 
sione» che prevede I assunzio¬ 
ne di 1 000 controllori fiscali e 
un gettito annuo da) 95 di 
1 500 miliardi Dovrebbe esse¬ 
re eliminata la dizione «Regio¬ 
ni del Nord» e inoltre invece di 
nuove assunzioni si potrebbe 
spostare personale da altre 
parti della pubblica ammini¬ 
strazione Questa è la proposta 
del capogruppo Pds in com¬ 
missione Bruno Solaroli Oggi 
si parlerà di pensioni e occu¬ 
pazione con qualche possibi¬ 
lità di incremento dei fondi per 
il lavoro (250 miliardi) e per i 
contralti pubblici (350) 
Tornando alla manovra fi¬ 
scale di fine anno il ministro 
delle Finanze Gallo nbadisce 


che «allo stato sono fermo a 
6 700 miliardi» Per ora sem¬ 
brano smentite le indiscrezioni 
che vogliono la manovrina di¬ 
visa in due parti con 1 aumen¬ 
to della benzina e delle accise 
sugli alcolici già ai blocchi di 
partenza Si sarebbe insom 
ma ancora in una fase di stu¬ 
dio Vincenzo Visco, senatore 
Pds e «minisbo delle Finanze 
per 48 ore» ha affermalo di 
non ritenere necessaria nessu 
na stangata «Penso che vada 
attuato quello che è stato mes 
so nella legge finanziaria e non 
di più - ha detto - altrimenti si 
ammazuta I economia» Visco 
nel corso di una «lezione» di 
apertura dell anno accadenti 
co della scuola di polizia tnbu- 
tana della Guardia di Finanza 
ha tracciato le linee-guida di 
un nuovo sistema fiscale -de 
centralizzalo» fondato tra I al¬ 
tro sul'a'sostituzione dei con¬ 
tributi sanitari sul lavoro con 
un imposta regionale sul vaio 
re aggiunto 


Fiori: controassemblea. La periferia vuole il congresso 

De alla resa dei conti 
Parte la fronda anti-svolta 


Martinazzoli oggi non et sarà alla riunione dei diri¬ 
genti periferici' è inalato Rinviato per questo anche 
1 incontro con Segni in questi giorni c’è stata solo 
qualche telefonata. Intanto gli amici di Fracanzani 
frenano il partito popolare di Rosy Bindi, l’accusano 
di aver sciolto la De senza consultarli Dalla periferia 
SI chiede il congresso Publio Fiori il 18 gennaio farà 
una controassemblea 


ROSANNA LAMPUGNANI 


H ROMA Rosy Bindi accele¬ 
ra gli amici di Carlo Fracanza- 
ni frenano Cosf la Dc/Partito 
popolare del Veneto amverà 
oggi a Roma in gran subbuglio 
Nella riunione dei dirigenti pe¬ 
riferici racconteranno le loro 
d ssonanze sperando che 
Martinazzoli dica una parola 
chiara Ma il segretario del par¬ 
tilo non ci sara è ancora mala¬ 
to (anche I incontro con Segni 
c stato rinviato si sono solo 
sentiti telefonicamente) la re¬ 
lazione la terra Franco Marini 
le conclusioni saranno di Rosa 
Jetvolino 

Sarà ' inevitabilmente una 
riunione monca perchè per 
lutto quanto è venuto emci 
gendo in queste settimane sa¬ 
rebbe stata necessaria la pre 
senza del segretario per capire 


la direzione di marcia del par 
titodaquial ISgennaio 
Intanto dalla periferia arriva 
no forti sollecitazioni per un 
congresso vero e proprio Tra 
queste voci c è quella di Bono 
mo del comitato regionale ve 
noto, uno dei frenatori del par¬ 
tito popolare Contro Bindi è 
aggressivo «Ci hanno dati per 
morti senza che noi potessimo 
dire A Le cose vengono stabile 
in alto dalla Bindi e dai suoi 62 
.imici lz3ro hanno detto che la 
De non esiste pn'i che lutti gli 
organismi dirigenti sono sciol 
ti ma senza che noi potessimo 
dire la nostra opinione» Bono¬ 
mo contesta alla segretaria re 
gionale la titolarità a sciogliere 
la De locale atto che può av¬ 
venire solo con un regolare 


congresso 

Margherita Miotto invece re¬ 
spinge queste accuse o spiega 
che nessuno organismo è stato 
giurdicamciite sciolto «Li Bin 
di ci ha invitato a farlo politica 
mente Fracan/ani e i suoi fe¬ 
deli sono in malafede» «È una 
situazione die ha dell incredi¬ 
bile Hanno deciso al bar di 
sciogliere il partilo la Bindi 
che SI è fatta nominare gestricc 
del p.irtito, c i suoi nuovi amici 
tra ducè pure 1 Anselmi che e 
Il dal 13» aizza Aldo Bottin vi 
cepresidcnte '■lei consiglio re 
gionale 

Caslanian invece butta ac 
qua sul fuoco «lo so solo una 
cosa Sono stato regolarmente 
eletto all.i segreteria provinci.i 
le di Vicenza nel congresso di 
giugno Ora ho messo a dispo 
sizione il rnio mandalo Ma re¬ 
sto in carica v domani (oggi 
ndr) sarò alla Caniniilliiccia' 

Insomma chi ha ragione in 
questa contesa’ l.a venta è che 
Bindi ha solo avviato un prò 
cesso anticipando i tempi di 
quella che lei spera una scelta 
nazionale C è perù un proble 
ma il partito vendo come po 
trà arrivare in queste condizio 
ni all apinmtamento del 18 


E la Rai batte il Biscione. I «Bo.Bi» esultano: abbiamo vinto noi 

Bufera su Mixer per Berlusconi 
«Intervista appaltata alla Fininvest» 



Mino Martinazzoli 


L intervista di Berlusconi a Mixer, su Raiduc, non ha 
riservato sorprese ha parlato di Segni, Bossi c Miglio 
«prigionieri del passato» che «consegnano il paese a 
Occhcllo» ha ribadito la sua scelta per Fini Ma la 
polemica è esplosa lo stesso L Usigrai «Si è appal¬ 
tato un pezzo di Rat alla Fininvest» «Non sono state 
rispettate le norme elettorali», ha fatto eco Paissan 
vicepresidente della commissione dt vigilanza 


SILVIA CARAMBCiS 


s?cnnaio-'Ut precxcupa/ioncc 
eli MiotU) chu accusa il gruppo 
dei 'IO di voler ingessare lutto 
per coMcIr/ionare anche la 
camp ii^na delle elezioni politi 
clic 

Dunque i problemi per Mar 
linazzoli non arriVtiiìo solo da 
Ce[)paloni e da Mcxleiia dow 
sabato SI som) riuniti i «centri 
III» di f) Onofrio e Casini Ma 
da fuolle reafta 

In tanti infatti chiedono il 
segretario di avere piu polso in 
ciuesia situazione di non prò 
cedere eon soluzioni intcrlo 
vutorie conto può essere 1 ts 
scniblea Ci vuole un congres 
so t hiaro elm de per e^se nipio 
1 rdneesL.o Bruno segretario 
cittadino di tonno e ciuello di 
lirenze Vittorio Donino Mem 


Ire per il segretario di Bedluno 
Giulio Bianchi è sufflè ie*nle 
che il 18 SI definisca li futuro 
parlilo popolare se ne approvi 
lo st<ituto qiiiindi Si aprano le 
iscrizioni e dopo le eleviom st 
potrà fare un vero congresso 
eoslitiH ntc 

Ma mentre Martinazzoli riu 
nira la sua De il 18 gennaio 
eonleinix)raneMinente Publio 
I lon convocherà una eon 
Iroassembka percliò dice il 
sottostgictano (clic e stato so 
s|>eso dal putito dopo aver 
dotto di essere per I ini e che 
eon lui ha aderito ad Alle.inza 
nazionalej "Martinazzoli non 
intende procedere al tessera 
mulo l^yi e^ al conscguente 
congresso mizionalc unico or 
gano abilitato a dexidc re la li 
nea pollile \ della IX- 


■■NOMV Un docume^nto 
cjiovanni Mmoh neo direttore’ 
di l^iidue ha presentalo cosi 
1 intervisl.i a SjImo Berlusconi 
pro(>osta ieri seva da Mncr in 
prima serata l/i stesso Minoli 
iiti confermato m trasmissione 
di aver piu volte v inamente 
chiesto un f leei i a faccia con 
il padrone dell impero hnn 
vc’si Mondadori ina Berluseo 
ni ha scelto invece di conce de 
re I incontro a un giorn<ilistd di 
sua fKJueia Vittorio Corona 
che a sua volta Ila ceduto il 
servizio a W/\i*r Ma Cororui 
che OM fa i’ «frcH.’ 1 me e» dopo 
iver abbandonato tra le pole 
midìc a^A r/o di Italia 1 
non ha certo slriiuuto a fondo 
I occasione di incalzare Bc’rlu 
seoni con le sue domande A 
Miiioli non <> restato altro che 
raccontare ii U Icspcitalon le 
re izioni ilio uscite dell uri 
premditore milanese* a partire 


dallo sciopero della Mondado- 
Il c in partieolaredi Pattorania 
A commentare la posizione di 
fXrlusconi Minoli ha quindi 
chiam ilo in studio j^ropno Ru 
teli e Tini Intanto i «Bo Bi-- i 
neonati comitali boicottiamo 
il Biscione - hanno annuire ia¬ 
to esultanti che il pubblico del 
h tv ha compreso la caiTip«i 
gna anti l'ininvest il film di 
Ramno Presunto innocente^- 
infatti h • battuto il film "Di sto 
ria inlinitd 2 di Canale^ 5 «P* il 
segnale che i tele*spottatori 
hanno aderito alla campagna 
di boieotl.iggio delle reti I min 
vest l.incuita per la giorn.ila 
deli altro ieri» 

M s lumtamo a V//\cr l>j po 
Icmieae scoppiati sul fattoe he 
la Rai ha offerto illa I intnvc’sl i 
SUOI s[) izi Durissima i i presti 
di posizione del sindacato dei 
giorn.ilisti Ritengo gravissimo 
che Un(/ ibbia potuto (are 


una cosa del genere appaltare 
un pezzo del palinsesto Rai al 
la concorrenza e senza pagare 
neppure la pubblicità Questo 
dimostra chf» I informazione 
va fatta dai giornalisti altrimen¬ 
ti si cade in questi errori» ha 
dichiaralo Giorgio Balzoni se 
gretano Usigrai Sotto accuì>a 
soprattutto li fatto che 1 intervi¬ 
sta sia stata fatta da un giorna¬ 
lista «gradito» all intervistato "È 
un prec‘*denle pericolosissimo 
che non si ò verificato neppuie 
nei peggiori tempi della pax te¬ 
levisiva - ha continuato B^ilzo- 
ni - Abbiamo già chiesto un 
cliianmento alì azienda per 
1 intervista *ppaltdla alla Fintn 
vest» 

Minoli che ieri non aveva 
voluto parlare con la stampa 
ha deciso però di rispondere 
«Quanto alla mia personale 
propensione di appaltare 
spizi di Mixer - ha detto il di- 
retlore di Kaidue - cre*do che 
la risposto stia in H anni di sto 
nj di Mixi'r in quella mia per¬ 
sonale e nelle posizioni prese 
in pubblico eon gli inte^rventi in 
dibattiti e eon una sene di arti 
coll pubblicati negli ultimi me 
Si duW Unita sull argomento 
1 utti 1 giomahsii italiani - prò 
si’gue Minoli - avTebbcro volu 
to Lire o avere nei giornali o 
nei Ig un intervista con f3erlu 
stoni che credo sia i! perso 
naggio di maggiore attualilò 
del momento <i\eiido a dispo 


sizione un documento credo 
che avrei tradito il mio compì 
lo di operatore del servizio 
pubblico se non avessi tentato 
di offrirlo al pubblico» 

Ma la polemica non si ò 
spenta L onorevole M luro 
Paivsan vnce presidente della 
commissione di vigilanza ha 
chiesto che la Rai venga for 
malmente richiamata al r spc t 
to degli indirizzi in materia di 
campagna elettorale soprat 
lutto per il «ripetuto pronuncia 
mento di voto di Be^rluscom in 
favore dei segretario del partilo 
fascista» Niente censure a Bc^r 
lusconi ha spiegato Puss.in 
«ma la condizione di pan op 
jx)rtunita sarebbe stata rjspel 
tata solo con la presenz i di un 
altro j>ersonaggjo di un altro 
schieramento 1.^3 giustapposi 
zione a quell intervista eli un 
confronto Fini Rutelli non ba 
sta ad oltenìi>erare a quel! \ 
che ò una nonna di legge oltre 
che un indirizzo parUmenta 
re» 

Anche Fatnts,lia instiaiia in 
un suo editoriale prende posi 
/ione contro la decisione di 
Berlusconi di mettersi in politi 
ca «L unica garanzia contro il 
suo strapotere sul piano delta 
comunicazione risiede nello 
spinto di indipendenz»! dei 
SUOI giornalisti ’’uò essere 
molto o ridursi a nulla se Bt r 
lusconi decide di non jxìterla 
tollerare» 
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Al processo del finanziere socialista Cusani 
il tesoriere democristiano spiega a Di Pietro 
il suo ruolo di «ragioniere della mazzetta» 
«Mi dicevano: vai da Cardini, e io andavo...» 


Da Forlani a De Mita, tutti stabilirono 
con le aziende le contropartite miliardarie 
Dal 1987 al 1993, i conti di piazza del Gesù 
chiusero così «miracolosamente» in attivo 


Le abbuffate della Balena bianca 


Citaristi racconta in aula come incassava le tangenti per la De 


Il tesoriere della de Severino Citaristi è stato ascolta¬ 
to ieri a Milano, come teste del processo Cusani. 
Un’azienda florida, con bilanci in attivo, che ogni 
anno «fatturava» dai 60 ai 90 miliardi. Questa è la de 
dell’epoca di Ciriaco De Mita e di Arnaldo Forlani, 
descritta dal senatore. Il tesoriere incassava, ma gli 
ordini di riscuotere tangenti partivano dai due ex 
leader: un gettito di più di cento miliardi in sei anni. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


1* MILANO. Parla come un 
ragioniere, elenca senza emo¬ 
zioni le cifre a nove zeri che 
entrarono in cassa sottobanco, ' 
nel periodo in cui fu il segreta¬ 
rio amministrativo dello scu¬ 
docrociato: sci anni di prospe¬ 
rità, dal 1987 al 1993, in cui l'a¬ 
zienda de non solo pareggiò i 
conti, ma grazie al gettito delle 
tatigcnli riuscì a chiudere in at¬ 
tivo bilanci che oscillavano tra 
1 60 c i 90 miliardi annui. Que¬ 
sto era il costo della politica in 
piazza del Gesù. Il senatore Se¬ 
verino Citaristi 6 ncll’auletta 
del Palazzo di giustizia milane¬ 
se, dove si celebra il processo 
a Sergio Cusani, Il finanziere 
.socialista travolto dall'affare 
Enìmont ò come sempre as¬ 
sente, ma ieri 6 stato addirittu¬ 
ra ignorato. 11 suo nome ò stato ' 
latto una volta, solo per dire , 
che con le cose di cui si stava 


discutendo ' non c'entrava 
niente. Il pm Antonio Di Pietro 
era preoccupato di raccogliere 
prove contro i segretari politici 
della de. De Mita e Forlani e in 
aula si è fatto confermare ciò 
che Citaristi aveva già dichiara¬ 
to in istruttoria. . . 

Il senatore di Bergamo ha 
gestito con piglio manageriale 
l'amministrazione democri¬ 
stiana, ma la contrattazione 
sulle mazzette spettava alla se¬ 
greteria politica. Erano i vertici 
dello .scudocrociato a stabilire 
con le aziende le controparti¬ 
te. Lui si limitava a eseguire. 
•De Mita mi disse nel 1987 che 
Cardini voleva parlarmi». E il 
raider di Ravenna parlò a colpi 
di miliardi: due per l'esattezza, 
stanziati per ottenere il decreto 
sulla defiscalizzazione. Nel 
1991 Forlani lo informò che 
anche Carlo Sama aveva qual- 



L'ex segretario amministrativo della Oc, Citaristi 


cosa da dirgli. «Andai a trovar¬ 
lo, nella stanza c'erano due 
persone. Uno mi portò in un 
locale a fianco c mi diede una 
busta». Tre miliardi in Cct. che 
resultarono dai conteggi fatti 
subito dopo dal suo segretario. 
Enrico Boreatti, anche lui inter¬ 
rogato ieri. Questa volta la 
merce di scambio era la scala¬ 
ta di Cardini ai vertici di Eni- 
mont. Da Sama ci tornò l'anno 
dopo, nel marzo del '92, alla 
vigilia delle elezioni c tornò a 
casa con una valigetta con un 
miliardo in contanti. Anche in 
quella circostanza si presentò 
dall'ex amministratore delega¬ 
to di Montedison dicendo: mi 
manda Picone. al secolo Ar¬ 
naldo Forlani. »Ma De Mita c 
Forlani - incalza il pm Antonio 
Di Pietro - le dicevano che si 
trattava di quattrini'/ Quando 
lei andava a parlare con questi 
personaggi .sapeva di che ge¬ 
nere di cose si sarebbe parla¬ 
to?». Risposta: -lo pen.savo che 
si trattasse di un contributo alla 
de. Ma pos,so averlo pen.sato 
IO». Di Pietro alza la voce: -So¬ 
natore. ma lei che cos'ò. un 
picciotto? Davvero dovremmo 
credere a que.sta mancanza di 
coniunicjtzionc tra segreteria 
amministrativa e .segreteria |x>- 
litica?». Citari-sti chiarisco: -lo 
stipavo quello che andavo ti la¬ 
re. Quando arrivarono i soldi 
di Cardini awi.sai De Mila che 


ne prese alto». Ciriaco gli disse 
di rifiutarli? Nemmeno per so¬ 
gno. II cassiere bianco si fa 
strappare di bocca le parole, 
non von-ebbe coinvolgere i 
leader dei suo partito, ma non 
può proprio negare che fos.se- : 
ro al corrente dei fatti e che gli 
ordini partissero da loro. A 
mis.sionc compiuta li avvisava. 
Forlani fu più esplicito quando 
lo indirizzò da Alberto Grotti, 
ex vicepresidente dell'Eni e 
suo uomo di fiducia nella giun¬ 
ta del cane a sei zampe. -Mi 
desse che mi avrebbe dato un 
miliardo e che io avrei dovuto ' 
dLstribuirlo tra i segretari pro¬ 
vinciali e i candidati, come 
conlobulo per la campagna 
elettorale». La distribuzione av¬ 
venne nel feudo elettorale del¬ 
l'ex segretario de; nelle Mar¬ 
che. 

La lunga deposizione del te¬ 
soriere era stata preceduta dal- 
l'inlerrogatorio di Enrico Bo- 
reatli, il commercialista che 
coordinò le attività contabili 
della de, durante la reggenza 
di Citaristi. Ci ha pensalo lui a 
spiegare le alchimie del gioco 
delle tre tavolette, con sottili di¬ 
stinguo tra regolarità contabile 
e occultamento di atti illeciti, 
in cui il commcrciali.sta si ò ri¬ 
velalo un vero campione. Il si¬ 
stema Boreatti .serviva a na¬ 
scondere quelle eccedenze dì 
bilancio che la balena bianca 


Tormentato dibattito alla commissione etica dell’ospedale Maggiore: «Si può decidere di interrompere la sofferenza di un malato...» 


Bologna: «Eutanasia? Decìdano ì medici» 


Eutanasia? Parliamone, dice la commissione etica di 
un importante ospedale di Bologna, il Maggiore. La 
commissione, pur alla fine di un ragionamento tor¬ 
mentato ed ambiguo, non esclude che un medico 
«tenendo conto della volontà del paziente, tenendo 
conto della propria coscienza di uomo e di tecnico», 
possa interrompere la sofferenza di un malato termi¬ 
nale. Subito l’ambiente medico si divide. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■■ BOLOGNA. -Dottore, solfro 
troppo. Mi faccia morire...». 
Cosa deve fare un medico di 
fronte alla estrema richiesta di 
un malato senza speranza? Se 
un essere umano C al bivio tra 
la morte e una vita senza più 
dignità qual ù la strada che va 
aiutato ad imboccare? Insom- 
ma, eutanasia si o eutanasia 


no? In Italia forse nessuna isti¬ 
tuzione sanitaria prima d'oggi 
aveva osalo varcare i limili di 
un dilemma straordinariamen¬ 
te impegnativo per ogni co¬ 
scienza. Ora compie il grande 
passo una commissione elica, 
quella dell'ospedale Maggiore 
di Bologna. Dopo un sollerlo 
confronto c pur con molte 


cautele che fanno dire alla ' 
commissione di non sentirsela 
di -indicare .serenamente una 
soluzione universalmente vali¬ 
da», ecco la conclusione; •£ 
piultosto da preferire il privile¬ 
gio della coscienza individuale 
del medico responsabile che 
dovrà decidere di volta in volta 
tenendo conto della volontà 
del paziente, tenendo conto 
della propria coscienza di uo¬ 
mo e di tecnico». 

L'eutanasia (anche quella 
attiva dove non basta sempli¬ 
cemente «staccare la spina» 
della macchina che tiene in vi¬ 
ta il maialo ma richiede l'inio- 
zione letale) dunque non vie¬ 
ne esclu-sa c subito, nell'aula 
magna deH'importanto o.spe- 
dale dove il documento viene 
presentalo, si accende un in¬ 
fuocato dibattito. Il profc.ssor 


l-'rance.sco Campione, coordi¬ 
natore deH'Associazione na¬ 
zionale tumori, insorge; "Afli- 
darc la decisione <6la coscien¬ 
za del medico ò una posizione 
eticamente pericolosa. Il medi¬ 
co dove sempre anteporre II 
valore della vita al valore della 
dignità umana». La proles,so- 
ressa Teresa Alberti, primaria 
del pronto soccorso del Mag¬ 
gioro. corca di smus,sare gli an¬ 
goli. spiega che il senso del do¬ 
cumento non è lutto nelle tre 
righe finali: -Il ruolo del modi¬ 
co non ò quello di sommini¬ 
strare la morte. Però un pa¬ 
ziente che soffre ha il diritto di 
sottoporre a chi lo cura la ri¬ 
chiesta di eutanasia. Il medico 
deve trovare le soluzioni per 
alleviare lai sofferenza e dare 
dignità anche al cfolore-. Scuo¬ 
te la testa II professor Aldo 
Mazzoni, cattolico, immunolo¬ 


go del Sant'Orsola, altro gran¬ 
de ospedale bologne.se: -L'eu¬ 
tanasia ò una motte inflitta c 
questo nel documento non lo 
chiarite. Potevate fermarvi alla 
conclusione che non ve la sen¬ 
tile di dare indicazioni univer¬ 
salmente valide invece avete 
voluto tirare in ballo la co¬ 
scienza del medico. Ma nean¬ 
che il medico ha il diriilo di 
sopprimere un paziento». 
Obiezione allc.sa che II docu¬ 
mento in qualche modo pre¬ 
viene: -Il fallo ù che nessuno 
può diro no ad una richiesta di 
eutanasia .senza dubitare di far 
violenza ad una persona; nò si 
può dire si senza sentirsi ango¬ 
sciati e in colpa per essere co¬ 
stretti a venir meno aH'impera- 
tivo di non uccidere. Entriamo 
qui nella dimensione psicliica 
del problema che fa parte del- 


raspullo più sofferto del lavoro 
medico: la continua .sconfitta a 
cui il dolore c la morte sollo- 
pongono la vita, possono ri¬ 
schiare di farlo schierare dalla 
parlo dello ragioni della mor¬ 
te». Spiega Ixtrenzo l-ancollotti. 
chirurgo del Maggiore, che 
nella no.sira società il proble¬ 
ma «non ò la morte ma il mori¬ 
re, il dolore che abbruliì.sce, la 
mancanza di affetti che isola». 

Ma per fortuna, nella reallà. 
la ricfiicsta •dottore mi faccia 
morire» ò meno Ircqunntc di 
quanto si pensi, segno torse 
che la solidarietà umana, unita 
ai progressi della medicina e 
ad una corretta a.ssistcnza, 
possono attenuare anche la di¬ 
sperazione. E tuttavia un altro 
problema emerge ogni giorno 
nelle corsie degli ospedali, 
quello che il dottor Franco 
Naccarella, anch'egli del Mag- 


Toscana, la Sciavo 
obbl^ta 
a produrre plasma 


Indagato il responsabile di Anatomia per omissione d’atti e falso ideologico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCAMARTiNELLI 


Espianti, avvisato prìmarìo del San Camillo 
Sotto scorta ^ infermieri accusatori 


MB FIRENZE. La lavorazione 
del sangue per la sua trasior- 
mazionc in plasma ò bloccata 
in tutta Italia. Da qui l'allarme 
per il reperimento degli emo- 
dcrivali (albumina, gamma¬ 
globuline e fattori della coagu¬ 
lazione) che sul mcrcalo si 
trovano ormai con estrema dif¬ 
ficoltà. Per sbloccare la situa¬ 
zione ed evitare nuove gravi 
diflicoltà al pazienti toscani 
che devono far uso di sostanze 
cmoderivntc ieri pomeriggio il 
presidente della Regione To- 
■scana. il pidies-sino Vannino 
Chiti, ha filmato un'ordinanza 
con la quale intima alla Sciavo, 
società farmaceutica di Siena 
del gruppo Marcucci, di tra¬ 
sformare in plasma le ri.scrve di 
sangue giacenti pres-so la stes¬ 
sa società ormai da 10 mesi. 

1a decisione del presidente 
Chili ò maturata di fronte al- 
l'impos,sibililà di sbloccare la 
gara d'appalto con la quale si 
deve affidare la nuova conven¬ 
zione di produzione del pla¬ 
sma. La vecchia convenzione, 
affidata proprio alla Scalvo di 
Siena, l'unica azienda toscana 
in grado di lavorare il .sangue, 
ora scaduta nel gennaio scor¬ 
so. Da allora non ò stato po.ssi- 
bilc portare a conclusione la 
nuova gara d'appalto. Per mo¬ 
livi tecnici, ma anche per i 
troppi provvedimenti governa¬ 
tivi che si sono su.sscguìli, molti 
dei quali in contraddizione Ira 
loro. 0 che solo nelle ultime 


settimane sembrano aver di¬ 
panato molti dubbi. 

•Il problema - ha spiegato 
Chili - ò che non si può correre 
il rischio che II sangue giacen¬ 
te. che può essere con.servato 
solo per un anno, si depcrùsca. 
Sarebbe una beffa per i cittadi¬ 
ni che hanno il diritto di curarsi 
senza dover affrontare disav¬ 
venture di ogni tipo». Solo in 
Toscana, ricorda la Regione, 
sono giacenti 18 mila litri di 
sangue. Una quantità enorme, 
sufficiente da sola a soddisfare 
i bisogni dei pazienti toscani 
che devono sottoporsi al tratla- 
mcnlo degli cmodcrivati. 

Ades.so la Sciavo sarà obbli¬ 
gata a lavorare il sangue gia¬ 
cente. Da parte .sua il gnippo 
Marcucci, attraverso il portavo¬ 
ce Sergio Talenti, si dice (elice 
della decisione assunta da 
Cliìli, «I la percepito con gran¬ 
de .sensibilità i problemi dei 
cittadini - commenta ’l'alenti - 
A nostro avviso la Regione di¬ 
mostra con questo atto unti 
notevole maturità istituziona¬ 
le». Una dichiarazione di piena 
.soddisfazione, quindi, anche 
se poi, spulciando l'ordinanza 
di Chili, si scopre che le condi¬ 
zioni economiche previste so¬ 
no quelle del 1990. Forse su 
questo aspetto la Sciavo farà 
conoscere il suo pensiero nei 
prossimi giorni. Intanto, co¬ 
munque, si ò sbloccala quella 
che le as,sociazioni del volon¬ 
tariato hanno definito una .si¬ 
tuazione .scandalosa. 


Dopo i tecnici della camera mortuaria, un a'wiso di 
garanzia è stato spiccato nei confronti del primario 
di Anatomia patologica del San Camillo, Giovanni 
Mascioli, per «omissione d’atti» e per «falso ideologi¬ 
co». Gli espianti degli occhi dei cadaveri poi utilizza¬ 
ti per i trapianti di cornea non venivano registrati e 
potevano così alimentare il mercato nero per un'o¬ 
perazione che costa sino a 20 milioni. 








GIULIANO CESARATTO 


HOMA. Irregolarità c ma¬ 
lafede, ecco l'accusa dei giudi¬ 
ci ai medici. Primo destinatario 
il primario di Anatomia patolo¬ 
gica, Giovanni Ma.scioIi, re¬ 
sponsabile del reparto del San 
Camillo dove avvenivano le 
estrazioni degli occhi dai ca¬ 
daveri poi utilizzati per i tra- 
piatiti di cornea nel vicino pa¬ 
diglione di oculistica. Èquesto. 
dopo due paramedici avvisati, 
il risultato più eclatante delle 
indagini promosse dalla lóro- 
cura romana, e si ò tradotto in 
avviso dì garanzia con l'ipotesi 
di omissione di atti d'ufficto e 
falso ideologico. 

[1 primo reato contestato al 
medico responsabile della ca¬ 
mera mortuaria e dell'attigua 
sala cliiairgica, ò emerso dal- 
rintcrrogalorio dello ste.sso 
primario e dai registri seque¬ 
strati: in pratica di quegli oc¬ 
chi, interamente espiantati dai 
deceduti nelle corsie del più 
grande noscxoinio romano 


(7.8 al giorno, oltre 2(K)0 l'an¬ 
no) c sostituiti con protesi di 
vetro, si perdevano le tracce, 
non risultando in alcun modo 
.se, e quando, nò da chi los.sero 
stati eslralti e con quale desti¬ 
nazione. In -sostatìza, mentre 
sulle cartelle cliniche degli 
operati alla cornea risultava il 
trapianto, in quelle dei deliinli 
non risultava l'ostrazionc' che 
lutti ammettono, dal chirurgo 
plastico. Gianfranco Falcinelli, 
ai portantini che hanno de¬ 
nunciato il fatto e che. senien- 
<losi minacciali, hanno otiemi- 
lo di os-scre sc'ortali dalla poli- 


PirL'l 
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L'osgedale San Camillo, a Roma 


Il secondo, il cosiddetto -fal¬ 
so ideologico» dovrebbe inve¬ 
ce riferirsi a)rt?*corr?o/r;ge utiliz¬ 
zalo al San Camillo per 
«espiantare- i bulbi oculari e 
poi disporre del te.ssulo cor¬ 
neo, la pellicola trasparente 
(.lell’occhio; sino all'agosto '9:^ 
vigeva infatti una legge che 
permetteva, per I corpi sollo- 


posli ad autopsia, il prelievo 
delle cornee. F le autopsie, for- 
•so, vcnivanodisposlccon troi> 
pa disinv'oltnra proprio per po¬ 
ter mettere le mani sul ijrczio- 
so lessino organico che è mol¬ 
to richiesto sul piano naziona¬ 
le c normalmente viene imt>or- 
tato da paesi dove le «regolo 
etiche» e il -risix'llo dell ideiiti- 


tà fisica- .sono interpretate in 
modo meno restrittivo che in 
Italia. 

laCggeix?zza, mercato nero 
con altre cliniche romane'.^ Ma¬ 
.scioIi .si sarebbe giustilicato di¬ 
cendo di ignorare l'attività dei 
medici che. bisturi alla mano, 
telefonavano' airobilorio e si 
precipitavano a estrarre dai 


Mci’Ccli’tli 
I (li('i'iril)i'(' ISlSKi 


Mano Mammuciin sfjiloscnvf? ixrr 
l'UnilA ixrronorart^ 

BRUNO VENTURINI 

martire della Resiston70 
Roma, 1 dicembre ly‘jy 


Mioiidii del lavoro e della pace tra i 
|joi.>oli. I lunerati si viili,;i-raiiin.» a 
’l'tfino dfunani L’ioveLl] 1! dic<'n)l)re 
alle ore Ift. 
rainr», 1 dicembri’ 


1 compagni della Conlederazione 
Italiana agricollori Ti»scana saluta¬ 
no e ricordano 


A un anno dalla scomijarsa di 

(VIARIO DEMETRIO 


AltxTto Di ('aiatdfj lo ricorda con 
immutatoaMetlo. 


ROMANO FANI 

dirigente dell’organizzazione ed 
amico, partecipando al dolore della 
famiglia. 

Riren.-'.e. 1 dicennbre 1993 


Milano. 1 dieemljre lirj;i 


Per la dolorosa» }xTd:la della „ 

IV^MA 

Irene, Faustoe'Rcnzosofiovk.inj al¬ 
la cara compagna Pinina Salvane- 


.sazia e ben pasciuta non sape¬ 
va dove mettere. Quei quattrini 
non potevano figurare nei bi¬ 
lanci della de e Boreatti il inve¬ 
sti a suo nomo nella Banca 
Provinciale lz>mbarda. sede di 
Bergamo, Il commercialista e il 
senatore partivano noleggian¬ 
do un aerotaxi c tenendosi 
.stretta la valigetta piena di bi¬ 
gliettoni versati in nero dai be- 
nelattori della de. Boreatli ò 
uomo di mondo, .somidc con 
aria bonaria agli ingenuotti 
che gli chiedono qualche det¬ 
taglio su questi viaggi. -Ma in- 
■somma, volete che parta in ae¬ 
reo con una valigia piena di 
miliardi, col rischio che un po¬ 
liziotto mi chieda cosa c'ò den¬ 
tro? Si allitta un aerotaxi. Parti¬ 
vo con Citaristi perché ovvia¬ 
mente era il metodo più sicu¬ 
ro». E i conti come quadrava¬ 
no? «Ogni anno mancavano 
una ventina di miliardi, quelli 
che Citaristi mi versava, senza 
precisare la provenienza». 
Venti miliardi all'anno, per sci 
anni fanno un bel gruzzolo, 
ma non ancora il totale. 

ieri si ò parlato solo di una 
parte delia maxi-langentc Eni- 
mont, Citari.sti ha detto di non 
sapere nulla dei .soldi che veni¬ 
vano percepiti direttamente 
dai singoli, per for^gìare le 
correnti. A conti latti.' Il bilan¬ 
cio nero dello .scudocrociato 
sfiorerà i duecento miliardi. 


La svztonc di Taino (Varese) del 
l’ds -Piero e Giancarlo Pajella. an¬ 
nuncia l'improvvisa perdita di 

PRIMO LOCATI 

o]x-raio ' antifascisla, pirrtigialio 
combattente, militante irci Pei dal 
‘‘13. ledete ditlusore dell'Unità. Sap¬ 
piano gli anziani ricordare e i gio\'a- 
ni raccogliere la sua eredità di ap¬ 
passionata adesione agli ideali della 
solidarietà umana, del progresso del 


tiClri.. 

Milano. I dicembre 1P93 


IVr ia morte della 

MAMMA 


le compagne o i conipagnt delia se¬ 
zione 1 fj Martiri parlecipanrr ai dolo¬ 
re delia contpagna l'intna Salvane- 
schi. 


Mtlirno. 1 dicembre 1HH3 


giorc. chiama il «paternalismo 
della medicina», l’accanirsi 
cioò sempre c comunque con¬ 
tro il male ben .sapendo di su¬ 
perare i limili dcirinlervento 
biomedico. 

Staccare la spina, allora? 
Naccartlla opta per un «pater¬ 
nalismo debole» che lasci al 
paziente un margine di auto¬ 
nomia por decidere, senza ri¬ 
durre l'evcnio estremo dell’esi¬ 
stenza ad una alternativa netta 
tra accanimento terapeutico 
ed eutanasia. Del resto lo sIcìj- 
so papa Pio XII, parlando nel 
)957 agli anestesisti .sul tema 
del dolore, diceva che non ò 
contrario alla morale cattolica 
togliere la coscienza coi nar¬ 
cotici «se questa è l'unica pos¬ 
sibilità per lenire le sofferenze 
pur prevedendo di accorciare 
un po' lavila». 


morti i bulbi dai quali, una vol¬ 
ta ai reparto oculistico, avreb¬ 
bero .staccato la cornea per 
rcimpiantarla, restituendoli al¬ 
la vista, negli occhi dei pazienti 
che fanno file di mesi per la 
delicata operazione. L'inchie¬ 
sta ò soltanto all'inizio. Il diret¬ 
tore dei San Camillo. Giovanni 
Acocella interrogato per primo 
dal magistrato, ha dichiarato 
di e.ssere «airoscuro di lutlo, c 
che se come direttore lo sforzo 
0* quello dì fare in modo che 
tutto venga fatto secondo ie re¬ 
gole. non posso però fare il jX)- 
liziotto". 

Ma il pm Davide lori, che 
prevede di interrogare tutto lo 
staff medico, primario e aiuti, 
del padiglione oculistico, po¬ 
trebbe, al di là delle mancanze 
amministrative, allargare la 
sfera inquisitoria ad ail^e attivi¬ 
tà che fiorivano nel e intorno 
airospcdale. L'area delia Ca¬ 
mera mortuaria, la più isolata 
della cittadella ospedaliera, 
era lultavia molto trafficata an¬ 
che per il «commercio delle 
salme» contese dalle imprese 
di pompe funebri. E piovono 
segnalazioni ai carabinieri die 
-sarebbero ora in po.s.se.s.so del 
«•prezzario» del trapianto priva¬ 
to di una cornea: 20 milioni 
giu.stificati dalla rarità del te.s- 
suio. Così la giu.stizia sta cer¬ 
cando di chiarire quel che av¬ 
viene nel mondo dei trapianti 
eli organi che a Roma vengono 
eliettuati in molti ospedali. 


Gruppo Pds - Informctdoni parlamentari 


Lo deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere ' 
presenti SEN2!A ECCEZIONE ALCUNA alle seduto: antimer- 
diane di mercoledì 1 e giovedì 2 dicembre. Avranno luogo vota¬ 
zioni su: pdl custodia cautelare, decreti, pdl statuto contribuen¬ 
te. pdl Commissione inchiesta aiuti allo sviluppo. 


Lo senatrici e i senatori e del Gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione a partire dalla seduta antime¬ 
ridiana di oggi. 


Aziende informano 


Natale e Capodanno ai Forte Agip e a! Forte Crest 

tariffe speciali nei 18 AFI Hotels dal 23 dicembre ‘93 al 9 gennaio *94 


È il primo anno che il Forte Crest di Milano e i 17 alberghi Forte 
Agip celebrano Natale e Capodanno con il nuovo marchio. Per 
festeggiare l'occasione e per far conoscere od apprezzare le 
novità, la tariffa weekend sarà applicata anche noi giorni 
infrasettimanali, da lunedì a giovedì, nel periodo 23 dicembre 
1993 - 9 gennaio 1994. 

Il prezzo della camera, sia singola che doppia, al Forte Crest di 
Milano S. Donato è di L. 159,000; nei Forte Agip di Roma. 
Firenze, Venezia e Milano Assago. L. 139.000; nei Forte Agip di 
Bologna, Cagliari. Catania. Palermo. Siracusa, Torino. Vicenza. 
Livorno e Verona, L. 109.900. Infine, i Forte Agip di Cosenza, 
Modena, Sarzana o Trieste praticano la tariffa di L. 99.000. 

I prezzi comprendono il servizio, le tasse, il pernottamento, la 
prima colazione e iM0 per cento di commissione. I ragazzi sino 
a 16 anni che occupano la stessa camera dei genitori vengono 

ospitati gratuitamente. . 

Quasi tutti gli alberghi Forte Agip propongono menù per Natale o 
Capodanno che rispettano le tradizioni locali e che tengono 
conto anche dei desideri dei bambini 


Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Temi • Provincia di Temi ■ Regione Umbria 


Serata inaugurale della manifestazione 

Fabbrica della memoria ■ 

Proiezione del Rim di W. Ruttmann (1933) ' 

Acciaio 


Recital di 

Lucilla Galeazzi 

con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 


TERNI, cinema Fiamma 
Oggi 1° dicembre 1993 ore 21 


UNITA SANITARIA LOCALE VENTOTTO 
. Bologna Nord 

L'Usi Ventotto - Bologna Nord, Via Albertoni n. 15 - 40138 
Bologna • indice appalto concorso per l'espletamento del 
servizio di manutenzione triennale del sistema di rilevamento 
atmosferico nell'area della Provincia di Bologna. 

L'importo presunto dell'appalto è di L. 300.000.000 o.f.c.' 
annui, per una durata di tre anni. 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con la procedura previ¬ 
sta dall'art. 36. lettera a) della Direttiva 92/50 Cee del 
18/6/92. 

Le domanda di partecipazione in carta legalo, redatta in lin¬ 
gua italiana, dovrà essere indirizzata a; ■ .. ' 

Unità Sanitaria Locale Ventotto • Bologna Nord 
Ufficio Protocollo Generale C.P. 2137 
40100 Bologna Emilia Levante 
e pervenire entro e non oltre, termine perentorio, il 3 gennaio 
1994. Le modalità per le domande di partecipazione alla 
gara, nonché i documenti per la valutazione delle condizioni 
di carattere imprenditoriale ed economico che si richiedono 
ai partecipanti, sono descritte nel bando di gara disponibile 
presso il Servizio Attività Economali e di Approvvigionamen¬ 
to deirUsI 28 - via Albertoni n. 15 - 40138 Bologna. 

La richiesta di partecipazione non vincolerà l'UsI 28. 

Il bando di gara è stato inviato aH'Utlicio Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali della Comunità Europea in data 24 novembre 1993. 

Per eventuali informazioni telefonare al Servizio Attività Eco¬ 
nomali e di Approvvigionamento dell' Usi 28 - via Albertoni 
15 - 40138 Bologna - tei. 051/6361332 dalle ore 8 alle ore 13 
di ogni giorno feriale. 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

aw. Antonio Mancini 


Lunedì 


con 


mnjtà. 


quattro pagine 
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Il legale di parte civile al processo Sofri 
collega direttamente Tomicidio avvenuto 
in provincia di Trapani nel settembre ’88 
con luccisione del commissario milanese 


in Italia 

/ fi 

«È stato fatto tacere alla vigilia 
di un interrogatorio». La difesa protesta 
Chiamato in causa anche Boato che replica: 
«È un’infamia che supera ogni limite... » 


9ru 


«Rostagno non è morto dì lupara» 

L’avvocato di Calabresi punta il dito su Lotta continua 


Al secondo giorno dell arringa parte il siluro dell av 
vocato di parte civile Luigi Ligotti 'Rostagno non e 
morto di lupara, è stato fatto tacere alla vigilia di un 
interrogatorio su Calabresi» Le prove’ Chiedetele a 
Boato altro ex leader di Lotta continuai Dura la re¬ 
plica «È un infamia che supera ogni limite immagi 
nabile» Sofri arriva in aula e lancia battute iionichc 
ma alla fine dice Quell avvocato e un teppista • 


GIAMPIERO ROSSI 


MIljVSO "Mauro Roslu 
uno non è morto di lupara l 
stato fatto tacere alla viitilia di 
un interrosjatorio sul processo 
Calabresi" Non sono ancora 
le undici del mattino quando 
nell aula della seconda se/io 
ne della Corte d assise d ap 
pcllo del tribunale di Milano 
arriva il colpo di scena L en 
nesimo della lunga saga prò 
cessuale legata all assassinio 
del commissario Luigi Cala 
bresi che per tutta la giornata 
e pesato come un macigno 
sullo svolgimento dell udien 
/a 

Nel secondo giorno conse 
cutiso dedicato alla sua amn 
ga I avvocalo Luigi Ligotti 
(che rappresenta due dei figli 
del dirigente di poli/ia ucciso 
il 1" maggio 1972) pavsa al 
1 esame dogli elementi che a 
suo giudizio dimostrano il 
coinvolgimento di Adriano 
Sofri e dei vertici di Lotta con 
tinua nell attentato di via Che 
rubini Non solo il legale di 
parte civile vuole anche con 
sincere i giudici che la fornia 
zione politica di estrema siiti 
stra era anche caratterizzata 
da «una stona macabra con 
molte morti e spanzioni miste 
rieise F poi cita alcune vicen 
tli legale all ambiente di Lotta 
continua la morto del militali 
te Alcesto Campanile ucciso 
a Reggio Emilia e la conse¬ 
guente indagine del giornali 
sta Giorgio Albonotti succes¬ 
sivamente minacciato dag 
ignoti Proprio sulla vicenda di 
quell inchiesta -ricorda 1 awo 
cato bigotti venne pubblica 
lo un articolo di Erry De Luca 
Ctx dirigente del servizio d or¬ 
dine di Le) in cui si parlava 
dell esistenza di «uomini fero 
ci che amano Giorgio Albo- 
netti. pronti a vendicarlo se 


Vìtalone 

Calunnia 
per Wilfredo 


■1 ROMA Archiviare le de 
nunce e procedere contro di 
lui per il reato di calunnia La 
procura della Repubblica di 
Perugia chiede al gip di non 
tenere conto della valanga di 
querele che Wilfredo Vitato 
ne ha presentato contro i 
magistrati romani che a va 
no titolo «hanno avuto parte» 
nel procedimento penale 
che lo vede imputato di 
estorsione aggravata o conti 
nuata assieme al piu famoso 
fratello Claudio Da quando 
il 17 maggio scorso fu spie 
cato nei suoi confronti un 

m. indato di cattura W ilfredo 
ha giA querelato cinque ma 
gistrati 11 primato dello de 
nunce spettc al pm Ginacar 
lo Armati reo di aver coin 
volto 1 due potenti esponenti 
andreottiani nell inchiesta 
sul fallimento della coopera 
tiva agricola Coate Ma gli 
strali di 1 Vìtalone si sono ab 
battuti anche sul gip Antonio 
Cappiello e sui giudici Tran 
co lesta B«uno Azzolini e 
Ciuglicimo Muntoni compo 
ncnti del inbun.iio del riesa 
me che aveva confermato il 
provvedimento di custodii 
cautelare che aveva colpito 
VV ilfreclo V italonr Per ogiiu 
no accuse diverse di quella 
di avere avtro un atteggia 
mento vciidieativo e perse 
CL’orio nei suoi confronti ri 
vo' e icl Armati a quelle di 
tar parte di M igistratura de 

n. ocratica" rivolte i Pesti 
A/zolini e Muntoni Otto de 
nunce inviale alla procura di 
Perugiii compì lente per ter 
mono ad iiid ig ire sui giudie i 
romani Questa dopo ave r 
svolto k indagini h i eli' hi i 
rato le querele manifestata 
menti infond.ite i ha riehu 
sto I arcliivi izione sull i qua 
le dovrà esprimersi ne i pros 
simi giorni il giudice per le in 
dagini prclimin.iri 


e[u.ile uno lo avesse ucciso 
Dopo essersi soffi rinato su 
questi episodi I avvocato Li 
gotti ha tirato in ballo I ornici 
dio di Mauro Rostagno eolie 
gandolo diretlamenle all as 
savsinio del commissario Ca 
labresi e al processo avM ito 
all indomani del irentinienlo 
di Leonardo M inno nel 19ls« 
Rostagno anche lui tr.i i lea 
der di tzjtta continua venne 
UCCISO il 2b settembre 1988 a 
Valderiee in provincia di Tra 
pam davanti al cancello d in 
grasso della comunità baman 
un centro per il recupero dei 
tossicodipendenti da lui fon 
dato dopo un periodo di prò 
gressivu distacco dalla politi 
ca e un avvicinamento al 
gruppo religioso degli arali 
Cloni Quell omicidio venne 
subito attribuito alla mafia in 
considerazione del disturbo 
che 1 attivith antidroga della 
comunità baman procurava 
agli spacciatori dellt zona 
F'roprio un mese prima molte 
Rostagno aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
per la 1 omicidio Calabresi e 
secondo 1 avvocato di parte 
civile la morte violenta san b 
Ire da collegirc anche rii im 
iiiinenle interrogatorio cui Ko 
stagno avrebbe dovuto pre 
se-ntari a Milano Immedi Ha la 
reazione del di'ensure di So 
fri Marcello Gentili che si 0 
alzato in pedi interrompendo 
1 arringa del collega avversa 
no «F stata lanciata un accu¬ 
sa gravissima in mento a una 
vicenda che non b agli atti di 
ciuesto procevso. Ma pritna 
ancora che il presidente Luci 
Ilo Gnocchi potesse aprir boc 
ca 6 arrivata la replica di Li- 
gotti agli atti del processo so 
stiene il legale c e la dichiara 


zionc del verde M.irco linaio 
(altro ex espu lente di i ott.i 
eontinuaj che ivrebbi detto 
che Rostagno e stato ucciso 
pi r quell i i umiinic izione 
giudiziaria 

In c|ucl momento Sofri iie.ii 
ora in lul i (fu indo e arriv ilo 
verso le 1 i non h i voluto din 
nulla Ma durante tutta I u 
dienza h i ironizzalo id atta 
voce con I tvsoe iter 1 igniti 
linciando 1> itlule («Anelli 
quello lo ibbianio animazz i 
to noi" Oppure Sono si ito io 
anche quell i volt i ) eire i il 
presunto coinvo'gimenlo di 
Lollj conllliua in tulli l de>liltl e 
gli episodi di volta in volta ei 
lati dal legale elle il lermiiie 


delludiinzi Sofri hi definito 
un leppisl i" Da Kom i C- poi 
irrivata ine hi la n plic i di 
Man o lioato F un infami i 
elle superi ogni limile imma 
gin ibile Qiiandii riee-vette la 
eomiinii izione gindiznria 
pi r I issassimo Cai ibresi 
Mauro Rosi igni) voli va anehe 
prese ntari un j denuneia per 
calunnia. Ma cosi e e dietro 
I ipoli SI ni mi I ita ri ili iv\o 
i Ilo t igotlp L .1 pist, invi sti 
g itiva e si it 1 ibbondanle 
mente esi>lorat i diee il prò 
iiiralori capo rii I rapaiii Sor 
gli) Lari e irie sso conclusi le 
ullinie vi-ri'ielii t- giunto il ino 
mento di tirare le somme 
Nuli 1 di piu 






La vedova: non mi sorprende 
ma sono certa, è stata la mafia 


■i MIL)\SO Ui notizia 1 ha 
sentita direttamente dalla vo 
cc di Adriano Sofri che 1 fi i 
chiamala da un telefono 
pubblico di palazzo di giusti 
zia Ctiiec.i Roveri vedova di 
Mauro Rostagno immette 
senza esitazione di non ca 
dere dalle nuvole nellap 
prendere che or i qualcuno 
collega il delitto Calabresi a 
quello dell ex le ider di 1 oh i 
conti lua UCCISO iti Sieil i nei 
198S quando ormai <1 1 lem 
po aveva abbindonato la 
politica e dopo una risco 
perta della religione si era 
dedicato al recupero dei tos 
sicodipcndcnti nella eomu 
nitdSaman 

Come mai, signora Koverl, 
lei dice di non essere rima¬ 
sta sorpesa quando Adria¬ 
no Sofri le ha detto che m 
un aula giudlziana qualcu¬ 
no stava mettendo in rela¬ 
zione l'assassinio di suo 


marito con Lotta continua 
c con l'omicidio del com¬ 
missario Luigi Calabresi'’ 

[ molto semplice enea un 
anno fa il giudice P linieri 
della procura della Repubbli 
ei di Trapani mi inferrogò 
"ull omicidio e mi disse che 
stavano indagando anche 
sulla pista C.ilabresi 
E lei come reagì’’ 

'.lale 11 itur illliente KicnnUi 
1 Ik gli sii ssi inavisir ili mi in 
vilaroiio I coiileiiere le- ime 
re iziont Perche noi si uno 
sempre sf.itKorfichesietrat 
tato di un delitio di mafia e 
alictii la polizia ne era con 
vini I Solo 1 1 mag stratuia ha 
continuato a pari,ire di inda 
giniaSbOgr.idi 
Come fa ad essere cosi si¬ 
cura che ci sia dietro ia 
mafia? Di quali elementi 
dispone per affermarlo? 
Mauro ha nei vulo parecchie 


letfere anonime in cui veiiiv.i 
min.iceiato secondo il classi 
co codice malioso Un i di 
questo I ho vista aneli io I i 
procura le s.i bi ni ciueste co 
se perche luffe le lettere nei 
ville furono di volta in voli i 
e onsegnate eia Mauro al dol 
lor Messili i a 1 rap.mi 
E cosa pensa del fatto che 
ora, all’improvviso, nel 
corso del nuovo processo 
d appello per il dcliUu Ca 
laurosi un avvocato di par 
le civile rilancia l'ipotesi 
di un collegamento tra I 
dueomlcidi’ 

Penso che quell avioeale) de 
ve essere m stretto eontatto 
eoi! la procura di Irapaiii 
Ma nonostante tutto mi seni 
bra piut'osto disinforma'i) 
pcrehe a me non ristill i ,ilf,it 
lo che M.iuro dovesse- esse re 
interrogalo a Milano pochi 
giorni dopo che lo aminaz 
zassero Anzi ricordo che ri 




eevelte I avviso di garanzia 
per la vicenda Calabresi alla 
meta di luglio mentre I orni 
eidio ivvenne il 2l) iguslo 
I e re il) se 1 ivma iId 1 igom 
eheeuomod legge saelie 
M juru si j\a j)ej esseri intei 
ruga o SI procuri le Carli che 
lo dimosiruio 
Pensa che questa stona 
possa contnbuirc a fare lu¬ 
ce sulla morte di Rosta- 
gno? 

Noi ora chiediamo che la 
l)roeura di Irapani faceta 
qu licosa speriamo che tulio 
e IO se-rva i si in< te quei giu 
die lo oriri ii mi sono ton 
viiit ielle CI vijole molla forza 


Chicca Roveri 
vedova 
di Mauro 
Rostagno 
(foto sopra) 
UCCISO II 26 
settembre 
1988 


d animo per credere nella 
giustizia in Italia Ne ho viste 
Toppe E anche quest ultima 
impennala costituisce un lat 
IO davvero grave Non stare 
ino a sen'ire ulti non bestiali 
I j SI jiino es iger indo 

Ma secondo lei, se Mauro 
Rostagno avesse potuto te¬ 
stimoniare al processo Ca¬ 
labresi cosa avrebbe rac¬ 
contato ai giudici di Mila¬ 
no? 

Cosa avrebbe detto esatta¬ 
mente non lo so ma sono 
certa che avrebbe lestimo 
inalo in favore di Adriano So 
In 

L\CpR 


Dopo la frenata della Jervolino, il movimento continua nella lotta. La Gei però consiglia: «Tornate in classe» 

Gli studenti non sì accontentano 


£ ^ « 



Non SI pUcci ia rivolta a Jurrassic Schooì anche se i 
tentativi di 'pattei^giamcnto » della ministra Icrvolino 
vengono deliniti un parziale importante successo 
Oggi cinquanta istituti sfilano a Napoli Altre occu- 
pa/.ioni a Palermo bn corteo sabato a Milano Ma 
la Conferenza episcopale italiana lancia un invito 
agli studenti ! ornale in classe c leggetevi almeno 
la bozza della riforma 

NOSTRO SERVIZIO 


Rosa Russo Jervohno 


■■ KO\l \ llopo li fu n Ud 
dclii iiiinistrd Rosj Kiinsc» kt 
volim.) eh», hd iLn-t lU) di un 
inorLidirc li mncsidti rilor 
m 1 dell i M. lol I ip'iM// melo 
un I dckg I il riio ik iì m 
pi icd li risoli 1 I lurrissu 
Vhool N<.1 fnovifnciito i ò 
soddisf i/ioht. pc r 1 1 p ir/ lU 
Mllori * m I Siene conli rni it i 
1 1 inobilit i/ioiii II i/ian ile eli I 


jnossmio 11 dkdiìhri. Ogi^i 
sjt i s il in<j a N ipoli eincju »nl i 
sliluti \ Nili UH) t instxt turo 
} ronto per s ib i o Altri istituii 
onointritj n ut ji» slioiu i 
P it< mio 

1 flib ittm prosi l’unno ntlk 
se noli oeeupiti «Le re hò qiK 
st 1 se uul 1 va eoniuncjuc e mi 
bi il I f non solo resi I s( nji^re» 
111 I ili ) lo set nipjo de I de e re to 


t igli \ c) ISSI Questo dicono 
gli studenti e' a lore sj risolte 
e un dpprc nsione 1 1 Conierà n 
/ I e piM op ile 11 ili ma 

Agli studi nti VK ne risolto un 
insito a-toni ire in eUsse Par 
la i'dirclte,)re dell l Ifiemscue»! i 
de Ila Ci I monsign(jrCiiusepi)e 
in un II tersisi e al que.»li 
eli ino Aiuniri* Solicelli i 
«non proseguire h <jlla eCz i 
eKeup i/ioiii t. lUU m tmiii 
mi a ssiluppiie un elib il lU 
eemfronlo sin j roble nu ili in 
te rno della seu >1 1 1\ r munsi 
gnor Kj//o «il studenti se.ni(* 
pnsi eli tutte le infe>rnn/ie»n 
in |XK hi od esi.inpiu li inn ) 
aftrontdlo 1» etluri del ksi 
d II 1 rifornì » e si t st ito un n. 
tr ,> UNI i slog m pm che un 
ilibUitn sin probknn l il, 
i;mnL,e inonsii 4 iior Hi//o li 
eiue sti Rifinii alibnniu issis il 
t iiiieorsj ili I solici UK t 1 s i 


so I i pre U st 1 ek 1 r ist i//i m/i 
che fornire lore lac ipiei icn 
lie i liaffren ite le e^uestioni 
( e luti iSM elle di pjreri 
eontrmo 11 migliore nsultalo 
conseRUile d i^l studenti e es 
sere nusi.it i n| roporre I it 
e.n/ione L.enenie sulla seno 
Il ÌAj itk rnia in un i nota il 
se spretane L.e ne r \k del! i i gii 
seuoli 1 m mele Bartneri 
eie tu nl> lelito il se>sl( eie 1 
1 1 ( gl! il I pre test i de^ii s u 
de ni c I i le Mone ili i prossi 
m t in uiifesi i/ioiu j<er ! 11 di 
ee nibie Nie ) i / iik, iretti 
e oe relin \l<»re del i Ministri 
l’ios inile le le’ tu inseee 
p ir) Uo ek 11 1 «prilli i SI lori t e>! 
le mit l e e e nee ssie.ni ek i l llU 
iiisin le «solino Mi il niosj 
meli e> deisli tieleiiti se i,ne M 
mi I se r I \ l i a se>lo sposi m 
losi d ti e inipo de 11 i ireste si i 
1 e|U« Ile e II 11 re pe si i 


L incora «L-i ministra lervo 
imo cormneta ora a fare i conti 
soli 1 1 protesta degli studenti - 
li 1 dello Diego Beili i//i presi 
dente nazionale delle associa 
/ioni studentesclie A sinistra 
Ora ò necessario 1 clesame*n 
lo de li obbligo scoltstico a lU 
anni c un piano stnordiiianu 
eh 5 000 miliardi m tre unni 
Ma (erto - ha aggiunto Bel 
* 11//1 que sii sono grandi gior 
Ili per il rnusimenlo studente 
ee> Mai era successo che Ieri 
chic sic degli studenti 'ussero 
prese m cosi rapida eoiisidora 
/loiif dci'gosirno btianio fi 
naini' ite seguendo k orme 
dei mejsiinenli studenteschi 
'r incesi 

r ei"^ 1 a minis’ra lervolino’ 
le ri 11 I rib idito il suo impegno 
1 euinbilerc li dispersione 
st ol istie 1 In un i nota ha ri 
e aretato slie 1 1 discussione alle 
( tjiiiinissioni euilura i I ivoro 


Il ministro chiede provvedimenti nei confronti di 21 magistrati tra i 75 segnalati dal Csm 

Conso: «Punite quei giudici massoni» 


NOSTRO SERVIZIO 


K 1 \ St U ini icni {ut 
giudici ippirtenen ‘1 t eeiilri 
m issonie p* r vi ntiinc^ eli t ssi 
\ion« ehu sCi un i pini /ioik 
1 rue diineiite) dist tpliii in e 
1 ik uni t isi tr isft ''iiiK ut 
d Lithe IO 

I (UH st I Ilei iiuurus 1 eoli 
e iiisiutie eui < giunt i un imi i 
g nc spe itis i uni n il i e|u irrj 
im SÌ fa d il 111 lustre eli Cer i/i i e 
gRisti/i 1 (.)K ^ inni ( unse 11 

()U ird isigilli elispiise I inehie 
st i elupo e lu il C tmsiglio sii 
pe ne n de 1 i in ig sti itm i iv* 

V I ippruv Ito un i le li!> r i nc I 
1 i ciu ilc SI eliie le V I di ucc it i 
ri I I «sussiste 11 / I di ilke 1 1 di 
se ipliti iri IR 1 e nnp rt uik nto 


de I giiidie i ise ni i ili i ni iss 
IK ri 1 I lite n/iuiK sec indo il 
( SI 1 de)\ \ le ss re ee nc' ntr I 
t l supr \ l It o su le e. US 1 1 • 

1 ggc d( s I ite 

Nc 1 g ejrn se rsi ( Ji s li 
tr isiiu ssf I (. sin L e p i de 1 i 
re 1 i/K m i iin st< ri ik di gì 
gl 1 un III il [ r(K. iir if re l, 

IK r ile eie I i e iss /k ik SL,n 
« r le d c isi ni II s IL II , 
ti 1 / I In tfiii SUI e|n ili VI ni 
Il inleiuilt il rise rbt n mk 
iK i cuitfron 1 di 21 li niinisiri> 
eh e le il r isfeniiic nlu «.1 nt i 
e 1 ) e (1 1 1/iuiK elise iphn in 
Pe r gli il ri \K [Il etile s! i n 


I p r 1 1 p >ss I I 1 ili I ] ri 

in I e un miss m i ‘e n nte ek 1 

t sfn V he p )li I iute nui i i 
li) lite de e nie re e si Un spie 
L, U > I i il //u d i M «re sei illi 
se I M tre le uul IL, Il t s( ui 
R e e rt in I i s issisi n/ i eli un i 
ne mp ilih li i imb n ik 
1111 / Il I e lu r II) |)<«rln 
n ti isle lini nio et nffie i > 
eie 11 Die re ss i 1 ] iss t | i [ i 

«Il in 11 il |K K ur itoli gl 

IK r ili e 111 (il VI) k e iik re se 
illiv eie I SI /I > 1)1 lise i| Ini tr 
e Li) Il lupet infligge n uni 
s tii/iun I ehi r suiti i ulpev li 
d 1 11 e it i et unqui in iiiiis 
sibile ip|> ir*i ne n/i i luggi 
ni issunie he 

1 t<K uni nt ipi r \ 11 ni 1 


u«,h( se rse 1 1 ( sin 11 j e 
euni)> ign il > d « un < i ni < i 
m igistr iti ise ritti il initvs le 
ni > se s{H tl » 1 11 e sse ri > i 
|)r itie i SI tr ilt iv i li gr ir |) r e 
(I I n >nn f «l i d tll ili ir i jin i ii 

r I re di II i r imi t he « h I « 

mi \gosi n ) ( rik vi ne 1 1 

I ' «SII 1 ssi I ] 1//1 li M Ile 

se illi ni II il bit > d I I K II 

si t SI 11 I 11 ISS >iu ri 1 lt< M 
Ni I r i| |> )r1e r iti > il I \ 

Il 11 I I I in Min ssi ne n 

II lìti rg ino di mi igove ni 
k I g ndiei rih i i I ne ni) 

lil> hi I rii sse ri ni ig sti e 
SI r/ >111 kI un i «wgi i n s 
s mi I 

11 colli n 1 I lodo ili 
g irs (I II I in issotK rii n li 


s ss n. i\ rii liti K I I n 

se lii/i ) Il I il liis e in nt ]i 
se .,re U // I li vine e < mie ino 
«r le I «niK nli te it 11 j>e rsi 
slt n/ 1 le I k L me il i \ re 1 1 
bl e <1 1 r / « s un n guir i 
m I 11 in is I II 1 le e n 
IL 11 elee s) i iie i i d 
n 1 1 I r V I s 1 illfu 

Il ri I I il I 1/1 su 
] 1 I I I 1 I n 1 sti 1 / Il 

i I I I ; Aie iiiK it 1 
se r\ / I II I n i| ] Il > «ut 
in s 1 s e I 1 |s I /I IR 
Il I I 1 I |Sl I I • gg ) is 

su 1 s) 1 it e n nt 1 t m 

I > 1 / I un teli) li> 

I I n ir 

Idilli s Ime i\ I 
iiu 1 ivi I k It 1 


elle e gm giucjiei issunìe «con 
1 I su i ne ick n/ i sull i nex e ssa 
ri « indipi nde i/ i del m igisira 
tu dagli in f re ssi in gioco e d i 
gru) ];i di potè n e d ilk lui) 
bis ei n II su i e ik n/a sul 
, Il st gl k 11 oreJiMi giudi/i 1 
n \) j pj) irin pregiudie ito 
1 \ I >1 ito li ili ipp irle ni n/ t il 
lini iss ni ni 

Inij rt iiilf nei id iri i < me 
I I j le s i d posi/n IR de 1 ( sm 
1(1 11 1 u ile nò indoli >ri II 
luuL br nei) di ti rru 1 iiinn 

I le'c 1 !( lìk eoli 1 ill< r i [ n si 
de ni le I l\e plibblie ( issi 

i i I leiiiielit ee n 1 illr r i 
t eli in! isigilli C I jud) M irle III 
lì I in politico imn im i\ i li 

II lui se l( I gmdii, e ( ( nk e 1 



«Panorama» 
Cosa nostra 
vuole uccidere 
Martelli 


«C us 1 Nustr 1 vejle V 1 e vueile miti )r i ue e idi n I « \ iiiinstr 
de I' 1 gnisii/i I CI ludio M irte III» (,n( li i (uto'i lo i'l« rm i il si. t 
miati ik-/•’i/teir imi Ad iv'^rlo e otik rrii ile> iglj mee stig it > 
ri de 11 1 Dia see ondo qu intu rik lisce -1 «nunin i s m 1 t * 
statuii pentito s mimo I^i Matteo de ito me/zmisei Hi 
r leeoni ito che illa fine de 92-i Ciipi di ( os i Nostri eiie 
e r ino da sci me si sotlu[x>sti ai rigori eli 11 arti ole 1 > s n 

spolve rarono il progetto di eliminare n ministro c 1« e « ro I i 
re un 1 «neugni/ionc» intorno ill«i illasntl \ppi i intii idov 
Mirtilli ibil iva Se mpre sc'condo qu mio nporl i 1 se tl m i 
n ile un «inlonn ilore « del servizio ei ntrili e )k r iiivo eli 1 j 
poli/iì inoltre ivreblx r leeonlalo c he 1 itteiil il-» s m ijb< 
Uitlor i da ('seguire 


Minaccia Ave\ 1 mm lee ni ) uni \ gi 

■ ■M-h «tSrvilAfflessa di Unric ileollueonie 

unavigilessd «d una gaMinn Dn Ulti I 

«ti tiro il collo» .UI 

Ilioblljstl 1 C Ul Iti tlldo h I 1 1 
WOnQdnndLO 52 mn e Statoeundannato 

1 dm mesi e giorni d; re 
elusjoiK con la eondi/ion 1 
k L uomo e r i stato di nun 
e lalo ix.r avere oltraggiato il ]iubblieej uflieiak i pei essersi 
rifiutato di dex-lin ire ìe sue ge*neralHa 


Genova I e\ [ire side nli sue ilist i 

■ j- della I lera di Genov i ii.vo 

• n ea'oOiulMiu Pe isu e lini 

l’ex presidente loitriponHnuciR imiRirc 

■ 11 ^ p. ceni ice US 1 di concorso 111 

UCIId ilCrd eoneussioni Senondo i so 

s j{ Iti prcK ur iton 1 r me se i 
Nanni i Vito Monetti jvn b 
be ricevuto una nia/zelt « di 
quindici milioni nell ambito de-*! rinneno de !k conce ssioni n 
ge'slon di bare ristoranti all internet del) 1 1 ler i 

MdXlprOC0S5O «Oggj non mi se nlo ! mtu be 

soiKQ diabetico Nel 
DdnidpdUId corso del viaggio mi sono 

<cNon rispondo ■'f'"'''’ i '''’i"’" 

• - derò ale domande della 

non mi senio core mi non oggi (.un 

queste pirok il busse lime 

lanro pene»_ 1;'^ :,..nfai>au.. ha .. 

spinte) 1 invito della ò •^e 
d assise d api.>e*llo di Palermo a tarsi interrogare nella se e un 
da udienza del processo di rinvio del f.irimu maxipnxesso 
alle cosche di cosa nostra Sanlapaoli non ò inji salo 
aseollalo da una corte palcrnntaiia 


Maxiprocesso 
Santapaola 
<cNon rispondo 
non mi sento 
tanto bene» 


Condannato La cla.ssica puLca xu! scrivre 

_ —A 'J' HOd bella laqazya rifilala 

a un anno q.,! fiiiexlnnc) dell auto a 

e Quattro mesi ““"'o siwuiica 

^ eominetfcro )tli di libidine 

per una pacca violenta v vuoi drc anihe 

cui cazlat-z> niia sonora vouuaiina ad u i 

I I alino V .mesi piu 870 mia 
I le di multa c k spc .v pio 
vcssudii pena sosix-sj II dozzinale «compliiiienlo lu rivolto 
da un operaio della SeveI di Alessa (Chicli ) ad una prospc 
rosa studcrites.sa di architeltura Lui M 8 D a di 28 anni di 
Aitino era 111 auto con un amico Lei NUF diddanni iscril 
la ad arcfiitettura i l’escara camminava lungo una stradina 

Lazzari, il primo llano [.dzyan i) primo pa 

zienlead avere subito un fra 
irapiaDullU pianto di cuore in Italia al 

di cuore in Italia momento dclli morie cn 

mmunodepre-M) dopo cs 
QUdnOO mori ord sere stato iiìfett 1 o d il virus 

sieropositivo l’.'condoquaniosi 

-giw.appreso il isiurnc dopo il 
dcxcsso lu scquvslrj i ia 
carie Ila clinici e successivamenle furono eseguite ispezio 
ni ncsii ospedali e nei centri trasfusionali nei quali era sfato 
rieovera'o il paziente Sulla vicenda non ci sono persone in 
dagale 

Due pistole una borsa da viaggio conte 

A knink-a "'■'Ik mlH P-stola lllllljglla 

e una pompa a inee sennautoiualica e il 9 

mano sull’espresso parabclluin di Inbhrc iziu 

ne israeliana lomplet 1 d SI 
niOnaCO~NapOil lenziatore una pislola 

e al ? bS con carita'ore pie 
no ed una bomba a mano tl 
pu -ananas, e stata t tivetlu 
fa tn stalo dt abbandono sul freno espresso n 2S? prò e 
tiieitle da ’vlonaco dt Baviera c din ho i Napoli l,a se operi i 
ò stata latta tn oceasione dei normali controlli doguiah d.n 
militari della guardia di 'manza al valico del Brennero Ui 
borei da vi.iggio si trovavi in uno scoiti parlinii ilio di sex-on 
da classo 


GIUSEPPE VITTORI 


Lazzari, il primo 
trapiantato 
di cuore in Italia 
quando morì era 
sieropositivo 


Due pistole 
e una bomba a 
mano sull’espresso 
Monaco-Napoli 


dell I Came'ra delia eonvcrsio 
ne in k'gge del decreto de*ll a 
gusto scorso che stanzia ISrni 
liardi i-xr i lavori edilizi nexes 
Sin a rendere* possibili 1 aper 
tura di piu di 200 scuole a Na 
poli e che prevede ) impegno 
di un coiiiingente di 25u inst 
giianli per 1 1 gesUone di prò 
getti eontri) 1 1 dispersione sco 
lastic 1 nell It ilid meridion ile e 
nelle ìiee urb u e di Kom « Mi 
1 imo e Tonno -ha f ilio e me r 
gore «neon una voli i la gravi 
t j de i due i>roble’mi e h r ee i s 
sita di una continua sinergia 
Ira stato e d enti loeali «!' diri! 
to allo studio ha aggiunto la 
ministri - de've esse re conerc 
lamentL fruibile in tutto il torri 
teine n izion de Intik dire zio 
IK - tl i de Ito - iiossibilitù oix 
r itìvc possoiRi vtnire sia dii 
disegno di le ggi quadro sull e 
dilizia scolastica sta dillap 
provazioie iklk norme su! 


I lutonomi i sull i k v izione 
dell obbligo scoi is l suiH 
riforma dell i secondaria supc 
riore che costituisco io k bisi 
per una stnlegia di contristo 
a! fenomeno de 11 1 dispcrs one 
■•colasijc i 

Poi ne> 1/ t d 1 Pis I ili um 
versiti li situi/ione e sen pie 
Ics 1 Dopo k lacolt i di ' tl» re 
1 ingue òiurispruek nz i Se le n 
ze Poli ic he e ( himie i e n e 
siala oveiip it.i inehe la roI 
t i di 1 ISK lu s ik di 1^ 1 1 / ) 
iK sono /\gr in i Bk < gi 
(neologia e liilermitie i Oggi 
lav mt ilrcllorik jvnluogi 
un su in di prete 11 I> m m 
al di]; irt mento di f lesoli i 
eie li ) I Kolla dt Ix Ite re e si il i 
innunei il « ittu vioik e i 
p irti di ikuni sUidc i (ie 11 
sciopero eie 11 i unc Si i ju i 
un I manilesi i/k n* n [ m/z i 
de 1 Du imo 


Omicidio del giudice Occorsio 

Ergastolo per l'ideologo 
fascista Paolo Signorelli 


HI I ' M [ >C NA i e \ id( oio 
gu de IR ol ise siiu rum ino 
P u lo '•'igneire Ili deVQ essere 
cond limilo ili erg isoli ec 
nifiujiidmU dell nmicidio 
del giuditf \ itt .me (Xeorsio 
ucl isi I keun i il 1 n lugli '’n 
d t un col im indi <li Ordii e 
nuove r I i rie lue s i de 1 Pg \ i 
k /ine mi lila C ( rte d issisi 
d ij)] e Ilo di 13( l< gn i ne I 

qu lite) giueliZK» di ses i ndo 
gr kI( ter e)iR I ek litio il prò 
le ss< ri n ro Nell i su i u (juisi 
tori 1 il I g II i nei stmik i i vi 
ei nd 1 giudizi «ri i j roei ss ite) 
« f IH n/e Signon 111 lu e on 
d mn ite in primo gr «di «11 e r 
g ist )lo 1 primi due pioce ssi di 
i])] eli' p u munii ili 1 ili ) 


V «ss l/l ne si e olle Us 
g isiolo il tl r/i >w( n 
lii/ione 11 I «ne I e h 
e ISS ile) Ik 11 ulltm i >• 
/ 1 d e md uni I i s] 
/me mi due s jn s| iU 
e Ir s( < iK^ 1 I ISS 
« nij ri iv m > I mimll 
o in itu udii il I d 
e i 11 p iriR I Ile 11 1 
us il ri Ni g < (, 
mi e rlf // I su I i 1 1 i n 
111 li I 1 II N 
( r 1 e I Ik in iik s i 
g u he il iis Ik nti « | 
il r 1 I ( tl NigiK *■ li 1 
iviiU K I k it 1 si f. 
11 n il kilk r rdii I \ s 
ligi 1 ut 11 


M 
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P<i;;in i 


in Italia 


Due ore di dibattito alFassemblea Ai giornalisti: «Vi occupate di noi 
cittadina convocata dal sindaco solo ora. Dove eravate prima? » 

Ma nessuno ha speso una parola «Quei ragazzi non hanno colpe 

per le bambine vittime della violenza non sapevano di infrangere la legge » 

E Civitavecchia dimentica lo stupro 

Accuse ai mass media e appelli in difesa dei IGenni 





Mi I ( ok (il 
1 (iu I iiik' I 1 ‘I') 


' ‘2^ 0(1'^ mompiili 
(jellasscmDied 
ci11 idina 

||H| diesi e svolta 
lyìir leii a 

Civitavecchia 
In primo piano 

8 nella foto 
accanto 
Il sindaco Piero 
De Angeiis 


Civitavecchia offesa dimentica le bambine vittima 
dello stupro All'assemblea convocata dal primo cit¬ 
tadino - nell’aula magna del liceo Guglielmotti - si 
è discusso per due ore mettendo sotto accusa la 
stampa che non si interessa ai veri problemi della 
città Tanti appelli in difesa dei sedicenni accusati di 
violenza carnale. Nemmeno una parola di conforto 
o di solidarietà nei confronti delta piccola A 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNATARQUINI 


« LIVI rAVFCCHlA Due ore 
eli dibattito, di autodifesa di 
accuse contro i mass media 
che SI sono sp>orcdli le mani 
nel descrivere una vicenda tor* 
bida dimenticando però i pro¬ 
blemi veri della citta All as¬ 
semblea cittadina convocata 
ieri mattina dal sindaco pidics- 
sino per discutere dello scan¬ 
dalo che ha diviso la popola¬ 
zione del luoi?o non SI ò parla¬ 


to d altro O quasi Si sono sen 
liti appelli in difesa dei dieci ra 
ija/vini accusati di stupro indi- 
gna/ionc verso i giudici che 
tengono in carcere uno stu¬ 
dente di sedici anni c lasciano 
a casa un adulto che ha si ò 
vendicato con la stessa violen¬ 
za Ma nessuna delle persone 
presenti ha speso una sola pa 
rola per la bambina di 11 anni 
violentata in un garage dagli 



n giovane in carcere 
ora ammette: 

«Sì, c’è stata violenza» 


H Civn AVLCCHIA -U violenza c ò stala- Al 
meno una delle bambine coinvo*te nella vicen 
da di Civitavecchia sarebbe stata costretta ad 
avere rapporti sessuati Lo avrebbe ammesso le 
ri davanti al giudice per le indagini preliminari 
il giovane di sedici anni rinchiuso in carcere da 
sabato scorso È la prima parziale, ammissione 
di colpa che viene dopo giorni di difesa R L ha 
iniziato a collaborarc Ma i! giudice ha respinto 
1 istanza di scarcerazione presentata dagli avvo¬ 
cati Per lui come porgli altri ragazzi riattende 
la relazione degli assistenti sociali incaricali dal¬ 
la magistratura di sondare I ambiente familiare 
c i! grado di maturiti dei giovani 

Ieri ò stata la seconda giornata di interrogato¬ 
ri Dopo i no- 

_ _ _ ve indagati 

per concorso 
violenza 


di libidine e 


corruzione di 


ascoltali ieri 


CIO il magistrato si ò rcvalo a 
Casal del Marmo per sentire la 
versione del giovane arrestato 
yL ^ Subito dopo 0 stata la \^lta di 

tre della quattro bambine 
coinvolte nella vicenda - man¬ 
cava infatti la piccola A che 
verrà mleiTogaia nei prossimi 
_ giorni - Due di loro sono state 

11 ^^ )) ascoltate come parli lese una 
L X^WA. come testimone Secondo 
quanto si ò appreso, le bambi 
ne-unadil2 l altra di 13 anni 
- avrebbero confermalo le versioni già fomite 
alla polizia Solo una delle due avrebbe detto di 
essere stata costretta ai rapporti scvsudli senza 
indugi o tentennamenti Ha npetulo la sua sto¬ 
na gli stupri ripetuti per mesi quelli subiti e 
quelli ai quali ha dovuto assistere, gli scambi di 
coppie ail interno della comitiva Ha ripetuto 
come alcuni ragazzi abusavano di loro, mentre 
altri facevano il palo perchó nessuno potesse 
accorgersi di nulla Adesso, le famiglie attendo 
no I provvedimenti del giudice 
Intanto, dopo le ix)lemiche sull opportunità 
di dare spazio a notizie che coinvolgono i mino¬ 
ri sollevate dall Ordine nazionale dei giornalisti 
ieri à intervenuto anche il Gruppo di Fiesole 
•Dopo decine di convegni a Civitavecchia e an 
data in scena 1 ennesima occasione perduta 


Minori protagonisti di un fatto di cronaca sono 


stati sbattuti in prima pagina con il rituale cor 


rodo di pelosi ammiccamenti e devastanti rive 
lazioni Dai quotidiani all emittenza privala fino 
alla Rai nessuno ò mancato aU’appello per la 


amici di sempre Ancora ieri 
tra i quindicenni si potevano 
ascoltare frasi del tipo -Non 
capisco perché per una bam¬ 
bina di 11 anni fin troppo sve 
glia debbano andarci di mez¬ 
zo 1 ragazw'i" 

Civitavecchiaòoffesa perse 
stessa E lo dice riunita attorno 
al sindaco nell aula magna del 
liceo Guglielmotii Laiten/to- 
ne é rivolta al grande tavolo 
dove é seduto il sindaco Piero 
De Angehs che ha difeso la 
città nei! arena del Costanzo 
Show dove sono i consiglieri 
comunali il presidente del di 
stretto scolastico il senatore 
del pds Cesare Salvi Davanti ai 
giornalisti delle testate nazio 
Hall agli operatori di ben nove 
reti televisive professori mam 
me c ’sOprAitiuito gli studenti si 
sono messi in fila uno dietro 
1 altro scandendo bene il prò 
pno nome c la classe prima di 
parlare al microfono Parlano i 
raga/.zi Marco II c -Mi sento 
offeso dalla stampa Dove vo¬ 
levano amvarc a farci dire mi 
I vergogno di vivere a Civiiavec- 
I chia’ lo ne sono fiero- Ema 
nuela del EJenedetto Croce 
•Visto che per i giornali il prò 
bleina riguarda la nazione mi 
rivolgo alla nazione Voi vi oc 


cupatc solo dti nostri problc 
mi quando questi si vengono a 
creare Occupatevi di noi pn 
ma C era un giornalista che ic 
n in televisioni diceva Que 
sie situazioni accadono anche 
a Roma c al Sud Beh allora 
scusatemi se non sono nata al 
Nord- Interventi brevissimi 
quasi secchi Uno dopo 1 altro 
afferrano il microfono senza la 
minima esitazione Ecco Giu 
seppe del Benedetto Croce 
•La stampa le autorità si stan 
no occupando di questa brulla 
stona con troppi interissi Per 
che scopnle questa realtà solo 
quando succedono fatti di 
questo gen'Tc'^ ‘sMmo deboli e 
pieni di problemi ma nessuno 
et aiuta Vorremmo stare msic 
me piu spesso senza ehc ci sia 
stato un grave fatto di Crona¬ 
ca- 

Accuse su accuse Mentre 
dai giovani aeealeali nella sala 
ogni tanto qualcuno grida il 
nome del ragazzo si viziato 
-Forza A - la discussione 
arriva al nocciolo È Alessio 
dell Ibtiluiod arte li b a dare il 
via «Ho visto molte trasmissio¬ 
ni in questi giorni Ieri il Co 
stanzo show Non mi vmno 
bene I pareri espressi contri i 
ragazzi 1! loro era un gesto m 


volontario- Il suo discorso vii 
ne interrotto da un applauso 
inizia la difcs i dii babv stupri 
tori -Noi non sapevamo di 
questa legge - lontinu i Ales 
SIO ~ Riguardo alla ragazza 
non vorremmo esprimere nes 
suri giudizio - e poi riferendosi 
al padre della piccola - Chi ha 
espresso violenza volontaria 
non à stalo giudicato per iiien 
li Li conclusione é che un 
nostro amico ora ù in carceri 
mentre quel) uomo e a casa 
Oh steccati fra innocentisti t 
colpcvolisti cadono Almeno 
nell aula magna dii Classico 
non é piu rappresentato il par 
tuo favorevole all azione di 
GA il padre vendicatore limi 
crofono passa ad una ragazza 
della comitiva che si raduna 
nella zona frequentata dai gio¬ 
vani indagati -Evitate il carce 
re ai miei coetanei - grida - 
date a questi sfortunati ragazzi 
1 i possibilità di reinscnrsi nelle 
loro famiglie tra i loro compa¬ 
gni di scuola*» Giovanna slu 
dentessa dalle Salesiane -Non 
é giusto che dei ragazzi che 
fannno sesso a undici anni 
vengano giudicali Non é pos 
sibile che la stampa dica che 
C iMtavecchia c immorale* Ro 
berte del) Istituto d arte -1 ra 


gazzi stupratori dicono che 
non sapevano chi avere rap 
porti con una minore di ]A an 
ni fosse reato Questo succcnie 
pirih( a scuola non si può 
nej^pure parlare di sesso» 

Solidarietà per i ragaz^'i che 
rischiano il carcere Giorgia 
frequenta il tirzo anno del 
classico ha diciotto anni cp 
pure non si pone altre doniun 
de -l ragazzi di cui si parla tali 
to hanno fatto violenza secon 
do la legge ma non lo sapeva 
no Non era amore que»lo tra 
loio ma non credo che fosse 
un imposizione dei ragazzi 
verso le bambine» Cd Emilio 
quarto anno del Professionale 
-Non si può giudicare un grup 
ix> di ragaz.zi così piccoli Mi 
vengono i brividi a pensare 
che uno di loro sia finito ni') 
carcere minorile Come nc 
uscirà’» 

All una del pomeriggio 
quando i ragazzi esco.jo via 
via dalla sala la stona di A 
stuprala da piu ragazzi mentre 
altri facevano il palo sembra 
dimenticala Tra molti resta 
invece una preoccupazione 
-Adesso-dice una ragazzina - 
per colpa loro i nostri genitori 
Il lasccranno meno liberi» 
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Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 


Parla il sindaco Piero De Angeiis, pds 

«Quello che è successo non è tipico di Civitavecchia» 

«La nostra città non è 
un locale a lud rosse» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGELI 


■■CIvilAVbCCHIA Da una 
settimana sotto pressione Te¬ 
lefonate di cittadini anche a 
larda ora inleviste e comuni¬ 
cati Il sindaco di Civitavec¬ 
chia il pidiessino Piero De 
Antjclis e completamente as¬ 
sorbito dalla vicenda che ha 
sconvolto la città che I ha 
portati! sulle prime pagine dei 
giornali nazionali nelle aper¬ 
ture dei Tg 

Perché vi sentite così coipi- 
ti? 

C é un fatto grave quello della 
V olenza del genitore ad uno 
dei ragazzi C ù poi la vicenda 
di un gruppo di minorenni 
che hanno sbagliato ma che 
rischiano di subire gravi danni 
psicologici 11 sindaco rappre¬ 
senta la comunità mi sono 
sentito gelare quando ho sa¬ 
puto della notizia È normale 
questo mio inteiessc 

Avrebbe avuto la stessa rea¬ 
zione se con questa brutta 
storia non fosse finita in 
prima pagina? 

Mi sarei inlerevsato lo stesso 
tvrei cercato di capire Per noi 
il mondo giovanile non é una 
scoperta di questi giorni In 
estate é partito un intervento 
SUI minori che ha permesso di 
mandare in vacanza alcuni 
gruppi Da poco é in /iato un 
monitoraggio fra i minorenni 
per verificarne problemi c 
aspettative 

Ma l'effetto della stampa 
c'e stato 

I reagilo perche mi sono fai 


lo interprete del malessere e 
delle rimostranze di tanti citta¬ 
dini che mi hanno telefonato 
c mi hanno cfiiamato di conti 
mio Mi fermano per strada 
per chiedermi «Ma siamo ca 
duti cosi in basso^ Ma siamo 
davvero il Bronx^' La citta si é 
sentila offesa dall etichetta 
che alcuni organi d informa 
/ione gli hanno tagliato ad 
dosso Quello eh» é successo 
non C tipico della nostra citta 
K un problema del disagio su 
CUI ci stiamo interrogando 
Ma Civilavcxtchia non c il cen¬ 
tro della prostituzione minori 
le e delle comitive a luci rosse 
come ha scritto qualcuno 
i giovani però pariano di 
degrado, di mancanza di 
spazi attrezzati. Qui non c'e 
un teatro, un paiazzetto 
deiio sport, non c’é neppu¬ 
re una discoteca. 

Inutile nascondere i gravi prò 
blcmi Anche se ò opportuno 
sottolineare che la vicenda 
dei minori si inquadra in un 
malessere piu protondo e ge 
ncralc La rivendicazione dei 
giovani 0 giusta Oi stiamo 
sforzando per risolvere i prò 
bicmi Entro il 199'! recupcre 
remo il vecchio ospedale Ci 
sono buone prospettive per 
terminare il restauro del Treia 
no 

I problemi di sempre Ma 
questa storia che cosa vi ha 
insegnato? 

fino a qualche anno la era 
tutto piu facile c erano lega 
mi valori ideologie Non era 


difficile orientarsi Neppure 
per I giovani Oggi questo 
mondo ò in crisi L'individuali- 
smo ha vinto sui valori Nella 
mia pratica di sindaco posso 
osservare che la tendenza 
porta I cittadini a volersi risol¬ 
vere I problemi da soli Al Co 
mime si chiede dal Comune 
di pretende ma non cé lo 
sforzo ad agire insieme Non 
c e la pazienza di comprende¬ 
re Di capire le difficolta 
Questa reazione compatta 
aiie varie interpretazioni 
dei mass media. L’assem¬ 
blea che rifiuta ogni giudi¬ 
zio negativo... Vi muovete 
sempre così, a Civitavec¬ 
chia? 

Forse 0 un costume non so 
1 a città si compatta maggior 
mente quando va alla ricerca 
del riscatto Quando vuole re¬ 
cuperare 1 immagine e 1 idcn 
lita Quando si sente colpita 
profondamente Diventa gelo 
sa non vuole sentirsi giudica 
re ingiustamente 
Dopo le telecamere sempre 
puntate su di voi e l'ubriav 
calura da notizie di questi 
giorni, da domani cosa suc¬ 
cede? 

Recuperiamo il lavoro animi 
nislralivo tralasciato in questi 
giorni molto intensi E per la 
vicenda dei minori non ab¬ 
bandoneremo certo il proble 
ma Vogliamo ripetere I cs[w- 
rienza del confronto dell as 
semblea di questa mattina 
con incontri con le scuole e gli 
operatori sociali con la socie¬ 
tà civile per imparare ed iiiler 
venire a tempo 
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IL NUOVO MODO DJ COMUNICARE 

Piti liceo, pili ivhntilc l ’pili ciipiìlmc di i]iinPin'<i nllio mezzo di iiitoi- 
iitnznvic Àudwtel e lì nuovo servizio telefonico offerto in viii -pe- 
iimi'iitnle in tiittn Ilntin da Fornitori di Servizi privati tramite ima 
struttura di rete predisposta dalla SIP Disiif.i, aceic conio- 
dninmitc n ii'-n *ìia cui Icletono uni LOiniihiizn hynìe o nvuniia^ 
Oppine uu\lu LOihipli tuiiui np'^ioiiiniiunlndili pci lìhioliuoioo 
lOiNiPnic le idtimc notizie^ Componi il 144 \\iiito da b iiuimvuoiii- 
'•poiidciiti al siKir/iu'it 'i m(i’iiss(?i potiai ritn’ikLf'-<odin’'tivih’iile 
tv ‘•chizi da foiiiifon Aiuiiotcl La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell’ittilizzo dei servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato m bolletta. Il piezzo c dcicimiinto aiiloiiomaiiiaiie 
dai Foinitoii di Servizi c conrpoiide a cinque dmerse classi tariffa¬ 
ne: pa i^'iiipio quando il iiiimeic di un servizio coininaa con 144 0 
la sKrt tniiffa c di L 444 al iniiiiilo quando loiiiincia loii 144-2 la >aip 
fa I di L t)35 al mintilo i ros; ma ionie la labclin -eginiih 
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INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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nel Mondo 

Via alla Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione europea 
«Questo forum politico deve legittimare gli interventi annati » Kck 

Ciampi lancia un allarme per le tensioni nel Mediterraneo sono Ciampi 

, ... . . , . . XT 1 1 al centro II summit 

Relazioni intemazionali a nschio per i rapporti Nord-Sud 

«Manca un airbìtro dei conflitti» 

Tocca allltalia scrivere il nuovo codice delle missioni di pace 
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L Itdlid dssume Id presiden/a della Confcrcn/d per 
Id sicurc/tiia in Europa (Cs.ce) c net s.uoi programmi 
mette la definizione di un nuovo ruolo di supervis.io- 
ne delle operazioni militari di «pedce keeping» nel 
continente e una particolare attenzione alle tensioni 
nel Mediterraneo Ai ministri di oltre 50 Paesi riuniti 
a Roma Ciampi ricorda che 1 Europa si regge su due 
pilastri mitteleuropeo e mediterraneo 


EDOARDO QARDUMI 


■■SOMA Per un cinno a p.ir 
tiri da ieri I Italia siede alla 
presidenza della Conferenza 
per la siei rezza c la coopera 
zione in Europa II ruolo ò prc 
stigioso Ma il compito da svoi 
itere spinoso Parlando ai mini 
stri dceli esteri di oltre cin 
quanta Pai si riuniti alla Sitera 
•on di Koma il prcsidcr" del 
consiijlio Ciampi ha ricono 
scinto che il «bilancio degli ul 
timi tre anni non 0 soddisfa 
celile. A Parigi nel 19h0 
qu indo a questo organismo 
paneuropeo fu attribuito il 
compito di promuovere la pa 
cifiea ricomposizione del eon 
tincnte dopo In caduta dei mu 
ri le ambizioni c le speranze 
erano ben altre Oggi dice 
Ciampi ricorrendo a un (ami 
tiare linguaggio economico 
siumo in un punto basso del 
ni lo esaurita la fase dell culo 
ria SI delinca quella dello 
"smaminen'o. c elei .pes.simi 
smo« Invertire la tendenza 
non Sara facile e I onere della 
prova ricade sul governo Italia 
no 

Oi buono c ò che la disillu 
sione di questi ultimi tempi hu 
impartito qualche lezione di 
salutare realismo Lv Confe 
rv nza di Roma sembra voler n 
prendere il discorso d<i capo 
eoniinci indo eon I interrogarsi 
sulk sue ri 11 spieifiilie (un 
ZI ini 1 lorisioiK pi un i orga. 
iiisiui che I propongono di 
governare le crisi già in atto o 
le molle che ancora (rotrebbe- 


ro esplodere C ò la funzione 
evsenzi ile anche se ormai 
mollo discussa dell Olili c la 
nuova filosofia delle sue mis 
sioni nelle aree calde del mon 
do Gli bt Iti Uniti hanno prò 
posto ai Paesi ex comunisti un 
percorso di progressiva inte 
grazione in un sistema di sieii 
rezza che potrebbe alla (me 
eoneludersi con una piena 
adesione alla Nato 11 primo 
ministro francese Balladur ha 
già av mzato alla ComuniU eu 
rope.i I dea di un complesso 
sistema di principi e procedure 
che dovrebbero essere gene 
ralmerite adottati por evitare 
che potenziali tonflitti diven 
gano reali Quale molo può ri 
tagliarsi la Cscc in un i archilei 
tura apparentemente giA tanto 
complicata'’ 

Intetvencndo ieri nel dibatti 
lo il ministro ballano Andreatta 
ha detto di vedere per questo 
grande Forum politico un mo 
lo di supervisione di ogni mter 
vento di natura militare che vo 
glia preservare o riportare la 
pace in un arca dell Europa m 
vestita da un conflitto Non pm 
solo «diplomazia preventiva* 
dunque ma anche «gestione di 
crisi già in attp» Senza ricopc 
re alfib lizzazione di autonomi 
strumenti militari questi ri so 
no gl^ e SI irattercblx di com 
bin irne il meglio 1 impiego 
ma con I esercizio di una sorta 
di supcriore arbitrato «i im¬ 
piego di forze militari al fine 
dell interposizione di forze - 



ha detto il ministro - non può 
essere accettalo se esso non 
sia preventivamente diehiar ito 
legittimo c sottoposio allo 
stretto monitoraggio della 
Cscc» b idea di Andreatta pi i 
ce ai segretario americano Ch 
nstopher chi ieri dopo aver 
incontrato di prima mattina 
Ciampi I ha sostenuta di Iron 
te all assemblea generale 1 a 
sfida di oggi ha detto I inviato 
di Clinton «ò quell i di trovare 
al nostro interno un eonsc uso 
sulle linee guida di questo ruo 
lo di supervisioni delle opira 
zioni di (Kate tu ipiiig ri gio 
naie» 

Individuata una via si tratta 
però ora di percorrerla (ino a 
raggiungere risultatieonereti 11 


lavoro della prcsidin/a il dia 
na non s ira facile ( ome dici 
Chnsiopt cric missioni di p lec 
devono i sserc svolle «in modo 
ngorosarnontc neutrile e in 
buona teck Oggi non si inpre 
avviene L i eoideren/ i ih Ko 
ma ò tlnamala i forniri un i 
sorta di .ivallo dii opii oioni 
che li Russi 1 in nomi dilla 
|)aei(ic izioiK si I eondiiecnilo 
nei temlori dell e\ Unioni V) 
victiea II riehi uno dia «snixr 
visione» dell 1 Csee orginismu 
nel quale il govi rno ili CItsiii i 
r ippri seni do udì mie i vidi n 
Il ini nti I V i| Ini ni i m III 
porre i v tgli i dii nlo li i/io ii 
dille forzi uni U lussi I.t 
Andreatta e i diploniatii i il di i 
in definiri nel corso dii pros 


siini dixliei mesi poni ipi c ri 
gole di comportamento |jcr 
lutti iccclt ibdi s \r.^ un impri 
s ) non (1 1 poco 

Non c i' solo I cs però nei 
progrimmi di ini/ialiva dell 1 
• dia Ci inipi ha ricordalo clic 
I Europa e i suoi valori iiposa 
no MI dui fondami mali pila 
sin 11 romponi me rnillc Icuro 
IX-1 i quella mcdileirane.i 

I ossessiva al on/ioix rivolta 
negli inni p issali n p'oecssi 
ili gl ralivi a oriente del cordi 
nenie Ila tallo passare in se 
lindo piano d |Xoblema dii 
r i| I or 11 Oli 11’Il si elle lo i r 
i ondano ■ Sud ( lainpi lui ri 

I I I Ul Ul mi ilipi 11 I nz 

Ir 1 1 uroj) 1 e Mediler ineo e «i 
rischi di eonfliltuuiila insiti nel 


Mosca chiede ai partner di censurare Kiev. Gli Usa spingono per la firma dello Start 

Gli strali di Clinton e Eitsin sull’Ucraina 
«Smantellate subito l’arsenale nucleare» 







■■ Ecco una piccola selezione di parole chiavi di l'a C su li 
CUI presidenza e slata len assunta dall Italia 
CMte. Conferenza perla cooprerazionc e la sicurezz i in Fino], i 
ò una sorta di «Orni del vecchio conlinente. che compri mi 
tulli ^1 Stali euroixi (meno la Macedonia) Usa oC in idi Ni i 
nel 1975 con lo scopo di promuovere fiducia In Es'I uvis' ni 
1990 con la «Carta di Parigi» la Cscc si ò data gli simmi nli ; r 
prevenire i conflitti e le crisi 

Cscm. Co iferenza per la sicurezza e la coopcrizioni m I Mi d 
terraneo proposta dalla diplomazia italiana negli inni scorsi 
come strumenlo per la risoluzione dei contlitli n Mi dio < ini ni 
e per piu stretti rapporti tra Europa e Maglireb 
Gli organismi della Csce un segretariato t^con sede a Vn n 
na) un Centro per la prevenzione dei conflitti (Praga) un 1 hi 
CIO per le liljere elezioni (Varsavia) il Consiglio della Csce or 
ganismo di vertice costituito dai ministri degli Esteri Ui prisi 
Senza ò tenuta a lumo da un paese per un anno II segrclario 
generale ò il rappresentante della presidenza e ne appoggi i i 
attmtò 11 primo Segretario Generale con sede a Vienn i i \ki 
Ihelm Hovnck II segretariato con sede a Praga ‘ariiiscc I ip 
poggio amministrativo alle riunioni del Consiglio c del Colmiate 
degli Alti Funzionari LaTroika il presidente di turno ilfi me il 
da quello uscente e da quello che gii subentrerà 
Alto commissariato le minoranze. Lex ministro degù 
Esteri olandese Max van der Stoel è stato nominato Allo C om 
missano prer le minoranze nel 1992 il suo compito i' idottari 
azioni «rapide» di Ironie a tensioni che toccano i problemi dilli 
minoranze nazionali 

Cpc. Centro per la prevenzione dei conflitti con sede iViimn 
fornisce appoggio alle mixsoni di diplomazia prcveiiliv i 


diffondersi di visioni mtolleran 
ti e radicali» Assumendo la 
presidenz.a della Conferenza il 
governo di Roma intende lavo 
rare perché ragionando di si- 
purezza e stabilita non si di 
mentichino le tensioni che 
possono nascere dalla «meo 
municabilità tra Nord e Sud 
Come dice Ciampi questo ò 
un contributo che I Italia non 
può non ollrire ai suoi partner 
continentali esempio com 6 
essa stessa di una duplice na¬ 
tura europea e mediterranea 
«Alla collocazione geofisica - 
ha dello il prcside«ntc del con 
sigilo Italiano - corrisponde 
(orm Itisi I coiisolidriasi nel 
corso dei sexoli la connota 
zione unitaria politica rcligio 


sa di lingua e di cullari dii 
mio Paese 

In molti interi cn i e riixl i g 
gialo ieri anche il tema dell i 
berta del) intormazioiif i di 11 i 
cultura Lo ha riehnma'o Chi 
stopher con sottinleso ritir 
mento ai nschi che si si m io 
correndo nella stessa Russi i 
Vi hanno dedicalo .p izio iii 
che gli interventi di Ciampi 
Andreatta 11 ministro digli 
esteri italiano ne ha ‘allo addi 
ritlura un preciso punto d. I 
suo programma •b.liminari I 
distorsioni dell inforni iz nix i 
dell insegnarnenli) ehe ii 
mentano odio e spinto di ig 
gressioni sin iji ili-i iiiip 
gno di II unno il tliino J I i 
Csce 


Nagomi Karabakh 
«Guerra disumana 
Presto sconfinerà» 
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VICHI DE MARCHI 


KOMA Iaì Russia usa toni 
minacciosi t in guardia 

Kiev il suo arsenale nucleare 
dove ( sserc smantellato com¬ 
pletamente Ioni piu distesi 
rna iltrcttantc? preoccupati da 
parte del segretario di Stalo 
<imeric ino Warren Chnsto- 
plier A! quarto Consiglio della 
( onfcrcn/a sulla sicurezza c la 
coopcrazione in Europa aper¬ 
tosi ieri a Roma il ministro de 
gli Lstcn russo Andrei Ko'yrev 
Im di fitto chiesto che id Cscc 
censuri 1 Ucraina Lo ha fatto 
senza mai nominare diretta 
mente Kiev mi parlando di 
«ur o degli btati delia Csce 
vtn con le sue decisioni ri 
sehia di innescare «una rcazio 
ne i ^.alen i ere indo urn si 
nazione « issolutanienle neo 
va in Luropa «Sarebbe in 


comprensibile che la Csce fos 
se incapace di pronunciarsi 
con tutta la nLx:cssana dclcr 
mina/ione sull inviolabilila del 
I rattato di non proliferazione 
ha detto fi capo della diploma 
zia moscovita Parole che raf 
forz ino il messaggio letto dalla 
tribuna di Roma dall amcrica 
no Christopher in cui si ribadì 
scono I contenuti della iclcfo 
nata di Clinton l altro ieri al 
presidente ucraino Kravciuk 
1'segretario di Stato Usa dopo 
aver so lolincato posiiivamcn 
te la decisione della Bielorus 
SI » t quclh del Kazakhslan di 
r ilific ire lo Start c aderire il 
1 rattato di non proliferazione 
SI 0 augurato ehe lo stesso fae 
eia Kiev il cui parlamento 0 in 
vc‘ee intenzionato a mantenere 
quasi il SS jxr cento delle oltre 


1600 testale nucleari ereditate 
d ili ex Urss ( be'condo il «Wa 
shington I imcs» gli ucraini sta 
rebbero addirittura tentando 
di decifrare t codici segreti in 
mano alla Russia) 

1x1 vicenda nuc care dell U 
craina ha così finito per relc 
gare in secondo piano i temi 
piu diretlamenU collegati al 
1 agenda dei lavori dei S2 mini 
stri degli Ii»!cri della C scc la 
prevenzione dei conflitti e le 
missioni di manleninicnlo del 
la pace in un Luropa scossa da 
tante tensioni etniche Edi"na 
zionalismi aggressivi» hanno 
parlato in molti Soprattutto 
Mosca - che conta 25 milioni 
di russi fuori dai suoi confini 
s[iarpagliati nelle altre repub 
bliehe ex sov lotiche Russia e 
Ungheria hanno presentalo su 
questo tema un documento 
congiunto ehe sira oggetto di 


discussione per essere c'en 
tuaimcnte adolt ilo mi doni 
menti com lusivi il 1 ( imsigljo 
C see oggi 

Mu la Russi i punta imhe id 
un nconoseimcnlo intern izio 
naie de! proprio ruolo militari 
nelle operazioni di ;n infi ni 
mento della ptice» promosse 
dalla Cscc o d ilk \ izioni t n 
te nelle zone dell ex Urss dovi 
secondo le parole del ministri 
degli esteri tedesco K1 lus Km 
kcl I «nazionalismi iggnssej 
sono piu forti i e crisi ni iggion 
sono quelle i lene ile d ili i pre 
sidenz » usn nte 1 1 Svezi i ni I 
suo rapporto sull iltivit i dell i 
Csce nel UWi rhidile inthe 
dall ame ne<ino C linstoplu r 
che ha ricordalo le missioni di 
osservatori Cscc nelle -zom 
calde Moldova Lsloiin lei 
toni! Georgia 1 igikist in Na 
gonio K ir ib ikh ed i \ Ingo 


si IVI I Ma scH-ondo il segret \ 
no di St Ilo dineriCtino si iralt i 
-solo ih un inizio» sia pure po 
siiivo nelloperad prevcnzio 
ne deKonflitlichecoiP|>cte »i 
1 1 C sce unico lorum rcgiona 
le politico c non militare che 
metti assu me tutta I Europa il 
C m ul I e gli Us I l'errendtrc 
piu musiva la funzione della 
Gsee in quist i su \ «Imdizion i 
le competenza il Consiglio di 
Rollìi dovrebbe metti re a 
punto I meglio pre*eisare sini 
niinti e rei live funzioni In 
p irti SI Ir itta di valorizz ire 
strutturi giiisistcnti decise i 
Bangi nel 1990 Piu eomphe ilo 
I accordo sui principi guida 
delle operazioni di mantcni 
me nlo della p ice In prospetti 
\ I la C sce dovrebbe configli 
r irsi come 1 istituzioni regio 
n ik che legittima controlli 
t innliscc K piena ncutriliti 
delk operi/oni di nianlcm 


mento dell » p ici affidandosi 
caso por caso al »br iccio nuli 
tiri dclh Nato ddlUco ma 
a iclu al potenzi ile delie forzi 
delLi lecicra/ione russa "sa 
rebbe questa la legiUim izioiie 
che Mosca si altcnde d fila 
Cscc ma che diffiAiimenlc po 
In oiicm re SupratluUo per il 
timore fortissimo dei paesi 
baltici o dell Ucraina ehe que 
st i nuoci «concc/icme dolio 
missioni di pace si t- idue i m 
una eambifie in bianco ali 
Russi I per Ulti rvcnire nel cor 
tilcdicasi» Ikr dissipare que 
sii timori c fi 1 i\oro 1 1 diplo 
m i/n oceidcnl ile quell idei 
I Italia pre sull nte di turno del 
Consiglio dell i Csci ma in 
ehe degli Miti Liuti o dilla 
1 tini la 1) altro canto le <le*cj 
sioni fin ili che sannno j^resi 
ogL.1 » Roma \ inno viste mi 
quadro di un t sene di filri ip 
1)11111 Ululili giovedìi vinirdu 


I ICS) de I! i Nato discuteranno 
dilli coopcMziont milil ire 
eon ! Lsl < uropco un i volta tra 
moni il 1 I ipoli si peri opposi 
/ioni di 11 \ Ru SI 1 di accoglie 
re ili uni di I pai SI i \ comuni 
sti ni 11 Alle iiizd all mite A a 
geni) no j) vertice della Naio 
dovtibbi me Iteri i punto la 
pie posi 1 di parten in ito per 
i I p lee ivanzatn dagli Usa e 
neon) fi i indie ieri da Chnsto 
,hct 1 ir I 52 ministri degli 
i sii ri sj tralt i di Irov ire un eoi 
( g irne nto tr i i t nuov i archi 
t( ttur I i CUI stanno 1 ivor indo 
! 1 Nato e 1 Unione curope i c 
qui il 1 piu spe*c ifie \ dell i Cscc 
\1 ig in indiv duando nel Nace 
orguiismo di coopinzionc 
li u p lesi de 11 Allcanzii iti mti 
c I qui 111 ex comunisti i! fo 
rum d i i>otenzi ire pc r le future 
missioni di p icc supervisiona 
ti fi ig'i i redi di 1 li Ismki 


■■ ROMA istituzione di 
una «presenza permanente 
della Cscc» nel Nagomi Kara 
bdkh I enclave armena in ter 
ritorio azero dove da anni ò in 
corso una guerra sanguinosa 
l invio urgente di aiuti interna 
rionali e 1 eventuale invio di 
una forza di interposizione 
Sono queste le principali indi 
cazioni dei rapporto che I ex 
sottosegretario agli Esteri Ma 
no Raffaclli ha lnv^dto al Consi 
glio della Cscc al termine del 
mandato di presidenza della 
Conferenza di Minsk incarica 
la della mediazione per il Na 
gomi dalla Cscc Si tratta di un 
corflitlo non solo «particoldr 
mente difficile da comporre 
sottolinea Raffaelli md anche 
•particolanncnte duro e disu 
mano» con il ricorso a bom 
barddmcnti contro centri abi 
lati od alla «tattica della terra 
bruciata» che ha causato «1 e 


sododiccntinaia d iniglniidi 
profughi li saccheggio di 1 1 irò 
beni e delle loro c isc td il ii 
schio di estensione del confi 
lo anche di di id dell iniCLlli 
Csce» Aggrava il quadro jts 
otenzd «presso ’uttc k j uli 
senza eccezione di gruppi ir 
regolari per a maggior p im 
armati che vivono e prosjjLn 
no nel conflitto (omnurei m 
do in prigionieri osiaKi,i spi 
glie mortali delle vittime uni 
benzina» 

Raffaelli '«i so'fermi sull i 
azione s-volld dal! 1 Russi 1 issi 
riteneva ehe li Cscl imniK 
doveva conservare il moli 
centrale nella ricerca del! i p \ 
ce non dctenev.i per litio 1 
monopollo dei tentativi di | i 
ce ed h i compiuto sforzi e he 
in «qudlrhe caso sono sta m e 
struttvi e coronati di sue et s 
so 
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Sicurezza 

Bloccata l’area 
da Fiumicino 
allo Sheraton 


■■ ROMA Misure d. steure/.^a eiccvioridli sono stale predi 
sposte dulie (or/e dell ordine’ in una ampia area attorno allo 
Nhe’raton all Eiir dove 0 in corso la quarta riunione nunisti: 
naie della Cscc Ntrade transennate blocco del Iraflieo tra la 
via Cristoforo Colombo e lo svincolo per I autostrada Roma 
numieino questi qli aetorqimeiiti uduti iti per tturaiilire 1 1 si 
vure//a dei deleqiti elle si sono riuniti nella s ila oonqressi 
delio Sheraton I e str.tde chiuse al traffieo sono controll ite da 
e ir iltmieri rnottx lelisli e da ijo'i/iotti a cavallo 


Il Papa riceve i ministri: «È uno scandalo il disinteresse, l'aiuto umanitario non scarica le responsabilità» 

Wojtyla bolla Tinerzia davanti alle guerre 


Non e piu accetlubile rassegnarsi alla guerra che 
martiri 2 /.d persone e popoli nell ex Jugoslavia come 
nel Caucaso» Con queste parole Giovanni Paolo II si 
e rivolto di mcnibri della Csee ehe ha rieevuto ieri 
sera in Vatieano invitandoli a «ridare speranza ad 
un continente tormentalo da tensioni e conflitti Oc¬ 
corre evitare ehe ad una società unita ieri dalla 
paura ne succeda una divisa dai particolarismi» 


ALCESTE SANTINI 


■icinv DII WIKW) 
«Non CI M può rissigli ii< tliii 
guerra che m ir in/z i milnni 
di uomini ( doiiiK in i iilu 
lare nei B ile un v in l ( uk i 
so lo hi tfkrtii ilo (iK V lini 
Piolo li nei vendo n ii st, r fik 
1 ) U) nella ’^il i L lenientin i i 
membri della C onk re nz i sull i 
sK Lire//i e la eoopt r l/l in in 
hurop i e ns|XJiKk mi iM meli 
r//o eli s finn il ininisii vk gl 
este ri Andre il i il m ». hi I > 
prtsieknzi dellirisunz azn 


ne e I iss II I (JI quest inno il 
I ]t ili > 

i M lini I I ora h i eletto il 
1 i|) t di rielon ire un soffio di 
spenn/a ille persone ed u 
po|)oIi ittriverso «lelibori 
/i( m di un proggeto comune 
lieendo sijperire ili I urojj i 

I d fi mondo le nstom e eonfìil 

II P ip I VVojivi I 11 i le nulo un 
elise ors I preeieeup ite» |xi il bi 

I meli piuUeisto mg itivo ekll i 
(see negli ultimi due ri anni 
e il II mpo stesse» neeo eli sii 


moli perche'^ d il! t nume ne di 
Rom I e inerg » un forte impul 
so per ne) ire fe»rz i illaeostni 
/ione di un Luropa uniti ed 
iperli fi mondo 1 i nuova 
Luiop i voluti dalli (aria di 
Panici sotloscnlta il 2 in 
venibrc 1 )90 dopo i i e leiu’a 
eie i muri e de i blocehieontnip 
ixisli ha e»ss( rvito (jiov inni 
IGcIoll noni ue I mni ssio 
ne di un i p irte de Aontuiente 
d I parte de II litr i ne I » se si 
luzione di un emifronto ic) 
nomico id un eeiiifronlo ideo 
logico Mi elovrebhee ii file 
rizz irsi eon I e 1 ilx)iazi»»ne di 
un proge Ilo comune ehe sufi 
risiili ili) eli lutti 1 lesu inope 11 
qu ili situo eonsipevtli ehe 
l atofKi vuol elire a/Hrtm r 
verso gli St Iti eli tlln e in in n 
ti 

M i (jue sU» filai lUvo h i ri 
lev ilo e 11 II rz ì Giovanni I io 
le II n n polr i « ssi u ni u 
r lisgiunto se le eoi i]U s e leu 


tot! ili otleniite cf>n 1 1 forza se 
1 pLinfie izionr cinica che 
IH ne diro ehi genexidio sa 
1 iiiii issunli come metodo e 
se k regole pni elementari del 
diritto uin milario sono osten 
sibilinenli violile Ed ha ri 
hi mi ttf I ittcììzieniL dei r ip 
presi iiiaiUt du Paesi membri 
el III (see sulle «iic tizie sem 
1>K Iriimiifiiehi ehi li arrivi 
n ) d ili inlic 1 he-'derazionc Ju 
is sin n pju p iitieol irmcntc 
fi ili I B( SUI j I r/f gc villa ossia 
il I iin in I i uropea su e ui si 
) iis IV i che li gue rr i non do 
I ss ] 111 r pe ti isi e invcec 
pi 1 r ) sul e uiitnif lite e uro 
pie e irovi-imo nuovtiniiUe 
I t ut 11 ri le s I i//iste ed a 
u i/H I fi sm ini j II chi f inno 
r IH 11 ri lof slog ins sini 
SII N i e I He eli 11 1 un pa cd 
1 } ih e Ini me tri i i (|ui 
I s !t >l n i u il P ip 1 e 0 
I ili i spe It ieoio di vili iggi 
Ilei lislnil I eli p [ e>l i/ioni 


selvaggiamente maltrattile e 
deportate» Ed ha ovscrvato 
che «poco imporla che la Csce 
continui ad esprimere un giu 
dizio politico e morale sullo 
svolgimento della crisi lugosla 
va» mentre ^ urgente «far pre 
valere le regole del diritto» per 
-'ntcrcare soluzioni originali al 
fine di moMere termine alla v io 
lenza ed all odio che non por¬ 
tano da nevsuna parte c che 
nessuna causa può giustifica 
re Va perciò evitato «lo sean 
dalo del disinteresse di fronte 
ad avvenimenti mamiiiissibili» 
Ilcompi'o non piu rinviabilf 
dei Paesi membri della Csce ò 
quindi di «evitare che ad una 
società di nazioni unite dalia 
paura succeda una sociela di 
VÌVI dai pirticolansmi» e che 
« id una scxiota interrazionak 
falsamente unii ma succeda 
una sociefia I ilsanieni* divi rsi 
beata» b«imvalilora perap 


plicare fino in londo ipriiivi 
stabiliti ad 1 le Isinki m 1 1 
nei successivi ineontn di \ ( n 
nae di Parigi perelk SL u i ju i 
parte-* C* ncs:tssario ne») i >s< 
relc aspir izioni li ^lttl^l 1 
te pe’rsc>nc c dei po; )li all i 
beri I e iltrct! in i» urge i i 
che «tutti prendine gu ei i / 
dei loro doveri e di i k r » diiitii 
dandf priorità alla si Iid i *-1 i 
per la cosiruzioi e di un i v i 
comunità di nazioni 

Ed ora che i blixch n n 
trapposli sono stili superi 
necess ino h i d< tlo ili q i 
eonclusione del sur div 
mollo seguito ehi in ]i < sto 
vasto conimi nli vi s i | is 
per li grandi e pi r U piee 
n 1 /ioni eiaseuii 1 con i sm i fi 
ritti c' doveri» [ ' i ( hi s i fi 
bea vuole ton'ril un ifiii i 
re le ci'se ic nze igli id i i Ih 
liberta de! risfxtlo ree ; rex 
de Da solid ine 1 1 eli 11 i p k i 
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Nell’incontro a Roma con Ciampi il premier israeliano 
confessa tutti i suoi dubbi sui tempi dell’accordo 
sbttoscritto tre mesi fa a Washington col leader dell’Olp 
Battaglia nei Territori: un morto e settanta feriti 

«La pace in Palestina può slittare» 

Rabin ora è scettico sul ritiro, giorno di sangue a Gaza 


Sì deirOlanda alFeutanasia 

La nuova legge scontenta 
favorevoli e contrari 
Ma dà l’immunità ai medici 


«Il negoziato non ha alternative. Ma occon'e chiarire 
tutti i punti dell'accordo siglato a Washington con 
rOlp. E se questo significa prendere ancora del tem¬ 
po. non credo che sia un fatto negativo». A sostener¬ 
lo è il premier israeliano Yitzhak Rabin, nel corso di 
una visita-lampo a Roma, dove ha incontrato Ciam¬ 
pi e Scalfaro. «Dobbiamo lavorare insieme ai diri¬ 
genti deirOlp per porre fine alla violenza a Gaza». 


UMBERTO DE OlOV ANN ANGELI 


■1 ROMA. «Dovete attendere 
ancora qualche minuto. Il pri¬ 
mo ministro .sta ricevendo noti¬ 
zie dal nostro stato maggiore 
.su quelloche ò avvenuto a Ga¬ 
za. E molto preoccupato, la si¬ 
tuazione rischia di precipita¬ 
re». Le parole di un funzionario 
dell'ambasciata israeliana aiu¬ 
tano a inquadrare il significato 
della «tappa-lampo» romana 
del velocissimo tour europeo ; 
del premier israeliano Yitzhak 
Rabin. Per l'intera giornata a 
Gaza si è sparato, un ragazzo 


palestinese di 15 anni C stato 
ucciso c settanta feriti: un se¬ 
gnalo preoccupante per quan¬ 
ti, come Rabin, hanno puntato 
sul negoziato con l'Olp di Yas- 
ser Arafat per porre fine ad un 
conflitto «lungo» 45 anni. 

«Vogliamo proseguire sulla 
strada tracciata a Washington 
- esordisce Rabin in un'affolla¬ 
tissima conferenza stampa -. 
Ma l'Europa deve aiutarci a 
"vincere" la pace, sostenendo 
concretamente ^li sforzi che il 
mio governo e i dirigenti del- 


rOlp stanno compiendo per 
migliorare le condizioni di vita 
dei due popoli». Di questo Ra¬ 
bin ha parlato nei suoi incontri 
con il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi c con il 
capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro. «L'Italia - .sottolinea il 
primo ministro Lsraeliano - .so¬ 
sterrà in .sedo Cee la nostra ri¬ 
chiesta di nnegoziare gli ac¬ 
cordi commerciali del 1975 c, 
al contempo, contribuirà a fi¬ 
nanziare la rina.scita economi¬ 
ca della Struscia di Gaza e di 
Genco». Il «dialogo non ha al¬ 
ternative», ripete Rabin, ma 
questo, aggiunge, «non signifi¬ 
ca affatto che la strada della 
pace sia in discesa». 

Gli scontri nei territori occu¬ 
pati, la rinnovata aggressività 
degli oppositori di Arafat e del¬ 
la destra israeliana danno 
un'inqietante concretezza alle 
parole del primo ministro. 
•L'errore più grave che po¬ 
tremmo compiere - avverte il 
premier laburista - è di brucia¬ 
re i tempi senza aver prima 
sciolto tutti i nodi legati all'ap- 


plicaz.ione degli accordi siglati 
il 13 settembre». l.a domanda a 
questo punto ù d'obbligo: «Ciò 
vuol dire - chiediamo - che la 
data del 13 dicembre, come 
inizio del ritiro usraeliano dai 
due Territori, non verrà rispet¬ 
tata?», I.U risposta del primo 
mini.stro non si pre.sta a equi¬ 
voci: •l.a cosa più importante 6 
chiarire ogni zona d'ombra 
che ancora esiste Ira noi e 
l'Olp, Se per far questo occor¬ 
rerà qualche giorno in più, eb¬ 
bene, credo che non stirà tem¬ 
po sprecato. La chiarezza del¬ 
l'accordo permetterebbe, in¬ 
fatti, di attuare in minor tempo 
del previsto (quattro mesi, 
ridr,) l'accordo slos.so». l.a 
chiave della pace ò oggi nelle 
mani di quegli israeliani e pa¬ 
lestinesi che in queste ore stan¬ 
no negoziando in più parti del 
mondo: al Cairo, a Tunisi a Pa¬ 
rigi: e questo l'altro messaggio 
lanciato dal primo ministro, 
che. almeno per II momento, 
esclude un suo incontro con 
Arafat, «La questione decisiva 


oggi - spega - è garantire la si¬ 
curezza per israeliani c palesti¬ 
nesi. Per questo dobbiamo la¬ 
vorare in-sicme ai dirigenti del- 
roip. Abbiamo un obiettivo 
comune: .sconfiggere i gruppi 
radicali e inlegra1i.sli che pun¬ 
tano sul tcrorismo por indebo¬ 
lire la leadership di Arafat c 
per insinuare di nuovo la pau¬ 
ra neH'opinione pubblica 
i.sracliana». E sulla paura, con¬ 
tinua Rabin. «non si costruisce 
un futuro di pace». 

Parla a Roma, il «premier-ge¬ 
nerale». ma come in un'invisi¬ 
bile ponte-aereo, le .sue affer¬ 
mazioni sembrano giungere 
nella bolgia infuocala di Gaza, 
producendo un pomo, impor¬ 
tante resultato. Dopo un'intera 
giornata di violenti sconto, le 
autonlà mililan israeliane c i 
dirigenti deH'Olp hanno rag¬ 
giunto un accordo per porre li¬ 
ne agli scontri. «Israele - sostie¬ 
ne una fonte palestinese di Ga¬ 
za - haaccettato di smetteie di 
dare la caccia ai militanti del- 
rOlp. E que.sto può contribuire 
a ri.stabilire un clima positivo». 


Ma in Medio Oriente non vi sa¬ 
rà una pace stabile .se non mi¬ 
gliorerà la vita di tutti i popoli 
della regione: ecco l'altro pun¬ 
to su CUI Rabin, come poche 
.settimane fa lece Ya.s.ser Ara- 
lat, ha insistilo nei suoi incontri 
con i capi di governo dei cin- 

8 ue Paesi «più importanti della 
ce». «AH'Europa - dichiara 
Idibin - non chiediamo a.ssi- 
sicnza finan'ziaria, ma un at- 
teggitimcnto che leccia sentire 
afrii israeliani che la loro scelta 
ò stata capila.» «Chiediamo so¬ 
lo - precisa - di giungere ad un 
accordo che consenta una 
maggiore pre.sen-za dei nostri 
irrod'otli sul mercato comuni¬ 
tario». «Attualmente - elenca 
puntigliosamente il primo mi¬ 
nistro - importiamo dalla Co¬ 
munità 8,5 miliardi di dollari di 
prodotti l'anno e no esportia¬ 
mo verso tale area solamente 
quattro. Questo isquilibrio deve 
essere superato». Le risposte ri¬ 
cevute dai SUOI interlocutori 
«.sono state incoraggianti», ma, 
.sottolinea un comunicato del¬ 
la presidenza del Consiglio, «il 


governo italiano si augura che 
■ pos.sano essere rispettati le da- 
tedell'attuazionc dell'accordo 
tra Israele e l'Olp li.s.sale il 13 
settembre a Washington»: in- 
• somma, anche Palazzo Chigi 
avverte che la pace in Medio 
Oriente duna «corsa contro il 
tempo». Preoccupato per le 
notizie che giungono dai Tem- 
tori ma soddisfatto per «i ri¬ 
scontri positivi registrati in Eu¬ 
ropa alla scelta di pace com¬ 
piuta da Israele»: 6 questo il 
«Rabin bifronte» che la.scia l'I¬ 
talia diretto a Bruxelles, Cd 
tempo p>er una «succosa» bat¬ 
tuta .sui fatti elettorali di casa 
nostra: «Cosa pensa dell'avan- 
■zata della destra a Roma?», gli 
viene chiesto. All'inizio sem¬ 
bra prevalere il «Rabin diplo¬ 
matico»: «Sono qui in s-isita uffi¬ 
ciale», nsponde. Ma poi preva¬ 
le la sua «anima» più vera, 
quella di chi d abituato a dire 
sempre ciò che pensa; «Spero 
solo - conclude -che nessuno 
dimentichi le tragedie del pas¬ 
sato». 


H L'AJA. Dopo settimane di 
roventi polemiche, la Camera 
alta del Parlamento ha appro¬ 
vato con ristretto margine la 
storica legge che dà all'Olan¬ 
da il provvedimento più libe¬ 
rale del mondo industrializza¬ 
to in tema di eutanasia. Pur 
non legalizzando la cosidetta 
•dolce morte», la legge fessa 
una procedura di segnalazio¬ 
ne e direttive che. se osservate 
garantiscono praticamente ai 
medici l'immunità. II discusso 
provvedimento è passalo con 
37 voli a favore e 34 contrari. 

La legge dovrebbe es.sere 
sottoposta alla regina Beatrice 
per la firma entro 24 ore e di¬ 
verrà pienamente operativa 
con la controfirma del mini¬ 
stro della Giustizia Ernst Hir- 
.sch-Ballin attesa entro una de¬ 
cina di giorni. «Questa non è 
una legge- ha tuonato imme¬ 
diatamente il dottor Karel 
Gunning. membro del diretti¬ 
vo deirUnione medica olan¬ 
dese e uno dei più accaniti 
oppositori dell'eutanasia- i 
medici adesso hanno ogni ge¬ 
nere di salvaguardia mentre ai 
pazienti non ne viene garanti¬ 
ta alcuna». ■ 

Il provvedimento che, dopo 
il passaggio alla Camera dei 
deputali, aveva rischiato la 
bocciatura alla prima Camera 
o Camera alta per la concen¬ 
trica opposizione sia pur ba¬ 
sata su diverse ragioni di fau¬ 
tori e avversari della «dolce 


morte» resta nel vago sul con¬ 
cetto di eutanasia lasciando 
ampi spazi a ulteriori e nuovi 
scontri polemici. In sostanza, 
e.sso sancisce ufficialmente 
una prassi che lia guadagnalo 
ampia rispieltabilità e seguito 
in Olanda negli ultimi dieci 
giorni. Le direttive in esso con¬ 
tenute e formalizatate avevano 
già ricevuto la tacita benedi¬ 
zione del governo diversi anrii 
la sul punto che ne,ssun medi¬ 
co è mai finito in carcere per il 
«reato» di eutana.sia. 

I .sostenitori dell'eutanasia 
criticano la legge perchè la 
catalogazione di «calo pienale 
non è'stala cancellata mentre 
1 parliti religiosi di destra rim¬ 
proverano al provvedimento 
di sacrificare i diritti umani dei 
pazienti pur di salvaguardare 
lo .status giuridico dei medici. 
Fintrambi gli schieramenti 
concordano comunque nel 
ravvisare nella legge delle 
scappatoie che consentono ai 
medici di rimanere in una sor¬ 
ta di limbo giundico cosi evi¬ 
tando di incappare nei rigori 
del codice penale. 

I tre maggiori partiti di ops 
posizione. dal canto loro, 
hanno duramente criticato la 
coalizione di governo Ira de¬ 
mocristiani e socialisti per 
aver appoggiato quello che è 
stalo definito un compromes- 
so «.senza spina dorsale» elu¬ 
dendo il problema della lega¬ 
lizzazione 


Polemica rovente a Mosca per la minaccia del vicepremier Sciumejko di cacciare dalle elezioni le liste critiche sulla Costituzione 
Nel mirino i comunisti, il partito agrario, Javlinskij e «Futuro della Russia» 

«Via dalla scheda chi attacca il Cremlino» 


Cacciare dalla campagna elettorale non solo il par¬ 
tito comunista e il partito democratico ma anche le 
liste di Javlinskij, Volskij, del partito agrario e di «Fu¬ 
turo della Russia». Scatenato il primo vicepremier. 
Sciumejko: non tollera avversari del progetto di Co¬ 
stituzione. La commissione elettorale,deciderà in tre 
giorni. Panico al Cremlino; se perdessimo il referen¬ 
dum? Alle stampe altri milioni di copie del testo. 

"-f'‘ • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


RM MOSCA. ' «Vi informiamo 
che i funzionari della commis¬ 
sione elettorale vi stanno os- . 
servando...». ■ L'annunciatrice 
delle tribune elettorali legge • 
l'Intimidazione ufficiale ai rap- ‘ 
presentanti dei partiti. Ogni se¬ 
ra e per due volte, sul primo e 


sul secondo programma. Ha 
ricevuto un ordine e deve ese- 
' guirlo. Avoltclolaconcviden• 
, te imbarazzo, altre con estre¬ 
ma naturalezza. La pagano 
per questo ma quel messaggio 
. che introduce i candidati di 
turno 6 l’espcssiono più evi- 


dento dell'attacco alla libertà 
di espressione che ò comincia- ■ 
to da quando il Cremlino ed il 
movimento «Scelta della Rus¬ 
sia», che si considera II più vici¬ 
no alle posizioni del presidcn- 
4e. hanno capito che il 12 di¬ 
cembre non sarà tanto in gio¬ 
co un seggio m più o in mono 
alla futura As-semblea foderale 
ma qualcosa di ben più consi¬ 
stente o, sperano, definitivo. La 
questione che .scotta è la Costi¬ 
tuzione, o meglio il progetto 
che Boris Eltsin ha deciso di ri¬ 
mettere al giudizio degli eletto¬ 
ri attraverso il referendum. La 
partita elettorale si gioca, infat¬ 
ti, tutta sul varo del progetto 
della legge fondamentale che, 
se approvato, consegnerà al 
presidente un potere quasi illi¬ 


mitato. A cominciare dal dirit¬ 
to di mandare a c<isa, c qua.si 
subito, il nuovo Parlamento se, 
per esempio, dovc.sse riliutarsi 
di accettare quel premier che il 
presidente vonà insediare a 
capo del governo. Se il proget¬ 
to di Eltsin non diventerà Costi¬ 
tuzione. si comprendo bene 
come .si complicheranno le 
cose, non senza rivelare un 
problema di sfiducia da parte 
della popolazione. 

Il fronte presidenziale 6 sta¬ 
to colto dal torror panico 
quando ha capito che per la 
Russia gli umori nei riguardi 
del testo eltsiniano non sono 
nicnt'affutlo ctip univoci e 
quando, peggio ancora, s'è re¬ 
so conto che il progetto propo¬ 
sto ò rimasto sconosciuto ai 
più. Sondaggi, interviste volan¬ 


ti. chiacchiere sui mezzi di tra¬ 
sporto hanno rivelalo, o me¬ 
glio confermalo, i -umori 
espressi dai critici delle posi¬ 
zioni del Cremlino i quali ave¬ 
vano messo in guardia dal me¬ 
todo scelto per l'approvazione 
olire che dal conlcnulo. In de- 
Imitiva. la maggioranza dei 
russi non conoscono il proget¬ 
to e. soprattutto, non ò detto 
che abbiano intenzione di dire 
un «si» a scatola chiusa. È que¬ 
sto che preoccupa Scrghci Fi- 
lalov. il capo deH'amministra- 
zione del presidente, il quale 
ha insìsiilo sulla .stampa di altri 
milioni di escmplan del testo. 
Ma a distinguersi, nella cam¬ 
pagna di aggres-sione degli av- 
versan del progetto, è stato il 
primo viccpremicr. Vladimir 
Sciumeiko. il ministro dell'In¬ 


formazione che dopo l'assalto 
del 4 ottobre alla casa Bianca, - 
ordinò la censura su molti gior¬ 
nali. Izii vorrebbe espellere, a 
dieci giorni dal voto, non solo 
il partilo comunista di Ghen- 
nadij Ziuganov ed il partilo de¬ 
mocratico di Nikolai Travkin, 
rei di aver attaccato in tv il prò- 
gello di Costituzione. Ma vor¬ 
rebbe anche altri provvedi¬ 
menti nei riguardi della lista di 
Gngorij Javlinskij, dell'Unione 
civica di Arkhadi) Volskij, del 
partito agrario di Mikhail La- 
pshin c del movimento «Futuro 
della Russia» composto da gio¬ 
vani manager. 

L'attacco di Sciumejko ha 
scatenato reazioni violente. 
Persino V/zvestiJa ha dovuto 
prendere le distanze ieri .scri¬ 




vendo che la teoria di Sciumei¬ 
ko. secondo il quale i partiti c i 
candidati che hanno accettalo 
di scendere in campo per la 
Duma hanno ■ esplicitamente 
approvalo II progetto di Costi¬ 
tuzione c dunque non hanno il 
diritto di conlestario. è senza 
alcun fondamento legale. Il 
ministro, che mostra di conser¬ 
vare ancora un forte potere nel 
governo e che ha colto la palla 
al balzo quando la scorsa setti¬ 
mana Eltsin minacciò di stac¬ 
care la spina in tv ai contesla- 
lodi del progetto, ha compiuto 
un passo ufficiale rivolgendosi 
alla commissione ■ elettorale ' 
centrale sollecitando un pro¬ 
nunciamento. La commissio¬ 
ne ieri ha preso tempo, alme¬ 
no tre giorni, affidando la ri-. 
chiesta di Sciumeiko ad un 



gruppo di giuristi. Uno di que¬ 
sti. tuttavia, ha già anbepato 
che la lesi di Sciumeiko non ha 
i piedi per terra. Come si fa ad 
escludere dalla competizione 
già iniziata uno o più liste? c 
sulla base di quali norme? Gli 
interrogativi, persino fanciulle¬ 
schi, dell'esperto Suren Ava- 
kian, membro della commi.s- 
sionc eltloralc interpellalo dal- 
VItar-Tass, non hanno smo.vso 
il coriaceo primo vicopremicr 
il quale ieri ò tornato a spiega¬ 
re che il candidato, al momen¬ 
to di sottoscrivere la candida¬ 


tura, ha praticamente «appro¬ 
vato il progetto di Costituzio¬ 
ne». Come SI permette di pro¬ 
nunciarsi contro? Se intende 
farlo, allora dovrà decadere da 
candidato. Testuale. L'amba¬ 
sciatore negli Usa. Vladimir 
Lukin, candidato per il blocco 
di Javlinskij, ha commentato: 
«Spero che la commissione elt- 
torale abbia .sulficiento acume 
per non lasciare in gara soltan¬ 
to un blocco e mezzo. Perchè 
CIÒ corrisponderebbe ai princi¬ 
pi democratici alla Sciumej¬ 
ko», 
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Washington dà una cifra pari a 220 miliardi di lire per Sarajevo al buio 
Lltalia si candida per la raccolta dei viveri e offre le basi aeree 
Da Brindisi andranno presto a Spalato il San Marco e il San Giorgio 
Scalfaro ai ministri Csce: «Sconfitti neirex Jugoslavia» 


Battesimi ortodossi 
Brcko cancella 
i nomi musulmani 
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L’Occidente in panne manda aiuti 

Dollari Usa in Bosnia, Roma invia le navi 


Centocinquanta milioni di dollari per la Bosnia. Gli 
Usa aprono i cordoni delia borsa. Lo ha annunciato 
ieri a Roma il segretario di Stato Warren Christo¬ 
pher. L'Italia si candida a far da «campo base» rac¬ 
cogliendo gli aiuti e organizzando il trasporto in Bo¬ 
snia. A disposizione della missione le basi dell'Ae¬ 
ronautica e le navi San Marco e San Giorgio pronte 
a partire da Brindisi.. 


TONI FONTANA 


KOMA. Da ieri Saraicvo 6 
al buio, manca anche quella 
luce che finora illuminava a 
•singhiozzo, ad intermittenza. 
Le cronache dal mattatoio di¬ 
cono che un commando, pare 
croato-bosniaco, ha fatto sal¬ 
tare i piloni. Buio e freddo. 

E ancora una volta sul filo 
del rasoio, un minuto prima 
della tragedia, il mondo si sve¬ 
glia e corre in aiuto. •.■''' ■ 

A Roma, ai margini della 
Csce, il segretario di Stato 
americano . Warren - Christo¬ 
pher ha annunciato uno sforzo 
straordinario per aumentare il 
flu.s.so di aiuti alla popolazione 
bosniaca. Centocinquanta mi¬ 
lioni di dollari per contrastare 
l'inverno che strangola Saraje¬ 
vo c la .sua gente. Le missioni 
dogli aerei americani raddop- ' 
pieranno (da 5 a 10) su Sara¬ 
icvo e sul piccolo aeroporto di f 
Tuzla finora inagibile per i : 
combattimenti in corso. Rad¬ 
doppieranno i lanci paracadu¬ 
tati di viveri (da 6 a 12). Cre¬ 
sce Il bualgef dell’Alto commis- 
.sariato dcll'Onu per i rifugiati e 
delle organizzazioni umanita¬ 
rie che potranno contare su 
cinquanta milioni di dollari. " 

‘ Christopher ha esortato la 
comunità inlcrnazt'onale a taro 
di più per la Bosnia e si ù ap¬ 
pellato anche alla Conferenza 
islamica. Proprio ieri anche la 
Commissione • Europea ;• ha 
sbloccato una nuova tronche 
di aiuti per circa 20 milioni di 
dollari per finanziarle aiuti ai 
popoli della cx-Jugoslavia. i- 

Basterù per battere i cecchi¬ 
ni e l'inverno? Proprio ieri il 
presidente Scalfaro ha parlato, 
in occasione ^ della > riunione 
della Csce, di «doloro.sa scon- 
fllla di fronte alla sanguionosa 
tragedia della cx-Jugoslavla«, . 

Di certo occorro far presto. 
Lunedì rUnprofor ha .scortato 
a destinazione là convogli con . 
à7I tonnellate di viveri; ieri un • 
eguale sforzo. Dal ciclo sono ' 
state paracadutate 55 tonnella- - 
te di aiuti suH'cnclave musul¬ 
mana di Tesanj e Magia), nel ' 
nord - della - Bosnia dove . 
100.000 civili disperati vivono 
al centro di un territorio con¬ 


trollato dai serbi. 

Ma tutto questo non basta 
ancora. L'Italia pare decisa 
muoversi in fretta c. come in 
altre occasioni, si candida a far 
da «campo base» per le opera¬ 
zioni di soccorso in Bosnia. Il 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri ha annnuniato ieri ai 
segretari generali della Nato, 
della Ueo e del consiglio d’Eu¬ 
ropa, e allo delegazioni che af¬ 
follavano la Csce. un’iniziativa 
.straordinaria dell’Italia. 

Le basi «adriatiche» dell'Ae¬ 
ronautica militare . saranno 
messe a disposizione fin dalle 
prossime ore degli aerei impe¬ 
gnati nelle operazioni di soc¬ 
corso alle popolazioni bosnia¬ 
che. Da ieri due navi da tra¬ 
sporto della marina Militare, il 
San , Marco (già impegnato 
nella missione di aiuto alla po¬ 
polazione di Dubrovnink) e il 
San Giorgio, attendono il via li¬ 
bera per partecipare a missio¬ 
ni nella cx-Jugoslavia. Can- 
chcranno viveri c aiuti e li tra¬ 
sporteranno nel porto croato 
dispaiato. i 

L’iiiiziativa italiana si svilup¬ 
pa in collaborazione con le or¬ 
ganizzazioni umanitarie che 
operano . in Bosnia. (l'.Mto 
commissariato por i rifugiati 
deirOnu, l’Unicef e il Program¬ 
ma Alimentare • mondiale). 
•L'Italia - ha .spiegato ieri II mi¬ 
nistro della Difesa Fabbri - si 
trova in una posizione geogra- 
, fica idealo per diventare la 
piattaforma per la raccolta de¬ 
gli aiuti ed il trasporto In Bo¬ 
snia. Siamo disposti ad uno 
sforzo straordinario per evitare 
strozzature o lentezze nella fa- 
.se di arrivo degli aiuti ed in 
quella della distribuzione, 
mentre un rigido inverno in¬ 
combo sulla tósnia». 

Fabbri ha a.ssicurato che l’I¬ 
talia adotterà «con urgenza» 
tutte lo "possibili misure con¬ 
crete» per facilitare l’arrivo do¬ 
gli aiuti nelle basi italiane e 
quindi. il trasporto sull'altra 
sponda deH’Adriatico, , 

L'Italia rafforza dunque il 
proprio impegno nell’ambito 
dell'iniziativa intemazionale 
sulla Bosnia. Le navi della Ma¬ 


rma sono già da tempo impe¬ 
gnate nel pattugliamento dol- 
rAdriatico affidato allo flotte 
della Nato c della Ueo (21 navi 
partecipano a Sharp Guard). 
Alle operazioni partecipano il 
cacciatorpediniere Audace 
(che imbarca il comandante 
della flotta Ueo, capitano di 
vascello Elio Bolongaro) con 
le fregate Espcro e Grecale. 
Noi prossimi giorni l’inb.ialiva 
umanitaria impegnerà le navi 
San Giorgio (attualmente or¬ 
meggiata nel porto albanese di 
Durazzo) c San Marco. L’Italia 
lornLsco inoltro assistenza logì¬ 
stica aH’opcrazionc avviata 
dalla Nato la primavera .scorsa 
per il controllo dei cieli bosnia¬ 
ci CDcny Flihfii). 1 caccia allea¬ 
ti utilizatano la basi di Aviauo, 
Brindisi. Cervia. Gioia del Col¬ 
le, Sigonella e Trapani. Un 
centinaio di finanzieri italiani 
con duo guardiacoste prendo¬ 
no parte al controllo del traffi¬ 
co sul Danubio. Oggi infine al¬ 
la presenza del mini-stro della 
Sanità bosniaco Mustafà Bcga- 
novic la Cooperazione italiana 
cCprirà un ufficio a Sarajevo. È il 
primo a nascere sulla ba.se di 
un accordo tra i due Stati. 


Dai croati accuse ai bosniaci 
«Hanno ucciso prigionieri feriti» 

M BELGRADO. I croato-bosniaci hanno accusato i musulmani 
di aver ucciso con maltrattamenti e sevizie quattro soldati che al 
momento delia cattura erano solo feriti. Lo riferisce oggi Radio 
Zagabria. L’episodio ò venuto alla luce, riferisce l’emittente, nel 
corso di uno scambio di salme tra musulmani e croati avvenuto 
nella Bosnia centrale, teatro da molti mesi di duri combattimenti 
tra le parti. Quattro dei corpi restituiti dai musulmani appartene¬ 
vano, secondo radio Zagabria, a soldati che erano caduti <on 
cortezza in mano nemica solo feriti, e che avrebbero perso la vita 
in seguito «a privazioni, maltrattamenti e torture». Sempre fonti 
croate .segnalano il tentativo musulmano di creare un’asse di co¬ 
municazione tra due centri nelle proprie mani: Maglaj e Zavido- 
vici (Bosnia centro-settentrionale). Nel corso di tale offensiva, le 
truppe di Sarajevo avrebbero anche latto ricorso a granate cari¬ 
cate con ingredienti chimici. Non è la prima volta che tale accusa 
viene avanzata: da tutti i contendenti, peraltro. Sempre stando a 
Radio Zagabria, nel corso degli scontri con i musulmani a Zmi 
Vrh, collina strategicamente importante nel centro del Paese, no¬ 
ve soldati di Sarajevo sarebbero stati uccisi, e nove catturati. Nel¬ 
la stera>a zona, sostengono fonti musulmane, i croati avrebbero 
fatto u.so di micidiali multirockets. 


M Saraicvo in cambio di tre 
enclaves nella Bosnia orienta¬ 
le. Zepa. Srebrenica e Goradze 
inutilmente proclamate zone 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
to potrebbero diventare la mo¬ 
neta di scambio per decidere 
la sorte della calcitale bosnia¬ 
ca, contesa tra serbi c musul¬ 
mani. I,a proposta - che da 
giorni affiora negli ambienti di¬ 
plomatici - è arrivata anche a 
Ginevra, dove .sono riprese lu¬ 
nedi scorso le triittative di pa¬ 
ce. latore sarebbe stato il pre¬ 
sidente serbo Miloscvic, che ie¬ 
ri e tornato a Belgrado dopo 
aver con.segnato ai cronisti 
battute cariche di ottimismo. 

L’ipotesi del baratto, una 
scorciatoia che renderebbe 
più facile ai serbi il ritiro dalla 
capitale bosniaca, ha manda¬ 
to su tutte le furie la delegazio¬ 
ne musulmana. -Possiamo già 


considerare la trattativa in sta¬ 
to di cri-si porche per parte no¬ 
stra o si discuto .sulla base del 
mandalo doU’Unionc europea 
o ritorniamo al punto di par¬ 
tenza», ha detto l’ambasciato- 
rc bosniaco all’Onu. Muha- 
med Sacirbey, accusando 
Owen, mediatore della confe¬ 
renza di pace, di aver preso le 
parti dei serbi. 

Il piano dei Dodici prevede 
l’alleggerimento delle sanzioni 
imposte a Belgrado in cambio 
di concessioni territoriali pari 
al 3-4 per cento in favore dei 
musulmani. L’ipotesi del ba¬ 
ratto tra Sarajevo e lo tre encla- 
ves tradotta in percentuale pe¬ 
nalizzerebbe invece, sia pure 
da un punto di vista puramen¬ 
te quantitativo, la futura repub¬ 
blica musulmana di Bosnia. E 
la delegazione di Izetbegovic 
non ha nc.s,suna intenzione di 


recedere dalle suo richieste, o 
almeno non ha intenzione di 
farlo tanto presto e non prima 
di aver inquadrato l'altra que¬ 
stione crucialo all’esame a Gi¬ 
nevra, quella dello sbocco al 
mare peri musulmani. 

Il presidente croato Tudi- 
man ha già detto che non in¬ 
tendo concedere il porto di 
Neutn. chiesto dal governo di 
Sarajevo. Nell’ultima trattativa 
a bordo della portaerei «Invin- 
cible». i croati avevano accor¬ 
dato un acce.sso al mare a Fio¬ 
co, attraverso un complicato 
sistema di strade sopraelevate 
c sottopa.ssaggi che - del tutto 
teoricamente - avrebbero con¬ 
sentito l’attraversamento indo¬ 
lore dei confini della Croazia. - 

Serbi e croati hanno accusa- • 
to ieri i musulmani di aver mol¬ 
tiplicato le proprie richieste. 
Quanto a'Ia delegazione di Sa¬ 


rajevo, il bilancio di una gior¬ 
nata viene laconicamente rac¬ 
chiuso in due parole; -Nessun 
progresso». La trattativa co¬ 
munque prosegue. 1 serbi bo¬ 
sniaci, nonostante sia arrivati a 
Ginevra accampando richieste 
per il 64 per cento dei territori, 
sembrano disposti a mettersi 
.sulla lunghezza d'onda della 
proposta europea. -A noi e ai 
croati ò ormai chiaro - fia det¬ 
to ieri ad un’emittente belgra¬ 
dese il leader .serbo bosniaco 
Karadzic - che bisogna dare 
allo Stato musulmano il 33,5 
per cento del territorio», quan¬ 
to cioè propongono i Dodici 
sulla base delle richieste mu¬ 
sulmane. 

Più vicino un accordo per la 
Krajina croata. La firma di un 
modus uiuendi non sembra 
lontana. I Dodici hanno pro¬ 
posto il riconoscimento della 


sovranità di Z^abria sui ten-i- 
tori controllati d^li indipen¬ 
dentisti serbi, bilanciandola 
con la concessione di una lar¬ 
ga autonomia a loro favore. Il 
presidente serbo Milosevic è 
sembrato disponibile ad un 
accordo in tal senso con Tudj- 
man, definendo l’eventuale so¬ 
spensione dello sanzioni come 
•un regalo d’oro». Da registrare 
anche la soddisfazione dei ser¬ 
bi bosniaci per "ras-senza di 
pressioni europee» nei loro 
confronti. -1 musulmani do¬ 
vranno accettare quello che gli 
verrà offerto - ha detto Karad¬ 
zic sintetizzando efficamente il 
senso della trattativa - perche 
l'Unione europea non ò dispo¬ 
sta a sostenere indefinitamen¬ 
te la loro intenzione di ottene¬ 
re con la guerra quello che 
non possono ottenere», 

CMa.M. 


Tre enclaves ai serbi in cambio di Sarajevo 
A Ginevra si soppesano i baratti possibili 


Si chiaiTiiiva Mirsada In 
una chiesa onodossa ha can¬ 
cellato con il battesimo il no¬ 
me che aveva jx^rtato per 28 
anni, scegliendo quello di 
Alckdsandra. Sua madre ò mu¬ 
sulmana. suo padre serbo, lei 
ha scelto di stare con i più forti. 
Perché Brcko. 44,4 pcrccntodi 
musulmani prima della guerra, 
non tornerà ad essere una città 
multietnica, i serbi non la ce¬ 
deranno aircscrcilo di Saraje¬ 
vo. 

Come Aleksandra sono tanti 
i cittadini di Brcko che hanno 
cambiato nome e religione, 
ma non etnia; quando devono 
dichiarare la loro nazionalità 
molti ex musulmani si dicono 
•iugoslavi», in memoria di un 
tempo in cui non avevano poi 
troppa importanza le proprie 
radici. A cambiare nome «iono 
soprattutto musulmani di fami¬ 
glie miste. Si sceglie il batte.si- 
mo ortodosso come garanzia 
sulla propria vita, per non es¬ 
sere segnati da una macchia 
che impedisce di integrarsi, 
ma anche In segno di lealtà 
con le autorità serbe: è scomo¬ 
do stare al fronte a combattere 
persone dall’altra parte che 
portano il tuo stc.sso nome, un 
nome nemico. «Ho voluto di¬ 
stinguermi dai musulmani all’i¬ 
nizio della guerra. Io non sono 
mai stato in una movchea». di¬ 
ce Vojislav. un militare di 28 
anni. Una volta si chiamava 
Amir. 

Le "Conversioni", a sentire 
padre Slavko, uno dei due pre¬ 
ti ortodossi di Brcko. sono state 
di più - una ses.santina - nel 
’92. Gente che ci teneva .so¬ 
prattutto a salvare la polle. 
Chiesa ortodossa é contraria a 
questo genere di conversioni - 
dice - ma non possiamo rifiu¬ 
tare il battesimo ad una perso¬ 
na solo perché é mu.sulmana». 
Anche la polizia serba dice di 
non gradire i cambiamenti di 
nome c concede nuovi docu¬ 
menti con grande parsimonia: 
•Finiranno per accusare i serbi 
di fare pressioni sui musulma¬ 
ni per a.s.similarli". Pressioni in 
realtà, non sono mancale. A 
Brcko non esiste più una sola 
moschea. 

Anche in Serbia ci sono sta¬ 
te conversioni di croati, mace¬ 
doni c albanesi, Tutte persone 
che hanno deci.so di non ri¬ 
schiare. "È meglio tutti co¬ 
sì», ha dello al quotidiano bel¬ 
gradese Barba Zcliko Vilxivac. 
che ha serbìzzato il suo nome 
adottando quello della moglie, 
I serbi accusano invece i croati 
di imporre conversioni forzate 
tigli oiiodo.s.si che vivono in 
Croazia: un modo i>or ridurre 
la forte minoranza .serba al di 
sotto della soglia dell’S per 
cento che le consentirebbe ai 
avere una rappresentanza pro¬ 
porzionale in parlumenio. 

A Zcnica. cittadina musul 
mana della Bosnia, il sindaco 
ha comunicato all’Onu la ri¬ 
nuncia a mantenere il suo ter¬ 
ritorio come un’isola mullictni- 
ca. Con «profonda tristezza" ha 
dato il via libera alla partenza 
di serbi o croati. Sono liberi di 
andarsene, lasciandosi dietro 
il sogno di una Bosnia senza 
barriere etniche. 


Il «Dottor morte» toma in carcere 
Farà lo sciopero della fame 


L’odissea di Eretta Adams, senzatetto di 43 anni, conquista le prime pagine dei giornali Usa 
«Il suo dramma è una metafora del nostro fallimento», dice il ministro responsabile per l’assistenza ai più poveri 
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■■ NEW YORK. Jack Kevorkian, soprannominato il <£10110: mor¬ 
te» per aver aiutato a suicidarsi una ventina di malati terminali, ù 
da ieri detenuto in attesa di giudizio. Un magistrato del Michigan 
ha ordinato l'arresto li.s.sando una cauzione di 50 mila dollari per 
la concessione della libertà provvisoria. Il legale di Kevorkian, Mi¬ 
chael Schwartz, ha detto che il suo cliente non intende pagare 
quella somma. All'Inizio del mese, quando Kevorkian era stato 
mandalo in carcere per la prima volta a causa della sua attività il¬ 
legale, un ammiratore pagò una cauzione di duemila dollari per 
farlo liberare. Kevorkian, che ha prcannunciato uno sciopero 
della fame, conduce da anni una sua personale crociata per la 
legalizzazione dciroutana.sia. 

Scandalo in un seminario negli Usa 
I frati abusavano dei novizi 


■■ 1,03 ANC.KLMS. Per decenni un seminario francescano in Ca¬ 
lifornia ò stato trasformalo in una sede di orge in cui i frati abusa¬ 
vano del ragazzi o.spitati per prepararsi al sacerdozio: al lertnlne 
di un’inchie.sta disposta dopoché una delle giovanissime viiiimc 
aveva portalo il suo caso davanti alla magistratura, l’ordine stesso 
ha denunciato nei particolari lo .scandalo, esprimendo «orrore» 
per quanto avvenuto, in un rapporto di 72 pagine la commissio¬ 
ne fTindagine lia denunciato una lunga lista dì abusi che hanno 
come protugonLsii 12 frali e nella parto delle vittime almeno 34 
ragazzi, in età compresa tra i 7 e i IG anni, nel seminario di San¬ 
t’Antonio. nella contea di Santa Barbara, 

India, tma scimmia semina terrore 
«Prima beve e poi morde i passanti» 

■i NKSV i)i’’.Ll II. Va a sedersi tutti i giorni nello stesso posto, in 
uno spaccio tlj liquori, c non se ne va fincfié non viene .servila; la 
scimmia che da due .settimane frequenta regolarmente il nego¬ 
zio. a B<.‘rltampur. un piccolo centro neirindia meridionale, é un 
cliente esigerne. In un primo momento, gli abitanti della cittadina 
erano divt'rtil!; hanno cominciato a preoccuparsi dopo che la 
sc-immia alcolista ha attaccato a morsi almeno 17 [x.*rsone. U» 
|Kjlizi«i. [>eril momento, non é riuscita ad arrestarla. 


Muore dì freddo davanti aH’uffido per homeless 



Donna «senza fisso indirizzo» muore di freddo sot¬ 
to gli uffici dell'Housing Department, l’organismo 
responsabile per l’assistenza ai senzatetto. «È una 
metafora del nostro fallimento», dice il mini.stro di 
Clinton che ha gli uffici al decimo piano dell'edifi¬ 
cio. Ma per l'America che non ne può più dei suoi 
barboni e dei problemi di coscienza è cronaca di 
ordinaria quotidianità. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERC 


■■ NEW YORK. L’hanno Irò- 
vata adagiata sulla panchina 
della fermata deirautobus. 
Sotto una coperta sudicia. Ac¬ 
canto ai quattro sacchetti ili 
plastica con cui portava in giro 
le sue carabattole. Al lumiero 
4tX) della settima strada sout- 
west di Washington. Giusto di 
fronte al palazzone di cemen¬ 
to del Department of l loauslng 
and Urban Dcvelopmcnl. il mi¬ 
nistero cui spetta rassislenza 
ai .stMizaletlo. Si chiamava Eret¬ 
ta Adams. a^va 43 anni. Ma 
quelli con cui scambiava ogni 
tanto due parole, i ctaiipagni 
di strada, gli impiegali dei mi- 
nùstero che la vedevano tutti i 
giorni, la conoscevano ct»me 
Brcnda. Una barbona gentile. 
•Sempre mollo cortese, non 
mostrava scagni di malattia 
mentale o di tossico-dipcMi- 
cjenza o cose del genere. U* di 
covo s(x*sso non é lH*nc cfie 
una donna stia da srjla per 
strada. Ui invilavi> a trovare 
posto in uno dei ricoveri. 
ì)adare a me sle.ss^l”. mi ri¬ 


spondeva». racconta Sharon 
Macda. che non é un’impiega- 
ta qualsiasi ma rassislcnio del 
ministro porgli affari pubblici. 

Brenda. come molli altri bar- 
Ikmiì che muoiono per strada, 
ha ricevuto più attenzioni da 
morta che da viva. Sono arriva¬ 
le due ambulanze, .s<.»tte auto 
della polizia, due {X)liziolli in 
moUKilciia o un’aulojxjmpa 
dei vigili diri liKXO. a portarne 
via le spoglie irrigidite dall’as¬ 
sedio imbarazzante di una fol¬ 
la di curiosi. Come per i barbo¬ 
ni che ogni tanto muoiono ai 
primi freddi sotto casa mia a 
New York. Non c'era medico 
che la volesse vedere, ma ora 
le faranno l’autopsia per ac¬ 
certare le cause del cif.x:es.so 
che si pensa «del tutto natura¬ 
li». come sostiene la ;x)lizia 
che si é limitata a definirla co¬ 
me "(H’rsona senza indirizzo 
fisso». «K buffo vedere quante 
risorse si rendono dis}x>nibili 
(XT un cadavere, risix?Uo alla 
frazione infinìa disponbile per 
i viventi", uno dei commenti 


sentiti dai cronisti. Ha avuto 
l’onore delle prime pagine dei 
quotidiani solo grazie al valore 
simbolico del posto che ha 
scelto per andarsene. 

Di Brenda si é occupalo per¬ 
sino il segretario agli alloggi di 
Clinton. Henry Cìsneros, pre¬ 
sentando rawenimento come 
metafora di quando il governo 
fallisce. "Potrete magari pensa¬ 
re che sto da ministro pietcndo 
spudoratamente fondi per il 
mio ministero usando la morte 
di questa donna. Ma mi viene 
dello che 11 fuori et sono altri 
senzatetto inginocchiati in pre¬ 
ghiera davanti al corpo di 
quella donna. Cosi, quando al¬ 
zo la voce per chiedere mag¬ 
giori fondi so di non essere so¬ 
lo», ha detto ad una riunione 
che si teneva nei .suoi uffici. 
Brano passale poche settima¬ 
ne da quando CLsneros, uno 
che si ò talmente tmmcdc.si- 
mato nella sua pubblica fun¬ 
zione da aver voluto trascorre¬ 
re di persona una notte in un 
ricovero per barboni a New 
York, aveva illustralo un piano 
"modello» per i senzatetto del¬ 
la capitale Usa. 

Dicci piani più .sotto, per 
strada, i cronisti zelanti intervi¬ 
stavano uno dei barboni che 
conoscevano Brenda. Nome, 
cognome, età, come vogliono 
le regole della professione. An¬ 
tonio John.son, 37 anni, disoc¬ 
cupato. senza tetto, manovale 
a giornata quando capita, dice 
di Brenda; «Era lucida. Si. ogni 
tanto beveva. si vive 

qui fuori bisogna bere per scal¬ 
ciarsi. Aveva problemi, un sac¬ 


co di problemi, anche proble¬ 
mi di famiglia, ma per il resto 
era a posto. Mica era matta. 
Talvolta dividevamo la sies.sa 
grata di condotta d'aria, per ri¬ 
scaldarci. Qualche volta con 
lei c’era un bambino di 3 anni. 
Damcll si chiama, credo fosse 
suo figlio, non so dove sia». 

Nessuno sa csaiiamentc 
quanti barboni muoiono ix?r 
-Strada in America. Nella sola 
Washington c’é chi dice che il 
numero dei senza tetto «.senza 
fissa dimora» si aggiri tra gii 8 e 
i lOmlla. ci dice piuttosto 10- 
1 Smila, la siriigrandc maggio¬ 
ranza donne obambini. A New 
York sono almeno il doppio, 
Spulciando le cronache si sco¬ 
pre che solo nelle ultime sciti- 
mane hanno raccolto una de¬ 
cina di cadaveri. Ci si abitua. 
C’é chi fa amicizia con loro. 
L'altro giorno l’agenzia Ap ave¬ 
va raccontato la Moria di Mike, 
un barbone morto .sul marcia¬ 
piede di fronte ai loro uffici a 
Washington, un reduce del 
Vietnam che non era mai riu¬ 
scito a rcinserirsi. Qualcuno 
scopre che sono essere umani, 
adeiiritura personaggi. Sull’a¬ 
micizia tra due barfwni hanno 
fatto persino un film. The Saint 
of Fort Washington, con 11 fa¬ 
mosissimo attore nero Danny 
dover (ricordate Leihul Wc'à- 
pon?) e Matt Dillon, arriverà 
noi cinema questa settimana. 

Ma gran parte deH'Amcrica 
dei suoi barboni non suol sen¬ 
tirne più nemmeno parlare. 
Non ne può più di gente che li 
aggredisce chiedendo l’elcmo- 
sina, urina c dckxra sotto casa. 


puzza c ha i pidocchi; dei tu¬ 
bercolosi che sputano tutto in¬ 
torno; dei pazzi che danno di 
matto: dei malati di Aids che si 
danno convegno sotto la scuo¬ 
la o l’asilo nido dei figli; dei ba¬ 
lordi. alcolizzati drogali di 
crack a buon mercato eia* li si 
attaccano addosso. KucLìlph 
Giuliani ha vinto a New York 
anche promettendo che a\Tel >• 
bc ripulito le strade da questa 
peste, e avreblx* fattc) am’stare 
)X?r «aggressione» i mc'ndic.mti 
troppo insistenti, Tirucha dedi¬ 
calo proprio questa setliiuanii 
un ampio servizio alla «crudele 
reazione di rigetto-, forse s.i- 
rebbe meglio dire rabbia sorda 
nei conironli dei senz.itetto. Si 
induriscono i cuori più teneri, 
diventano di ghiacci'' .uiclie i 
più lilx’ral. \^\ nusc’ria non 
muove più ti compas'iioiu*. e 
nemmeno solo ad indifferrn- 
za. ma a fiistidio. laK'ult:i odio 
In Horida i vicini quasi voglio¬ 
no linciar^' una donna che a've- 
va trasfonnato cas«j .sua in rico¬ 
vero )XT proslitule disniossica- 
le e {XMilite. A New York un .d- 
livista gay si batte ora perché 
non SI faccia un ricovero per 
sieropositivi di fronte ai! un.i 
scuola elementare. Tempo f.i i 
giornali jHDlevaiK» pubblicare 
ancora servizi m her/.osi sulTal 
ta gastronomia per !e mense 
del poveri, cfie ric<'V(<n<i gli 
avanzi dei grandi ristor.mh. Per 
la festa (kd ringrazi.imenio. 
Thank-sgiving. la ><'ors.j M*tti- 
mana, le mense h<inn<» regi¬ 
stralo un calo del 4U‘'- nelle do¬ 
nazioni. 
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EconomiasJavoro 


BORSA 


Alti e bassi 

Mib a 1208 (+0.83%) 


Presentata ieri dai sindacati aziendali 
per la prima volta dopo anni una piattaforma 
unitaria di richieste sulFoccupazione e sui 
piani industriali da contrapporre ai tagli 


I vertici della casa torinese hanno subito 
accettato Tinvito: la vertenza si trasferisce 
nella capitale. Confermato lo sciopero 
di 8 ore in tutto il gruppo il 10 dicembre 


La trattativa Fiat ritorna a Roma 

Tutti al tavolo di Giugni per discutere di politica industriale 


Per la vertenza Fiat si va dal governo Lo hanno deci¬ 
so i sindacati (e la Fiat ha accettato la proposta) 
che hanno pure presentato per la prima volta dopo 
anni una piattaforma unitaria di richieste sull occu¬ 
pazione e SUI piani industriali da contrapporre ai 
tagli indiscriminati ed alle chiusure di stabilimenti 
annunciati da corso Marconi L confermato lo scio¬ 
pero di otto ore in tutto il gruppo del 10 dicembre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ I CARINO "Curi diriqLnli 
dell ih il le sclIIc che ci'ivclL 
iiiniinciato sono cosi i^nvi 
<.1 k non c possibile nò iitilc 
contiuu ifL u puri irne iciucso 
l ivi. lo Htrciù chiediamo ul mi 
ntstro del lavoro Giumu di con 
VDc irci al piu presto Vi dici i 
mo inoltre che non and'emo 
d il Rovemo soltanto per discu 
kn eiu che VOI cialde coMìu 
iik Ilo di voler fare ma per 
Irati ire sulle richieste che noi 
sindacali presentiamo unii » 
ri unente- 

Questo in sinica òildiseor 
su t he i segrcian n i/ionali del 
h ! ioni Susinna Canuuso 
dell i lini Pierpaolo Barelli 
dell I Uilm Koberto Di Maulo 
e d^l Fisrnic Giuseppe Cava! 
luto hanno rivolto ieri sera ai 
r ipprescnlanti della l lai Aulo 
li direttore del personale dott 
M ijinabosco cd il rcsponsabi 
le delle relazioni sinclaeili 
clolt Casca E la Fiat ha accol 
lo 1 1 propost 1 Si \a dunque 
s ibilo d il Rowrno L se non 
b isier^l il ministro del Lavoro 
si ehi imcranno in causa il prr' 
siden^c del ConsiRiio Ciumpi e 
qli altri ministri interessali Iz) 
slesso Giugni del resto ha di 
chi tr Ilo di seguire il confronto 
in r ipprcscnt in/a e per man 
dato dell intero gove^rno e di 
( sscrc pronto ad attivare lutti i 
contributi c gli affiancamcnt 
ncH-cssari 

Ma li vera importante novi 
f i * che per la prima volta do 


po molli inni i sindae«iti si pre 
seni ino id un confronto cosi 
difficile con la I lal muniti di 
una propria piatt iforni i riveli 
die itiva di ilio liv». Ilei e lie si f i 
carico non solo della salvi 
gli ircli I di impilai i di posti di 
lavoro oggi minacci iti m i an 
e he del futuro del piu gr inde 
settore indusiriak itilniio 
quello dell auto per evitue 
che tr i qualche inno si torni \ 
parlari di lavor Uori in esube 
ro 

Come SI e arrivati a quest i 
svoli i unitari i*' Nelle due gior 
naie di negozi ito torinese si 
erano m inifestate divergenze 
tra i sind lealisti sulla tattica d i 
seguire Ui \ ioni \ )leva aece 
Icrare i confronto chiedendo 
illa n il di esplicitare subito il 
piano industriale da cui deriva 
no i tagli all ixcup izione Ut 
I im la Uilm cd il risiine orano 
Ulve ee per un confronto p ei di 
liuto liti tempo Dietro questi 
oncniamonti c erano sospetti 
reciproci Da una parte si te 
ineva che prolungando la trai 
tativa SI finisse eoi prendere al 
lo elell inclultabiliUl dei tagli e 
si andavsc dal governo solo 
per chiedere ammorti/z uori 
sociali inzichò per discutere 
di politica industriale Dilli al 
tra si temeva che venisse data 
alla vicenda una politicizzazio 
nc c*cccssiv I La svolt i ò awe 
nula ieri in un dibattilo a de le 
g izioni complete quando si ò 
eÌe*Ciso eh non f ire una me di i 


zione tr i le posizioni m i di 
e uiibi ire lu lodo p irtire dai 
eoiiteiiut nziehe dalle latti 
e Ile l proprio sui contenuti si 
e r iggiLinl 11 unita 

Il I rimo punk) della piatta 
forni i rigu irc!<i le fal)brielie 
etili irei lorinese (Minfiori e 
fhv ili t j dove 1 1 f I il vaio) so 
s[)e nel( re i ze ro ore 000 la 
vor ilori nel J'I addintlura 
S 000 nel )'> e non dice qu in 
do rie ntrer inno mehe se defi 
nisce le sospensie ni tempora 
nee Per i ir mure i ricnlri i 
silici leali vejglionu non solo sa 
peie c[u l'i nuovi modelli di au 
to 1 1 1 1 il produrr i i Mir ifion e 
Kiv ili i in i iprirc un vero e 
propno negozialo su queste-' 


scelte !1 secondo punto riguar 
eia il futuro dell Alfa di Areso 
che non solo non va chiusa 
neppure parzialmente 
gnabosco invece ha parlato di 
•svuotamento della carrozze 
ri 0 con la sospensione di 
Z 000 lavoratori) ma deve ri 
manere uno stabilimento com 
f)lclo con carrozzeria me*ced 
nica direzione tcKinica c cen 
irò stile 

Il terzo punto ò tassativo 
non SI può accettare che venga 
chiusa un altra fabbrica in una 
regione disastrata come la 
Campania Non va quindi 
chiusa la Scvel di Pomigliano i 
CUI I 056 lavoratori hanno da 
to vita ieri a nuove clamorose 


manifestazioni bloccando la 
Circumvcsuvi ma c so la prò 
diiziono dei furgoni andra in 
vai di Sangro si devono trovare 
altre missioni produttive II 
quarto punto ò ia richiesta di 
utilizzare tutti gli strumenti 
possibili per gestire gli esubc 
n occupazionali a comincia 
re dai contratti di solidarietà 
(che la Fiat invece ha esclu 
so) Vanno inoltre applicati gli 
accordi conclusi in occasione 
delle chiusure degli stabi i 
menti di Desio Villastellone e 
Lancia di Chivasso senza 
trucchi (come quello che sta 
usando la Fiat di richiamare 
prevalentemente i cavsintegra 
ti di Chivasso ai quali manca 
no pochi anni per andare in 



Un reparto della Fiat Miraliori e sotto Maurizio Magnabosco capo del personale della Fiat 




Mapiabosco: «La nostra sfida? 

Arrivare al 2000, restando fra i grandi» 


Lei Fiat la ristrutturazione e gli scenari del 2000 Par¬ 
la Maurizio Magnabosco capo del personale del 
gruppo torinese Gli esuberi’ Gente che va tagliata 
per avere dei costi strutturali piu bassi scontando 
anche alcune perdite per I azienda» 'La Fiat'’ Un 
gruppo che entro il 2000 produrrà 3 milioni di auto 
nel mondo» <La ricetta Volkswagen’ Non funzione¬ 
rà in Germania non può funzionare da noi 

_ DALLA nostra inviata _ 

RITANNA ARMENI 


■■ I ORINO Che cosa Sara la 
f kit nel Sira ancora una 

delle m iggMori case aulornobi 
lisliche europee o il suo ruolo 
ili I line del milknio sara forte 
mente ridimensionato'^ Sono 
doin mde piu che legittime m 
c|iK sto fine 199 ^ me ntre il mcr 
e ite rieord i che nell anno so 
no st ite vendute m Italia solo 
un milione e HObOOO auto di 
e ui un milione e U)() 000 Hi il l 
mentre 1 izicncl i lutomobili 
Stic, i torinese mnunei i tagli 
di I ijersonale di t ili dimensio 
ni d t rendere piu elle preoce i 
(> Ulte I i Acuire de II i piu gr m 
de mdustn i n iz on ile 

I i rI it ridurrà drastte imen 
le nel prossimi mesi gn nelle 
pr ss me seti ni me eK.eipi 
zie IR l nume n c|Liest i volt i 
|> irl UK> d i sedi iSOO impieg i 
ti 5000 o[>c r u di Mirafiori e Kt 

V ut 1000 de 11 i Seve I ( ainp \ 
nie poi 2000 di Arese Mentre 
inef)r i bruci i 1 i ferii i de II i 
e hi isiir 1 de 11 i Umei i di C hi 

V ISSO I I 1 ste ss I izK ivia di 
( rso M ire u f i s ipe re c he 
il I > il )r mche \resc ( )50 ) 

ive r itori ) subir i 1 i sh ss i sor 
te d 11 I !.arK li \e i gl imi se or 
SI { l/l il I prilli i i Ke>m 1 poi 
i ! rme un i tr iti itiv i sugli 
e sube r I I it ( Jine \i ngexio 
I ; Ioni itie mie i te e hi im ili i 
I IV r ite 11 e he s ir inno ni», ssi 


incassa integrazione in niobi 
lita e poi use iranno definitivi 
mente dallaziend i Con Mau 
rizio Magnabosco direttore 
del persoli ile e jomo di punti 
elell I strategi i fiat ibbi mio 
p irl Ito di tutto questo A eo 
nunci ire dii fatto piu eoncrc 
U) il negozi itueun il smdae ito 
ne I qu ile si tr d i il de slino di 
migli uu di uomini e di donne 

Dottor Magnabosco una 
trattativa difficile su mi 
gliaia di posti di lavoro in 
meno Faccia una sua previ 
stono saralunga*^ 

Questi nuli e uni vertenzi 
iziencUfk el issic i leg it i i 
con r itti u a leeeireli m e ut il 
s nel le ito chiede mim nli di 
s itane.) o r cluzieine di or ine) e 
i i/ii nd 1 e lue eie Ik ssibilit i e 
iperture sulla mobilil i No 
n< n e cosi Neju e quell i ehe 
sti imo iffronlaiido un i tratt i 
tiv 1 compie ss I qiR st i e un 
vieenei i m ikcieti mielite seni 
pile e ( t un me re ite) de II mio 
e (k ò e il ito m mudo v isloso e 
lupre ve dii li In I ureip i si 
I irli di lOlldOO persone di 
troppo le misere pergovern 
r eiue st \ situ izic ne sono og 
gl ttive e que sto re ndi 1 1 ir itt i 
tiv t I SUOI teiiip 1 su )i svihippi 
in >lt r i[ id ( t iiu iK m ite 
r I 1 e r ne g )/i ire i me Ile se e 


sono dei le mpi neeessan alla 
maturizione di una tr Utaliva c 
mclu vero che 1 1 1 lat non può 
riin mere molto a lungo in un i 
sitii izione eli stallo 

E queste migliaia di lavora 
tori che stando alle sue pa 
rolc perderanno entro bre 
ve li posto di lavoro e an 
dranno in cassa intcgrazlo 
ne che possibilità hanno di 
tornare a lavorare in Fiat? 

C 1 sono degli esuberi struttura 
Il Si tr il! 1 eli impit gali addetti 
ili i pubblicit I o icl iree che 
V inno fortemente nelirnensio 
n ite Gente che v 1 1 igli ita | tr 
iver elei costi sirutlunlt piu 
b ISSI seeinlundo nehe nlcine 
perdite peri iziend i lelaeciez 
un e se nipi j e i s ir inno meno 
uffici slueli e c]uiir1i minori to 
uose e n/e I ope r i/ione ehe e i 
leeingi ti io i f ire con c|uesli 
t igli e simile t que II i eondott i 
in molte i/ie mie euro[)ee t i 
gli ue leejsti l.)ii litro e senipio 
e'* e Ulne ritlurre in un giornale 
re d itti ri Si produce 
se ni] n un giurii ik e non e'* 
eie Ito e he 1 (pi li i de 1 seeon 
do S 11 infe ruri Onesti esuberi 
v rutlur ili n »n ne ntre r inno piu 
in i/ie mi I I >u i som> gli ope 
r 11 le oMune i m cl i e|Ue 11 eli 
I ormo Oi sti torli r umo il 
I ive ro se s. r nel > le Ime e di un 
1 I mo indiisin ik 
UlO^diSovtr 
i un f liso pr bkni i 1 non so 
I perche m \ il eli S mgru is 
si MI m o l( ste sse pt rsoiie 
e I i V inni u( ri ili t Se ve ! ni i 
pe re tu lu 11 ire i it ipoli t in i 
ibbi HI invi stile 2"(K) nuli ir 
di e t|i nel ue sti prol>k mi si 
ns !v >11 ) Non voglie dire di 
; lu I I re h [u st i rii ite ri i eli 
tr ili tiv I 

i Arene|j c e un probleMiia 


di esuberi strutturali o con 
giuoturali? 

Are se sta a cavallo fra proble 
mi strutturali t congiunturali 
1 c dico subito che anche scn 
za 1 attuale crisi la produzione 
della 164 sarebbe venuta dio 
nno Thcmae 164 devono cs 
sere prodotte m uno stesso sta 
bilimento che ò Rivalla Altri 
mc'nti costano troppo li prò 
blema si chiude qui Ma oggi 
facciamo anche i conti con 
una crisi di mercato Allora per 
Are se dobbiamo trovare una 
sojuzionc entro il 96 

E con quali criteri mandere 
te in cassa integrazione? 

1 eriten devono essere traspa 
renti e oggettivi Non mettere 
ino in e igsa integrazione a 
C issino perche'* non nc ho bi 
sogno lo faremo a lonnoper 
e be'* Cl sono problemi legali il 
1 and miento del mercato An 
drù in c issa integrizione chi 

I ivora su un prodotto toccato 
dilla crisi Quinto igli esuberi 
strutturali anche in questo ea 
so i criteri sono oggettivi l^i 
rnobilit i e legai t ail anzianità 

II con ributi versati e cosi via 
loeeheremo purtroppo prò 
jjrio e|uei Uivor don ehe h inno 
el Ilo molto all azienda 

li quadro che lei dcllnea è 
drammatico, ma chiaro E 
allora che Fiat cl sarà nel 
2000*^ Quanto sarà ridunen 
sionata** 

Iz. f lee io una pre*cisazioiie e d 
un es< mpio be chiudo la beve! 
comunque produco in Val di 
Sangro lo slesso nume rodi fur 
goni dei due st ibilimenti insie 
me I a mia e ipacit i produttiva 
e'' pre ssoeehe idenlie ì C illora 
1 1 Hi it rimane un gruppo ehe 
e ntro 1 1 Ime de I 1999 nc I me r 
e ito europeo e e|uello nion 


pensione) 

Il quinto punto riguarda i 
3 980 impiegati tecnici e qua 
dri che la Fiat vuoie espellere 
in mobilita lunga senza possi 
biljlà di rientro Non solo van 
no individuati altri strumenti c 
criicn per questi Idvoralon ma 
va discussa anche 1 organizza 
zionc del lavoro negli uffici per 
garantire gli impiegali che n 
marranno m azienda E prò 
pno per discutere questi punti 
con gli interessali la Fiom ha 
convocato per stasera alle 21 
nella galleria d arte moderna 
(corso Galileo Ferraris) un in 
contro pubblico con i colletti 
bianchi 

C è un sesto punto che può 
diventare critico A Pomigliano 


la Fiat ha inviato a quattro la 
voratori che avevano parteci 
palo alle manifestazioni di gio 
vedi un preavviso di provvedi 
mento disciplinare che po 
Irebbe preludere al licenzia 
mento 1 sindacati sono inlen 
zionati a ripristinare la vc'cchia 
regola che non si firmano ac 
cordi se non vengono ritirati i 
licenziamenti di rappresaglia 
Infine ò stato confermato lo 
sciopero di otto ore in tutto il 
gruppo Fiat per il 10 dicembre 
A Mirafiori a Rivalla c in altre 
fabbriche dove sono csaunle 
te ore di asscmbea conlrattua 
le SI farà pure un ora di sciopMj- 
ro a partire da venerdì per te 
nere le assemblile di informa 
zionedei lavoratori 


Legge Prodi per la Mandellì? 

Istanza dei sindacati 
«Commissariare il gruppo» 


■■ PIAChNZA 11 coordinamento sindacale della Mandellì di 
Piacenza ha depositalo len mattina alla Cancelleria del Tribù 
naie ) istanza per I ammissione dell azienda alla Legge Prodi 
chiedendo il commissariamento del gmppo Per la Mandellì 
(che produce macchine utensili con avanzate tecnologie mec 
camelie ed elettroniche) era stato concordato nei mesi scorsi 
un piano di salvataggio da parte di un gruppo di banche credi 
trici ma pochi giorni fa la Bnl capocordata con circa 100 mi 
bardi di esposizione ha ritirato la propria adesione Per oggi 
lon Borghini ha convocalo a Roma presso la Presidenza del 
Consiglio azienda Bnl e sindacati per discutere i problemi del 
salvataggio e le prospettive del gruppo len i sindacati hanno n 
badilo che la nchiesia di commissariamento ha lo scopo di cer 
care una nuova via per fa* superare all azienda la gravissima 
crisi "Restano ancora m piedi ha ricordato Vincenzo Colla se 
gretano della Fiom piacentina 140 miliardi di commesse e 
1800 dipendenti vogliono lavorare- In mattinata circa 500 lavo 
raion della Mandellì hanno percorso le strade de) centro con 
soste davanti al Tribunale e davanti alla sede della Bnl presa di 
mira con un nutrito lancio di uova 


diale ò in grado di prcxJurrc 
3 000 000 di vetture nel mon 
do Prexiso nel mondo Non di 
mcnlichiamo che produciamo 
in Polonia in Brasile in Tur 
chia lAlgena 

E allora visto che pensate di 
mantenere immutala la ca 
pacità produttiva perchè in¬ 
vece che ricorrere alia Cas 
sa integrazione e poi ai li 
cenziamenti non avete pen 
salo di ridurre rorario di la¬ 
voro come ha fatto ia Volks 
wagcn*^ 

Intanto vorrei precisare che 
anche la Volkswagen ha un 
problcm j slrullurale tanl ò 
che ha annunciato m Spagn i il 
licenziamento di diecimila 
persone riduzioni dell or i 
no non sono mai avvenute nei 
momenti di crisi ma solo nei 
momenti di espansione lor 
Mando illa Gerrnani i come 
pensa la Volk-sw igen di artico 
lare 1 1 riduzione di orano*' Non 
òchiaro Come farà negli stabi 
limenti in cui non cc n ^ biso 
gno*^ Hiai non potrebbe n 
durre I orano e lermoli a C is 
sino o 1 Melfi perché di quei 
prodotti c ò bisogno < non può 
IKrdere imoradi lavoro Pos 
so fare uni previsione per 
VoUcsveagen e i sarannop luro 
se oseill iziom di or ino e elise 
guaglianzc di ogni ti|X) 

Può darsi, lei è sicuramente 
un esperto Rimane un fatto 
La casa di Wolfsburg ha vo¬ 
luto mantenere la sua forza 
lavoro La Fiat la manda via 
Sono in molti a pensare che 
questo differente somporta 
mento abbia una causa pre 
elsa La casa tedesca che è 
già prima sul mercato euro 
pe pensa con ia ripresa di 
rafforzare le sue posizioni 
la Fiat ha gettato la spugna 



Questa analisi ha qualcosa 
divero? 

Potrei nspoiidre che t » Fiat 
propno pcichò non chiede le 
stesse misure per gii impiegati 
c gli openi crede che questi 
potranno lornam al lavoro Ma 
le dico Gl piu non sono sicuro 
che la ricetta Vollcswagen sia 
quella ehe i giornali hanno 
presentato Mi piacerebbe eo 
noseerl t meglio 
Allora anche voi puntate al 
mercato europeo Ma mi pa¬ 
re un mercato difflcUe, ba¬ 
sta pensare che scade il 
blocco per le auto glappone 
si, che c è stata un accordo 
che Volvo e Renault di una 
certa importanza 
M t quel che conta ò il prodot 
lo Noi vendi imo automobili 
Abbiamo fitto invesiimenli 
inassieei Meifi lermoli Pomi 
gliano Abbiamo fatto un sfor 
zo enorme con 1 1 terziarizza 
zione ibbi imo attualo un 
enomie processo di riorganiz 
z izione Questa e la nostri 
inda fxr 1 Europa Non pos 
siamo far litro 

Escludete accordi con altre 
case* automobilistiche'' 


LIRA 

Giornata difficile 
Marco a quota 995 


DOLLARO 


Nuovo nal/o 
In Italia 170] lire 


Ma dell’auto 
cosa vogliamo fare? 


SERGIO COFFERATI 


■i La crisi de*IIa Hiat dura or 
mai da tempo ed ò stata ac 
ecntudta negli ultimi due anni 
dagli cffell) rilevanti che la re 
cessione ha prodotto sui con 
sumi responsabilità del 
gruppo torinese sono gravi ed 
evidenti se si guarda alla ca 
renza di nuovi modelli immes 
si sul mercato negli ultimi anni 
se SI considera la perdita se*cca 
SUI mercati nazionali ed esteri 
di quote nei segmenti tradi/io 
rialmentc forti della sua produ 
ztone (la piccola e media ci 
lindrata) senza che queste ve 
nissero compensate da spazi 
nuovi nelle alte cilindrate se si 
valuta I appesantimento finan 
ziano del gruppo che ha indot 
to un mutamento negli assetti 
proprietari ed ha accelerato la 
concentrazione dell interesse 
Fidi nei settori tradizionali del 
la sua attività con la consc 
guente ritirata da alcune delle 
attività nelle quali si era diversi 
ficaia negli anni scorsi Non bi 
sogna nei contempo sottovalu 
lare che la contrazione della 
produzione del! auto in Italia 
avviene in una fase di crisi e di 
noi^anizzazionc dell intero 
settore in Europa Nel fratlcm 
po il mercato nazionale ha su 
DUO una forte flessione Lepre 
visioni di nprcsa dal 94 al 96 
poi sono assai contenute sia 
in Italia che in Europa lichen 
durrà significativamente le 
possibilità di crescita dei volu 
mi della Fiat 

A completare il quadro si 
aggiunga che esiste oggi una 
sovrapproduzione negli stabili 
menti europei stimata in 2 mi 
lioni di veMlure che dovrà esse 
re progressivamente (.liminata 
nei prossimi anni E inoltre 
opinione consolidata tra gli 
analisti intemazionali che tra 
li 1995 c il 96 I Italia passera 
dal terzo posto in Europa per 
produzioni di auto dopo Gcr 
mania e Francia a' quinto 
scavalcala dalla Gran Bretagna 
e dalla Spagna paesi con una 
presenza di produttori forti ri 
tenui) in grado di recuperare 
spazi di mercato anche in una 
fase ixjcessiva 

Appare evidenif* che lo sce 
nano appena descntto pone 
un pnmo rilevante interrogali 
vo sulle dimensioni della Fiat e 
sulla consistenza del settore 
dell auto nel nostro paese ò 
netta la sensazione di trovarsi 
di fronte ad un grande gruppo 
nazionale (comspondente al 
settore per il sostanziale mo 
nopolio OS stente) che si ridi 
mensiona e non acquista la 
massa criuca necessana ix?r 
restare posizionato solidamen 
te né sul mercato interno né 
ancora meno su quello euro 
peo Inoltre a proposito di 
quest ultimo va considerato 
che lutti 1 grandi produttori cu 
ropei vantano una capacita 
produttiva maggiore della Fiat 
e una piu efficace distribuzio 
ne nei paesi comunitari che 
proseguono i precessi di con 
cenlrazione o di accordi tra 
produttori che scadrà il bloc 
co dell accesso a! mercato eu 
ropeo dei produttori giappo 
nesi e che si annuncia la npre 
sa di un forte interesse per 
I Europa dei produttori siatu'-'i 
tensi 

Il tutto nproponecoii urgen 
za la necessità di accordi cd al 
ieanze intemazionali per la 
Fiat se la stessa non vuole con 
dannarsi ad un ruolo margina 
le in Europa 

Per tutte queste ragioni il sin 
dacato chiede con insistenza 
che il nuovo capitolo della 
riorganizzazione della Fiat che 
SI è aperto non venga confina 
lo nel limbo dei ridimensiona 


inunti uoiigiunlur ili cJi uii i 
gr inde impresi e II» de s( k 
super ire un i f ise. ir insiton i eli 
difficolti Non e cosi'Oggi e in 
gioco ) isscito futuro di un st i 
torc di rilevante interesse e*co 
nomico cd industriile c Jelli 
attivila jjrevilente dell-i pui 
grande a/icnd i priviti del 
picse Per queste rigiuni I idi 
scussione deve corninei re 
dilla vcrifie 1 deNIc stritegte 
d impresa d il progetto inclu 
striale dalle esigenze finin/ia 
ne per sostenerlo e reiliz/irlu 
dalle alleanze nterna/ie n il 
fxr consolidarlo e poi osmi 
mente (ma non sol irne nte 
dall occupazione nexe ss in i 
ad attu irlo 

Un simile contro** o può jv 
viarsi ma non può esiurirsi in 
una sede sindac ile p( rejuanto 
autorevole Ui posta in giCKo e 
iltissima per 1 economi 1 [xr 
1 industri 1 nazionale pe re k v i 
attivata anche una sede islitu 
zionalc eomixtcntc ciuak 
quella della presdenza del 
(Consiglio livello inoltre di 
cex>rdindnienlo dei ministeri 
interessati alla vertenza quelli 
del l-a\oro dell Industria c de i 
Me yogiorno Ognuno di loro 
ha un ruolo spen-ifieoe r le v in 
te nella costruzione dclk eun 
dizioni che tossono pori ire i 
favorir»-* la difesa di un settore 
li mantenimento di I ivoro ne I 
le aree meridionali e 1 1 norga 
nizzd/ionc della piu gnndi 
impresa privit i na/iori 0» 

IvC linee esposi» uatlazien 
da non sono aft ilio un proget 
lo indusinak compiuto ed 
aprono problemi occupizio 
naii rilevanti prefigurano un ri 
dimensionamento del settore 
basato sulla sostanziale ehm 
sura di due slab Mnenti quella 
pressoché immediata delia Ne 
ve) d Napoli o quella solo difft 
riti nel tempo di Arese ce 
espelle dal lavoio entro il 199i) 
oltre 1 Smila livoralori uni 
parte rilegante dei quali t»'eniei 
sd impiegati 

I..d trattativi avvi ila deve 
avere per noi dei punti fermi 
non ò sopportabile 1 1 eh usui 
didu» stabilimenti a N ipoli e i 
Milano non ò accettabile 1 c 
spulsione di migliaia di tavon 
tori c lavoratrici con fh stni 
menti di tute 1 1 oggi utilizzati in 
pr(?valenza quali la e issa inte^ 
grazione* o la mobi'ita lung i E 
indisixmsabile trovare uzic 
ni ne) sistema Fidi thè eonsen 
tato un futuro certo ( prcxiutti 
vo agli insediamenti messi n 
discussione anche ittravcrso 
un Ile sanie delle singole niis 
sioni produttive Per fvitir 
traumi e tensioni sociali j>er 
tutelare il patrimonio proles 
sionak con lo stesso spinto 
che hd prodotto ii esc innov i 
Uve come que Ih pe r li Volks 
wagcn bisogna pnvikgUR 
) utilizzo dei contratti di se hd i 
nctd < del pari lime nc'cessiri 
anche per non esporre ad un 
drastico ridirne nsion imento 
del loro reddito migli ii i di ii i 
piegati od operai 

Infine tutti ne ssunu escluso 
devono avere fin d ili inizio il 
massimo di atte nzione possib 
le c di impe gnu ne'ce ss ino ne 1 
trovare le soluzioni utili i tute 
lare il numero rilevante dii ivo 
raion delle piccole imprese 
del! indotto che li nstruitun 
zionc Fiat mette i rischi > hi 
credibilità di un i verienz i p is 
s i dal grado di sol d irict i e cl 
unita che si ere i tra 1 1 ivoritor 
coinvolti e dilla lotti ehe sj 
produce i sostegno dei pre pri 
obiettivi Per questo lo sete pe 
ro dei lavor dori metilnH*ce i 
Ilici del lU dicembre ò un [in 
mo impegn il vo banco di prò 
va 


Finché c ò capacita di fare le 
automobili di stare sul merca 
to e siamo net gruppo di quelli 
che sta dietro Volleswagen sia 
mo lon ani d ilio scomparire il 
mercato non potrà non pre 
miarci La Punto va bene e va 
bene sul mercato europeo 
1 ornando alle alleanze fmon 
fra grandi eostrullori non cc ne 
sono state ci sono state fagoei 
t izioni Certo oggi quollo ehe 
potrebbe fare pensare ad al 
Icaaze ò i) ridimensionamento 
del mere ito ma ehi 1 ha detto 
ehe mettendosi assieme ei si 
guadagna Fino ad adesso non 
e mai avvenuto 

Ma perchè di fronte ad una 
crisi profonda e iunga come 
quella che stiamo vivendo e 
che vive la Hat siete cosi 
ostili ad una trattavia alla 
quale partecipi anche il pre 
sidente del Consiglio? 

Mi li governo cò c ò il mini 
strodel hivoro Noneapiscoh 
nehiestd del stndac ito Perché 
Cl iinpi*’ Per f ire che cosu'’ Pe r 
avere che cos C Un altro piano 
induslriale Mi pare difficile 
No noli hoeapUu Aspeltuehe 
il sind te ilo me lo spieghi 


CIRCOLO CULTURALE 

IL PONTE 

_ DI TORINO _ 

Gunedi 2 dicembre ore 2! 

QUALE PROGRAMMA 
ECONOMICO E SOCIALE 
PER UNA SINISTRA DI 
GOVERNO? 

Fresudera il dottor Maurizio Mancini (ì)irt tim 1/ 
Ponto) Piirtet iperantio Sergio Chiampartno 
(Segretario della b i dt razioni di l ormo Pd\) 
Massimo MegarviUe (Pili nalori sonali AlUaii 
Demoi rauca) Gwrgui Peruzio ipn odi iiti di II Iris 
Cgil) Angelo fartagha (Projisson di! Poliuinuo 
di Tonno i coordinatore rigionuli dilla Pili ) Silvio 
Viale (lapogruppo Virdi Comuni di /orino) 

Il Pri sull liti 
branco Liiorsi 


1 inioiitro SI Urrà mila si di i,i ntilini nli unti sso 
dii i ìub Iarali Palazzo Cungnano \ la Ai i adì ima 
dilli Se li tri 5 
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Economia&Lavoro 




Difficile avvio del confronto Ivrea punta a rafforzare 
azienda-sindacati. Trattativa Tarea sistemi (600 miliardi 
sospesa nella notte. Saltano per la ricerca) e ad entrare 
gli incontri previsti per oggi nel mercato dei telefonini 



!;n . ^ ' :x 

JZ - < ' . 


Olìvettì, è subito scontro 



Ma per le nuovetlc sono pronti 1500 miliardi 


La trattativa Olivetti è al palo. 11 confronto si è inter¬ 
rotto bruscamente ieri sera alle 23.30 ancora prima 
che si entra.s.se nel merito dei problemi occupazio¬ 
nali. Nessuna smentita e nessuna conferma circa il 
numero degli esuberi, stimati alla vigilia in 5.000 
unità di cui 2.000 in Italia. Annunciati ieri dall’azien¬ 
da 600 miliardi di investimenti, mentre altri 1.500 
verrebbero attivati dal business dei telefonini. 


MARCOTEDESCHI 


IVREA, Ècominciatamale 
ieri pjomerigaio airUnione in¬ 
dustriale di Ivrea la trattativa 
tra azienda e sindacati sul pia¬ 
no di riorganizzazione della 
Olivetti. Il confronto doveva 
partire in mattinata, ma si ù su¬ 
bito bloccato su questioni pro¬ 
cedurali. E in serata si 6 bru¬ 
scamente interrotto. L'azienda 
avrebbe voluto discutere solo 
con una delegazione ristretta, 
ma le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto che, almeno 
all’Inizio, alla trattativa parteci¬ 
pino tutti i delegati. A questo 
punto il negoziato si 6 fermato 
ed 6 ripreso nel pomeriggio a 
delegazioni complete. In sera¬ 
ta una nuova pausa. Il con¬ 
fronto. più di merito (compre¬ 


sa dunque anche la mappa 
degli esuberi, che secondo le 
indiscrezioni della vigilia do¬ 
vrebbero essere circa 5.000 di 
cui 2.000 in Italia), ù poi ripre¬ 
so attorno alle 21 per poi inter¬ 
rompersi nuovamente, e que- 
’ sta volta bruscamente, attorno 

alle 23.30. . , ■ 

' «La trattativa - ci ha dichlara- 
to un portavoce della Fiom 
CgiI - si d interrotta prima di af- 
' frontare la situazione occupa¬ 
zionale. Non sappiamo quan¬ 
do potrà riprendere». Annulla¬ 
ta dunque la seconda giornata 
' di trattative già prevista per og¬ 
gi. E la questione degli esube¬ 
ri? «Ne parleremo solo dopo 
aver definito il progetto orga¬ 
nizzativo. Le questioni occu¬ 


pazionali non sono state anco¬ 
ra affrontate e quindi nono so¬ 
no state ne confermate ne 
smentite le cifre sugli esuberi 
circolate nelle settimane scor¬ 
se» ha commentato la fonte 
sindacale. 

Ieri l'Olivctti, rappresentata 
dal responsabile delle relazio¬ 
ni industriali Giorgio Arona, 
dal responsabile del personale 
Paolo Ruzzini e dal responsa¬ 
bile delle strategie, Bruno Lam¬ 
borghini, ha cominciato ad 
esporre il quadro della politica 
industriale ed i programmi del 
1994. I dirigenti della casa di 
Ivrea hanno spiegato ai sinda¬ 
cati la strategia del gruppo nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni ed hanno annunciato che se 
il consorzio Omnitel (di cui 
Olivetti detiene li 51 percento) 
vincerà la gara per il secondo 
gestore della telefonia mobile, 
vi investirà 1.500 miliardi, la 
metà dei quali nei primi dodici 
mesi, iàrona ha tuttavia sotloli- , 
neato che quella del secondo 
gestore rimane «un'opportuni¬ 
tà importantissima, ma non è 
perOlivetti l'ultima spiaggia». 

Prima del precipitare della 
situazione, dal fronte sindaca¬ 
le, erano venuti commenti po¬ 


sitivi e ra.ssicuranti. Vediamoli 
in rassegna. «Il sindacato - ha 
aggiunto Piero Serra, segreta¬ 
rio nazionale della Uilm - ave¬ 
va bisogno di questo confronto 
per essere rassicurato sul futu¬ 
ro dell'azienda. Questo appro¬ 
fondimento ora necessario per 
capire se l’Olivetti ha un forte 
impegno industriale o se inve¬ 
ce è veramente a rischio; al 
momento ci appare più verosi¬ 
mile la prima ipotesi». 

Gaetano Saterialc, segreta¬ 
rio nazionale della Rom-Cgil. 
ha detto che le informazioni 
fomite dalla Olivetti «consento¬ 
no di andare dal governo a so¬ 
stenere non un’azienda per 
una gara che deve comunque 
essere trasparente, ma per la 
convenienza di un certo dise¬ 
gno industriale». Sull'anda¬ 
mento della trattativa Sateriale 
ha precisato che la Fiom «ò 
soddisfatta sul metodo, perche 
sono state fomite molte infor¬ 
mazioni. mentre è ancora per¬ 
plessa sui contenuti». Sono ca¬ 
renti ancora le notizie sugli in¬ 
vestimenti stabilimento per 
stabilimento e sugli esuberi». 

«La mia preoccupazione -ha 
commentalo Ambrogio Bren¬ 
na, segretario nazionale della 


Fim-Cisl - ò che se il secondo 
gestore, nel breve e nel medio 
periodo, non fornirà servizi 
multimediali, si tratterà di un 
investimento a rischio. L'im¬ 
portante 6 che l'ingresso nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni non significhi abbandonare 
o ridurre le attività manifattu¬ 
riere inlormatichc».Tutti e tre i 
segretari delle organizzazioni 
sindacali avevano poi sostenu¬ 
to che, se dopo aver illustrato il 
piano industriale e quello or¬ 
ganizzativo, rOlivetti parlerà di 
esuberi, «la risposta sarà una 
sola: contratti di solidarietà». 

Nel corso del pomeriggio, 
rOlivetti ieri aveva presentato 
ai sindacati i programmi del¬ 
l'azienda per rafforzare le posi¬ 
zioni di mercato nelle arce in 
cui oprerà, in particolare in 
quelle a maggiore prospettiva 
di crescita, e ha reso noto che 
realizzerà i necessari investi¬ 
menti di sviluppo e innovazio¬ 
ne. Per quanto riguarda l'arca 
. sistemi, gli investimenti previsti 
Pier il '94 ammonteranno a 600 
miliardi tra ricerca, sviluppo di 
soluzioni c progetti specifici 
orientati a diversi campi appli¬ 
cativi (banche, pubblica am¬ 
ministrazione, grande disribti- 
zione). 


I conti in rosso della Rai 

Demattè: «(federe una rete? 
Mai detto, però...» 

La Filis: «Nuovi capitali» 


■■ ROMA. Libri contabili in tribunale. Cessione di una rete. Ridi¬ 
mensionamento. Sono questi gli spettri della Rai. Da Bruxelles ie¬ 
ri è intervenuto il presidente, Claudio Demattè: mai parlato di ce¬ 
dere di una rete, dice, ma «se non si trova una soluzione per ritro¬ 
vare l'equilibrio finanziario, diventa giocoforza questa soluzione 
che io considero particolarmente dannosa». Per quel che riguar¬ 
da la ristrutturazione radicale dell'azienda, Demattè attende «un 
mandato preciso, è una decisione che deve essere presa a livello 
piolitico». 

«Di liquidazione della Rai non si deve parlare neppure per 
ipotesi», interviene Massimo Bordini, segretario generale Filis- 
Cgil. «Il governo Ciampi può e deve adeguare il canone di con¬ 
cessione e ricapitalizzare l'azienda». Sulla convenzione Stalo-Rai 
è polemica tra il sottosegretario alle Poste, Ombretta Fumagalli, 
che si rammarica dei rilievi per i ritardi nella definizione del testo, 
e Vincenzo Vita, che ribadi.sce: «Che ci sia una trattativa in corso 
tra Governo e Rai non toglie e aggiunge niente alle critiche. Nè il 
Pdsè tenuto a conoscere - aggiunge - quale sia il livello dei rap¬ 
porti Ira il Ministero delle Poste e il servizio pubblico». Scende in 
campo anche l'Usigrai; «Vogliono strangolare la Rai. prenderla 
per lame - dice Giuseppe Giulietti - per favorire il dominio.di un 
solo imprenditore nelle telecomunicazioni». 


Clamorosa denuncia della Filtea di Palermo: donne discriminate alla «Sintesi uomo». Il direttore: «Nessuna ingiustizia» 


«C’è la crìsi». E il padrone paga solo gli uomini 


9.000 dell’Italtel 
in Ci^. E per a’93 
i fond sono esauriti 


«Non c'è lavoro, donne andate a casa», È questa la 
filosofia aziendale di «Sintesi uomo» una fabbrica di 
abbigliamento, a Palermo, dove la Filtea sta condu¬ 
cendo una dura battaglia per riportare la legalità. 
Maschi privilegiati nei pagamenti. Per questo le ope¬ 
raie sono in sciopero. Il direttore dell’azienda, Giu¬ 
seppe Catalano, nega tutto: «Nessuna discrimina¬ 
zione». Annunciata la .sospensione di 12 lavoratrici. 


PIERO DI SIENA . 


RUGGEROPARKAS 


■■ ROMA Infine è accadu¬ 
to. Fino all'approvazione . 
della legge finanziaria, non - 
ci sono più fondi disponibili 
per lo impreso che richieda¬ 
no la cassa integrazione gua¬ 
dagni straordinaria (Cigs). 
\jo ha detto il ministro del Bi¬ 
lancio, Luigi Spaventa, al Ci- 
pi, il comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
industriale, che ha autorizza¬ 
to, nella seduta di ieri inter¬ 
venti per oltre 200 imprese ■ 
per un impegno finanziario 
di circa 400 miliardi di lire, ' 
che interes.serà circa 24 mila 
lavoratori, Tra le aziende che ^ 
hanno beneficiato del prov- ' 
vedimcnlo (l'ultimo di que¬ 
st’anno) figurano alcune so¬ 
cietà dell’ltaltel (9 mila ad¬ 
detti). rivcco (mille addet. . 
ti), la Standa (180 addetti), 
la Fiat Hitachi (escavatrici). - 
la Turbodulminc (Uva), la 
vetreria Bormioli (200 addet¬ 
ti), l’Eniriccrche, la Contra- 
ves, l'Alumix (Efini), Comau 
(gruppo Fiat) per 400 lavo¬ 
ratori. Panini (editoria) e nu- 
mcro.se altre imprese 0 [x;- 
ranti nei settori calzaturiero, 
della moda, navalmeccani¬ 
co, le.ssile, tipografico o side- ~ 
rurgico. Ora con queste mi¬ 
sure non solo si .sono e.sauriti 
i fondi del 1993 ma si è «slo- ■ 
rato» di 70 miliardi il letto ■ 
prcvisro, lx> sfondamento, af- 
ierma il ministero del Bilan¬ 
cio. è stato concc.sso ma 
questo crea dei «vincoli per le 
nctiìestc che potrebbero per¬ 
venire al prossimo Cipi». In ■ 
altri termini, non ci sono, lino 
a gennaio, le condizioni fi¬ 
nanziarie por fare fronte a 
eventuali altre situazioni di 
crisi. «Dobbiamo attendere 
l'approvaziune della legge li- 
nanziariii - Ita detto Spaventa 
• per autorizzare ulteriori in* 
tcrventi di cas.sa integrazione 
straordinaria, nonostante le ' 
richieste avanzato al minisie- ■ 
ro del Lavoro». Quest'ultimo 
non può che prendere atto 
della situazione che si è crea¬ 
ta e sottolinea che le decisio¬ 
ni spettano ora al ministero 
del Bilancio. Qui possono 
scoglic'c due .strade, l-a pri¬ 
ma è quella di approvare le 
pratiche che sono rimasto 
sospese .scontante solo un ri¬ 
tardo per quel che riguarda 
l’erogazione finanziaria, la 
.seconda consiste nel .sospen¬ 
dere le istruttorie in corso e 
rinviare lutto al nuovo anno. 

Il ministro del Lavoro si au¬ 


gura che sia fatta la prima 
scelta, in modo che prer i la¬ 
voratori alla penuria di risor¬ 
se non si aggiunga uno stato 
di insicurezza. 

Sebbene alla line dell’an¬ 
no manchi solo un mese, si 
tratta di una situazione che 
denunzia non solo, come è 
ovvio, la gravità delio stato 
dell'occupazione ma anche 
il fatto che la spesa per gli 
ammortizzatori sociali tende 
' ad andare fuori controllo. E 
le cose, con ogni eventualità, 
non andranno meglio nel 
1994. Basti pensare che i ton¬ 
di previsti per la cassa inte¬ 
grazione straordinaria nella 
proposta di legge finanziaria 
sarebbero per l'80% assorbiti 
dalla Fiat se si dovesse attua¬ 
re il piano sugli c.subcri cosi 
come lo vuole l’azienda di 
Torino.'Dunque i fondi messi 
a disposizione non sono af¬ 
fatto sufficienti, il che costi¬ 
tuisce un paradosso per un 
governo che fin qui ha af¬ 
frontato la crisi occupaziona¬ 
le affidandosi esclusivamen¬ 
te aH'ampliamento degli am¬ 
mortizzatori sociali in attesa 
della congiuntura favorevole. 

Questa situazione di ma.s- 
■ siedo ricorso alla cassa inte¬ 
grazione, del resto, non ha 
precedenti. «Anche durante 
la crisi petrolifera degli anni 
Settanta - dice Antonio Pizzi- 
• nato, capogruppo del Pds al¬ 
la commissione Lavoro della 
Camera - che provocò una 
recc-vsione per molti versi 
grave come quella attuale 
non si ora mai giunti a tanto». 
A .settembre, intatti, cassa in¬ 
tegrazione straordinaria, 
quella ordmana e mobilità 
interessavano circa 600 mila 
lavoratori, cioè una volta c 
mezza in più di quelli coin¬ 
volti nel corso della "crisi pe¬ 
trolifera». Per Pizj’.inato, però, 
li problema non si risolve so¬ 
lo con un maggioro stanzia¬ 
mento di fondi, ma imboc¬ 
cando con decisione la stra¬ 
da della riduzione dell’erario 
di lavoro. «Innanzitutto - 
continua Pizzinato - con la 
riduzione dell'orario legale 
da 48 a 39 ore settimanali. 
Poi con riduzioni degli orari 
contrattuali con simultaneo 
riduzioni di .salano, compen¬ 
sate dai contralti di solidarie¬ 
tà o laddove questo non è 
possibile con integrazioni re¬ 
lative alle sole ore non lavo¬ 
rate». ■■ 


■1 PALERMO. Sciopero per 
discriminazione di sesso. Le 
donne vengono mandate a ca¬ 
sa per mesi senza retribuzione 
poi sono richiamate, i lavora¬ 
tori vengono pagati le operaie 
no, su quindici sospensioni an¬ 
nunciate dodici sono di lavora¬ 
trici. Scoppia improvvisa la ri¬ 
volta alla «Sintesi uomo» un'a¬ 
zienda di abbigliamento ma¬ 
schile, a Pallavicino, nella peri¬ 
feria palermitana dove lavora¬ 
no in quaranticinque: 28 
donne e 16 uomini. Questa 
volta alle donne non è andata 
giù l'ultima prevaricazione e 
due giorni la, quando hanno 


visto che ai loro colicghi veniva 
pagato un acconto sul salario 
(che è in media di un milione 
e trecentomila lire), hanno di¬ 
chiarato lo sciopero. Oggi tor¬ 
neranno in fabbrica, ai loro 
postidietro le macchine da cu¬ 
cire. solo se Giu.seppc Catala¬ 
no, direttore commerciale del¬ 
l’azienda. manterrà la promes¬ 
sa c darà l'acconto anche a lo- 


É dura la battaglia di Giorgio 
Loi, segretario generale della 
Filtea Cgil, che vuole riportare 
la legalità in una fabbrica dove 
i salari vengono erogati col 
contagocce e qualche volta in¬ 


vece dei soldi le operaie porta¬ 
no a casa una giacca o un paio 
di pantaloni. «L'imprendilorc 
non ha un parametro di prò- , 
duttività certo che ammortizzi i 
costi e una conduzione ammi¬ 
nistrativa razionale. Cera una. 
produzione per addetto irriso¬ 
ria: quando c'era lavoro le 
operaie venivano chiamate. 
Negli altri periodi venivano 
mandale a casa senza retribu¬ 
zione. Per alcune lavoratrici 
era diventata addirittura un’a¬ 
bitudine quella di rimanere fer¬ 
ma senza salario e senza pro¬ 
testare: in questo c’è una cor¬ 
responsabilità tra datore di la¬ 
voro c impiegalo. L'azienda 
non pagava l'addizionale per 
la cassa integrazione ordina¬ 
ria». 

«Sintesi uomo» è una coope¬ 
rativa. Il pre,sidcnle è Raffaele 
Catalano, il fratello di Giusep¬ 
pe. Dice Loi: «Abbiamo cerca¬ 
lo il modo per rendere produt¬ 
tiva questa azienda c siamo 
riusciti a raddoppiate la pro¬ 
duzione senza sfruttare i lavo¬ 
ratori e adottando il contratto 
di lavoro. Ma le discrimnina- 
z.ioni non sono .state annullale. 


anzi si sono evidenziate quan¬ 
do è stalo pagalo racconto so¬ 
lo agli uomini che sono privile- 
giau». 

Nega con calma Giuseppe 
.Catalano; «Non facciamo alcu¬ 
na ■ discriminazione. Al Sud 
nonnalmente gli uomini chie¬ 
dono degli acconti mensili c 
questo avviene anche a Paler¬ 
mo. In questo periodo abbia¬ 
mo difficoltà: le ordinazioni in¬ 
vernali sono scese a 3500 capi 
contro i sei-settemila dell'anno 
scorso. È il futuro dell’a'zicnda 
che ci preoccupa. C'è una 
grande crisi. Prima fornivamo 
anche grosse marche spagno¬ 
le c francesi. Purtroppo non è 
più cosi. Per questo abbiamo 
proposto al sindacalo la so¬ 
spensione di quindici lavoralo- 
n per tre mesi. Abbiamo già 
molle ordinazioni per la pros¬ 
sima estate c sono convinto 
che allora dovremo aumentare 
l'organico. Se il sindacato non 
è d’accordo noi pensiamo an¬ 
che al licenziamento». 

La sospensione riguarda do¬ 
dici operaie e tre operai. E il di¬ 
rettore commerciale anche su 
questa «discriminazione» si 


giustifica: •Manteniamo la pro¬ 
porzione complessiva Ira uo¬ 
mini e donne. E soprattutto ci 
sono alcune reparti che non 
po,s,sono e.s.scrt' toccati - quel- 
io degli stiratori e degli taglia¬ 
tori - dove lavorano solo uomi¬ 
ni. Le donne sono quasi tulle 
alle macchine da cucire». 

Ribalte Giorgio Ij3i: »! privile¬ 
gi in questa azienda devono 
terminare. Abbiamo dichiara¬ 
to lo -sciopero proprio per que¬ 
sto. 1 soldi devono essere dati a 
tutti c nello stesso momento. 
Se c'ò poco denaro in cassa 
questo va diviso egualmente. 
Non accettiamo imposizioni 
da nessuno: l’azienda è anco¬ 
ra aperta grazie soprattutto al 
noslro lavoro, .Non bisogna di¬ 
scutere di licenziamenti, pos¬ 
siamo parlare di un contratto 
di solidarietà. Si propiongono 
sospensioni? Voglio vedere un 
progetto definito e dettagliato 
c poi va discussa la possibilità 
della cas.sa integrazione. Dob¬ 
biamo ancora controllare che 
tutti i contributi siano stati pa¬ 
gali regolarmente e poi biso¬ 
gna vedere cniaro anche sugli 
assetti della cooperativa». 


Riduzione dell’orario e nuove «rsu» 
Parte da Milano la battaglia dei Consigli 


ELISABETTA AZZALI 


H MII-ANO. Sono delegitti¬ 
mali i delegati sindacali che a 
Torino stanno contrattando 
con la Fiat? 1 Consigli unitari 
non hanno dubbi. Le ultime 
elezioni all'Alfa risalgono 
all'80, e non è tollerabile che 
a rappresentare i lavoratori 
siano delegati eletti oltre dieci 
anni fa. I leader del movimen¬ 
to chiedono nuove elezioni 
subito e si schierano a favore 
della riduzione d'orario; in 
gennaio partirà una raccolta 
di firme (ne occorrono 50mi- 
la) per una proposta di legge 
di iniziativa popolare. 

Le iniziative riguardano tul¬ 
le le fabbriche ma potrebbero 
partire proprio da quelle del 
gruppo Fiat e dall’Alfa di Are¬ 
se, ritenuta momento privile¬ 
gialo per la rifondazione del 
movimento sindacale. «Rilon- 
dazione necc.ssaria - dice Gia¬ 
cinto Botti della Fiom - pena 
lo spappolamento del sinda¬ 
calo». 1 Consigli si appellano 
alla Cgil. «Tanto più che - .sot¬ 
tolinea Paolo Cagna - Trentin 
ha recentemente ribadito la 
nostra stes,sa convinzione e 
non può rimangiarsi tutto». E 
se si decidesse di votare dopo 
la vertenza Fiat? «Sarebbe una 
truffa». 

Il rinnovo dei consigli di 
fabbrica era previ.slo nell’ ac¬ 
cordo di luglio. Accordo che il 


governo è accusato di disat¬ 
tendere. «La verità è che i sin¬ 
dacati confederali temono i ri¬ 
sultati di queste elezioni - pro¬ 
segue Bolli - e cercano di ri¬ 
mandarle. Ma solo correndo il 
rischio si può avere una foto¬ 
grafia della realtà». 

Una fotografia spiacevole? 
"Il sindacalo sembra sempre 
piu' frammentato, diviso e 
quindi indebolito. Ma è pro¬ 
prio da qui che si deve partire 
perii rinnovamenlo, pernfon- 
dare una confederazione uni¬ 
taria e non cadere nelle cor¬ 
porazioni», Questa la tesi dei 
Consigli. 

La Fiom. quanto meno 
quella nazionale, sarebbe an¬ 
che disponibile, ma Firn c 
Uilm nicchiano. E questo ba¬ 
sta per rimandare la consulta¬ 
zione. A meno che la Fiom 
non intenda rompere con i 
confederati ed orientarsi verso 
nuove alleanze. 

Bisogna dunque fare pre¬ 
sto. Secondo Cagna, per le ur¬ 
ne all'Alfa si è ancora in tem¬ 
po, dato che la vertenza con 
Corso Marconi chissà quanto 
ancora andrà avanti. D'altro 
parere Mario Ghiani, delegato 
Fiom di Arese. «Concordiamo 
sulla necessità di nuove ele¬ 
zioni • dice • vorremmo che 
tutta la fabbrica los.se coinvol¬ 
ta nella traltativa torinese, ma 


organizzare il voto entro fan¬ 
no è impossibile». Impossibile 
o difficile? La difficoltà derive¬ 
rebbe dall'attuale organizza¬ 
zione del lavoro: una settima¬ 
na di lavoro e Ire di cas.sa per 
gran parte dei dipendenti. 

Sulla questione della ridu¬ 
zione d'orario, peraltro osteg¬ 
giata dalla Fiat, i Consigli so¬ 
stengono la settimana di 35 
. ore a parità di salario: la ridu¬ 
zione d'orario è inevitabile e 
l'industria italiana non potrà 
piu avere gli occupali di un 
tempo. Ma sottolineano che, 
qualsiasi decisione si prenda, 
non potrà passare sulle teste 
dei lavoratori. Sull'orario 
compare oggi sul quotidiano 
cattolico VAvuenire un'inletvi- 
■sta di Pierre Camiti che prepo¬ 
ne una riduzione a 33 ore con 
un taglio dei salari del S% e 
una fiscalizzazione degli oneri 
sociali del lO'X. Sul tema della 
riduzione dell’orario ien è in- 
lervcmilo anche Pietro Larizza 
nel corso del comitato centra¬ 
le della Uil, affermando che 
questa può essere solo una 
misura temporanea c ecce¬ 
zionale. In ilulia, secondo la 
Uil, .sarebbe intollerabile a dif¬ 
ferenza della Germania una 
riduzione del salario. L'alter¬ 
nativa è la riduzione delfora- 
rio legale e la flessibilità. Per il 
2000, dice Larizza, bisogna la¬ 
vorate raggiungere invece un 
accordo a iivello europeo per 
una consistente riduzione. 


Chimici 

Trattativa 
tutta 
in salita 


Enea 

Al via 
un piano 


di lotte 


■■ ROMA I primi risultati del 
negoziato per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei chimici, 
a parere della Pule «sono delu¬ 
denti». «Aver realizzato quattro 
sessioni di trattativa prima del¬ 
la scadenza naturale del con¬ 
tralto - rileva il sindacalo - ci 
sembra un latto meoraggiunte, 
ma le postzoni che si sono de¬ 
lineate mantengono di.stanzc 
tali da rendere difficile qualsia¬ 
si soluzione apprezzabile sui 
singoli punti della piatlalor- 
ma«. Il confronto proseguirà II 
13c il 14 ma - sostiene la Fulc - 
«sarà inevitabile un rallenta¬ 
mento della trattativa se Feder- 
chimica non modificherà alcu¬ 
ne posizioni». Per la Fulc sul 
negozialo finora ha pesato ne¬ 
gativamente anche rallcggiu- 
mento della Continduslria «pri¬ 
ma con la propagandistica ri¬ 
chiesta di bloccare gli aumenti 
salariali in cambio di occupa¬ 
zione e dopo con la costituzio¬ 
ne di un "comilalo di control¬ 
lo" SUI rinnovi contrattuali». 
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m ROMA 1^ riforma dell’E* 
nca. l’ente di ricerca nel cam* 
po energetico e dellambienle, 
non rie-sce a decollare e i sin* 
dacali sono sul piede di guer¬ 
re! Ieri un’assemblea convoca¬ 
ta d<i Cgil CisI c Uil Ricerca ha 
dcK’iso la mobilitazione dei la¬ 
voratori deirente con un pro¬ 
gramma di lotte. \jc tre federa¬ 
zioni addossano al vertice del¬ 
l’Enea le responsabilità per la 
situazione di stallo che si ò ve¬ 
nuta d creare, al punto di chie¬ 
dere •'l'immediata rimozione 
dai loro incarichi degli attuali 
dirigenti», colpevoli di prose¬ 
guire una gestione clientelare 
deH'Entc; ma soprattutto di 
dver ignorato lo spinto della 
legge di riforma (n.282 del 
'91) che lo riorganizza al fine 
di rilanciarne le prospettive. -A 
lutl’oggi - denunciano ì sinda¬ 
cati - non ò stato approvalo il 
piano programmatico delle at¬ 
tività che doveva essere opera¬ 
tivo già dal ‘93», 


Vittorìo Corona: 
«Ho deciso io 
d’intervistare 
Berlusconi 
per Mixer» 


■■ Caro direttore: 

leggo (e testualmente ci¬ 
to) sul tuo giornale di oggi 
30 novembre: questo titolo: 
•Berlusconi a Mixer l’intervi¬ 
statore me lo scelgo io»; pre¬ 
ceduto da un occhiello an¬ 
cor più pesante: «Il Cavaliere 
aveva preteso un giornalista 
amico» E non parliamo del 
testo. Se cosi stanno le cose, 
se questo si decide di comu¬ 
nicare alle decine di mi¬ 
gliaia di lettori de «l'Unità», 
non posso stare a leggere 
senza intervenire, senza 
chiederti un po' di spazio 
per rettificare (esercizio 
che, come lutti sanno, è pra¬ 
ticamente inutile) e per ten¬ 
tare una qualche riflessione 
(queste si, comunque mollo 
utili in giorni in cui pare tutti 
si rifiutino di riflettere in Ita¬ 
lia) sul nostro mestiere. 

Ora, io capisco che è in 
corso una guerra, che in 
questa specie di Bosnia edi¬ 
toriale non ci si può curare 
di chi colpiscano le pallotto¬ 
le; che l’importante è spara¬ 
re, lasciare vittime sul cam¬ 
po. Non approvo ma capi¬ 
sco. Però, nonostante la «fe¬ 
rita» che mi è stata aperta, 
vorrei cercare di ragioncire. 
Anzitutto; io sono un giorna¬ 
lista, e come tale, quando 
faccio il giornalista, non so¬ 
no amico di nessuno. Nes¬ 
suno: a maggior ragione di 
un qualunque potente in cui 
mi iressa capitare d’imbat- 
Icrmi. Ho una stroria profes¬ 
sionale non certo importan¬ 
tissima, ma sicuramente 
molto coerente in questo as¬ 
sunto. E sedici lettere di di¬ 
missioni a dimostrarlo. Cer¬ 
co, quando faccio il giomali- 
•sta, di essere amico del let¬ 
tore (nel caso dell'intervista 
a Mixer, del telespettatore). 
Cerco cioè di sposare le cu¬ 
riosità generali e soddisfarle 
fin dove è possibile: ponen¬ 
do delle domande, solleci¬ 
tando delle risposte. 

Ancora, non è stato il dot¬ 
tor Berlusconi che ha scelto 
rintervisiatore, ma il giorna¬ 
lista che ha scelto chiiniervi- 
stare. Come sembra faccia¬ 
no ormai in pochi tra i nostri 
colleghi, praticamente in 
balia degli uffici stampa. E 
allora: stiamo sullo sconta¬ 
to, sul banale, ché di sensa¬ 
zionale e clamoroso non se 
ne può più; cosa deve fare 
un giornalista? Cercare di 
andare alla fonte primaria 
del latto. Chi è la fonte pri¬ 
maria del "Caso Berlusconi»? 
Berlusconi stesso, mi pare. 
Dovere del giornalista quin¬ 
di ò cercare di intervistarlo. 
Questo e solo questo ho lat¬ 
to io; telefonando, ritelefo¬ 
nando, cercando di essere 
convincente con la .segreta¬ 
ria. la «leggendaria Marinel¬ 
la», con Tassistente Nicolò 
Querci. Insistendo, non ar¬ 
rendendomi dopo i primi 
due rifiuti. Alla fine il presi¬ 
dente della Fininvest ha ac¬ 
cettato. Per quel poco che lo 
conosco penso avrebbe fat¬ 
to lo stesso con chiunque al¬ 
tro avesse dimostrato un fra’ 
di tenacia. Ha concesso l'in¬ 
tervista a quel giornalista 
che VOI definite «amico» e 
che lui aveva invece pratica¬ 
mente me.sso in condizione, 
pochi giorni fa, di abbando¬ 
nare il Suo gruppo. Bell’ami¬ 
co! 

Questi i fatti. Le riflessioni, 
adesso. Può ■l'Unità» che più 
e meglio di ogni altro quoti¬ 
diano aveva seguilo la mia 
brevissima e tormentata vi¬ 
cenda professionale in Fi¬ 
ninvest aver d’improvviso ri¬ 
mosso (dopo appena venti 
giorni!) ciò che aveva scrit¬ 
to? Può aver dimenticato 
cioè che io in Fininvest sono 
stalo fatto oggetto di una 
guena spietata da parte del¬ 
la nomenklatura del Grup¬ 
po, che quella guerra l'ho 
persa e che ho dovuto ab¬ 
bandonare dopo soli sedici 
giorni la responsabilità del 
nuovo telegiornale di Italia 
1, «Studio aperto- a cui ave¬ 
vo lavorato come un cane 
per mesi? Può insomma «l'U- 
riità» smentire allegramente 
quanto ha scritto fino a ieri? 
lo credo che non può e non 
deve; e non perchè io sia im¬ 
portante, ma perchè i talli 
sono fatti e i gesti, anche i 
gesti dei signor Nessuno, 
vanno rispettati. Ebbene io il 
mio gesto l’ho fatto: dopo 
sedici giorni appena, quan¬ 
do l'Azienda ha deciso di 
chiamare Paolo Liguon alla 
direzione di Studio Aperto, 
io non ho aspettato il suo in¬ 
sediamento; mi sono dimes¬ 
so, senza tante palle. Rega¬ 
lando il progetto che avevo 
preparato, la fatica che mi 
era costato, il pezzo di fega¬ 
to che mi ero mangiato. Per 


fermarci alla parte «immate¬ 
riale". 

Mi sono dimesso perchè 
ero certo che sarebbe cam¬ 
biata la linea politica del ig 
(come infatti è subito awe- 
nuto. a costo di abbassarne 
sensibilmente gli ascolli), 
perchè non mi sarei più sen¬ 
tito libero di soddislare co¬ 
me volevo quelle curiosità di 
cui sopra, le curiosità degli 
•amici» telespettatori. Da 
quel giorno, caro direttore, 

10 sono disoccupato, .Non 
chiedo applau.si, esigo ri¬ 
spetto. Magari lo stesso ri¬ 
spetto che mostrate di avere 
nei confronti di Montana, o 
di Costanzo o del direttore 
di Canale 5 Con: tutti colle¬ 
ghi che le dimis-sioni minac¬ 
ciano, ma si guardano bene 
dal dare; che strombazzano 
sotto le loro foto sorridenti il 
proprio dissen.so nei con¬ 
fronti delle dichiarazioni di 
Silvio Berlusconi, ma poi 
mettono a disposizione su¬ 
bito spazio (Gori) c faccia 
(Costanzo) per uno specia¬ 
le il sabato sera: oppure si ri¬ 
candidano (Mentana) a re¬ 
stare al loro posto se il nuo¬ 
vo Presidente sarà... Il rap¬ 
porto tra editore e direttore, 
si sa, è un rapporto fiducia¬ 
rio. Nel momento in cui 
quella fiducia reciproca vie¬ 
ne meno, un professionista 
trae le sue conclusioni. E si 
dimette. E se si dimette in un 
momento in cui trovare un 
altro lavoro è un’impresa, 
merita rispetto ancora mag¬ 
giore. Lo stesso rispetto che. 
ritengo, abbia fatto decidere 
Silvio Berlusconi a concede¬ 
re a me e non agli altri che lo 
avevano chiesto, la sua uni¬ 
ca intervista televisiva. Ecco, 
mi premeva portare un pic¬ 
colo contributo di chiarezza 
in un momento in cui si con¬ 
fonde troppo il fatto «reale» 
con quello «d’imm^inc». 

Quanto alla mia intervista, 
che nel momento in cui scri¬ 
vo non so se vcrtà mandata 
in onda, so già che verrà poi 
tacciata come «amichevole». 
Perché non è violenta, non e 
aggressiva. Perchè è un'in¬ 
tervista; dove si fanno delle 
domande per capire c dove 
l'intervistato dà delle rispo¬ 
ste di cui dovrà sempre ren¬ 
dere conto. Si faceva cosi, fi¬ 
no a pochi anni fa, cioè pri¬ 
ma del trionfo della tanto 
deprecala tv urlata. Depre¬ 
cala ma quanto davvero di- 
sprezzala da chi si occupa 
di televisione nei media’’ In 
realtà se non .si urla non ci si 
diverte, ma lant’è: io eviden¬ 
temente sono «antico», ma 
tra li tono di Enzo Biagi e 
quello di Giuliano Ferrara, 
non ho dubbi, sto col gior¬ 
nalismo di Biagi. Soprattutto 
quando si ha coscienza che 

11 telespettatore, su un tale 
argomento o su un tale per¬ 
sonaggio, ha .sentito .solo ur¬ 
la. sènza capire, senza sa¬ 
pere. 

Nella speranza che da di¬ 
soccupato non organizzalo 
possa tentare di lare qual¬ 
che collaborazione senza 
essere perseguitato da die¬ 
trologie-spazzatura, ti con¬ 
fermo che anche in futuro 
sarò io a scegliere rintep.'i- 
stato e non quest'ultimo a 
scegliere me come mlers’i- 
slatore. 

Scusa se ho scritto tanto- 
è che... ho energie in più m 
questo periodo. Grazie per 
lo spazio. 

Vittorio Corona 


La Lista 
Pannella 
appoggia Sansa 
a Genova 


■■ Caro direttore, 
leggendo l'inicn'ista che i! 

t iomalista Leissfa al giudice 
ansa sulle elezioni di Ge¬ 
nova. vedo elencati un bel 
numero di parliti che ap- 
poggeranno lo stesso a sin¬ 
daco di Genova. Ilo notato 
che non viene nominata la 
Lista Pannella che (mi risul¬ 
ta) appoggia il giudice Stin- 
sa: se n’ò parlalo sul 
ro», lo stesso Pannella lu ha 
detto in tv. Senza lare dt-Iif 
illazioni mi domando per¬ 
ché alcuni giom.tlisii smu» 
così poco inlormati, i>er lui 
risultano informazioni sba¬ 
gliate o incomplete'^ 

Stefano Laz/arlno 


// lettore ha rag/o/ic Ui lista [ 
Pannella ^ saltata dall'eleni, o \ 
delle forze che appo^itiatio \ 
Sansa, ma solo t>cr ima distia- \ 
zione. Non c'd bisogno, qinn- , 
dt. di alcuna •illazione- L'm- \ 
tervìsta, pot, coevo sopraituuo \ 
l'obiettivo dt far conoscere la \ 
personalifò e le idee del candì- i 
dato, più che la situazione po j 
litica che ha alle spalle Grazie. , 
comunque, pin raur'n^to ; 
ne, (Alberto Lciss) 






i 


1 













rUpaemalG 






■“ -< 7 % .-i 


Economia&Lavoro 


M('l'l'(ìl('(Ì! 

1 diccmhrr I9d3 










’■' ììiTi 


«Sospiro di sollievo» di Guido Rossi 
«Un nuovo capitolo del rapporto 
tra istituti di credito e imprese» 

La Citibank non ha ancora aderito 


Tra tre anni i debiti del gruppo 
saranno ridotti a 9.000 miliardi 
Azione di responsabilità contro 
la società di certificazione Price 


Rinasce la Femizzì, con le banche 

Lassemblea approva un aumento di capitale da 2500 miliardi 


L’assemblea della Ferruzzi Finanziaria ha approva¬ 
to l’aumento di capitale da 2.500 miliardi: il piano di 
salvataggio del gruppo entra nella fase operativa, 
avendo ottenuto in extremis l’adesione deir86% del¬ 
le banche creditrici. Approvato anche l’avvio di 
un’azione di responsabilità contro la società di revi¬ 
sione che ha certificato gli ultimi bilanci. Oggi la re¬ 
plica all’assemblea della Montedison. 


DARIO VCNEQONI 


■■ .MILANO. Gessato grigio-fi¬ 
nanza c cravatta rossa sgar¬ 
giante. Guido Rossi ha celebra¬ 
to ieri, dalia presidenza del- 
l'assemblea dei soci della Fer- 
f in, il successo di 5 mesi di sfor¬ 
zi per ottenere il consenso del¬ 
le banche creditrici al piano di 
salvataggio del gruppo. «Tiria¬ 
mo finalmente un sospiro di 


Opv Enel 

Mediobanca 
e Merrill 
in campo 


■i ROMA Mediobanca e 
Merrill Lynch sono state nomi¬ 
nate rispettivamente quali glo- 
bal coordinator e co-globai 
coordinator per l'offerta pub¬ 
blica di vendita delle azioni 
dell'Enel spa. Lo rende noto il 
ministro del Tesoro specifican¬ 
do che la nomina è avvenuta 
d'intesa con 1 ministri del Bi¬ 
lancio e dell'Industria «visto il 
parere del comitato di consu¬ 
lenza globale c di garanzia per 
le privatizzazioni». La nomina 
rappresenta un passo avanti 
verso il collocamento dell'E¬ 
nel, la quale dovrebbe dcbui- 
tarc in Borsa nel '94. Tra le atti¬ 
vità propedeutiche al colloca¬ 
mento ci sono il rilascio deila 
concessione, la riforma tariffa¬ 
ria c il riequilibrio finanziario. 
Intanto Tiri sta completando la 
selezione per la scelta degli 
advisor della SteL .•: 


sollievo», ha detto dopo che 
l'aumento di capitaic - della 
Ferfin è stato approvalo a lar¬ 
ghissima maggioranza. E già 
che c'era ha ringraziato tutti 
coloro SI sono adoperati in 
questi mesi, «senza tener conto 
nt del giorno nC della notte», 
per il raggiungimento del risui- 
tato. 


Giappone 

Fine del mito: 
mezzo milione 
di licenziati 


■■ TOKYO. La Borsa ha chiu¬ 
so con un rialzo del Z'Ai racco¬ 
gliendo l'opinione favorevole 
del mercato azionario sul varo 
del bilancio supplementare a 
sostegno di una miniripresa 
dell'economia (attraverso la 
copertura obbligazionaria de¬ 
gli appalti), ma il Giappone 
non esce dall'ansia per la re¬ 
cessione e il rìschio di crisi fi¬ 
nanziaria. Negli ultimi sci anni 
la disoccupazione ha raggiun¬ 
to il livello record di 1.760.000 
unità pari al 2.7% della forzala- 
voro. Tra queste ci sono cin- 
quecentomila disoccupati, un 
vero dramma poiché il sistema 
produttivo . giapponese si e 
sempre fondato sull'impiego a 
vita. Altro dato allarmante, la 
caduta della produzione indu¬ 
stria ai minimi da due anni; - 
6.2% su base annua, flessione 
del 5,1% in ottobre su settem¬ 
bre. 


Di fronte a lui uno sparuto 
manipolo di una cinquantina 
di azionisti (ali'apertura del- 
l'asscmblea erano addirittura 
in 17), disperso residuo dell'a¬ 
zionariato Ferfin. che fino al¬ 
l'anno scorso contava circa SO 
mila soci. D'ora in avanti, gra¬ 
zie alla complessa manovra 
approvata ieri, destinata a r>or- 
tarc alle casse della società 
quasi 2.500 miliardi souo for¬ 
ma di aumento di capitale e al¬ 
tri rilevanti benefici con il con¬ 
solidamento del debito, la Fer¬ 
ruzzi Finanziaria diviene an¬ 
che formalmente di proprietà 
degli istituti di credito coordi¬ 
nati da Mediobanca. 

Si apre, dice Guido Rossi, 
una fase nuova nel rapporto 
banca-impresa, che già tanti ' 
anni la Raffaele Mattioli definì 
significativamente «mostruosa 


fratellanza siamese». Un rap¬ 
porto, dice Rossi, «che va vigi¬ 
lato. soprattutto nel nostro - 
paese, nel quale manca un ve¬ 
ro mercato linanziario». ■ 

In questo senso per l'ex pre¬ 
sidente della Consob il piano 
di ristrutturazione del gruppro 
Ferruzzi può essere largamen¬ 
te «innovativo». Attraverso di 
e.sso intanto si ò impedito il fal¬ 
limento di un gruppo che ha 
•grandi energie industriali»; per 
la prima volta, inoltre, «il siste¬ 
ma bancario sarà obbligato ad 
avvalersi del mercato, o addi- 
• rittura a crearlo», trasforman¬ 
dosi «da concorrente sleale a 
promotore di un vero mercato 
mobiliare». • - ■ 

Sono in effetti oltre duecen¬ 
to le banche italiane ed estere 
che si .sono impegnate nel pro¬ 
getto di ristrutturazione del 


gruppo, gravato da oltre 
22.000 miliardi di debiti (sen¬ 
za considerare quelli della Se¬ 
rafino Ferruzzi e quelli della 
Fondiaria). In tre anni, ha 
spiegato l'amministratore de¬ 
legato Enrico Bendi, l'esposi¬ 
zione verso le banche sarà più ■ 
che dimezzata, scendendo a 
9.000 miliardi. Un carico anco¬ 
ra assai oneroso, ma tutto 
sommato compatibile con il 
complesso delle attività del '' 
gmppo, stimate per il '96 oltre i 
21 mila miliardi. 

il progetto di salvataggio 
non 6 stato integralmente reso • 
noto. Soci e giornalisti hanno 
potuto prendere visione di una 
parte soltanto e per breve tem¬ 
po in occasione dell'assem- 
blea, a dimostrazione (se mai 
ce ne fosse stato bisogno) che 
i veri destinatari del progetto 
non sono i nsparmiatori. ormai 


fuggiti da tempo, ma è il solo 
sistema bancario, con il quale 
il confronto ù stalo assai serra¬ 
to per molle settimane. 

Il progetto votato ieri in as- ' 
semblea poggia su due pilastri: 
da una parte l'aumento di ca¬ 
pitale (tre oprerazioni distinte 
per complessivi 2.484 miliar¬ 
di). dall'altra la ristrutturazio¬ 
ne del debito, con ri.sparmi su- ■ 
gli interessi stimati nell'ordine 
delle migliala di miliardi. Due 
operazioni strettamente con¬ 
catenale; l'aumento di capitale 
servirà quasi esclusivamente 
alla riduzione del debito; una 
specie di partita di giro nella 
quale le banche saranno chia¬ 
male acquistare delle azioni 
sborsando . denaro sonante 
che rientrerà sotto forma di 
parziale restituzione del debi¬ 
to. - , 


Intanto Tiri assicura: «Per l’Opa Credit la domanda supera Tofferta» 

Silenti: «Comìt è un af^ 

Non siamo merce da W cumprà» 


ALESSANDRO GALIANI 


H ROMA. Per la privatizza¬ 
zione della Comii è ormai co¬ 
minciato il conto alla rovescia. 
Palazzo Chigi annuncia che si 
farà entro la seconda decade 
di aprilo, dopo quelle di Credit 
ed Imi. E ieri l'assemblea 
straordinaria della banca ha 
approvato a maggioranza un 
pacchetto di modifiche statu¬ 
tarie, finalizzate ad incoraggia¬ 
re l'azionariato diffuso e In 
particolare la conversione del¬ 
le azioni di risparmio in ordi¬ 
narie. 

Questa misura ò stata accol¬ 
ta da numerose critiche da 
parte del possessori di azioni 
ordinarie, i quali hanno anche 
puntato i piedi contro il con¬ 
guaglio fissato dal consiglio 
della banca perla conversione 
(250 lire), ritenendolo troppo 
basso. Tuttavia sia la conver¬ 


sione che il conguaglio sono 
stati successivamente appro¬ 
vati. I mugugni, comunque, 
erano comprensibili, visto che 
a Piazza Affari te risparmio si 
sono apprezzale a scapilo del¬ 
le ordinarie. ' 

Sergio Siglienii, presidente 
della Comii, nel rispondere al¬ 
le critiche, ha ricordato che la 
conversione è «una misura an- 
tlscalata» c che «più sono gli 
azionisti condiritlo d| volo, più 
difficile 0 raggiungere il con¬ 
trollo di una società». 

A questo proposito va ricor¬ 
dato che la Comit 0 la banca 
preferita dagli esportatori ita¬ 
liani, oltre ad essere l'istituto di 
credito più intemazionalizzato 
e quindi il più conteso tra quel¬ 
li da privatizzare. Attualmente 
Tiri detiene il 57% delle azioni 


ordinarie e il 49% delle rispar¬ 
mio. mentre il 2% delle ordina¬ 
rie ò In mano a Parlbas e il re- 

■ sto è spezzettato tra oltre 40mì- 
la azionisti. Sempre ieri si è sta¬ 
bilito che nessuno potrà supe¬ 
rare il tetto del 3%. 

Siglicnti ha dichiarato che 
l'istituto «non ò merce da ou 

■ cumprd», polemizzando cosi 
con la copertina del libricino ' 
dl’Palazzo Chigi sulle privatiz¬ 
zazioni, che 6 uscito in questi 
giorni, stampato in due milioni 
di copie. Alla Comit. in effetti, 
quel libricino della presidenza 

. del Consiglio è piaciuto fino ad 
un certo punto. «È divertente» 
dicono, precisando però che 
quella vignetta di Gianclli in 
copertina, con l'Italia che cer¬ 
ca di piazzare le aziende di 
Stato come una venditrice di 
ta ppeti. «è un errore». 

Sigllenti ha poi assicurato 


L'86% delle banche creditri¬ 
ci ha accettato oblono collo la 
proposta di Mediobanca. La 
Citibank e altre importanti 
banche intemazionali riunite 
nel «gruppo di lavoro» si sono 
rifiutate finora di sottoscriverlo, 
esprimendo la convinzione 
•che un piano cosi complesso 
non possa essere oggetto di at¬ 
tenta revisione e considerazio¬ 
ne entro le brevissime scaden¬ 
ze richieste da Fermzzi-Montc- 
dison». 

Oggi il copione sarà replica¬ 
to punto per punto all'assem¬ 
blea Montedison. Anche 11, co¬ 
me già ieri alla Ferfin, i soci sa¬ 
ranno chiamali ad approvare 
un'azione di responsabilità 
contro la Price Waterhouse. la 
società di revisione che ha cer¬ 
tificato anni e anni di bilanci 
fasulli dell'era Cardini. 


■ che «i pochi che non compre¬ 
ranno azioni di una banca si 
morderanno le mani nel 1995- 
96» e si è detto sicuro l'Opw del 
Credit «sarà un successo». A 
questo proposito il direttore fi¬ 
nanziario deiriri, Pietro Ciucci, 
ha dichiaralo che attualmente 
«la domanda di azioni Credit ■ 
supera l'offerta». 

Tornando alla Comit va det¬ 
to che ieri il consiglio della 
banca ha presentato i dati di ' 
bilancio relativi ai primi nove 
mesi del '93. «Uno dei più belli ' 
della nostra storia» lo ha defini- 
10 Siglienti. E In effetti l'utile 
lordo di gestione ò stato di ' 
1.363 miliardi, il SS^jn più del- 
- lo stesso periodo dell'anno 
scorso. «Il risultalo-ha spiega- ■ 
to Siglienti - è .stato ottenuto 
grazie aH'eccellenle approrto 
dei proventi da intermediazio¬ 
ne, il cui gettito è stato di 1.372 



Sergio Siglienti 


miliardi, con un incremento 
dell'82% rispetto al '92. Mentre 
più contenuto ù stato l'aumen¬ 
to della gestione ■ denaro 
( -t-1,3%) ». Va anche registralo 
che gli accantonamenti a fron¬ 
te rischi sonbo stati di 585 mi¬ 
liardi e gli ammortamenti di 
209 miliardi. E per Siglienti a fi¬ 
ne anno si arriverà «a un risul¬ 
talo netto in linea con il prece¬ 
dente». 


Verifica degli ispettori ^ 
della vigilanza sui requisiti 
di onorabilità ed esperienza 
di Giuseppe Consolo ; 

Bnc: presidente 
nel mirino 
di Bankitalia 


RAUL WITTENBERG 


■■ ROMA Trema una poltro¬ 
na al vertice della Banca na¬ 
zionale delle Comunicazioni, 
la banca delle Ferrovie dello 
Stato Spa. Sul presidente del 
Consiglio di amministrazione 
Giuseppe Consolo, la Banca 
d'Italia in quanto organo vigi- 
lame ha in corso una procedu¬ 
ra per verificare se sussistono i 
requisiti di esperienza e onora¬ 
bilità necessari per ricoprire 
quella carica, alla quale Con¬ 
solo fu assegnalo nella vigilia 
del Natale 1992 dall'allora mi¬ 
nistro dei Trasporti Carlo Ber¬ 
nini. Giuseppe Consolo, giova¬ 
ne (45 anni) e rampante pnn- 
cipe del foro romano, si vantò 
di ospitare nella sua casa Giu¬ 
lio Andreotti quando questo 
era l'inquilino di Palazzo Chigi. 

Esperienza e onorabilità so¬ 
no in sé difficili a determinarsi, 
e la legge vigente (Dpr 
350/85) offre per questo un 
criterio solido: «Non possono 
ricoprire cariche di ammini¬ 
stratori in enti creditizi coloro 
che abbiano svolto funzioni di 
amministrazione, direzione o 
controllo in enti o società del 
settore assicurativo o finanzia¬ 
rio, successivamente sottopo¬ 
sti ad amministrazione straor¬ 
dinaria o liquidazione coatta 
amministrativa, almeno per i 
due esercìzi precedenti all'a¬ 
dozione dei provvedimenti di 
rigore». Secondo la Banca d'I¬ 
talia non è certo che questo re¬ 
quisito sussista nel caso di 
Consolo, per i suoi trascorsi - 
dal 1986 fino al 19 ottobre 
1991 - nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Firs, compa¬ 
gnia assicuratrice commissa¬ 
riata il'28 lugliol992. C'é infatti 
una lettera del 23 giugno scor¬ 
so (oggetto; «situazioni impe¬ 
ditive») di Bankitalia a Consolo 
in cui chiede la riconvocazio¬ 
ne del consiglio della Bnc i^r 
esaminare di nuovo la questio¬ 
ne, già affrontata in riunioni 
precedenti concluse con la 
conferma del presidente al suo 
posto nonostante i rilievi del¬ 
l'organo di vigilanza; riesami¬ 
narla, dice Bankitalia, «aita iu- 
ce delle considerazioni espo¬ 
ste». 

Non era proprio una com¬ 


pagnia modello, la Firs, già 
controllata dalla Sa.sca di Flo- 
, rio Fiorini. Doporipctute inzia- 
tive della vigilanza assicurativa 
(isvap) e boniislica (Con¬ 
sob) , il <rack» della Firs sanci¬ 
to dal decreto ministeriale si 
Iraduceva nelle .seguenti cifre, 
l'esercizio '91 si chiudeva con 
un portafoglio di appena 182 
miliardi, a fronte di perdite per 
174 miliardi (il capitale era di 
72 miliardi), un buco di 127 
miliardi nelle riserve tecniche 
mentre a 87 miliardi giungeva 
la carenza del margine di solvi¬ 
bilità. E trenta di quei 174 mi¬ 
liardi di perdite risalivano agii 
esercizi precedenti. Nella Firs 
c'era pure del losco, emerso 
quando il giudice Giovanni 
Falcone nell'indagine sul clan 
degli Spatola .scopri il nome di 
Frarrco Picciotlo, poi al centro 
d'un impero finanziano. Nel 
1986, quando Con.soio entrò 
nella società, la Consob deetse 
la sospensione temporanea 
del titolo Firs per la scarsa 
chiarezza sulla compagine de¬ 
gli azionisti: e la Sogefin di Pic¬ 
ciotto aveva la maggioranza. 

Dopo i primi nlievi della 
Banca d'Italia il consiglio della 
banca di Lorenzo Necci (il ca¬ 
po della Fs-Spa), la Bnc, deli¬ 
berò il 9 marzo a favore di 
Consolo, argomentando che il 
presidente da troppo tempo 
(19 ottobre'91) aveva lasciato 
la Firs per cadere nel divieto 
del Dpr 350/85, Altra riunione 
deila Bnc li 27 luglio scorso, 
con la richiesta a Consolo di ri¬ 
tirare le dimissioni con cui s'e- 
ra presentato alla seduta, por 
l'em.crgere di elementi «non 
conosciuti» dall'organo vigj. 
lantc cóme la scarsa parteci¬ 
pazione di Console' all'atuvlta 
della Firs; e grazie ai pareri 
«pro-veritatc» favorevoli al pre¬ 
sidente. Tuttavia, a quattro me¬ 
si di distanza, la questione è 
ancora sotto esame a via Na¬ 
zionale. 

Insomma il giudizio «pende» 
ancora, come ha scritto in un 
volantino il sindacalista della 
CgiI Mario Tosto, che per que¬ 
sto s'è beccato una querela; e 
che per tutta risposta é andato 
a raccontare la storia alla Pro¬ 
cura di Roma. 



Sistemi NexCom Italtel: 
intercomimicare 
è molto più semplice. 

I sistemi intercomunicanti NexCom di Italtel Telematica sono modulari, 
personalizzati e soprattutto semplici. Le loro configurazioni variano secondo 
le vostre esigenze (da 2 a 8 linee urbane, e da 6 a 16 apparecchi derivati). 

;. Dispongono di specifici telefoni multifunzione ma sono collegabili anche con telefoni 
normali, e con segreterie, fax, cordless e PC portatili con modem; 
vi danno una gran quantità di servizi, come la documentazione degli addebiti 
di ogni apparecchio; sono facili da usare, anche perché tutti i messaggi di sistema 
sono in italiano. Infine, sono più sicuri, perché garantiti dalla tecnologia 
e dall'assistenza di Italtel Telematica. 
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Il totalitarismo? 


Vivono uno al Sud. l’altro a Genova 
Legati da una passione che è rivalità 
e complicità. Gianna Schelotto rilegge 
nel suo primo romanzo la vicenda di 
Caino e Abele in chiave psicanalitica 

GIANCARLO ANGELONI 
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lessila immateriali Un emi 
gr iiUi di otto anni un bambi 
no [ireso in scciuestro tra una 
vita non Invi i spensierata che 
SI lasci \ die spalle e utì luturo 
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Cinquant’anni fa in occasione delle elezioni amministrative 
i fascisti accompagnano a votare con la forza i cittadini 
di un comune del Sud. Giovanni Amendola inventa allora 
una parola nuova che nel Novecento diventerà fondamentale 


BRUNO BONGIOVANNI 


f^imavcra do! 1923 A 
Sanza comune in provincia di 
Sukrno noi Cilento sono prò 
viste elezioni amministrative 
come in molto altre parti ci Ita 
ha dove numerosi comuni so 
no stati scolli con laconnivon* 
za c ri sostegno dello autorità 
statali in seguito all occupa 
zione violenta da parte dei fa 
scisti Vengono costituite due 
liste una prcvod bilmcntc di 
maggioranza od una prevedi 
bilrncnte di minoranza Nella 
prima a quel che scrivo Gio 
vanni Amendola il 12 maggio 
SII // Mondo in un articolo di 
fondanunlalc iiiìportanza dal 
titoio Mruigioranza e mtnoron 
za cntr.aio cinque se'sti di -lu 
pi fascisti» c per la rimanente 
quota -peroro non rognoso» la 
se*conc'a lista viene confczio 
Ulta con gli stessi criteri che 
sono stati utilizzati por mettere 
insiorno la prima 11 prefetto 
probabilrne*ntc non faj>cista 
ma amante del quieto vivere ò 
d accordo I partiti tradizionali 
capitolano c i loro esponenti o 
subiscono mina( ce c vengono 
istromcssi dalla vita jiolitica 
locak u cullaborano con ri 
partito fascista Manca solo la 
partc'cipazione popolare t 
presto fatto Li dcmcniea a 
banza squadre di fascisti fatti 
iffluirr dai comuni vicini oc 
dipano ri paese c lo circonda 
ìo impedendo l entrata c 1 u 
seria a chiunque non abbia un 
permesso speciale Per uscire 
L per re*earst un campagna a 
I ivortirc - i cittadini di ban/a 
sono per nove decimi contadi 
ni bisogna esibire l apposito 
certificato attestante che ri do 
vere ( Icltorale 0 stato «demo 
craiicaincnic compiuto Non 
b<isla -pochina infatti dice 
Amendola ò la gente cnc va a 
votare Allora nel pomeriggio 
le squadre armate vanno casa 
per casa a pescare i maschi 
adulti protagonisti del suffra 
gio universale - tra questi i vec 
chi ciniministralori - eli scorta 
no «ri seggio costringendoli a 
deporre la scheda nell urna 
Negli stessi giorni il Governo 
Nazionale di Mussolini su in 
chi izionc del Gran Consiglio 
del f ascismo del 25 aprile sta 
considerando 1 attuazione del 
la riforma in senso maggiorità 
no del sistema elettorale da 
quel cfie sta accadendo c da 
qui ! che SI e visto a banza -du 
L)iti«mio assai» scrive Amendo 
Iti senza sapere che sta consc 
gnando alla stori \ del pc nsicro 
fiolitieo in neologismo fortu 
natissimo -che non si debba 
finire perihuimirlo con piu 


verità sistema tot riilano» 

È quest<i con tutta probabt 
Irià nel contesto tutto italiano 
dell » polemica dell opposizio 
ne contro la U ggc Acerbo c 
della eonlestuak -deriva ditta* 
loridìc dell esecutivo la prima 
volta che compare l aggettivo 
-totalitcìrio- destinalo piu lardi 
a diventare il sostantivo -totali 
tansmo» A dire il vero il gior 
nahsta tedesco Alfons Paquci 
corrispondente della Prankfur 
(tr Ai.‘duns^ nel 1918 uno dei 
pochi rappresentanti della 
stampa estera a Pielrograclo 
aveva pia parlato del -totali 
smo- {loiatisrnus) iivoluzio 
nano di 1 etiin in una delle sue 
-lettere ma questo ncologi 
srno assai meno efficace lessi 
ealmente del successivo termi 
ne Italiano non aveva avuto 
ve ramente seguilo Giovanni 
Amendola invece si affeziona 
allo sua parola La usa ancora 
nei mes successivi e il 2 no 
vembre nell articolo Un anno 
dofjo sempre su II Mondo la 
emancipa dal contesto -te'cni 
i o» in CUI era sorta il regime in 
quanto Urie inUitti e ora im 
pregnato di -spinto tolaliUino» 
e mosso da una singolare c 
mediocre -guerra di rcligionc- 
che non offre una vera fede 
ma nega il diritto di avere una 
coscienza Gli storici futuri nel 
la Marcia su Poma a giudizio 
di Amendola non vedranno in 
nessun modo una rivoluzione 
ma una lenta progre ssiva e in 
fine» vertiginosa abdicazione 
un vuoto drammatico che si 0 
incontr ito con una arrogante 
e davvero troppo facile presa 
di possesso Nella primavera 
del 1921 in concomitanza con 
le elezioni poi 'ichc' il termine 
-totalri*ino» viene utilizzato da 
altri protagonisti della pulriiea 
Italiana ri piu significativo dei 
quali d Luigi Sturzo cui pace 
mollo il neologismo di Amen 
dola 

Tuttavia come nel 1975 d 
stato appurato in un ancor og 
gl insostituibile studio storico 
concettuale di Jens Pekrsen 
tra il giugno e ri dicembre dello 
stesso 192ri in piena-crisi Mat 
teotti» la parola parri^bbe 
scomparire bi spera infatti da 
parte dell opposizione costitu 
zionale che lobtalulo di cui e 
g irante il so rano possa avi re 
la meglio in sintonia con il di 
lagan della -questione mori 
le sull illeg ilisino Mentre le 
cose preeipilanu nelfal.ik imi 
ZIO del 1925 il giovane I elio 
b ISSO SI rivi lido con lo pseii 
dommo Prometeo F ilodi mo 
I irlieolo L antislafosii Uj/muo 
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del Cjovirno 'sui prerogitiv i 
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so s) iprisse la qui siioni di 11 i 
sueeissioni t Mussolini 
) u da tu t) con se llievi pn 
( 1 miaiu e In ei n qui s' i k i g 
1 1 nvolu/K ni si er I li I I i 
SI er 1 pii 11 uni nti risi li « n io 
S1 ri ) e ni Ila ( istiiuzii ni ! p 
in dello St Ito il eli! prilli t 

II )!! lu m 1 in discussioni n n 
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()entik introdussi leidiril un il 
eoncetto di -nppresenl uiz i 
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il ( ran C onsiglio i il p rtit 
ve line ora d i lui del n 
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Min ie 1 1 25 li -,1 o 
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st i » M ISSI) im d II ge 1 ni t u 
pe ro qu riimque fosse ! in i n 
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g mo eeislipizion rie de III Mi 
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lizz ilo i st ri tlizz Ilo dt 1 p ii1 li 

VI nne d ri i illiermi il i si poi u 

ra il p irlilo sii sso M olili in 
smo imperfetto tutlavit ! < 
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su Roma 
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a Piazza 
del Popolo 
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luziofK Litx.rak eli Ctobclti uti 
lizza forse per primo il sostan 
tivo «totalitarismo sostenen 
do che gli organi dello Stalo 
stanno diventando sirumenli 
di un solo p irtito ilquile così 
kgrilmiirio ed enormemente 
rafforzato «si ki interprete de! 

I unanimi volere del totali'an 
sino indistinto Siamo cosi ap 
p irentemenle arrivati al e ipo 
linea almeno per quel che ri 
guarda il e iso italiano si fui in 

f riti lotalit.irismo qiuiiiclo una 
p irte iwakridosi de control 
Ili ilil MUinopoliii statale della 
ffirz i si pri seni i come il lutto 

II termine turi ivia non avaeb 
Ix ivulo l enormi lortuin che 
eonoseuimu se Mussolini per 
1 » [ini i 1 volt I 111 un diseorsu 


del 22 giugno 1925 c |k>i piu 
volle in seguito con un acro 
bativo coup di fltCófrc lessico 
crafo a conferma di un inne 
gabik fiuto -giornalistico per 
k parole efficaci non avesse 
rivendie rio ai fase sii un i fe 
roec volontà tottilit.iri » De po 
' i/npriniatar di I Duce tutte k 
anime del fascismo k radicai 
e le moderate da fariiueei a 
(jenlile si appropner mno del 
termine catturandolo all op 
posizione L cosi il regime f i 
seista pur risuitanelo rispeltua 
nazionalsocialismo e st rimi 
smo di gran lung i i! piu im 
perfetto dei regimi tot ilil in 
sara I umeo ad auteieie finirsi m 
questo modo 


Nel gemi no del 192b la po 
rerii Ili qiiosiione «i proi>osiio 
se mprc de I regime itali ino s i 
n pronunci »ta da Gramsci in 
exeasioiu del Congresso di 
1 ione elei lAd l L lultavui con 
la Ir leluzione inglese* ipp trs i 
ne 1 nuiggio de I 1920 «i I ondr » 
eli Italia i lascisinodi don Mur 
ze> [Jfal\ om//(/seismo) ehe il 
termine ancora usilo in Italia 
ne I 1 )25 d il suo invc'ntore 
Amendola vare fiera i confini 
luizion ili Ne! 1929 il ///rie-s 
lecomun I sotto I c tiehetta de I 
-tot ilit irismo- il 1 iscismo < ri 
bols4. e visino Li (ortun i dii 
termiiK ò on inanrestibik 
Nem SI h i pm i ef e f ire eon ri 
solo f ise ismo mi con un 
eri riuri in vii di app in/ioiu 


ehe SI muove non solo contro 
le istiiu/ioni pirlamentan ma 
«me he contro le aequizionid i 
k per seon ate dell i civili i li 
IxraU che pire in grado di 
piegire tulle le opposi/iiiui 
(IVI compre se le borghesi m 
Italiae le sexi riiste nell l rss| 
celie smentisce k rissiein niti 
filosofie illuministiehe del prò 
gre sso prcxlniniiti ! un versi 
brilla di una uiiiliru ire ( rettili 
nc.i marci i verso lornx sem 
pre piu compiute eh demixr i 
ZI i 

Nel \ le leir V rge m 

un i ette r I f Ut i pe im mie 
et tilde stili ime nli tilt sigilli 
dell i de peut izione d rii Urss 
ili ejppoM/iune di simsti i in 


irmeli de finisce -tot ilitano 
LisUxntieo cd ebbro della 
pruiiD i poenza li regime so 
Mi Ileo se iva peraltro ivacnlu 
r irsi in un i ciualsivoglia ari ilo 
gl 1 sociolugizzanle o poliloio 
gli eon il fascismo itali ino o 
eon i ippe na costituito regime 
n izion risoci ilisla scaglia evi 
eie lite me lite contro k.> staimi 
smi una parola ehe ’rov i uti 
lizzata nei giornali sovieliei e 
<x.e idem ili per definire ri fase i 
smo o almeno per indie ire li 
mudo in CUI il faseisiixi stesso 
SI luiodcfmiscc Nel Ì9^ri 
qu indo tutto e ormai eompiu 
t ) SI h I I I e onsae razione x 
e iilemie i (icorge Sabine nel 
li f'nc\<lop(ndia of ItK Social 
SddiK's definisci tot ilit in» i 


sisle mi politici i p trlrio unieu 
c on il risult ito di b m ilizz ire i 
rrifreddare ! iquestioni neon 
ducendo ! i maecfiin i Kri liiia 
ria orm ii Ix n visibile 11 hi h i 
gli (xefii pervederl i ili i con 
sueta tipologia riduttivi di! 

! aiitorit irismo o de 11 i ditlatu 
ra fenomeni non nuovi C ò 
certo piu pathos e piu venti 
nelle pexhe riefie frettolosi 
mente vergate di Sergi o in 
certe pigine dubbiose i nulo 
critiche dell ultimo lurat e di 
Siione negli interrog itivi di 
Iroekij sul Ixjnapariisino e in 
' inti litri scritiori milit Ulti sino 
al drainmatieo WiltfasUnsnius 
di Kiihk ili Aron di 119 q j 
Ncumann ilraenkcli il gnu 
libro dei 1 di llinmh 
Arendt thè nell l'gid i e spes 
so miope mmaginazioiie t is 
sonomit I di t mia seii nz i po 
litie 1 

11 termiiu comunque pur 
passando attravi rso i ine mdri 
deila guerra freddi quando 
veniva uttusmunte eoiid in 
n rio digli uni i non semjire 
limpid inieirie str mentili/z i 
to d igli litri SI e disiix igli i o 
d ri pur preiocissimo ei m< s*o 
it ili ino e osi conse rv itorc i 
I idie limi liti IH n r ( luzir n i 
ro come Ainenck 1 1 ivev i su 
bito compreso jx r eoniiotarc 
regimi mobili diinmiei ino 
(krnistici sovatrsiM c con 
un I tendenz i lutol igici ed 
lUKxhstruttiv 1 Lì guem civile 
perni mente possib k m uni 
sex lei 1 comuni i massifie it.ii 
spolitieizz ria sembrerebbe 

I essenza del tot ilit irisniu 
un essenz i tfie solo in parte i 
strio condivisi dii liscismo 

II rii mo cs[)rcsMont piuttosto 

deleompromesso pe rmanentc 
ir I II rpi prof ssioni isiiiu 
zioni I nu ' me 11 1 Ik 

n 

Di e io SI e diseussfi que si ali 
no a projiusilo del einqu mie 
n ino de I 25 luglio de I pronun 
LHitìKtilo del Gran Consiglio e 
de) licenziamenk) de i làute d i 
parte de! re eventi ehe milsi 
eoneiliino lon lessenzi del 
otalitarismo comp u isj ne 
due prcxessi storici in cui il k 
nomenu SI me irn rio in nio 
do radie ile m un case) dii 
192^ ri 1953 tl rss) e nel) altro 
dal Ih-J al 1915 ((xrmanji) 
Dopo la morte di S riinedil-k 
ria infatti ! i stessa l rss e di 
ve ntal i un lotalit irismc) impe r 
k ho i'roprio li (jr in ( ons)_,!io 

I 111 m iziont sin d ti dici mbre 
1922 del pihilo fascisti eon 

II gge del > elice mbre 192S n 
JtiM-) senni «filrislo lustiiu 
zjun 1 izz 1 o Ir islorm rie e loe 
m vero e profino organo de Ilo 
M ito iiiz ne 11 org il o e he e > 


Un’idea italiana 


Canio e Damiano, la vera storia dell’odio tra fratelli 










Ricerca, 
solo il 7% 
delie risorse 
nazionali 
, al Mezzogiorno 

I // t.u^rno nccVL solo il 7 ptr Lento dtllL risorsi, na/io 
I II! ( t r I i rKCTL.i sLiLn’ifica mcnlrL .'1 C t ntro Nord il t^isso 
I 1 I ;h ri. Ulto b qiuinlo ha sostenuto il direttore dUl 1 
s L ti M( tori del Cnr di Napoli Aldo Di Loren/o intLn.e 
III luli il Lonstt^no on^ani/zalo iii occasione dei 70 anni 
dell I li it i del Consie»lio N i/ionalc delle Kic( relie Di Lo 
fin e fu sottolineato dtichc ritardi che il Ministe ro per I in 
e rsi Ilio s r lorditi ino ne! Mez/oitiorno h i accumulato dal 
u I (lu indo cioè”' fu stipulata una conecn/ion< con il 
e ni id ocui 11 Cnr ha ottenuto i assun/ione di 1 ^07 nuove 
Mite Im i.,ia investilo sui 222 miliardi previsti a proprio cari 
i. o ( n pi r cento 7 JO complessivi dell intesa) oltre 20U mi 
! ireli p( r il pt)ten*'iamento strumentalo e operativo delle 
Ini ture esistenti per la costilu/ione di nuovi >6 orfani di ri 
e re I f nove iree di ricerca e por la forma/tonc di 200U i}io 
V II 1 1 iure<iti 


Usa, approvata 
dal Conjgresso 
la task torce 
contro l’Aids 


Il cioverno 'imencano ha an 
nuneiato la costilu/ione* di 
un i task force speciale con 
la parleeipa/ione dei massi 
mi esperti della scienza e* 
dell industria farmaceutica 
per imprimere una spinta ai 
la ricerca di mc'dieinali in 
erado di arginare 1 Aids Sul 
iron e lin m/i ino il presidente Clinton cf e ha molto spon 
sotiz/ato il provvedimento si ò già assicurala 1 approva/io 
I e de 1 Ce)ngresso di uno stan/iamcnlo di l 3 mtlia’‘dt di dol 
1 \ri - 2 U 0 miliardi di lire) alla voce ricerca Aids il 21 V in 
pm rispe tiu «ili esercizio precedente «b tempo di concentra 
n e lortilie are le nostre menti migliori per un atlaccoconcer 
Ito i cjuesto killer» ha dichiaralo Donna Shalala ministro 
elelia sai ta annunciando la costituzione della task forco 
n tzion ile perle sviluppo farmaci contro l Aids 

Nc'gli ultimi SOI anni sono c*i 
ventate sempre piu numero 
se fino a rappresentare 80 
interventi chirurgici su con 
to leopcrazioni Gasate sulla 
chimrgia endoscopica (la 
paroscopta) Con ! aiuto di 
sonde mini telec imerc o 
monitor questa te'cnica per 


La chirurgia, 
endoscopica 
si applica 
suir80% 
degli interventi 

iiu Ite eli eseguire alcuni interventi (soprattutto nmoziorii di 
c 1 leeisti di e rnic c di appendici) praticando solo un picco 
liss tuo t »glio sull addome c riducendo di almeno cinque 
volte 1 tempi di degenza e di conseguenza la ,pesa sanità 
n i ( un giorno di ricovero costa in media 800 mila lire) Lo 
h UHI ) de tio a Korn a i chiru-ght Francesco Cruenti dell uni 
V rs ' i e ittolicT Nicola Basso dell università l^i Sapienza o 
' nvi ntore della chirurgia endoscopica Fhilippe Mourct di 
I 1 Hu nel convegno omanizzaio dalla società italiana di 
chirurgia endoscopica Per Cruenti "la chirurgia endoscopi 
c I In il V intaggio di essere meno aggressiva c invasiva n 
s ) 1 j illa chirurgia tradizionale c le sperimentazioni in 
^ s« sono multo promettenti Ma ha aggiunto in alcuni 
mini non potr » sostituire i metodi tradizionali» Mouret non 
U 1 1 si ssa idc i c ritiene che la chirurgia c ndoscopica ab 
i I V itcìMtn "Lina rivoluzione destinata a proseguire nei 
ptoss nu inni 


Nuova Ecologìa: 
«aria di truffa» 
sulle centraline 
che rilevano 
rinquìnamento 


Nctjli ultimi 10 unni It amrni 
nislru/ioni loculi huiino spc 
so circu 1 IO miliurdi per rcu 
li/zurc impiumi di monito 
riugio do I uriti mentre 
unultru einqiiuntinu di mi 
Il irdi sono in corso di spesu 
1 risultati di questo «eco bu 
sintss.' A dir poco sconlor 
liti strumenti nuovi di /ocen ubbundonati in mug.i//ino 
ee idi 1 Roniti) ce'ntrulme'iriutle'ndibili (ò il caso di Cutu 
1 o gl 1 inpu/uitO (nVone/iu peresempio) ludenun 
il di *1 1 nuos i ceolologiu da ieri in edicola che pubbli 
I 111 eliK st 1 SUI sistemi di controllo dell inquinumcnlo II 
IMI usile pubblieu inebe' la mappa de'llu rote di monitorug 
gin IH Ik 11 citta definite dui ministero dell umbieuitc come 
K piu imiuinutcd Italia da cui si cMiict come quasi nessuna 
iniininisir i/ione abbia rispe-tt ito lo indicu/'ioni di legge sul 
iiiinie ro di impi tuli nocosari in rapporto alla popola/ione 
rn| (K o troiipo poche le centralino osistonti comunq c 
perlopiù malfun/ionanti Una gi'stiono poco trasparcnto o 
s 1 ui ime nte inolfieiontc dolla rote di monitaraggio dunque- 
i lu Ui nuove ecologia» giudica particolarmente prooccu 
pi ite [ieri hòO proprio in baso ai dati rilevati da questo sistc 
in 1 itie sengono presi i provvedimenti di eniergeiva unti 


Un nuovo test 
giapponese 
trova l’Hiv 
anche nelle urine 
e nella saliva_ 


Ricercatori giapponesi han 
no scopc'rto un nuovo melo 
do per diagnosticare la pre 
senza di virus I hv nello unno 
e nella saliva mollo piu chi 
cuce di quello attuamneto in 
uso c in grado di rilevare an 
che* 1 primissimi sintomi di 
infezione Ixt scoperta ò sia 
1 I illustrata alla conferenza in corso a fokvo della Società 
vM u ponesc per la ricerca sull Aids ti)i Ishikawa professore 
il! L mve rsii i di medicina di Miyazaki ha sviluppato il nuovo 
inModo ehev ^ OOO volto piu sensibile ed efficace di quello 
in uso in coiiabor i/ionecon esperti dc'l 'stilutodi Mcclicina 
del il lokvo Univcrsitv Secondo Ishikawa quando una per 
SOM I viene contagiata dall Hiv produce nel suo organismo 
uii intigcne di proteina 11 metodo tradizionale di diagnosi 
eoiisisie nel rilevare se questa persona ha prodotto questo 

I ittgf ne M \ se la produzione di iniigcne 0 ridotta o appo 

II I inizi l’a li metodo non funziona pcrchó disturbato dalla 
pr senza di iltrc proteine II nuovo metodo consiste nel ri 
nui ivere ctueste proteine rendendo sicuro al 100 percento il 
i t V miento dell antigenc Lsso e in grado anche di diagno 

K in, I 1 [irescnza di antigcnc nelle prime sei settimane di 

III H c iK ntre questo non cr i possibile con il metodo fi 
ri II usn poiché le qu mtita di antigciìe erano troppo pic 


MARIO PETRONCINI 


Se ienza&Tecnol ogia 

_Astronomi di tutto il mondo con il fiato 


\ 1 . ( 

('il I nihi I 


) ) 


sospeso per la missione dello shuttle Endeavour che deve 
sostituire lo specchio difettoso del telescopio spaziale 

Hubble, spia tra le stelle 


Dovrebbe partire oggi lo shuttle Endeavour o mai 
missione spaziale ha tenuto il fiato cosi sospeso ira 
gli astronomi Gli astronautiinfatti hanno il compito 
di sostituire uno specchio difettoso del telescopio 
spaziale Hubbte dal quale gli studiosi si aspettano 
notizie dettagliate sui dintorni deli universo Anche 
se difettoso, Hubble ha già fornito immagini sugge 
stive delle galassie più vicine 


ROMEO BASSOLI 


■■ Partirà’ Non pirlir«V li 
lancio dello shuttle Endeavour 
pL r la ptu ambiziosa delle mis 
sioni dopo la Luna 0 immerso 
nell incertezza dovuta alle 
condizioni melcorologiche Le* 
ultime notizie danno solo il 30 
per cento di possibilitii di una 
partenza ne'll orano previsto 
le 0^ c 57 ora di Capo Canave 
ral (le 10 c 57 ora italiana) di 
oggi loti missione 0 di quelle 
che fanno la gioia degli storici 
dell astronautica agganciare e 
riparare il telescopio 1 lubble in 
orbila attorno illa (erra c per 
mettergli finalmente di funzio* 
narc come era previsto Cioòdi 
produrre scoperte astronomi 
che a raffica 

Perché come qualcuno ri 
corderà per un clamoroso or 
rore di costruzioni, lo spcc 
eh o primario dol telescopio ri 
suUò subito dopo il lincio 
sbagliato Si sbagliato fatto 
male incapace di concentrare 
bene la luco dello stelle Un fui 
SCO clamoroso che costringeva 
la gran parte degli strumenti 
imbarcati su quello strano sa 
tellitc a funzionare al 10 20 
delle loro possjbilit i 

Per dir lit vera i in questi tre 
anni c mozzo di lavoro (il tele 
scopio orbitante venne* lancia 
to li 2'! aprile dt I PJJU alle otto 
e mezzo del mattino con uno 
shuttle) le cose non sono poi 
ancUde così m ile Senza lo 
schermo dell almosfora c no 
nostantc I aberrazione dello 
spc'cchio 1 Dubbie ò riuscito a 
mostrarci immagini stupende 
del sistema solare di stelle lon 
•anc c dt galassie 1 unto per ci 
ere solo due impreso le prime 
inimagmi nitide di Plutone c 
della sua luna Caronte e 
-quakosa- di estremante vio 
lento che potrebbe cs.scrc la 
manifestazione visibile della 
presenza di un buco nero 
(mentre alcuni istronomi ita 


lumi hanno potuto escludere 
la preseli/ i di questo slr uio 
oggetto negli amniasei gkibu 
bri) 

Però certo considerando 
che questo telescopio ò costa 
to 2 1 miliardi di dolbri eioe 
circa 150 volte li suo peso in 
oro (ed ò pesmtc’) ò logieo 
invcsUrvi una missione* dello 
shuttle Poi unendo neccssii i 
a virtù SI ò aspettato che sca 
desse li rodaggio gli astronauti 
dello shuttle infatti non si !i 
miteranno a rimcdian ai dan 
ni dello speceluo malfatto ma 
sostituiranno anche ) grancJi 
pannelli solari cambieranno 
due giroscopi rolli eccetera 
Insomma una revisione gene 
mie 

Ma CIÒ che sar i piu speli i 
eobre sara senz altro il selli 
mo gicarno della missione il 
montaggio dtJle leni» c Ik 
corregger inno 1 1 miopia 'h 
Dubbie (dovuta come detto 
allospc‘ccluo) Viltiintoallora 
1 1 comuniti» degli istronomidi 
tutto il mondo lirerti un sospiro 
di sollievo r potri fmaImcnU 
programmare un toc! conve 
gno in CUI annunci tre ai gior 
nalisti un pacche ilo consislcii 
te di inevitabili scoperte Que 
sto convegno ivt« fai»* dovuto 
svolgersi IK I) agosto ek I Ud i 
Baltimora quarticr generale 
dell impresi Dubbit ma fu 
una sorta di congresso del nui 
gugno L prtg) tbiJe nella pn 
mabvcra deh 1991 um sonora 
rivincila 

Nelle mani degli astronauti 


meeeuuii i dello speenlista 
di missione lo svizzere» ( laude 
Nieealher (piloti dell/\gcnzM 
sp (ZI ile e uro|>e t>e< eliin pie 
un \ re spons«tt)ilil i gig iute se i 
! un gt in I ive rea eia f ire li 
nussiemt elei! eluriti eli II 
giorni prevede ilmeno cin 
(|ue e learse me Ile otte) p is 
seggi Ite sp l/l ili dellt duriti 
(li sei caie e lise uni le passe t 
giale verrmno efkttuite in 
(Oppia Storv Musgiave di 5S 
inni un vele r ino dei voli sp 1 
ziali 0 si ile iffi meato di teff 
Do'fmai eli i‘) min mentre 
lomAkers di 12 mni s ir i m 
siemea Kitliv Ihornton di 11 
anni Akersc Ihornton hanno 
p irtCKipato all i «c itlura del 
satellite Initlsal de*tlo scorso 
inno I c coppie ’avoreranno i 
gieirni alterni 

Non sara comunque un i 
missione facile 11 grande tele 
seopio spaziale infatti orbita 
itlorno alla 1 e rra a una disi m 
z I di migli \ circa 5(H) c hi 
lonutri Un eirlut i cosi aita ri 
chiederà .ili Endeavour di uti 
lizzare quasi tutto il suo carbu 
rmte per raggiungerlo bc b 
inaiiovr i di »vvicinanK»nto 
che sar I fatti d ilcomand mte 
OickCovev 47 min e dal se 
concio Ke n !k)vserso\ 37 min 
non fosse perfetti la nnssieme 
finirebbe por rn meanza eii 
earburmk I i N isa eomun 
c;ue ('• c lul imente otliiTUsta an 
e he se ha ek tlo i direttore de 1 
volo Milt I leflin forse non Uiilo 
li progr.innn.i previsto potr i 
essere porl.Uo a termine l le 
pninevoei eli un rinvio del laii 
e io aume nt ino la suspance 



Uno dei 
pannelli 
a specchi 
del 

telescopio 
Hub&le 
al centro 
un disegno di 
Mitra Divshali 





H L Agenzia spa7iale curo 
pea 1E.SJ SI appresta a laR 
i?iuni?crc con la \asa accordi 
per coordinirc ricerche spa 
alali civili I, aminmislra/ionc 
americana dovendo scegliere 
Ira la cosini/ione della slaaio 
ne orbitante e la rerli/za/ione 
del superacceleratore di parti 
celle I a optato per la pr ina e 
ora il presidente Clinton sta 
sccijlierido il nuoeo nome del 
I onnetlo voi lille tardato Usa 
( rrn dom inventalo da Rea 
i?an pare troppo pomposo 
Probabilmente si ripieijherù su 
Alpha) 

Insomnid nonostante la re¬ 
cessione le politiche spaziali 
dei Paesi occidentali sembra 
no lutt altro che assopite in al 
tesa di tempi (lininzian) mi 
qliori L unica e-ceczio'ie som 
bra essere I Italia che sta sci 
volando nel contesto euro¬ 
peo verso posizioni man^inali 
(eravamo la terza potenza 
spaziale europea in ijrado di 
condizionare le scelte dei -co 
lossi» francese e tedesco oraci 
avviamo a disentarc un paese 
di media grandezza) E. che a 
livello nazionale si trova con 
un aqenzid spaziale coinmis 
sanata e spappolala in preda 
per di piu ad una rissa (jrolte- 
sca che ha qroticschi rillcssi 
sul piano parlamentare 

I Aiicnzia spaziale italiana 
come SI sa d stata commissa 
rial i dopo che per oltre un an 
no la durissima lotta condotta 
per motivi in i?ran p irte- di pre 
sliijio personale dal professor 
Rutfini allora presidente del 
comilato scientifico contro il 
consiijlio d amministrazione e 
I presidente Guc mero ivcva 
paralizz.ito di latto IdliMtà 
scientifica e manasicriuie- No 
nostantc che un comitato di 
saqqi chiamato a salutare le 
scelte e i criteri scientifici del 
I Ai?enzid abbia dato sostali 
zialnienle (anche se formai 
mente si trattò di un neutrtle 
rappono valutativo) ranione a 
Guerriero e tono j Rulfini un 
che se una prima ispezione 
della Code del Conti ha so 
si inzialmenle assolto ii eonsi 
i^lio d imminislrazioiic anche 
se una nell i mai^qioranz i de I 
coiTiildlo scientifico dell <\.si si 
e ri\ oliala contro il suo presi 
denlc il professor Ruffini per 


I guai deirAsi 

AUltalia 
non interessa 
lo spazio? 


I appunto dcMitucndolo per 
due* vol'c ciononoMan e lA 
ge nzia ò Mata commiss tri it.i e 
in Parlamento deputali miss ni 
e leghisti (con una insolil i 
sponda m) gruppo Verde) 
baino tentato di l ig’iare «per 
punizione i fondi all Agenzia 
Per punizione e 1 1 parola giu 
sti visto che la senatrice !Vu 
c KCi h t sostenuto che d il mo 
mento che 1 A.si «ha speso qua 
SI 60 miliardi pe 1 acquisto di 
un pilazzo a Komi i^itengo 
che I igen/ia spaziale italian i 
debbi veder ridotto il suo bi 

I incio di sjKsa II ministro Co 
lombo presente jicr caso in 
aula ha evitato in extremis il 
duino spiegando che 1 acqui 
sto non e** m u stato (atto d ili A 
SI che h 1 in/i rinuiK iato (ad 
dirittura l acquisto ò st ito f itto 
d i un altro ente per 75 miliar 
di ironn della sorto) Ma Co 
lombo e** melato oltre bi stessi 
Prexacc) c il leghista luigi Ho 
SCI i sostenevano ntore ndo un 
articolo di -Republica" sp ir ito 
in prima pagina che I Asi ave 
\ i sprecato soldi in feste («piu 
feste che spazio tilolav i il 
giornale) nlcrcndosi id uni 
indagine della Corte dei conti 

II ministro ha spiegito clic si 
tratta di speso per manilesta 
/ioni di promozione delle itti 
\ ’è spaziali Italiane per un am 
nontare complessivo nel cor 
so degli anni di un miliardo < 
200 milioni Do vcrific ito i do 
cumcnti ma non ho trovilo 
mente che fosse contr ino .illa 
regolarità» 

Ma in ogni caso immetti i 
ino che lutto il peggio che-* si 
può immagin ire sia rcaimonte 
accaduto Allora per que*sto 
occorre tagliare i fondi ilic itti 
V Wà spazi ili Italiane-’ Ben sir i 
nocrilcrio 

Intanto però se non m la 
gliano 1 tondi certo si liscia 
languire 1 attivila dell agenzia 
commissariala e destinata ni' 
vitabilmcnte* alb paralisi U» 
spazio à oggi il eeiUro di un 
coiniilcsso gioco di jlb.iiize e 
scelte mondiali e ) Italia seni 
bra invcKC sprofondare in litigi 
tribali da terzo mondo con 
1 lecadcmico < i suo amici 
contro lutti lindillercnza dei 
piu e nc’ssuno che se*mbra d iv 
vero precKCupalo del futuro 

hH 


Oggi la giornata mondiale dedicata alla lotta al virus 
Hiv; la situazione della ricerca, Italia in prima linea 

Per vincere TAids 


FRANCESCA VETRO 


I ' 


il > dtietate) a studiosi 
. o jrdtnaim nto della 
ur >[H 1 sull Aids in 
li lineo li progetto 
keisione che costi 
1 miliito rieuiiosei 
r i^li studiosi Itali mi 
. I n )i i dal professor 
C I leei Ih inelu uno dei 
I spe rti It iliaiii ne II i 
d 1 ise sull Aids illa vi 
1 I CI 'rn I a mondiale 
l's I II rie oiiose ime rito 
; e ,n slei e he insieme 
I ; ri < \ni jelue s» ((ima 
li v r >k t lovaniu 
k ssi dt il istituto su|. e 
un i issefluitogli da 
t L 1 I( 1 Lie Montagnier 

I nv I iiK i per li progetto 

lIi ri.ere .1 sull Aids 
I 1 misur 1 di eonie <if 
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Una patologia diffusa che non è solo fmtto di nevrosi o figlia dello stress da paesi ricchi 
A volte si cura con antidepressivi. A Milanomedicina a confronto luoghi comuni e nuove teorie sui disturbo 

Soffre di ansia il 10% dell'umanità 


GIANCARLO ANGELONI 
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Da gennaio Mike Bongiomo interrompe «Tutti per uno» 
Una sospensione prevista o dovuta al calo di ascolti 
per gli exploit dei programmi di Grillo e di Santoro? 

Ma il presentatore già pensa a un nuovo «Campanile sera» 

H Quiz è finito? 


Col 30 dicembre Mike interrompe Tutti per uno, il 
suo programma del giovedì, ultimo nato di una lun¬ 
ga storia che coincide con la storia stessa della tv 
italiana. La sospensione, benché prevista, non può 
non essere messa in relazione coi risultati di ascolto 
sempre calanti, messi ancora più in risalto da questi 
ultimi due giovedì segnati dal ritorno di Grillo, Ma 
Mike dice: «Sono soddisfatto». 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO. Era incvilabile. 
Dopo II crollo dei muri, quello 
dei miti. Mike lascia. Mike non 
raddoppia. Co.st scrivono i 
giornali. Cosi ci rifiutiamo di ' 
credere c di scrivere noi. Ben¬ 
ché non possiamo certo nega- ' 
re che questa stagiono del suo ’ 
giovedì televisivo, chiamalo 
Tulli per uno, sia la peggiore, 
dal punto di vista dei puri risul¬ 
tati, dalle orìgini ormai lonta- 
ni.ssimo del quiz nella storia te¬ 
levisiva italiana (argomento di 
cui parliamo a parte). E cosi 
ora, cioi a partire da gennaio. ' 
il programma non andrà più in 
onda. Era previsto, ma rimane 
un trauma. Unico tranquillo ù 
Bongiomo. Che si riufita di di¬ 
chiarare alcunché. , 

E pa.ssiamo alla prova dei 
numeri. Partilo il 14 ottobre 
con oltre 5 milioni di spettatori, 
Mike e arrivato giovedì scorso 
ad apiacna 3.26tì.000. Ma era il 
giovedì del tigliol prodigo Bop-. 
pe Grillo, che andava a cumu¬ 
larsi con rcIfetlo-Sanloro c 
perfino con,quci,rugazzacci.dì I 
Beverly Hllls., Un cataclisma < 
dal quale Mike è stato comun¬ 
que capace di mettere in salvo 
i suoi fedelissimi. Pubblico di 
irriducibili, che fa comunque 
gola ai pubblicitari, anche se 
devono ormai contenderseli 
con le pompe funebn. Una 
sacca di resistenza che lotta 
contro il tempo e contro i nuo¬ 
vi generi televisivi. Ma fa la spe¬ 
sa accettando l consigli per gli 
acquisti di Mike (il più amato 
dagli sponsor). . 

l-a battaglia per il program¬ 
ma di quest’anno ù cominciata 
paradossalmente alla maniera 
più tecnologica. Alla conferen¬ 
za stampa di avvio, Mike ha il¬ 
lustrato il ■ «quizzy», simbolo 
della sbandierala tv interattiva 
c delle infinite possibilità non . 
progressivo - • dell'elettronica. 
Un piccolo nero telecomando ' 
venuto ad aggiungersi ai tanti ■ 
altri pulsanti da schiacciare 
che ci assediano. Un vantato ' 
oggetto di desiderio che inve¬ 
ce non ha saputo rispondere 
neanche al più elementare dei 
desideri, quello di far sollevare 
l’audience del programma. 

Che non fosso interattivo già 


SI era capilo, nonostante le 
.scandalizzate proteste di quelli 
che credevano, ma pensa un 
po’, alle accelerazioni tecnolo¬ 
giche della Fininvest. Niente di 
tutto CIÒ. II quizzy è un giochet¬ 
to noioso che consente sì di ri¬ 
spondere alle domando, ma la 
cui modernità sta tutta nella 
possibilità di telefonare a un 
numero e sentire la voce regi¬ 
strata di Mike, Nulla che potes¬ 
se sconvolgere non dico l’uni¬ 
verso scientifico televisivo, ma 
nemmeno le nostre stanche 
abitudini domestiche. A meno 
cfic non siamo gente da anda¬ 
re in visibilio sentendo storpia¬ 
re in «bip» r/nrio alla nioia di 
Beethoven. 

Ed eccoci perciò a contare 
le perdite. Perdilo che non fan¬ 
no lare una piega a Mike e non 
gli smuovono neppure uno dei 
suoi rari e preziosi capelli. In¬ 
fatti il presentatore, che Ormai 
non risponde più che a Dio, o 
figurarsi so accetta di stare a 
sentire le domande dei gioma- 
lisn, manda a dire’orgogliosa- 
mente tramite ufficio stampa 
che «ù soddisfatto dell’anda- 
mento complessivo dei suoi 
' programmi». E ostenta i nume¬ 
ri che fanno della Ruolo delle 
forluna un vero trionfo e una 
fabbnea di altri trionfi (come 
quello del Tg5). Basta dire che 
la seconda metà della Ruota, 
quella più proissima al tg. ha 
una media di 7.790.000 spctt- 
tatori. Cioò più di quelli che re¬ 
stano 11 a vedere Enrico Menta¬ 
na (sia detto con tutta la sim¬ 
patia che gli portiamo c non 
solo da quando ha proprio di¬ 
mostrato di merilarscla). 

È tanto vero che la Ruolo va 
benissimo, che ad aprire la se¬ 
rie degli «speciali» affidati a Mi¬ 
ke da gennaio a marzo, ci .sarà 
proprio una Ruota d'oro. Che 
sarà seguila da altre invenzioni 
di palinsesto del tipo di quelle 
che l’hanno preceduta. E cioò 
tipo la gara canora simil-San- 
remo e le slide tra ragazzini 
prodigiosi che sono appena 
andate in onda. Il lutto, annun¬ 
ciò Mike trionfante sotto l’au¬ 
reola di capelli dorati, ammon¬ 
tante a 4W ore di tv, «record 
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assoluto mondiale». 

Un primato che nessuno ha 
potuto superare, so non Mike 
stesso. Infatti a quel limite in¬ 
valicabile SI 0 sovrapposta la 
dose che di Bongiomo ci ha 
propinato l’ippo Baudo col 
suo programma domenicale 
su Raitrc (C’ora due valle). 
Una ulteriore occasione per 
vedere Mike come era c come 
tull’ora ò. 1.0 abbiamo rivisto 
giovanissimo porgere lo do¬ 
mande ai concorrenti di Ijiscia 
o raddoppia'^ c quasi capei Io¬ 
ne celebrare la religione del Ri- 
schiatuUo (il suo programma 
preferito). Un replicante capa¬ 
ce di interferire, per perfidia 
baudiana. con il tempo pre¬ 
sente e di autocmularsi e citar¬ 
si .senza per questo svelarci un 
grammo del suo mistero. 
Sdoppialo, e anche un po’ irri¬ 
so da Baudo. Bongiomo ha 
mantenuto comunque le di¬ 
stanze da questo suo emulo in¬ 
capace non dico di superare, 
ma neanche di sfiorare il mae¬ 


stro, Le battuto furbe di Baudo, 
pur impegnato in quello che è 
forse il migliore di suoi pro¬ 
grammi, pc.sano come maci¬ 
gni, Gli sfondoni di Mike levita¬ 
no 

Izrvitano anche i suoi anni, 
che nel ’94 diventeranno 70 e 
cinquanta tutti di tv. Ancora un 
giovedì di sofferenza (il prossi¬ 
mo, con la seconda puntata di 
Grillo su Raiuno e tutti gli altri 
in formazione compatta) che 
cosa volete che conti di fronte 
a questi numeri non di Auditel 
ma di vita? Mike infatti ripete 
quello che aveva già annun¬ 
ciato in conferenza stampa e 
cioù che la sospensione di Tul¬ 
li per uno era stata prevista e 
non viene decisa ora in rela¬ 
zione al calo di ascolto. E con¬ 
ferma il ritorno del programma 
per la prossima stagione. Ma¬ 
gari coi soliti aggiornamenti e 
qualche furbizia meno tecno¬ 
logica del quizzy. che non può 
catturare i giovanissimi al pro¬ 
gramma e forse allontana i 
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Bongiomo 
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0 raddoppia'!'» 
A sinistra 
nel 

«Rischiatutto» 
In basso 
in una loto 
recente 


vecchi aficioiiados. Nella testa 
di Bongiomo non mancano al¬ 
tre idee, tra cui quella non 
nuova, ma forse rivoluzionana, 
di tornare a Campanile sera, 
CIOÒ a quell'Italia provinciale e 
memorabile che magari anco¬ 
ra c’ò. Italia da piazze che si 
riempiono non per Santoro ma 
per Fiorello, che in fondo non 
ò che la versione più moderna 
di Mike. Provale a smentirci, se 
siete capaci. Provate a dire che 
quello di tutti i quiz e i «game» 
non ò una spc-cie di karaoke 
della memona al quale tutti 
abbiamo partecipato da casa. 

Senza tema di essere smen¬ 
titi. passiamo perciò annun¬ 
ciarvi come niente fosse la 
puntala di domani sera di Tulli 
per uno. Puntata che non ò 
l’ultima perche Mike ci accom¬ 
pagnerà lino al 30 dicembre, 
tanto da coprire le feste natali¬ 
zie (e relative strenne) coi 
SUOI test e i suoi concorrenti in 
.squadra. Attualmente sono 
campionesse quattro ragazze 
•Mimi» di Reggio Emilia con un 
monte premi di 43 milioni. Le 
sfidano i «cabarellisii» di Saler¬ 
no. 

Il grande interrogativo pro¬ 
posto dalla puntala è se siano 
più fedeli gli uomini o le don¬ 
ne. Un dubbio che da millenni 
arrovella l’umanità tutta. Una 
domanda alla quale solo Mike 
possiede la risposta. Scrìtta in 
caratteri per miopi sul suo li¬ 
brone, nel quale figura solo la 
verità inappellabile del quiz. 
Quella che significa soldi, par¬ 
don gettoni d’oro come nelle 
favole. 

Ora. se queste ultime punta¬ 
te di Tutti per uno dovessero 
essere davvero le ultime, po¬ 
trebbe verificarsi un fenomeno 
di feticismo. Potrebbero entra¬ 
re in funzione i videoregistrato¬ 
ri (ormai il 54%deglì italiani ne 
sono dotati) in modo da con¬ 
sentire a Mike di rimanere non 
nella storia patria (su que.sto 
non c’ò dubbio), ma nella no¬ 
stra personale collezione di 
quiz e di gaflos. Una collezione 
vivente che speriamo di poter 
continuare. Perchò, alla line, il 
giovedì senza Mike, che giove¬ 
dì è? 
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incollati 
davanti alla tv 


H MlljANO. Era il 26 novembre del 1955. Andava in onda 
dalla sede Rai di Milano la prima puntata di Laxia o rad¬ 
doppia'/. Inizio ore 21, durata un’ora. E fu subito quiz. I bar 
con i televisori affollati, .sulla trasmissione fu girato persino 
un film con il grande Totò. Un successo memorabile. Da al¬ 
lora Mike Bongiomo è uguale a tv. E, anche se da quei tempi 
monocratici, di canali ne sono passati tanti (anche troppi) 
sotto i ponti dell’etere, quel sinonimo non è cambiato trop¬ 
po. Accanto a Mike all’inizio c’era una certa dimenticatissi- 
ma MariaGiovannini, poi l’indimenticabile Edy Campagnoli 
e (un jw’ di tempo dopo, per la verità) Sabina Ciuffini, e 
dopo di lei cento altre «vallette» fino ad arrivare aH’attuale 
teneraPaolaBaraleea Tum’peruno. . - 

Ed ò talmente vero che la storia delia tv italiana coincide 
con Mike, che Canale 5 è diventato vera televisione solo a 
partire da La fiero dei .sogni, il primo programma che Bon¬ 
giomo realizzò per Berlusconi nel 1982. Il cavaliere lo .sa e 
ha .sempre portato gratitudine al presentatore che ha consa¬ 
cralo il suo imirero quando non era ancora un impero. Gli 
ha conferito perciò galloni presidenziali e riconoscimenti in 
oro zecchino. Mentre la Rai. come ama raccontare Bongior- 
no, dopo tanti annidi lavoro malpagaio, non gli ha regalato 
neanche una targa di latta. 

Ma torniamo alla Storia. Dopo le 191 puntate di iasci'oo 
raddoppia'/ era ormai il 1959 e il quiz, Mike e il giovedì era- 
n<' ■'•'•«•ntati tutt’uno. Acementurc questa abitudine nella te¬ 
si gli italiani sarebbero venuti tanti altri titoli. E perso¬ 
naggi di memoria infallibbile e di ancora più infallibile e 
provinciale spettacolarità. Dall’eroe leggendai io del contro¬ 


fagotto alla prosperosa Bolognani, aH’eccentrico e verboso 
Marianini, fino al compianto Massimo leardi, .scomparso 
qualche giorno fa, eroe di Rixliialutlo ed esperto di musica 
classica con una passione sfegatata per la parapsicologia. 
Tutte persone rapidamente diventate «personaggi», .scelti da 
Mike in persona, il quale, benché abbia costituito attorno a 
sé uno staff (ne fa parte anzitutto il famosissimo «signor no» 
Ludovico Peregrini) i concorrenti se li sceglie da sé con il 
suo intuito inso.stituibile di «uomo comune». Ed ò que.sto suo 
essere straordinariamente ordinano che ha fatto e fa di Bon¬ 
giomo un uomo-quiz che si meraviglia e va in estasi di fron¬ 
te alle pre.stazioni degli esperti e dei maniaci neilc vane 
«materie». 

Altri hanno condotto quiz (da Mano Riva a Enzo Torto¬ 
ra, da Corrado a Pippo Baudo), ma nessuno è stato capace 
d) diventare lui stesso «genere» e insieme mistero filosofico e 
semiologico. Insomma con Mike ò la «materia» che diventa 
etere, la carne che si fa ostia televisiva. E fino a poco tempo 
fa si faceva anche infallibilmente audience. 

Oggi che cosa è successo? Niente di straordinario. Nien¬ 
te che incida realmente sul corpo dotmnariodel quiz. Infatti 
Tulli per uno. non è veramente quiz, è, come dice Mike ga¬ 
me, insomma intrattenimento senza sfoggio di memoria e 
tantomeno di cultura. È frutto di un proces.so lento verso 
l’alleggerimento, avvenuto contemporaneamente alla infla¬ 
zione dei giochini televisivi che imperversano a tutte le ore. 
E madre di tutti i giochini è senza dubbio alcuno la ruoto 
della fortuna, condotta sempre da Bongiomo. Non un quiz, 
ma un altro irresistibile «game» che trama potentemente il 
Tg5 di Enneo Mentana, spesso superandolo coi .suoi 5-6 mi¬ 
lioni di spettatori, li che in qualche modo rappresenta la 
chiu.sura del cerchio e il perdurare del segno di Mike nell’u¬ 
niverso televisivo. Checché ne dicano detrattori e profani, 
incapaci di misticismo e di meravìglia. 

Ma, per tornare alle origini e al vero insostituibile quiz, 
dopo Lascia o raddoppia? Abbiamo visto sfilare sotto i no.stri 
occhi, increduli quasi quanto quelli di Mike, Campanile sera 
(1959), Caccia al numero (1962), La Fiera dei sogni 
(1963), Giochi in famiglia (1966). Ri.xhiatutlu 
(ì970),Scommeltiamo^ (1978). Flash (1980). / sogni nel 
cassetto e Bis (1981), Superflash (1982), Fenlalhlon 
(1985), Telemike (1987). Esicuramente ne dimentichiamo 
parecchi. Ultimo (ma non ultimo!) viene comunque Tulli 
per uno che, in ogni modo, tornerà nel 94. Parola di Mike, 
Verbo televisivo. " 1 M.N. O. 


Oggi giornata di lotta dei sindacati contro i «tagli» del governo, per il diritto al lavoro e per le riforme. Corteo e sit-in a Roma 

Chiuso per sciopero. Lo spettacolo in piazza 


Oggi cinema c teatri chiusi in tutta Italia. I sindacati 
dei lavoratori hanno indetto uno sciopero generale 
contro la politica del governo in materia pensionisti¬ 
ca, per l'approvazione delle riforme del settore e il 
recupero totale dei «tagli» della Finanziaria, Stamatti¬ 
na conferenza stampa e corteo fino al ministero del 
Lavoro. Solidarietà da Dario Fo e Franca Rame. Un 
appello al voto contro «la nuova e vecchia destra». 


DARIO FORMISANO 


Chiambretti Niente SL'rvizt sairett, ancorij 

ancora malato , 

Sospeso 1 (nella foto), inlalti.òstalo.so- 

«Servizi segreti» f 

wiu ,«n.gin.u j Causa del proirarsi della 

. malattia del suo popolare 

conduttore. Pino ad oggi .sono 
andate in onda nove puntate, nelle quali Plerino-Ponzi ci ha 
profrosto le sue esilarami inchieste sui misteri ilaliani, portando 
nel suo «covo» da Marco Pannella a Gianfranco Miglio. 


H ROMA Chiusi 1 cinema, i 
teatri, le .saie da concerto. Lo 
spettacolo .scende in sciopero, 
per luna la giornata di oggi, su 
iniziativa della PilLs.Cgil, della 
Fi.s-Cisl e della Uilsic-Uil. Una 
protesta prima annunciata, poi 
sospesa, infine ribadita con 
forza per far sapere ,il Governo 
che la partila che si gioca in 
questi mesi è grossa e il mon¬ 
do degli addetti al settore non 
ò disposto a subire iJigrizie, 
temporeggiamenti, tagli ingiu¬ 
stificati, Sono Ire le colpe che i 
sindacati rinfacci.ino al Gover¬ 
no, tulle [)re|)otentemonte al- 
l’urdine del giorno perchò le¬ 
gate alla .slriitlLira della Finan¬ 
ziari;! che SI discute in questi 
giorni, 

Innanziliitio si protesta per il 


diritto al lavoro e alla pensio¬ 
ne La crisi che ha investilo il 
mondo dello spettacolo negli 
ultimi diciolto mesi, in parte le¬ 
gala ai minori investimenti del¬ 
lo Stalo c degli enti locali, .sta 
mettendo a dura prova la so¬ 
pravvivenza di una categoria 
che ha pochissimi ammortiz- 
zaiori sociali Un decreto legi¬ 
slativo inoltre (il 503 del 1992) 
ha reso molto più difficile il 
raggiungimento del diritto alla 
pensione. Piuttosto che varare 
l’attesa c auspicata riforma 
previdenziale, il provvedimen¬ 
to ha praticamente raddoppia¬ 
lo il numero minimo di giorna¬ 
te lavorative annuali nece.v.sa- 
rie per ottenere la pensione 
daH’Enpals (l’ente che assiste 
lo spettacolo e del quale da 


molle parti si invoca la sop¬ 
pressione) . «Se non si la qual¬ 
cosa subito - dicono al sinda¬ 
cato - praticamente oltre il 
75% dei lavoratori dello spetta¬ 
colo non riuscirà mai ad otte¬ 
nere una pensione». Il ministro 
del Lavoro in carica quando fu 
varato il provvedimento. iNino 
Cnslolori. cosi come il suo suc¬ 
cessore Gino Giugni, più volle 
interpellali sulla questione, si 
sarebbero sempre nfiutalo di 
incontrare le delegazioni sin¬ 
dacali. È per questo che sta¬ 
mattina, dopo la confeienza 
.stampa al cinema Fiamma di 
Roma nel corso della quale gli 
organizzatori esporranno le ra¬ 
gioni dello sciopero, ò previsto 
un sii propno di fronte il mini¬ 
stero di via Ravia. 

In secondo luogo si invoca il 
riordino legislativo del settore 
"L’incertezza legislativa per le 
riforme, reslcmporaneità delle 
circolari e delle leggine tampo¬ 
ne - si legge in un comunicato 
della Filis-CgiI - sono atti del 
disimpegno politico del Gover¬ 
no e concreti fattori dello 
strangolamento, fino al colUs- 
so, di tutte le attività produtti¬ 
ve». Ba.sli per lutto re.scmpio 
della legge di nforma del cine¬ 
ma che prosegue ormai da an¬ 
ni il suo Iter parlamentare no- 




Oggi 
cinema 
e teatri 
chiusi 

per lo sciopero 

nazionale 

dello 

spettacolo 


iiostantc* fosse n<jU) come un 
prowcdimenlo d’uri^en/.d. E 
che, approvtilvi alla Camera 
dei deputali, è solo da oggi al- 
Icsanie della Conìmissione 
cultura del Seiiulo che chiede¬ 
rà di i>oier votare in sede deli¬ 
berante (dunque soslilutiva 
del volo de))‘tiula) e non .solo 
referente 

Ter/o e ultimo punto it recu¬ 
pero dei tai{li della Finanziaria. 


Come SI sa la proposta di taglio 
di cento miliardi al budget dei 
Fondo unico dello Spettacolo 
che nel 1993 à ammontato a 
900 miliardi di lire ò ncntrata 
qua.si del tutto. Ne) «senso che 
dapprima sono stati reintegrati 
50 miliardi, poi con un volo 
doJld Camera dei deputati an¬ 
che gli altri 50. Il Governo ha 
preso atto della cosa c dunque 
al Senato non dovrebbero es¬ 


serci imtx>sctile. II sind.icalo 
però chiede che il recupero 
abbia valore non solo per il 
199'1 ma anche pt*r i due anni 
succc.ssivi per i quali invece la 
Finunziaria che ha respiro 
triennale conunua a prevedere 
il taglio. 

L’ddesione allo .sciofX'ro ò 
prevLsta nella misura del 
70/80‘V. in tutta Italia, nono¬ 
stante l'opposizione delle con¬ 


troparti e di alcune ctK)per.iti 
ve che purcondividendu le re¬ 
gioni della protesta -ivrebbero 
preferito un'altròi form.i di lol¬ 
la. Molte le adesioni .mche di 
singoli artisti. Dario Fo e i-r.in- 
Cd Rame ad esempio non ellet- 
tueranno al ]jrinid d<’l loro 
sixllacolo Mar/f/na' / sa/nulf.// 
n die doveva andare in scena 
stasera allo Smeraldo di Milii- 
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Cancellato dal palinsesto di Retequattro a giugno del ’92 
va finalmente in onda il film «blasfemo» di Martin Scorsese 
storia di un Cristo che odia e ama come tutti gli uomini 
Una prima assoluta (con dibattito) stasera alle 22.30 

La Tentazione di Odeon tv 


Da Lubrano Comprarsi una casa con le 

Prima casa agevolazioni di una coopera 

tiva 6 il sogno che moltisono 
C|liailtO riusciti a realizzare grazie ai 

ci costi? contenuti al mutuo age 

'•* volato e alle rate propot7io- 

nate alle possibilità di ciascu- 
no Nonostante ciò anche 
qui SI possono nascere vane delusioni dalle quali Lubrano 
(nella loioì cercherà di mettere in guardia questa sera su Rai 
tre alle 20 30 In chiusura. Mi manda Lubrano si occupa del raf¬ 
freddore malessere stagionale, con un test sui vari spray nasali 

Oggi in Rai e Finìnvest 

Giornata mondiale sull'Aids 
Quattro trasmissioni 
contro il male del secolo 


Cancellato aH’ultimo momento dal palinsesto di Re¬ 
tequattro nel ’92, va finalmente in onda un po in 
sordina (su Odeon alle 22 30) L'ultima tentazione 
di Cristo II film di Martin Scorsese che scatenò una 
crociata isterica, nell’SS, da una parte e dall’altra 
dell’Atlantico Per molti cattolici (che magari non 
l’avevano neanche visto) era blasfemo e offensivo, 
secondo il regista era una preghiera 
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M ROMA La giornata mon¬ 
diale anti-Aids interessa anche 
la tv senza distinzioni tra pub¬ 
blica e privata (e ci sembra più 
che legittimo) Ecco, in ordine 
d'appanzione, le trasmissioni 
che tratteranno l'argomento 
(Jnomania magazine (Italia 
1, ore 1645) cl mostra le ma¬ 
nifestazioni milanesi di sensi¬ 
bilizzazione al problema Alle 
17 20 scende In campo II co¬ 
raggio di vivere (Raidue), che 
CI propone trenta interviste di 
altrettanti malati terminali di 
Aids di tutto il mondo, trenta 
•cartoline» che testimoniano 
come viene affrontato il male 
in Asia Alnca e America Alle 
17 55 su Retequattro sono 


ospiti di Funari news I immu¬ 
nologo Ferdinando Aiuti il 
giornalista Carlo Gallucci il 
sottosegretario alla Sanità Pu¬ 
blio Fion, il direttore dell Aiscl 
Paolo Tum e il presidente del 
Tribunale dei diritti del maialo 
Teresa Petrangolini Si parla 
anche dello scandalo degli 
emodenvati infetti 11 Maurizio 
Costanzo show (Canale 5 
23 10) sarà monolomatico e 
ospiterà malati di Aids, ancora 
Ferdinando Aiuti (massimo 
esperto italiano sull argomen¬ 
to) medici volontari c giorna¬ 
listi insieme al cantante Rie 
cardo Cocclantc e ai vmciton 
del concorso Indetto tra gli stu¬ 
denti delle scuole supcriosi 
dall Aniaids 


WM ROMA Fine del calvario 
per L ullirna lenlazione di Cri- 
sloi II film più criticalo censu¬ 
ralo e discusso degli anni Ol- 
tanta passa finalmente in tv 
anche se un po in sordina 
Succederà questa sera alle 
22 30 su Odeon E non è stato 
facile SI perche il film di Mar 
tin Scorsese tratto da un ro¬ 
manzo di Nikos Kazantakis 
sceneggiato da Paul Schrader 
commentato dalle musiche di 
Peter Gabriel ha scatenato 
crociate quasi medievali (ma 
per fortuna, anche forti preso 
di posizione a favore) da una 
parte e dall altra dell'Atlantico 
Attaccato duramente dal clero 
Usa dopo la prima amencana 
portato in tnbunale qui in Italia 
con 1 accusa di vilipendio alta 
religione cattolica (alla fine il 
giudice istruttore veneziano, 
che era Felice Casson, decise 
che il fatto non sussisteva), 
contestato alla Mostra venezia¬ 
na dell 88 (ma il direttore Gu¬ 
glielmo Biraghi tenne duro) 
boicottato all entrata dei cine 
ma da bande di lefcbvriani e 
fascisti scatenati armati di ro¬ 
sari e volantini esorcizzato 


dalle alte gerarchie della Chic 
sa E lasi bui noi least mai an¬ 
dato in onda su Retequattro 
(che I aveva annunciato a giu¬ 
gno del 92) por decisione 
unanime del direttore di rete 
Michele Francoschelli c di Sii 
vio Berlusconi 

Tutti spavenlatissimi ma di 
che cosa’ 11 "egista italo-amen- 
cano ha sempre sostenuto che 
la sua opera non aveva nulla di 
blasfemo tuli altro Sentite co¬ 
sa diceva nell 88, in una delle 
tante interviste che affollarono 
1 quotidiani a ridosso della po¬ 
ma veneziana -Per me ò come 
una preghiera Mi illudevo che 
sarebbe piaciuto alla Chiesa e 
al clero che avrebbe stimolato 
un dialogo positivo» Alle ge 
rarchie ecclesiastiche invece 
non piacque per mente 1 idea 
che Gcsù/Willem Dafoe fosse 
tanto affascinato dalla prosit 
luta Maria Maddalcna/Barba- 
ra Hershey al punto da riman¬ 
dare il sacrificio sulla croce per 
vivere una vita lare 1 amore e 
avere dei figli E non erano en 
tusiasti neanche di come Scor¬ 
sese aveva dipinto Giuda/Uar- 






Una scena del film «L’ultima tentazione di Cristo» stasera su Odeon tv 


vey Keilel un uomo costretto a 
fare la sua parte nel progetto 
divino mica tanto diverso in 
questo da Cnslo 
Ora Scorsese è fondamen¬ 
talmente un cattolico e quan¬ 
do dice che ha voluto fare 
un opera religiosa non sta af¬ 
fatto bluffando Solo che è an¬ 
che un ragazzo cresciuto a 
l.onglsland nella Little Italv c 
non SI la tante illusioni sulla 
durezza e I ambiguità dell esi¬ 


stenza Citiamo sempre dalle 
sue dichiarazioni «ho cercalo 
di creare un Gesù che sia in 
un certo senso come ogni al¬ 
tro uomo che ineontn per la 
strada Nella sua lotta per tro¬ 
vare Dio nflelle le nostre tenta¬ 
zioni» 

Insomma L ullima lenlazio- 
ne di Cnslo piaccia o no è 
una parabola sull umanità di 
Cnslo e magari anche sulla 
santità dell uomo comune per 
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t UNOMATTiNiL Attualità 

7e»0>aa0 TQ1 fìMH _ 

t TQ1 rU«H _ 

i aCAMBDIPA^A. Telelilm 

> TOt rUSM _ 

t TIMPO 01 VIIXIOQUTU- 

BJL Film con V De Sica GRalll 

> DAWILAWOTQ1 _ 

t CAHmWO. Cartoni animati 

t ClK>ms«ittAKrA.Telelllm 

I CHOTBIIPOFA _ 

I LA SIGNORA IN QIALLO. Telo- 

(Mm _ 

t TELSOIORNALNUNO _ 

ì T01- Tre minuti di _ 

> PROVI I PROVINI A SCOW- 

MWTIAHIOCHST _ 

I UNO PER TUTTI. Anualitd in- 
Irattenimento con Dodo ColuccI 
i SPAZIOUllRO _ 

> T01. Toloqlofnale 

i NANCY, 80NNY A CO. Telefilm 
i TOTÒ, UN ALTRO PtANBTA 

> ALMANACCO DSL GIORNO 
POPO-CHITSMPOPA 

t TlUGIORNALgUNO _ 

ì TQ18PORT _ 

» QUIUOSTRANOCANEDIPA- 

PA. Film _ 

i TQ1, TeieQtornate 
) TRIRUNBRAL Genova _ 

> SPBCmJI COPPA ITALIA 

i TQINOm-CHBTBMPOFA 
t OOGIALPARLAMRMTO 
\ OSE. Immagini dati Ungheria 
I DA ' MEZZOGIORNO ALLE 
TRE. Film con CHarlos Bronson 
JiiI (reland 

1 T01. Replica _ 

I UNA DONNA INDIANA. Film 
con Raquei Weich 

> DIVERTIMENTI ^ 


NEL REGNO DELLA NATURA 
CONOSCERE LA BIBBIA 

CARTONI ANIMATI _ 

UALBBWO AZZURRO _ 

TOa MATTINA _ 

IL GIUSTIZIERE DEI MARI. Film 
con R Harrison M Mercier 
DETTO TRA NHOI MATTI- 

NA. Conduco Mita Medie) _ 

OANAPOUTOa. _ 

I FATTI VOSTRI. GIOCO _ 

T02* ORE TREDICI _ 

TQ2 ECONOMIA _ 

BEAUTIFUU Telenovela 
I SUOI PRIMI 40 ANNI 0* Enza 
SampO 

SANTABARBARA. Sono Tv 
DETTOTRANOI. Attualità 

VIDEOCOMIC _ 

TQ 2 TELEGIORNALE _ 

IL CORAGGIO DI VIVERE 

TGSSPORTSERA _ 

SERENO VARIABILE Program 

ma di Osvaido Bevilacqua _ 

HUNTER, Telelilm _ 

TP 2 TELEGIORNALE _ 

T02L0 SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

CRIMINI DI GUERRA. Film con 
Raymond Burr Barbara Male 
CENTRAL EXPRESS Con Gio- 
vannl Minoli 

TP 2 NOTTE-METEO 2 _ 

UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Tolehlm _ 

PSE. L attra edicola 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DUE SUPERCOLT A BROOK- 
LYN. Film di Gordon Paarks 

VIDEOCOMIC _ 

UNIVERSITÀ. Chimica 


I TOa. Edicola _ 

t PSE. Passaporto 
I PSE. Scuola aperta 

I PSE. ToftuoaOOC _ 

I PSE. Eventi 
1 OSE. Sioriadollafilosotia 
I OSE. Muove la regina 
I OSE. Parlato sempiico 
I PSE. L occhio maflieo 

I TOSOREPODICI _ 

I PSE. Locchlodelfaraone 
PSE. Una carametia al giorno 

I PSE. La biblioteca Ideale _ 

' PSE. Fantasticamente 
TGR. Leonardo 
' TGR, Telegiornali regionali 

TGS-POMERIGGIO _ 

SCHEOGEJAZZ _ 

' OSE. La scuola 31 aggiorna 

TOS SOLO PER SPORT _ 

VITAOASTREGA. Telefilm 
GEO. Documenlarlo 

INSIEME. Attualità _ 

TGS SPORT» METEO _ 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
BLOB. Cartoons 
BLOB. 01 tuttodìpm 
CARTOLINA. Di A Barbato 
MI MANDA LUBRANO. Viaggio 
nell Italia dei tranelli con Antonio 
Lubrano 

TOS Telegiornale _ 

MILANO, ITALIA. Programma di 
Gianni Rlotla 

PROCESSI SOMARI _ 

TOS NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. Di tuttodì piu 

CARTOUNA. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Rapi ca 
8ERVIIZI SEGRETI. Replica 

TOS NUOVO GIORNO _ 

MAGGIO MUSICALE. Film di 
U GregOfCUi 

TOS NUOVO GIORNO _ 

VIPEOBOX Di B Seram _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. AHualilà 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

FORUM. Attualità _ 

TQS Teiqiornalo 

SOARBI QUOTIDIANI _ 

SARAVEROT. Gioco a quiz _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. Al 

tualtlà con Marta Piavi _ 

CARTONI ANIMATI, Ecco Pip- 
poi I Puffi Taz*mania Batman 


OK IL PREZZO 6 GIUSTO. Quiz 

con iva Zantcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno_ 


CALCIO; Mllan-Porto _ 

BRACCIO DI FERRO - AMMINI- 

STRATIVE'SS _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nei corso del program* 

ma alle 24 00 Tg5 _ 

SGABBI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TOS. Edieota _ 

ZANZIBAR. Teletilm _ 

TOS. Edicola _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TOS. Edicola _ 

IS PEL 8* PIANO. Telefilm 

TOS. Edieota _ 

DOCUMENTARIO _ 

TOS. Edicola 


CARTONI ANIMATI _ 

> BABYSITTER. Telelilm _ 

SEGNI PAHTICLAUtl; QE- 

NiO, Telefilm _ 

. STARSKYAMUTCn. Teletilm 

t A-TEAM. Telefilm _ 

t QUI ITALIA. Attualità _ 

I STUDIOAPERTO _ 

CARTONI. Dolce Candv Prtncl* 
peVallant il libro della giungla 

none LA RAI. Varietà _ 

AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

UNOMANIA. Varietà _ 

UNOMANIAMAQAZINE 

MITICOI. Varietà _ 

STUDIOAPERTO _ 

' SUPERVICKY. Telefilm 
BAYSIPESCHOOL, Telefilm 
WIUY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

-Uno schianto di cugina» _ 

STUDIOAPERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE, Varietà _ 

RAGAZZE, IL MOSTRO ÈINNA- 

MORATO. Film _ 

SGARBI QUOTIDIANI, attualità 
SCOMMESSA MORTALE, Film 

QUIITAUA. Attualità _ 

STUDIOAPERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

SEGNI PARTICOLARI; GE- 

NIO. Telefilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Teiefilm _ 

BAYSIPESCHOOL Telefilm 
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EUROHBWS. Tg europeo 
Al CONFINI DBLL’ARIZPNA- 

Telefilm 

TAPPETO VOLANTE _ 

BUROMEWS. Il lo europeo 
DONNE B DINTORNI Rotocalco 
TMC SPORT. Rubrica sportiva 

TMC INFORMA _ 

LA SIGNORA A 40 CARATI. 
Film con LivUlmann Gene Kelly 
TAPPETO VOLANTE Conduce 
Luciano Rispoll 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

WitmaOeAnoeiis 

ATMOSFERA; Prwialocw cM 

tfWPO 

ILMONDODIGlO. Telefilm 

TELEGIORNALE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

HOMEFRONT. Telefilm _ 

TELEGIORNALE _ 

MONDOCALCK) Rotocalco 
sportivo 

I RACCONTI DEL TERRORE. 

Film _ 

CNN. Collegamento In diretta 


CORN FLAKES. Appuntamento 
con la posta del cuore 

ARRIVANO I NOSTRI I video ita- 
liani 

MBGAHITS. Loclassitiche 

TBLEKOMMANPO _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alio ore 15 30 16 30 

17 30 16 30 _ 

SEGNAUDIFUMO indirettadai 
nostri studio 

CLIP TO CLIP Presenta Rosalba 

_ 

ZONA MITI I grandi dei passato 
SCORPtONS SPECIALE 
METROPOLIS. Oggi Metropoli SI 
occupa dello vane problematiche 

della società _ 

VM GIORNALE _ 

THE MIX _ 

JAMES TAYLOR. Concerto regi¬ 
strato a Milano ci proporrà brani 
mediti 

VMOIORMALB _ 

METROPOLIS. Replica 


SOQQUADRO Cartoni animati 

QUINCY. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SENORA. Telenovela 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

L’ULTIMA TENTAZIONE DI 
CRISTO: LA PASSIONE 8E- 
CONDO SCORSESE. Dossier 
INFORMAZIONI REGIONALI 
L'ULTIMA TENTAZIONE DI 
CRISTO. Film d> Martin Scorso- 

so __ 

ANDIAMO ALCINEMA 


UNA DONNA IN VENDITA Te- 

lenovela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Teiefilm con E Mulharo 
JOE FORRESTER. Teletilm 
LA FRECCIA INSANGUINATA. 

Piutm con Chartton Heston _ 

MIKEHAMMER Telelilm 
ASSASSINIO AL TERZO PIA¬ 
NO. Film con S Signorel JCaan 


TELE 


Programmi codificaci 

18.05 I39SCAUNL Film _ 

18.88 IL PRANZO PI BASETTE Film 

16.40 BILLY BATHQATE. Film con Du 

_ stin Hotfman _ 

20.40 BABYPANa Film _ 

22.05 SPECIALE DUSTINHOFFMAN 


RADIO 


TElfi 



18.00 FIORE SELVAGGIO. Teleno vela 


tltMHtllIl 

14,00 INFORMAZIONE REOIONALE 
17.0Q STARLANPIA _ 

10.30 INFORMAZIONE regionale"' 

20.30 RITRATTI D'AUTORE. Di Oa 

mtano Tavoliere 

2100 VIE PEL MARE. Documentano 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


13.00 SILENZIO SI GIRA. Film 

10.00 monografie _ 

21.00 BALLETTI 




18.00 TGA. Flash new s_ 

20 JO IL SEGRETO. Te la _ 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
Lettela Calderon 


RADIOGIORNALI GR1 6.7 8 10 12 
13 14 15,17,19 21,23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30 9 30, 12 30, 13 30 15 30, 

16 30.17 30.18 30 19 30.22 30 GR3 

6 45, 8 45. 11 45 13 45, 15 45. 18 45. 
20 45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno por 
tutti 11 30 Tu lui I figli gli altri 1211 
Signori illustrissimi 1411 Oggiav- 
venne 14 35 S'asera dove 16 00 II 
Paginone 17 04 I migfiorl 23 07 La 
teletonata 23 28 Notturno Italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 31 3131 1415 Intercity 

18 35 Appassionata 22 41 Dentro la 
sera 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi¬ 
na 900 Concerto del mattino 10 45 
Interno giorno 14 05 Robert Sebu 
mann 16 00 Alfabeti sonori 19 40Ra- 
diotre suite 21 00 Opera OOC 23 58 
Notturno italiano 

RADtOVERDERAI Musica notizie 
intormarionl sul traffico 12 50-24 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



quanto piccolo c malvagio 
l^ò darsi che questo possa 
sembrare blasfemo a qualcu¬ 
no ma bisognerebbe giudica 
re di persona Per esempio sin- 
toni»:?andosi su Odeon pnma 
del film va in onda un Dossier 
condotto da Giorgio Medail 
partecipano lo scnitore Guido 
Gerosa la dircttnce di Gioia 
Silvana Giacobini il critico Pi¬ 
no Farinotti e Piera Dclassis 
giornalista di Ciak 


CORNFIAKES (Videomusic Al programma condotto 
da Anna Li Vigni che questa setlimana ospita Gerrv Scoi 
Il anche un collegamento con Team 93 il salone dell i 
Fiera di Milano dove ò oiganizzato un ineon'ro ira sto 
denti e responsabili delle aziende 
OMNIBUS (Raiire M 20) Una giornali dei candidali all i 
carica di sindaco di Roma Francesco Rutelli c Gi infralì 
co Fini seguiti dalle telecamere mentre cercano di rac 
cogliere gli ultimi voti a pochi giorni dal ballottaggio 
GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TERRA r/?oifre IS) Il prò 
gramma propone un documentano sul Ticino il liunn 
azzurro "le cui acque scorrono-d'ce I autore lulvioRi 
naidi - in una delle aree piu industrializzale d IZuropa 
appena a venticinque chilometri da Milano» 

TO'rò, UN ALTRO PIANETA r/?oiuno 1S-15J Undicesi 
ma puntala del programma di Giancarlo Governi dedica 
to al Principe della risala Durante la rivista A prescindere' 

1 attore divenne quasi cieco fatto che lo costrinse a mo 
dificare radi^'-'Ticnie il modo d lecitarc basandosi so 
pratlutlo SUI famosi giochi di parole 
JAMES TAYLOR IN CONCERTO CVrdeomuvc Con 
cerio dal vivo di uno dei più apprezzati cantautori amen 
cani Segue un intervista rilasciata m occasione dell usci 
ta di un doppio cd live che raccoglie tutte le più famose 
canzoni della sua camera 

CENTRAL EXPRESS (Rmdue 2230) Continua il viaqgio 
nei paesi dell Est per scopnre i mille aspetti della vita 
quotidiana della gente Si parte dai cosacchi delle isole 
K.unli tuttora contese fra Russia c Giappone si passa da 
Mosca dove ci sono difficoltà per la sepoltura dei morti 
SI amva nella ex Jugoslavia nel campo profughi di Na 
gyatad Infine una nota piu leggera con il successo regi 
strato in Russia della soap opera Anche i ricchi piangono 
FUORIORARIO (Raifre J arca) Nottata dedicala a Geor¬ 
ge Pai regista e produttore nato in Unghena nel 1909 ^ 
Pai che iniziò la sua camera in Olanda firmando alcun 
shorts per la Philips ò uno dei precursori del cinema 
pubblicitario e deiranimazione a pupazzi Nella sua lun¬ 
ga camera vinse ben 6 Oscar per gli effetti speciali Nel 
40 scritturato dalla Paramounl si trasferì ad Hollywwod 
dove SI dedicò allo studio dei trucchi e degli effetti sp>e 
ciali Sensibile all effetto spettacolare dell animazione a 
tempo di musica realizzò molti cortometraggi sm per i 
bambini sia per )a pubblicità fra cui nmanc famoso Date 
wilh Duke m cui Duke Ellington suona accompagnato 
da alcuni pupazzi 

(ToniDcPasca/c) 


LA FAMIGUA AMERICANA Te- 

letilm 

STREGA PER AMORE. Telone- 
vola 

TRE CUORI IN AFFITTO Tele- 
film 

PICCOLA CENERENTOLA. 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TG4 MATTINA _ 

BUONAOIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela __ 

FEBBRE D’AMORE. Telefilm 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

T04FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI, Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

SENTIERI. Telenovela _ 

PRIMO AMOR E. Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA Teleno 
vela 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

LA verità. Quiz _ 

TC4 FLASH _ 

NATURALMENTE SELLA Ru- 

brea _ 

LUOGO COMUNE. Attualità 
FURARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

IL MISTERO VON BULOW. Film 
con Jeremy Irons GlennClose 
RADIO LONDRA. Attualità 
L'AMORE E IL SANGUE. Film 
Nel corso del film alle 23 30 TG 4 

Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOGO COMUNE. Attualità 
FURARI NEWS. Attualità 
GIOVENTÙ RIBELLE. Film con 

Ginger Rogers _ 

LOUORANT. Telcf Im _ 

PRAONET. Telefilm _ 

IL BARONE. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Tele' Im 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.0S TEMPO DI VILLEGGIATURA 

Regia di Antonio Racioppi e Luigi Zampa, con Vittorio 
Da Sica. Giovanna RalM, Abbe Lane Italia (1956) 100 
minuti 

Commodiaingenuao piuttosto loatrale anche porche 
SI svolgo quasi interamente in un lussuoso albergo 
nei pressi di Roma dove una sene di personaggi ha 
deciso di passare le vacanze Gli intrecci sentimentali 
e gli adulteri st sprecano unendo spesso uomini n 
donne di diversa condizione sociale II cast non e ma¬ 
le (c é anche Nino Manfredi) ma I insieme è un po 
troppo stereotipato 
RAIUNO 


14.08 LA SIGNORA A 40 CARATI •' I 

Regia di Milton Katselaa, con Liv Ullmann, Gene Kel¬ 
ly NancyWalker Usa(1973) IlOminutI 

Quasi medito I amore felicemente ricambiato tra una 
quarantenne e un ragazzo di vent anni La passione * 
non ha età (soprattutto se la signora e la splendida Liv ^ 
Ullmann) o almeno per una volta I unione non finisce I 
in tragedia 
TELEMONTECARLO 

I 

20.30 IL MISTERO VON BULOW 

Regia di Barbe! Schroeder, con Gienn Ctose. Jeremy 
irons, Annabella Sciorra Usa (1990) 111 minuti | 

Ispirato a un caso giudiziario che appassionò I Amen 
ca li film ricostruisce il processo all aristocratico i 
Claus von Bulow Attascinanie nobile europeo senza 
quattrini fortemente sospettato di aver fatto '-ori ì-ì 
ricchissima moglie entrata in coma dopo una miste 
nosd iniezione di insulina 6 sommamente ambiguo 
Condannato ricorre m appello ingaggiando il princi 
po del foro Alan Dershowitz Un film dall atmosfera te 
sa e inquietante costruito a flash back con succos<^iv 
colpi di scena Istrionico quanto basta Jeremy Irons 
RETEQUATTRO 


22.40 L'AMORE E IL SANGUE 

Regia di Paul Verboeven, con Rutger Hauer Jennifer 
JasonLeigh.TomBurlinson Usa (1985) 123 minuti 
Avventura horror nell Italia del Cinquecento il dram 
ma si consuma durante I assedio di una città devasta 
ta dalla peste Un nobile combatte a'lanco di una ban 
da di mercenari guidata da un capitano di ventura 
Jennifer Jason Leigh fa la bolla di turno c finisce vio 
lontata dalla soldataglia Per appassionati di duelli 
sangue e terribili vendette 
RETEQUATTRO 


t RACCONTI DEL TERRORE 

Regia di Roger Corman, con Vincent Price, Peter Lor- 
re, Debra Page! Usa (1982) 90 minuti 

Ottimo horror dalla factory di Roger Corman che st ci 
menta con tre racconti di Edgard A Poe («Morella 
-Il gatto nero- -Il caso dei signor Waldonar-) rest 
tuendone I atmosfera macabra e visionarin Anche gli 
attori sono specialisti del genere o li sommo Vincent 
Prie© comparo in tutti o tre gli episodi per la gioia de¬ 
gli appassionati 
TELEMONTECARLO 


OA ME2ZOGIORNO ALLE TRE 

Regia di Frank Gllroy, con Charles Bronson Ji’l Ire- 
tand, Douglas Fowley. Usa (1975). 99 minuti 

Un western veramente atipico ai contini col dramma 
psicologico Bronson alla vigilia di una rapina fa uno 
strano sogno premc"ltore e taglia la corda all ultimo 
stante rifugiandosi presso una vedova affascinante 
E bene fa, perche la banda viene massac-ata Lui fm 
rà In galera salvando pero la pelle L unica a guada 
gnarci qualcosa e la bella amante 
RAIUNO 


MAGGIO MUSICALE 

Regia di Ugo GregorettI con Maicotm McDowell Ple- 
randrea Baglloni, Elisabetta Pozzi Italia (1969) 95 mi¬ 
nuti 

Dal vulcanico Ugo Gregoretti un curioso film che 
avrebbe meritato destini mig' ori (ma si sa la distr 
buzione ò spiotatal La storia è quella di un ragazzino 
appassionato di opera spettatore r»niusiasta della 
Bohème- al Maggio musicale fiorentino del 46 E 
guarani anni dopo’È ancora II in teatro o fa amie zio 
con un regista innovativo che lavora a un allestimento 
diverso dal solito 
RAITRE 
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Giovani registi italiani 
alla «escuela de cine» 


PIERO VfVARELU 
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Spettacoli 

Un nuovo maxi-singolo, «Penso positivo» 
e un libro di pensieri sparsi, «Chembini» 
per il ritorno del cantante menegiiino 
che anticipa così Talbum in uscita a gennaio 

Jazz, rap e politica 
Le scelte di Jovanotti 
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ramante indiano 


FILIPPO O’ANCELO 
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So non sapele che in Italia esimono olt'v . n-o 
manifestazioni cinematografiche e non aif^ i d 
cosa sia lo Zopuc 

Troverete la Cineagenda in libreria 

Film Festival Rassegne Concor 
Scuole Curiosila Fotognt i, 

3B5 giorni di Cinema in msca 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BTP'IO Dom mela buoni ixr li 
luint I tr incliL dt i Bl P (^buoni del 1 1 . 
s<jn)) dtHeimali tiodinicnlo primo ol 

t )hTi, sono munte nehie *t per J 5M 
mitnrdi contro l‘)0() miliardi offerti 11 
prezzo di a^cjiiidicazione 0 stato stabi 
Ilio it ri i quot i 97 75 ed il rendimento 
mniiu netto e s ilito dal 7 04 u dell ist i 
precedente all 8 38 

■ CALMINE Parte la privatizzazione 
dell leciaio di Maio Ulva ha infatti 
niesi>o in vendita il controllo della Dal 
mine la società bergamasca quotata 
ni Bf>rs I chi produce tubi senza sai 
d itura uli evf ntuali acquirenti do 
vranno entro il 14 dicembre manife 
st ire il proprio interesse chiedendo i 
d K umf nli relativi all azienda alla Bar 
Uavs de/oetc Wedd (Btvv) di Londra 
e he issistc 1 Uva L invito ò rivolto a so 
cici i o enti con almeno IO miliard di 
capitale sociale 

■ ITALTEL Per la prima volta nella 
sua stona 1 Italtcl entra nel m(*rcato 
scindinavo Sistemi progettati e prò 
dotti dalla società manifatturiera del 


eruppe In SI t SI ki-jv m u n ne t si 
r inno iiist ili ili in S\lzi i tuli i ubilo 
(k II i re» di eomunit iziont \ k i e d i 
Il per I s rvizi logistici ck I ministero 
della Difts i 11 tonti ittn h i un v don 
di ^ miliardi li lir^ 

■ ALITALI A Nonosf mti liiiisi 1 I 
traP^ieo aeieo nazionie \lit li i jm 
sf nla un piano p< r nlane i ire i x r so 
steriere d traltieo passeqcert su que si i 
import mte tratta \ partin d d primo 
dieombrt i [xr lutto 1 invern ) ‘U di 
Alltalia h I det ISO di aumeiit in i fri 
quenze settim m di de i voli tr i K in i e 
Milano port indoli dalle 350 370 it 
tu di alle 313 eU 1 nuovo oj e r divo ei n 
un aumento tompres) tri d 1( e il 
35 11 nuovo oriino preveek ne i t,ioriìi 

dal lunedi al ve nercl un lunente di 5 
te llcqamenti sia da Rorn i si i d i Mil i 
no portando a 39 13 d nuitu re eeini 
plessivo de I voli che itiorix Irne nte eoi 
Iettano le due citta I nuovi voli sono 
stati proqr unniati nelle ore di m iqt»ior 
riehif sti 


la Borsa 

Tengono Generali e Fiat 
Molte vendite nel finale 


Mi K iI< iU 

1 (ii( t mi II 1 ' 


CAMBI 


N'II ANO 1 I linpr VM i 
ond it i dt v< ndit» Lite Ipii ) il 
me re d > ix 11 ullini i idt 1 11 i 
s< dut i ridimi usi ni m l{ I r 
sull lU fin ik d un i di«»rn d i 
inizi d I < cju 1 pr zzi m in Kk r t 
k pn^giesso A e UH iz li in 
Il p irto Pi izz i \ff in ieri ò si i 
l i 1 1 dopile e ek lx>k zz i de I 
e imb ( {( un d do i »ro mip i 
mt nle so|)r i k 1 "Od In* il 
m iiecj kdesto , lossimo di 
1 (K)0) ( ( ( t litoti di st do sul 
mere do moni fino Citi se ind i 
ipp invino rarokitli nell pr 
n i p irte d Ila sedut u dee isu 
mente piu viv le-e nell ultima 
or i di e ontr dt izioni Df boli t,h 
altri iiif reati azion in e obbli 
t, izion i 1 europe i a e lUs i eie! 
le tensioni sui tassi eli interesse 
I indice Md) li i chiuso ee n 
un piogresso dello 0 8^ {ir 


mi) qii I » 1 30S II \1ibtcl 
1 ceduto le SS dopf> aver 
SI isii d > Ile ss c II Hii criori all 1 
|M •' e lite \1 e e Idre) de 11 die n 
ZI ne II d de II i se iideri 1 1 cr 
luzzi spinti el d vi » deile ban 
elle si li d ] I ino di ristndlu 
r iz e ni 1 1 i t rfin sono rinib il 
/ de de l 1 per cento j 3 } 353 li 
r 1 Me nle elise n si sono ip 
I re zz de eie 13 85 i "93 ) ne 11 i 
\ isione exelin m i e del 3 99 a 
"75 Ili ejiielh eh rispirniio U 
e Ile is I t 111 I i hc'rfin ha an 
miiici do un ) |x>ssi})tk opa in 
un fidiiro ne n | rossmio) sono 
rinmdzde elv.1 i 83 i 053 ma 
se nz » sten ire prezzo nel do 
{iOhstino iri I tite li guida 
Ixion I teniit i d< ile 1 1 d i ^ 8)1 
(piu d55i le Cjcnerdi sono 
ertseiide^eju »nU>l indice geme 
r de i )() 5'‘U (.piu n 84j 


Nel resto del listino in irre 
tr imcnto le Olivetti a 1 776 lire 
(.meno0 95) in Iiovissim lere 
scita le Mediobanca i 12 104 
(piu 0 33) In deciso rcs-upero 
1 titoli telefonici con le iup a 
) 104 (piu 3) le Stet a 3 Gli 
(piu 1 49) le Italcable a 7 787 
(piu 1 30) Ancora richiesti al 
Clini valori del settore assicura 
tivo le bai hanno guadagnato 
un altro 2 76 a 18 568 le Foro 
! 1 57 a 27 540 le Alleanza 
I 1 56 a 15 850 Contrastati i ti 
toh delle privali/zazioni con le 
CrcKÌito Italiano a 2 281 (meno 
0 09) e le Comit a 4 403 (me- 
no 0 02) Al listino in forte rial¬ 
zo le Credito lombardo (grup 
IX) Montepaschi) a 2 790 lire 
in chiusura (piu 7 31) e fino a 
3 850 
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PRECED 

DOLLARO USA 

70160 

169**4 

LCU 

1912 26 

19013 

MARCO TEDESCO 

995 36 

988 03 

FRANCO FRANCESE 

287 87 

286 55 

LIRA STERLINA 

'•530 62 

2508 19 

F/ORJNO OLANDESE 

887 08 

880 54 

FRANCO BELGA 

47 019 

46 760 

PESETA SPAGNOLA 

12 146 

12107 

CORONADANESE 

251 18 

249 51 

LIRA IRLANDESE 

2405 55 

2383 67 

DRACMA GRECA 

6 937 

6 695 

ESCUDO PORTOGHESE 

9726 

9650 

DOLLARO canadese 

1270 80 

1272 65 

YEN GIAPPONESE 

15615 

15511 

franco SVIZZERO 

11*086 

'129 63 

SCELLINO AUSTRIACO 

1*1 53 

140 50 

CORONA NORVEGESE 

228 69 

227 68 


CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FrRRARESi 

18100 

1 36 

ZIGNAGO 

6595 

083 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

18150 

4 91 

L ABFILLE 

79500 

0 13 

LA FONO ASS 

6320 

016 

PRCVIOENTF 

11410 

1 42 

LATINA OR 

3395 

1 39 

LATINA RNC 

2070 

248 

LLOYD ADRIA 

13100 

1 95 

LLOYDRNC 

9510 

2 46 

MILANO 0 

5400 

1 69 

MILANO RP 

3100 

0 03 

SUBALPASS 

12000 

1 48 

UNIPCL 

12640 

0 39 

UN POLPR 

6608 

0 12 

VITTORIA AS 

6515 

0 55 

BANCARIE 

BCA AGRMI 

8900 

2 30 

BCALEGNANO 

7900 

3 95 

0 FlDtURAM 

1493 

2 97 

BCAMERCANT 

8700 

1 16 

BNAPR 

1140 

1 33 

BNARNC 

754 

1 82 

□ NA 

2970 

0 67 

BPOPeERGA 

T6030 

0 17 

BP BRESCIA 

7850 

1 16 

B CHIAVAR! 

0480 

388 

LARIANO 

4501 

0 45 

BSAROCGNR 

12530 

0 16 

BNLRI PO 

10711 

001 

CREDITO FON 

3652 

0 61 

CRt DITCOMM 

6414 

1 59 

Cn LOMBARDO 

2790 

7 31 

1NTER8ANPR 

'»1900 

9 45 

CARTARIE EDITORIALI 

BURCO 

9000 

2 70 

' URGOPR 

6455 

0 39 

BORGO HI 

6400 

2 24 

EOLAREPue 

3056 

0 16 

1 ESPRESSO 

4155 

000 

MONDADORI £ 

14000 

0 72 

MONO£0RNC 

10200 

0 79 

POLIGRAFICI 

5090 

0 20 

RCSLIBHI P 

3170 

031 

CEMENTI CERAMICHE 

OEM AUGUSTA 

2066 

1 77 

CEM0ARRNC 

3860 

1 45 

CE barletta 

4790 

0 84 

MERONE R NC 

1025 

0 00 

CCM MERONE 

1703 

1 37 

CEbAnOEGNA 

3915 

0 13 

CEMSiClwlA 

3915 

0 00 

CEMENTIR 

1300 

1 52 

UN CEM 

8499 

004 

UNfCEMRP 

4600 

222 


SNIA FIBRE 

414 

1 43 

TEL CAVI RN 

5500 

3 5 

TELECO CAVI 

8960 

000 

VETRERIA IT 

2600 

1 17 

COMMERCIO 

STANGA 

28600 

0 18 

STANGA RI P 

9000 

0 00 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

670 

0 75 

ALITALIAPR 

492 

0 40 

ALITAL R NC 

620 

eoo 

AUSILIARE 

9260 

0 11 

AUTOSTRPRI 

1690 

3 05 

AUTO TOMI 

8950 

0 56 

COSTACROC 

3670 

2 39 

COSTA RNC 

2200 

0 82 

NAI NAV ITA 

252 

3 28 




KLETTROTECNICHE 


ANSALDO 

4000 

0 87 

GEWISS 

15400 

1 22 

SAES GETTER 

10150 

201 


TRIPCOVICH 

2000 

1 2’ 

TR PCOVRI 

1020 

0 00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AfDES 

12100 

0 00 

AEDESRI 

5150 

0 00 

ATriVIMMOB 

2102 

0 10 

CALCLS’RUZ 

9500 

3 26 

caltagirone 

400 

1 45 

CALTAGRNC 

1500 

7 14 

cogefarimp 

2400 

1 27 

COGFF IMPR 

1340 

268 

DEL FAVERO 

1218 

eoo 

FINCASA44 

1100 

2 65 

GARETTI HOL 

1400 

3 11 

GIFIMSPA 

1160 

Q 64 

GIFIM HI PO 

1160 

043 

GRASSETTO 

1045 

Q 38 

RISANAM RP 

11350 

0 44 

RISANAMENTO 

2'‘490 

1 08 

SCI 

800 

1 60 

VIANINI INO 

800 

0 00 


CHIMICHE IDROCARBURI 


FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 
DASTOGISPA 
BQNSIECE 
BONSIELER 
BfllOSCHl 

BUTOIN _ 

C MI SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
OALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOOILIA 
EURCM08RI 
FI AGRRNC 
FiNAGflOlND _ 
FIN POZZI 
FINP022lfì 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FiNARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

riNREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FRANCO TOSI 

GAIO __ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIM RI _ 

INTERMOBlL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI CC _9 

DANIELI RI _S 

DATACONSYS _ I 

FAEMASPA _4 

PIAR SPA _Z 

HNWECCAN_ 

FINMECRNC _1_ 

FlSlA _ 

F OCHI SPA _7 

Gl LAROlNl _? 

GILARORP _1_ 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR 


BAYER _ 3PZ000 

COMMERZBANK_3b?000 

CON AGO TOR_ 93S0 

ERIDANIA _ ? ?''000 

JOLLY HOTEL _ 59a0 

JOLLY H RP _1^?^ 

PACCHE m _ 190 5 

VOLKSWAGLN 393000 

MERCATO TELE MATICO 

A LLEANZA A S S 1b6J9 

ALL EANZA AS SRNC 1Z ??3 

Ab SllALIA _ 10b»10 

BCA GOMITAI RNC 404,5 
BCACQMMLEIT 4344 

BCADIRQMA _1 75J 

BCA IObCAN A_ ?864 

BCO A VE R NC1LG93 ZblO 
S CO ZMO VENETO 4??b 
BC O AM8 VF NC •*‘0 RP ZSe? 

B CO NAPOLI _ISSO 

BCQNAPRPNC _ IJmI 

BCNETTONGSPA P3b18 

CARTSOTTR BIND A_^0_ 

CiRRISPPNC ”50 8 

C IH CQMP INORILI 14 19 
CIRIO OtRT or RICA 940 6 
CR&O TAUANO ?2SS 

CRE O I TAL lANORP ?016 

EDISON R PORT 4b8 9 

F UflOPAMCrAL MI A<i7 7 

ECRRUZZlI N J3930 

EFRRUZZl HN RN_C_ 

PIAI _ 3/90 

HAT PRtV_1 901 

riATRlbP _ 96J 

HDjS_WJ0_ 

FONDIARIA bf A_10«0J 

GLMINA __ 

GEMINA R^<^NC_I0e0_ 

GENERALI ASb 3o6S4 


Titolo 

eCT ECU^0AG94 9 65% 
CCTECU06/94 6 9% 
CCT CCU86/94e75% 
CCTECU8//94 7 75% 
CCT CCU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 


CCT ST9IND 
CCT ST97 INO 
CCT.ST9BIND 
BTP 16GN97 12 5% 
BTpT 7GE9912% 
BTP 18MG9912% 
BTP 1BST9ei2% 


CCTeCU899/94 10 15% 

106 

0 26 

BTP 19M29812 6% 

109 65 

•0 41 

CCT LCU 89 65 9 9% 

109 5 

2 82 

BTP 1DC9312 5% 

999 

000 

CCTFCU90/9512% 

107 

2 28 

BTP 1FB94 12 5% 

1002 

000 

CCr LCU 90/95 11 15% 

106 8 

0 61 

BTP 1GE94 12 5% 

100 05 

000 


CCTECU90/95 t1 55% 
CCT LCU91/9611% 
rCT ECU91/9610 6% 
CCT ECU 92/95 11 25% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10^. 


BTP lGEd4£M00 12 5% 
BTMGGE9612% 

BTP 1GE96125% 

BTP 1GE9712% 

BTP 1GE9812% 

BTP 1GE9812 5% 


CCT ECU 93 oc 8 75% 

96 2 

0 61 

BTP 1GN01 12% 

in 6 

•0 13 

CCTECUNV94 10 7% 

109 

3 07 

BTP 1GN94 12 6% 

101 2 

000 

CCT ECU 90/9511 9% 

107 05 

065 

BTP 1GN9612% 

1067 

042 

CCT UM294IND 

100 5 

TìB 

BTP 1GN97 12 5% 

108 85 

009 

CC’ 18FB97 4ND 

100 6 

0 05 

tìTP.1LG94l2 5% 

101 4 

•0 05 

CCT 1ODC93CVIN0 

100 1 

•0 89 

BTP 1MG94EM90126% 

10005 

000 

CCT AG9SINO 

101 05 

000 

BTP 1M09611 5% 

105^ 

0 19 

CCT AG96IN0 

101 

0 05 

BTP*1MG9712% 

106 65 

-0 28 

CCT AG9riNO 

1009 

•0 35 

BTP 1MG9811 5% 

107 05 

-0 37 

CCT A096 INO 

100 2 

0 05 

BTP IMZOT 12 5% 

113 1 

-0 70 


CCT AP94IN0 
CCT AP95 INO 

cctapoÌIno 

CCT AP07 INO 
CCT AP98IN0 
CCT OC95 INO 
CCr OC95EM90INO 
CCT 0C96IN0 
CCT OC981NO 


BTP 1M294 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1M2&0EM9311 5% 
BTP 1 «29811 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 6% 
BTP^0T9512% 

BTP 1ST94 12 5% 


MAN0e..LI 

MERLONI 

2099 

4450 

4 95 

1 14 

GOTTAHDORUhFOM IOjI 

IH PRtV 13407 

1 68 

1 65 

CCT F094IND 

CCT F895IND 

100 25 

101 45 

•0 05 

DTP 1ST9612% 

BTP 1ST97 12% 

105 65 

107 2 

-0 28 

•1 06 

MMCERLONlRN 

NECCHi 

2000 

999 

204 

0 10 

iriLTHAZ 

FlL RISP P PRAZ 

44Z0 

?J’9 

1 CO 

2 97 

CCT F89UIN0 

CCT FB96EM91 INO 

100 95 

100 95 

0 05 

000 

BTP 20GN9812% 

CASSA DP CP9710% 

106 1 

101 

■060 

>0 96 

NECCHIRNC 

1485 

0 00 

ITALCABLE 

7650 

0,73 

CCT FB97INO 

100^5 

010 

CCT AG99IND 

100 

015 

PININFRPO 

10390 

4 42 

ITALCABLE RPORT 

6Z65 

0.06 

CCT CE94 IND 

100 

0 05 

CCT AP99INO 

100 15 

000 

PININFARINA 

1 liso 

0 18 

lIALCFMrNTl 

9247 

2 30 

CC’ Ge95INO 

100 5 

0 05 

CCT F600IND 

100 05 

■0 05 

REJNA 

7550 

1 34 

ITALC6MENT R 

j?00 

2.52 

CCT GL96 IND 

100 45 

0 05 

CCT FBe9IND 

100 15 

000 


REJNA RI PO _ 41(300 Q Qi 

RODRIQUEZ _ 3150 7 3: 

SAFILORISP _ 10200 0 0* 

SAFILOSPA _ 6400 1 4i 

SAIPEM _ 3000 0 Q: 

SAIPEMRP _ 2230 3 2 

T FCNOSTSPA _ 2710 20 

TEKNECOMP _ 580 0 0' 

TEKNCCOM HI _ 368 0 5 

WE STINGHOUS 5840 1 V 

MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK _ 

FALCKRIPO 

MAFPEISPA 

MAGONA 


2680 0 19 

J630 0 00 

2270 8 10 

3050 3 21 


AUSCHEM 

700 

604 

MITTEL 

PAHTRNC 

PARTEC SPA 

1195 

545 

1 27 

TESSILI 



AUSCHEMRN 

800 

0 00 


BASSI ITI 

h560 

0 65 

BOERO 

6350 

0 78 

PtRELLiCC 



CANTONI ITC 

3060 

2 00 

CArPARO 

1385 

0 14 

PIRELECR 

1331 

2 38 

CANTONINC 

2555 

6 46 

CAFFARORP 

1422 

0 78 

PREMAFIN 

1060 

0 22 

CENTENARI 

180 

500 

CALP 

3200 

0 00 

RAGGIO SOLE 

695 

0 72 

CUCIRINI 

1030 

0 00 

LNICHEM AUG 

1740 

0 3S 

RAG SOLER 

645 

0 77 

LINIF500 

900 

0 00 

PAD MI CONO 

999 

0 10 

RIVA FIN 

4520 

0 66 

LINIFRP 

681 

5 42 


MARANGONI 

MONTEFIBRE 


SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 


9rnPi 


ROTOND I_ 

MARZO no NC 


350 7 69 

4190 3 68 


italgas _ 

ITALGEL _ 

ITALM06 RF _ 

I TALM06 RF RNC 

MARZQTTQ _ 

MEDIOBANC A_ 

MONTFDISCN _ 

MQNTED IS ONRNC 
MONTEDtSON RCV 

NUOVO PIGNONE _ 

OLIVETTI QR D_ 

OLIVETTI PR IV_ 

Olivetti rispnc 

PARMALATFINAN 
PARMALAT F 1GC94 

PIREL L I SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 

RAS PRAZ _ 

RASRISPP _ 

R ATTI SPA _ 

RINASCENTE _ 

RINA S CENTE P RIV 
RiN AoCt NTE RNC 

S^l _ 

SAI RISP_ 

SAN PAOLO TP 

S ASIB _ 

SAS 8 RI SP NC 

SIP_ 

IP RISP PORT 


SIRTI 


CCT CE9eCV INO 
CCT GE96EM91 INO 
CC’ CE97 INO 
CCT GN95IND 
CCT GN96 INO 
CcfCN97i‘40 
CCT GN98 INO 
CCT LG95INO 
CCT LG95EM90 INO~ 
CCT LG96 IND 
CCT LG97INO 


CCT CEDO INO 
CCT GE94BH13 95% 
CCT GE94USL 13 95% 
CCT GE99 ÌND 
CCT GN99tND 
CCT LGB4AU70 9 5% 

ccTmcooTno 

CCT MG99IND 
CCT MZOO INO 
CCT*M2997nD 
CCT NV99 INO 


CCT LG98IND 

100 

TiÓ 

CTO 15GN96 12 5% 

105 8 

0 14 

CCT MG95 IND 

100 6 

OW 

CTO 16AG9512 5% 

104 35 

0 05 

CCT MG95CM90IND 

100 7 


CTO 16MG9612 6% 

105 75 

•0 14 


CCl MG96INO 
CCT MG97 INO 
CCT MG98IND 
CCT MZ94 INO 
CCT MZ95 WD 
CCT MZ95EM90 INO 
CCT MZ% INO 
CCT MZ97 INO 
CCì Mm iND 
CCT NV94INO 
CCT NV95 INO 
CCT NVO5EM90 ll'rD 


CCr NV96IND 
CCr NV98INO 


CI OTP4IND 


CTO 17AP97 12 5% 
CT0-17GE96 12 5% 
CT0 18DC9512 5% 
CTO 18GE97 12 5%~ 
CTO 16LC9512 5% 
CTO 19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 19GN97 12% 
CTO 19MC9ei2% 
CTO 190T9512 5% 
CTO 19ST96 12 3% 
CTO 19ST97 12% 


CTO 20GE9e 12% 
CTO 20NV9512 5% 


CTO 20NV9612 5% 


MERCATO RISTRETTO 


T lolo 

DCA AGrIvIAN 
PRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM INO 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGCR 
POP LODI 
LUÌNOVÀRES 
POP MILANO 

popTJovara 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROVNAPOLr 
SROGGM2AR 
CAL2 VARESE 
CIBIEMMFPL 


CON ACO ROM 

43 

41 

4 88 

c A RnrsciA 

S900 


J 1j 

CR BERGAMAS 

11950 

11999 

041 

C ROMAGNOLO 

13000 

13000 

0 00 

VALTELLIN 

14150 

14150 

0 00 

CRLDITWCST 

4701 

4800 

? 06 

FERROVIE NO 

3099 

3005 

0 U 

riNANCE 

1790 

1790 

000 

FINANCe PR 

1790 

1790 

0 00 

FRETTE 

4580 

4560 

0 00 


IUSPRIV 
INVeUROP 
ITAL INCFND 
NAPOLETANA 
NEDED1849 

nededìTrì 

nÒnes 

SIFIBPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 


ADRIATIC AME RIC F 
ADRIATICEUR 
ADRIATIC FAR EAST 


AUREO GLOBAL 




CAPITALGESTJNT 




GESFIMMNNO_VA2 

GESTICREDIT A2 
gESTlCREDITEURO 
SE 

GESTIELL 


li ?w 3 aì r:r3mT3:Tr; 


FONDI D’INVESTIMENTO 

_ fqndinvestdue 

_Ieri Prec FONDO CENTRALE 

18 748 GENFRCOMIT 

GEPOREINVEST _ 

13 562 GrSTICLLEB _ 

GIALLO _ 

14 856 GRIFQCAPITAL 
12_397 INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL _ 

MIDABIL _ 

10 634 MULTIRAS 

NAGRACAPITAL _ 

12 870 NQRPCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 

RFDPITOSETTE _ 

RISP ITALIA BIL _ 

ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 

SPIGADORO _ 

SVILUPPO PORFQLIO 
VENETOCAPtTAL 
VISCONTEO_ 




CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


CE-NTPOB tìAGM96fl5% 

105 95 

110 

MEOlOB CIRRISC0 7S 


97 3 

MEOlOB UMCLMCV7% 

996 

99 

I 00 

AZFSej95?IND 

09 9 

P CC 

09 J 

nNTROe SAF968 75% 

99 

995 

MEO'OB C(RfllSNC7% 

106 

100 0 

MEOlOB VCTn95C/0 5‘’ 

90 55 

909 

A7rS 05 OC 3 NO 

08 0 

108 30 

C( STROO SAFR9e0 /5*« 

90 7 

993 

MEOlOB FTOSI9/CV7% 

95 6 

96 

OPfcREBAV cl7 93COL“ 


995 

ENTF FS06 94 0 5 

*9 Ji 

P' jO 










LNTLISKt*^ ID 

) 3J 

0/50 

wtN’RObVALTO* IC*. 

1276 

126 0 

MfOlOS ITALCEMEXW2% 



pMCCHrri 90 95CO o% 


992 

(NTLtS09 9 NOI 

t 40 

lui 40 

!HI ANb TRASSiCV»'. 

100 05 

999 

MEDIOB ITALO 95 CV6% 


151 

PIRELLI SPA CV9 75“ 

0? 

09 95 

FNTFFSOjSwC ND 


103 00 










FNrEF590^ 3 1 

09 W 

109 00 

rMGAS 90/96 CVIO*» 

136 

136 5 

McOiOB PIR90CV6 5% 

10'5 

00 

RINASCEN'E 86 eoe 6 o 


99 4 



~ 










fNTI r5 9COO Nf 

0 06 

10/ Ju 

MEO OeAL93 99CV*- 

125 5 

12' 

MtOlOB S1C95CV exW5% 

96 

96 1 

SAFI-Aa? 9'r/6b“. 

96 

964 

LNTCrSj'’CK ND 

C Od 

10 30 










ENEL /4 94y“. 

0 OO 

0/00 

MEDICO OARL94 005% 


99 05 

MEDIOB SN AHBCOt’p 


104 5 

SCRH bbCAT95CV8‘« 

101 0 

100 





rNFL85<i6 I 0 19 


(Prezzi Informativ ) 

Ifldce 

INDICE MIB 

valore prec ver *1 

1208 1190 0 83 

COPINO PRIV 

125 

ALIMENTARI 




895 

904 

100 

l'-ITALIA 

U70 

ASSICURAI 

1276 

1264 

095 

OCASP BRESCIA 

23900-2*00 

BANCARIE 

959 

955 

042 

C R BOLOGNA 

25000-25100 

CARI EOIT 

1?» 

285 

-0 39 



CEMENn 

1115 

1120 

-0 09 

BAI 

13000 

CHIMICHE 

1089 

1083 

055 

BCOSGSPR 1410001*4000 

COMMERCIO 

1014 

1017 

■0 29 

NORDITAL A 

2*0 

COMUNICA? 

18*3 

1606 

194 



EwETTROTEC 

684 

1576 

040 

WAR NUOVO PIGNONE 72 77 



FINANZIARIE 

11*7 

135 

106 

WAR PARMALAT 

12901330 

IMM09IUARI 

802 

800 

025 

WARTRPCOVICHA 

1*5-150 

MECCANICHE 

1322 

1313 

06Q 

WAR TRIPCOVICH B 

6S87 

MINERARIE 

9» 

918 

131 



TESSILI 

1514 

500 

0 93 

WAR AllTALIA 

3 

DIVERSE 

644 

645 

•0 6 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STEfll ve _ 

STERI NC (A 74) 
STERI NC(P 73) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20DOLL LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANO 
MARENGO AUSTR 
20 DOLI ST GAUD 
^OOOLLARI LIBERTY 
10DOLL INDIANI 
10 D MARCK 
4 DUCATI AUSTH 


Oenifo/letlefa 
20050/20*50 
2*9600/288000 
1*3000/15a(X» 
13*000/160000 
1**000 159000 
615000/660000 
I 735000/800000 
620000/750000 
) 113000/125000 
115000/130000 
109000/120000 
110000/122000 
110000/123000 
660000/850000 
3l0Q00/*50O00 
*50000/650000 
1*0000/160000 
260000/350000 


ORIENTE 
PQLOINTERNATIQNAL 
SV LUPPQ EURO PA 



INTERB RENDITA 
INVESTIRE M ON 
ITALMQNEY 
M ONETAR ROM 
PERFORMANCE MQN 
SOGESriTCON TOV 1V 
VENtTOCASH 

Fina valuta _ 

SAI QUOTA_ 


348*<b6? 
'1500.344 1504. 366 
18866.83? 1S844.'>6? 




CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EUROMOB&TRATF 
FPROFESSIONRIS 

FONDATTIVO _ 

FONDERCEL _ 

FQNDICRIDUE 


20 523 
25 264 
17 3Q3 
11 295 

14 74? 
14 816 14 774 

14 16? 14 113 

24 100 24 043 

15 166 15 190 

1 4 043 14 0J7 

9 713 9 705 

39 651 39 610 

13 225 13 174 


ESTERI_ 

CAPITAL ITALIA 
FQNDITALIA 
INTERFUND 
INT S ECURITIF.S 
’TALFQRTUNF A 

italfqrtuneb 

I TALFQRTUNEC 

ITALFQRTUNCD 

ITALKORTUNCE 

TALFORTUNEF 


RASFUND _ 

ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNtVERSAL 
fondoTRE R 


DLR 37,21 
OLR N D 
DIR N D 
ECU ND 
LIT 68256 
DLR 11.61 
DLR 10.94 
bCU 11.PP 
LIT 10?^ 

_D LR 9.67 

ECU 1894 
DLR 29.21 
ECU 109.7? 

ECU 164.69 
bCU 26.11 
L IT 4628 



































































































































































































focali 


LANCIA 


'b^malMnatntenMl.dlfftreiiacartutleVsiuito M tsxi 



rUniUj - \'1(T('.()I(’(1Ì 1 (licciiibrc lf)93 

Kwlazioni:: 

via dei Due Macelli. 21 V 1 H - 01)187 K'onia 
lei. 69 . 996 . 28 - 4 /r)/ 6 / 7/8 - fax l') 9 . 99().290 
I cronisli ricevono daile ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 






Presidi di facoltà, docenti, ricercatori e tecnici degli atenei 
hanno firmato in favore del candidato della sinistra 
Appoggio anche di Antonino Caponnetto e di decine di associazioni 
Manifestazioni, incontri, volantinag^, e due grandi feste 

L’università promuove Rutelli 

Appello dei tre rettori per un voto progressista 



FRANCESCO RUTELLI 


(pernii 





GIANFRANCO FINI 


Trecentcx:inquatasette firme, tra le più prestigiose 
del mondo accademico, hanno sottoscritto un ap¬ 
pello di sostegno alla candidatura a sindaco di 
Francesco Rutelli. Ma i docenti, i tecnici e i rettori 
delle treuniversità-rofinaneitpp: sono I spli che si so¬ 
no mobilitati in previsione del ballottaggio di dome¬ 
nica pros^TTla. Sono centinaia gli appelli, le iniziati¬ 
ve e i comitati «sbocciati» in queste ore. ; . 


LIUANAROSI 


■■ Ormai è un tiumc in pie- ; 
na. incontenibile e inanestabi- 
le è Inlatti il proliferare di co- ■ 
mitatr ;pro-Rutclli.-Gli -appelli - 
non sii coniarlo, cosi come , le 
iniziative. Dàlie tre università 
romane è arrivata una decina 
di fogli con le firme più presti- I 
giose del mondo accademico. ' 
Oliré ai rettori de «La Sapien¬ 
za*. di «Tor Vergata» e delia «III ' 
Università degli studi di Roma», 
hanno sottoscritto l'appello . 
per votare il candidalo prò- . 
gressisla, numerosi presidi di 
Facoltà, docenti. - ricercatori, 
tecnici, «in un momento come ; 
l’attuale - $1 legge nel docu- ' 
mento accompagnato da cen- 
tinaia.di firme - in cui il futuro 7; 
della società italiana può spe- ■' 
rare negli effetti positivi del li- ' 
bero confronto fra culture di-, ; 
versificale, non 0 accettabile ri' 
cho..,una2tìtt.àj5.<ìniO.Ón)-ÌL_*i“iù: 
miriacdata.'dà^.eredl.dl chi,»'' 
fin dagli anni Venti, soppresse 
ogni voce alternativa e di op¬ 
posizione ad un regime op- ! 
pressivo ed autoritario. La prò-. 
fonda convinzione, democrati¬ 
ca ormai raggiunta dagli italia¬ 
ni - prosegue l’appello - sem- ; ; 
bra ancora in grado di correg-. 
gere e controllare la crisi , 
politica éd-economica che, 
stiamovivendot'Maildesiderio ' 
di uscirne non puù indurie al- 
cuno a soluzioni che, in nome ' 
di un ordine “forte", invocano , 
un ruolo per forze politiche r 
che non hanno mai ripudiato il : ’ 
loro passato repressivo ed anzi ' 
ad esso ancora si ispirano., La. )' 
prospettiva clie cosrsi aprirab- . 
bo e quella drfarpàgaré il con¬ 
to ai "dlversi’“e non airespon- ' 
sablll diretti. La libertà e la de¬ 
mocrazia sono beni difficili da 
conservare ;e dltcndcre, e per ' 
questo riteniamo'che questa ' 
sia un’occasione fra le più im¬ 
portanti per sottolineare i co¬ 
muni floridi fóndo». — 

■Dal mondo della scuola arri- :: 
vano altri appelli..a votare do-., 
monica prossima per F-ance- 
sco^Rutelli.Shsono mobilitate; 
l’Associaziótié italiana maestri' , 
cattolici, il Centro di iniziativa . 
democratica degli insegneinti, ; 
la Federazione nazionale insc- ' 
gnanti scuole medie, l’Unione ‘ 
cattolica italiana insegnanti 


medi. Tante firme, anche, in 
calce all’invito a votare il can- : 
‘ didato progressista da pane 
del Liceo classico Orazio. Ma 
un . altro, prestigioso, appello 
arriva da Antonino Caponnet¬ 
to, ex procuratore capo di Pa¬ 
lermo ai tempi dei giudici Fal¬ 
cone e Borsellino. «Rutelli è l’u¬ 
nica sicura garanzia che Roma 
possa svilupparsi nel segno 
della legalità, dell’ordine de¬ 
mocratico. della .solidarietà - 
ha detto l'Ideatore del pool an¬ 
timafia - mentre una vittoria di 
Fini e del Msi aprirebbe per la 
città una pagina incerta e peri¬ 
colosa». - , . , 

L’appoggio al deputato ver- 
; de ha travalicato i confini del 
nostro Paese. Da Bmxellcs è . 
arrivato l’appello dei funziona- 
' ri dell’Unione europea iscritti 
nelteiiste elettorali di Roma e 
-Nu^iìl-j'Nel'fhomenlo irtcui il. 
trattato .sull’Unione europea - 
scrivono - appena entrato in 
' .vigore introduce la nozione di 
cittadinanza europea raffór- 
.zando i diritti democratici di 
tutti gli europei, conferisce 
maggiori poteri al Parlamento 

■ europeo . democraticamente 
eletto e crea dispositivi di tra¬ 
sparenza nel funzionamento 
delle istituzioni, non possiamo ' 
non considerare con amarez¬ 
za e preoccupazione l’avanza- 

' ta delle forze della destra neo¬ 
fascista nel primo turno delle 
. elezioni per il sindaco e il con¬ 
siglio comunale di Roma e Na- 

■ poli». J ..■ . . 

, Un‘ messaggio accorato e 
, toccante quello contenuto nel¬ 
la lettera aperta a tutte le don- 
' ne e gli uomini credenti di Ro- 

■ ma c di Napoli e ai Pastori del¬ 
le loro comunità, stilata- dal - 
Centro interconfessionale per 
la pace (Cipax); «Facciamo 
appello alla memoria ancora 

' viva nella carne e nello spirito 
di queste città, che hanno già 
conosciuto gli effetti violenti, 
dell’Ideologia fascista, che ne-. 
"gli -r^lmi annl'ha.trovato spa- 
' zio ,é connivenze in un sistema 
di potere ingiusto. Nel presen¬ 
te questa ideologia conduce a 
' scelte che sono contrarle ai 
reali problemi e alle attese del¬ 
la storia di oggi, che richiede 
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Voto: solo una x sul nome 



M Attenti alla scheda. Sarà come il 
facsimile riprodotto qui sopra. Perche 
il volo sia valido va barrato esclusiva- 
mente il nome di uno dei due candi¬ 
dati. Una croce soltanto quindi. Non 
vanno as.solutamcnte barrati invece i 
simboli delle liste che compaiono ac¬ 
canto. E non va scritto alcun nome o 
numero sulla scheda. Infatti va ricor¬ 
dato che l'elettore 0 chiamato a sce¬ 
gliere soltanto il sindaco (il volo alle 
listo e ai partiti à stato espresso al pri¬ 
mo turno). I simboli sono stati indica¬ 
ti .soliamo per ricordare quali forma¬ 
zioni sostengono Rutelli e Fini. Nono¬ 


stante una circolare ministeriale imóti 
i presidenti di seggio a considerare 
come preminente la volontà dell’elet¬ 
tore, aH’ufficio elettorale di via dei 
Cerchi già mettono nel conto che i 
presidenti di seggio poco elastici con¬ 
sidereranno nulle le schede con altri 
segni olire quello sul nome del candi¬ 
dalo. L’ufficio elettorale ricorda an¬ 
che che chi avesse smarrito il certifi¬ 
cato elettorale (è valido quello utiliz¬ 
zato domenica 21 novembre) può ot¬ 
tenere un duplicato presentando.»! in 
via dei Cerchi con un documento vali¬ 
do. . 


un dialogo costante e sincero 
con tutte le categorie più de¬ 
boli e con tutti i popoli. La scel¬ 
ta concreta per rispondere a 
queste attese la intrawediamo 
nel progetto delle forze pro¬ 
gressiste . presenti, in questo 
momento nelle nostre città, 
che non può trovare solo un si¬ 
lenzio neutrale da parte dei 
pastori e delle loro comunità 
ecclesiali. L’unico appello che ; 
ci scambiamo come credenti è 
la sollecitudine per questa sto¬ 
ria ferita ma piena di speranza, 
è osare per un futuro diverso, è ' 
fare emergere la profezia cri¬ 
stiana, è mantenere vivo un se-, , 
gno di giustizia e di pace». » 
C’è voluta la candidatura di 
Francesco Rutelli a sindaco 
per far prendere al Wwf una 
posizione politica, È la prima 
volta che l’associazione am¬ 
bientalista si schiera. «Non 


possiamo non vedere tutti - ha 
dichiaralo Grazia Francescato, 
presidente del Wwf - che ci 
troviamo di fronte ad una scel¬ 
ta di campo: Rutelli è un am¬ 
bientalista, una persona che 
ha come impegno prioritario 
quello di rendere la'città meno 
caotica, meno inquinata, più 
verde». 

Sono con Rutelli anche 
r«Assoclazione amici deila 
marana. gruppo promotore 
per un parco in IV circoscrizio¬ 
ne». gli obiettori di coscienza 
deH’area immigrati della Cari- 
tas diocesana di Roma, il grup- 
. po consiliare del Partito socia¬ 
lista italiano della Provincia di 
' Roma, i lavoratori dell’Acea, la 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici uniti. l’Associazio¬ 
ne nazionale ex deportati, 
membri della Società psicoa- 
' nautica italiana e deirAs.socia- 




zione Italiana di psicanalisi, la 
Confedilizia. l’Asppi, il Sunia, 
le associazioni venatorie, le 
donne della CgiI, CisI e Uil, il 
Sindacato nazionale scrittori, 
gli abitanti del litorale romano 
e. infine, le associazioni, i par¬ 
titi. le istituzioni di Spinacelo. 

Nei quattro giorni che sepa¬ 
rano i romani dalla seconda 
chiamata alle urne per il bal¬ 
lottaggio. sempre più intensa si 
fa la campagna elettorale pro- 
Rutelli. Numerosissime le ini¬ 
ziative. Si comincia con questa 
mattina alle 9.30 presso il cine¬ 
ma Univcnial. Sul tema del la¬ 
voro e dello sviluppo il candi¬ 
dalo a sindaco Rutelli incontra 
Pierluigi Albini, segretario gc-- 
nerale aggiunto della CgiI e 
Claudio Minelli, segretario gc- 
, nerale della CgiI romana. Si 
prosegue, alle 18 a piazza 
Campo di Fiori, con la manife¬ 


stazione organizzata dalle 
donne. La giornata si conclu¬ 
derà al Palladium. A partire 
dalle ore 20 il teatro ospiterà ' 
una non stop con decine di 
protagonisti del mondo dello 
spettacolo e della cultura che 
. si esibiranno a sostegno del 
candidato della sinistra. Ci sa- ' 
ranno, tra gli altri, Bernardo 
Bertolucci, Luca Barbarossa. 
Susy Blady, Milly Carluccl, Se¬ 
rena Dandini, Mino Damato, 
Teresa De Sio. Daniele Formi¬ 
ca, Corrado e Sabina Guzzanti, ) 
Nanni Moretti. Alba Pariettì, 
Paolo Picirangeli. Lidia Pavera, ’ 
Gabriele Salvatores, Paolo Vil¬ 
laggio. ■ ■ 

Domani sarà invece la gior¬ 
nata più intensa. Aspettando il 
“indaco Rutelli, pomerìggio di 
animazione nella galleria di 
Piazza Colonna. «Insieme per 
disegnare ed immaginare una 
città dove siano riconosciuti i 
diritti dei bambini e dei ragaz¬ 
zi», dicono gli operatori delle 
associazioni c delle cooperati¬ 
ve culturali democratiche che 
danno appuntamento per le 

16.30. Alle 17, al teatro Colos¬ 
seo Francesco Rulelli parteci¬ 
perà alla manifestazione dal ti¬ 
tolo: «Un voto democratico di 
sinistra antifascista per rinno¬ 
vare Roma». Vi parteciperanno 
Pietro Ingrao, Giorgio Benve¬ 
nuto, • Pierre Camiti, Laura 
Giuntella, Lucio Magri, Gianni 
Mattioli e Alfredo Reichlin. Alle 

17.30, presso la Sala Borromini 
un incontro «storico» tra l’asso¬ 
ciazionismo e il volontariato 
laico c cattolico. All'Iniziativa 
pro-Rutelli parteciperanno an¬ 
che le organizzazioni non go¬ 
vernative di coopcrazione in¬ 


temazionale. Alle 19 1.1 comu¬ 
nità ebraica incontrerà al Porti¬ 
co d'Ottavia Francesco Rutelli 
per affermare il proprio appog¬ 
gio «incondizionato e fugare 
ogni possibile dubbio circa la 

• diffamante ipotesi di un voto 
ebraico a Fini». La conclusione 
ideale di una giornata così fati¬ 
cosa è una bella festa. Ci ha 

■ pensalo il Comitato per Rutelli 

• che ha organizzato presso la 
sede del Partito radicale un in¬ 
contro tra buoni amici, con 
buona musica e ricchi prcnii. 
Chi volesse partecipare si deve 
presentare alle ore 21, magari 
accompagnalo da una buona 
bottiglia o da qualche stuzzi¬ 
chino per arricchire il buffet. . 

Ancora iniziative sono in 
corso, e dureranno lino al 5 di¬ 
cembre, presso la casa della 
cultura a Piazza Arcnula dove 
chi fosse intenzionato può par¬ 
tecipare a dei turni di volanti¬ 
naggio. Ce ne sono tre: alle 10 
davanti ai mercaU, alle 16 nelle 
strade dello shopping e alle 21 . 
davanti ai cinema e ai teatri. 11 
volantinaggio sarà accompa¬ 
gnato da minispcttacoli musi¬ 
cali c teatrali. Gli interessati 
possono telefonare al 6877S2S 
o inviare un fax al 6878297. In¬ 
tanto a Calcala, il famoso bor¬ 
go arroccato sul tufo, fino a ve¬ 
nerdì 3. l'associazione «Punto 
verde» terrà un tavolo pro-Ru- 
lelli-sindaco nella via centrale 
del paese dal quale verranno 

i distribuiti . volantini, bottoni 
promozionali e e manifesti. Al¬ 
l'iniziativa ; di «Punto verde» 
aderiscono tulle le forze de¬ 
mocratiche del paese, dal Pds 
al Psi e Rifondazione comuni¬ 
sta, dalla Rete sino ai Popolari 
per la riforma. 




Renato Nicolini 
che ha ribadito 
il suo si a 
Rutelli. A 
sinistra il ■ 
rettore Giorgio 
lecce e • . 
Francesco 
Rutelli ' 


Nicolini; «Appog^o 
il candidato 
progressista» 


Parla Gianni Riposati, commerciante, di «Quelli della domenica» 


pernoièuna 


«Quelli della domenicct» ribadiscono il loro appog¬ 
gio a Rutelli sindaco. E il loro leader, Gianni Riposa¬ 
ti, proprietario del forno di via delle Muratte, dichia¬ 
ra: «Francesco è rassicurante, vincerà il ballottag¬ 
gio». I ribelli del giorno di festa sono pronti a fare 
marcia indietro sugli orari dei negozi. «Solo con Ru¬ 
telli al Campidoglio potremmo accettare ad occhi 
chiusi le decisioni sul settore». : 


1WARISTELI.A lERVASI 


■■ Ha scelto il suo sindaco 
c gira per la città con l'imma¬ 
gine del candidato preferito . 
•appesa» alla giacca. È 11.) 
commerciante Gianni Ripo- ■ 
sali, d9 anni, leader del movi¬ 
mento «Quelli della domerri- ■ 
ca» e proprietario di un forno 
a Fontana di Trevi. Lui, che' 
da sei anni si batte per la ti- 
beralizzcizlone degli orari dei. 
negozi, non. ha dubbi sul vo¬ 
lo di domenica 5 dicembr&e > ■ 
neppure sul risultato del bai- ; 
lottaggio. Con il sorriso a ( 
Ircntadue denti - dichiara: 


■Roma sarà governata da 
Francesco Rutelli». — 

.Lo dice perché l’ha «letto» 
nd futuro? ' . 

È il mio pronostico sulla con¬ 
quista del Campidoglio; vin¬ 
cerà Rutelli con il 60 percen¬ 
to. Fini si dovrà accontentare 
del secondo posto, toccherà 

appunto il 40 percento.. 

;. Voi, che andate fieri per il 
nomignolo «Duecento ri¬ 
belli aperturisti», quando 
' vi siete schierati al Ranco 
del candidalo progressi- 


Di certo non abbiamo preso 
il tram in corsa. Francesco è 
sempre stato vicino alle no¬ 
stre lotte. Nell'ottobre del 
1991 partecipò attivamente 
ad una nostra protesta do¬ 
menicale. Diciamocelo,-'.Ru-' 
lelli è rassicurante. E noi nel 
suo programma abbiamo vi¬ 
sto la novità, il problema del 
commercio l’ha preso di pet¬ 
to: botteghe aperte nei giorni 
festivi con tutti ì correttivi del 
caso per non creare turbative 
nel commercio romano.' Ro¬ 
ma ha bisogno di questo 
provvedimento, le farebbe 
onore... 

In poche parole, chiedete 
ascolto e dettate condizio- 
nlsugUorari? 

No, non sarà più cosi, A Ru¬ 
lelli sindaco consegneremo 
una delega in bianco. Deci¬ 
derà lui le sorti del commer¬ 
cio e l’apertura e la chiusura 
serale del settore. L’orario lo 


concorderà con i sindacati 
dei lavoratori, la Confocom- 
mercio, la Confesercenti, 
l’Ente provinciale del turismo 
e le associazioni dei consu¬ 
matori. Anzi, sa che le dico? 
Che noi a quella riunione de- 
■ cisiva » non parteciperemo. . 
Accettiamo ad occhi chiusi, 
e fin da ora, quello che Fran¬ 
cesco deciderà. Lui è bravo, 

' bravo sul serio. Conosce ve- 
' ramenle i problemi di questa 
città e farà funzionare la 
macchina capitolina alla 
perfezione. 

' ‘ Questa,' però, non è l’opi¬ 

nione di tutti. C'ò una cale- 
. . goria di commercianti che 
non esita a defluire RuteiU 
un arrogante... 

Quei negozianti proprio non 
Il capisco. Gli aderenti alla 
Confcpmmerció sono per lo 
• più spaventati per la scarsa 
informazione, a mio avviso. 
Hanno lo spauracchio del 
comuniSmo. Ancora non 


hanno capitato che Rutelli è 
il leader dei Verdi non del 
Pds. Credono ancora alle lu- 
vole, per intenderci. E su Ru¬ 
telli di menzogne ne circola¬ 
no più di una: si dice che to¬ 
glierà le edicole c al loro po¬ 
sto farà piantare un albero. E 
ancora: che chiuderà il cen¬ 
tro e i commercianti dovran¬ 
no muoversi in bicicletta. 
Che bufale! Ma come si fa a 
credere a cose del genere! 

. E la clientela del forno di 
via delle Muratte, come vo¬ 
terà? 

È stalo attivato il torri lam con 
la gente che si confida con 
noi. Con i clienti abituali c’è 
un certo tipo di confidenza c 
si può lare un certo discorso, 
io non faccio politica e in ne¬ 
gozio non faccio propagan¬ 
da. Non è il mio mestiere, so¬ 
no un commerciante. Però se 
mi chiedono un consiglio 
perché hanno delle perples¬ 
sità mi faccio in quattro per 
chiarire tutti i dubbi. 


». 
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Gianni Riposati 


■■ Contro «l'Ircocervo» e i 
•linusconi». Renalo Nicolini e 
Rifondazione comunista chia¬ 
mano i propri elettori a raccol¬ 
ta per far vincere Francesco 
Rutelli. Si schierano a fianco ,' 
del candidalo progressista 
«senza contrattazioni», con l’o¬ 
biettivo di battere gli animali 
fantastici che tentano l’assallo 
al Campidoglio. «L’Ircocervo 
purtroppo a Roma si è mate¬ 
rializzalo - ha detto Nicolini 
nel corso di una conferenza 
stampa -. Ha il volto di Gian¬ 
franco Fini, la gobba di Giulio 
Aiidreotli e il corpo dello 
"Squalo" della De Romana». 
Dietro questo mostro, ha pro¬ 
seguilo ironizzando, Sandro 
Medici, capolista di «Liberare 
Roma», si muovono le truppe - 
di «linusconi» (riferimento alla 
sponsorizzazione del segreta¬ 
rio missino da parte di à:rlu- 
sconi). Nicolini ha usato l'Im- 
magine del mostro per indica¬ 
re ciò che racchiude a suo giu¬ 
dizio il progetto di Fini. «È 
iin'cspressione del partito del 
mattone e con lui Roma po¬ 
trebbe definitivamente perde- 
re la speranza di diventare una 
capitale iniemazionalc». Se¬ 
condo Nicolini attorno al sc- 
grelario missino si sono raccol¬ 
ti gli interessi più retrivi della 
citl.ì. «Non credo - ha detto -, 
che il l'olo a Fini sia stato un 
voto di protesta. È stato un vo¬ 
to politico, di chi ha scelto a 
destra, favorito da questi anni 
ottanta che hanno creato un 
terreno favorevole di risalila 
del Movimento sociale». Il pri¬ 
mo classificato di Rilondazio- 
nc comuni.sla. l'ex capogrup¬ 
po Sandro Del Fattore, ha volu¬ 
to ricordare il ruolo del Movi¬ 
mento sociale «che in consi¬ 
glio comunale è stalo la stam¬ 
pella del vecchio potere 
politico». Venerdì Nicolini e Ri- 
fondazione se ne andranno in 
giro per le periferie c il centro 
con un ircocervo di 111 di terrò e 


carta lungo trenta metri. Chiu¬ 
deranno cosi la campagna 
elettorale. Stasera invece è in 
programma al Palladium un 
nonstop prò Rutelli organizza¬ 
ta da Legambiente alla quale , 
parteciperano cantanti, artisti 
e attori. 

Contro il rischio Fini Rifon¬ 
dazione Comunista e Nicolini 
hanno lanciato l’appello alla 
costruzione di una sorta di Cln. 
G, sarà un caso, ma il palazzo 
di piazza della Liberta che 
ospita la sede del comitato 
pro-Rutelli è stato nel ’43 la pri¬ 
ma sede del Comitato di libe¬ 
razione nazionale. Lo ricorda 
una targa che appose nel '78 la 
XVII Circoscrizione. «In questo 
palazzo il 9 settembre 1943ve- 
niva costituilo il comitato di li¬ 
berazione nazionale sotto la 
presidenza di Ivanhoe Bonomi 
per incitare gii italiani alla lotta 
e alla resistenza contro il tede¬ 
sco invasore e l’alleato fasci¬ 
sta». 

Nella sede del comitato ieri 
Francesco Rutelli ha presenta¬ 
to il suo piano per risanare l'E- 
squilino, una spiecie di prova, 
come se fosse sindaco già c 
davvero. «Saputo del crollo sia¬ 
mo corsi sul posto, abbiamo 
lavorato la notte a predispoirc 
un piano articolato.,.», ha spie¬ 
gato. 

Gianfranco Fini intanto ri¬ 
manda giorno dopo giorno la 
presentazione della sua squa¬ 
dra di asses,sori. Aveva prò- 
me,s.so di presentarla oggi ma 
ha latto slittare la presentazio¬ 
ne a venerdì. Sies.so giorno e 
stessa sala scelta da Beriu.sconi 
la settimana scorsa per la con¬ 
ferenza di fuoco finita sulle pri¬ 
me pagine di lutti i giornali: ore 
11.30 sede deila Stampa c.stc- 
ra. E il suo portavoce France¬ 
sco Storace annuncia che il se¬ 
gretario missino «lancerà una 
grave e allarmata denuncia al¬ 
la stampa intemazionale e na¬ 
zionale sulla campagna eletto¬ 
rale a Roma». DC.F. 
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1 iliccillhiv 


Prima vittoria degii studenti del ’93 
Congelato il progetto sullautonomia 
finanziaria e didattica negli istituti 
Ma i «ribelli» rilanciano: «Non basta» 


I ragazzi del coordinamento di base 
«Niente zuccherini al cianuro» 

La Cgil-scuola aderisce alla protesta 
sul diritto allo studio 


n movimento vince il primo iround 


«Il congelamento óeW'an. 3 della Finanziaria non ba¬ 
sta». 1 ragazzi del movimento segnano il primo pun¬ 
to. ma non accennano a fermarsi. Anzi, l'11 dicem¬ 
bre scenderanno ancora in piazza per protestare 
contro la riforma e il decreto tagliaclassi. La Cgil- 
scuola aderisce alla protesta sul diritto allo studio. 
Ieri provocazione dei fascisti davanti al liceo Morga¬ 
gni; la polizia ha disperso una trentina di facinorosi. 


BIANCA DI GIOVANNI 


«Non possiamo formar¬ 
ci". L stata questa, ieri, la rea¬ 
zione immediata dei ragazzi 
del primo Liceo artistico di via 
di Ripotta alla notizia del «con¬ 
gelamento» deU'allogato 3 del¬ 
la finanziaria (siiirautonomia 
degli istituti). «.Non vorremmo 
che fosse un contentino per 
farci smettere - ha dotto Emi¬ 
liano - Vogliamo eliminare l'i¬ 
dea di autonomia e il decreto 
lagliacla.s.si. Quella di oggi la 
consideriamo una piccola- 
/'grande vittoria». Più duri i ra¬ 
gazzi del Coordinamento stu¬ 
denti di baso. «Siamo stanchi 
dei giochi e le slmmentalizza- 
zionì sulla lotta degli studenti - 
scrivono in una nota - Il mosi- 
mento ha espresso con estre¬ 
ma chiarezza i contenuti c gli 
obiettivi deila protesta; ritiro 
del decreto 2S8; ritiro dciralle- 
gato Jervolino-Cassesc; ritiro 
della riforma scola.stica attual¬ 
mente in discu.ssione. A fronte 
di tutto ciò non ci interessa la 
proposta del Pds di rimandare 
a settembre la privatizzazione 
(gli o.sami di riparazione non 
ci sono mai piaciuti) ». 

Insomma. i compromessi 
parlamentari non bastano. 1 
giovani vogliono restare i pro¬ 
tagonisti del rinnovamento. Ci 
tengono tanto che qualcuno 
ha rischialo anche le ossa, pur 
di poter continuare la «propria» 
occupazione. Èsuceesso nella 
notte di ieri all'ltc Armellini in 
via Filippi. Verso Luna i genito¬ 
ri di uno degli allievi, Mauro 
Mutici, .si sonò recali all'istituto 
occupato, per convincere il fi¬ 
glio a tornare a casa. Ma lui. 
uno dei /cader della protesta, 
non ne ha voluto sapere. Cosi, 
per sfuggire al controllo del- 
r«autorita parentale», ha pen¬ 
sato bene di saltare da una fi¬ 
nestra. Risultato? Frattura del 
bucino. ' ■ 

Anche le scuole di periferia 
continuano a stare sulla ribalta 
del movimento. Ieri mattina 
duemila ragazzi (secondo la 
questura) hanno inscenalo 
una manifestazione da piazjta 
della Repubblica a piazza San¬ 
ti Apo.stoli. Erano guidati dall'l- 
slituio - professionale . Giorgi, 
che ha chiesto l'appoggio di 
tutte lo scuole del XlV distretto. 
Esplicito il senso dello .striscio¬ 
ne d'apertura; «Studenti di pe¬ 
riferia. ma .sempre studenti». 
Quattro parole che la dicono 
lunga sulle condizioni dei ra¬ 
gazzi di borgata. Abbandonati 
a loro stes.si, gli studenti ai 
margini della città cercano fati¬ 
cosamente unità e compattez¬ 
za. Numerose le scuole pre¬ 
senti al corteo, tra cui Europa. 
Bottardi, Di Vittorio. Gallici e 
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Serata inaugurale deila manifestazione 

Fabbrica della memoria 

Proiezione del Film di W. Ruttmann (1933) 
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con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 
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A causa di urgenti lavori cortoessi alla rcalizzaziono della metropolita» 
na alla circonvallazione Comolia dalle ore 5 di giovedì 2 alle ore 5 
di venerdì 3 dicembre p.v., si verificherà mancanza di acqua o noto- 
volo abbassamento di pressione allo utenze ubicato nel quartiere 
Aurelio od in particolare nelle seguenti vie: 

Circonvallazione Cornelia • Circonvallazione Aurelio • Via Nostra 
Signora di Lourdes • Via monti di Creta • Via Ubaldo degli Ubaldi 
• Via Valle Aurelio • Via Boccea (da via Forte Boccea a Piazza 
Irnerio) • Via Albertario • Via Pagano < Via Aurelia (da targo Porta 
Cavalleggeri a Via Stazione Aurelia) • Via Aurelia Antica • Via 
Aldobrandeachi • Via Madonna del Riposo • Via Gregorio VII • Via 
Piccolominl • Via Monte del Gallo. 

Saranno interessate alla sospensione anche lo vie limitrofe. L'Azien¬ 
da. scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessali a 
provvedere allo opportuno scorte o raccomanda di manionoro chiusi i 
rubinetti anche durante il periodo della sospensione, onde evitare 
inconvonionli olla ripresa del flusso. 




WooK. I giovani .stanno orga¬ 
nizzando un sit-in davanti al 
Mini.stero della Kibblica islru- 
ziono por sabato od hanno 
aderito alla manitosiaz.ionc na¬ 
zionale prevista per l'11 di¬ 
cembre. Un appuntamen'o 
importante, che farà da coagu¬ 
lo alle migliaia di scintille gio¬ 
vanili. sparse nel Paese, che fi¬ 
nalmente cominciano a olle- 
nere risposte (anche se anco¬ 
ra timide) dagli adulti. Venerdì 
scorso i professori di 30 istituti 
hanno partecipalo all'a.s.scm- 
bica indetta dal coordinamen¬ 
to degli in.scgnanli delle scuole 
romane. Nel documento con¬ 
clusivo i docenti dichiarano di 
condividere le critiche all'auto¬ 
nomia degli usiituti espros.se 
dai giovani. Inoltre, l'a.ssem- 
blea na lanciato la proposta di 
un sit-in davanti al Parlamento 
ed ha invitato le scuole a ela¬ 
borare un progetto comune 
per modificare il tosto di legge. 

ieri la Cgil-scuola ha esprcs- 
.so solidarietà agli studenti od 
ha annuncialo la sua adesio- 
neallo sciopero dcll'll. In un 
comunicalo il .sindacato •rico¬ 
nosco Il ruolo fondamentale 
degli studenti, i quali hanno 
imposto all'attenzione del Pae¬ 
se I problemi e la funzione del¬ 
la scuola pubblica» o invit.-i i ra¬ 
gazzi a una riflessione comu¬ 
ne. 

1 sognali di abbandono o tra- 
.scuratozza, denunciati dalle 
.scuole di periferia, emergono 
anche in pieno centro, Pochi 
cavallelti, poca croia c niente 
tomi o. scalpelli per gli allievi 
de! primo Liceo artistico. E, in 
più, calcinacci che cadono dal 
soffitto, in un istituto che, nella 
sua lunga storia, ha ospitato 
anche uno studio del Canova, 
Intanlo continua ad allungarsi 
la lista dc^li Istituti in mobilita¬ 
zione. lori, por la prima volta 
dal 78. ò entrato in autogestio¬ 
ne l'Itg De Nicola. Insieme a 
loro hanno optalo per lo lezio¬ 
ni autogestite il liceo classico 
Platone c l'Itc di Palombaro 
Sabina. Da domani entrerà in 
autogestione il liceo di via 
Paraaacchl aTorBellaMona- 
ca. Insieme alla protcsla, cre¬ 
scono anche i icnlativi di con¬ 
trollo da parte delle istituzioni. 
È giunta ieri la segnalazione di 
un genitore di un allievo del 
Labriola di Ostia, il quale ha 
denunciato il comportamento 
poco corretto del capo di isti¬ 
tuto. «È pa.ssata cla.sse per clas¬ 
se chiedendo i nomi c i cogno¬ 
mi di coloro che erano favore¬ 
voli all'occupazione. Non mi 
sembra un atteggiamento ri¬ 
spettoso delle scelte dei ragaz- 



H preside del Fermi 
«Digiuno di protesta 
contro le “riparazioni”» 


Proteste (Ji inquilini e a.ss(x:iazioni 
Rutelli: «Reco i piani per ricostmire» 

Piazza Vittorio 
e la decomposizione 
annunciata 


Un crollo amiuiiciato che non ha stupito ne.ssuno, 
quello dell'altra sera a piazza Vittorio. Ora protesta¬ 
no gli inquilini, che in 7 anni di lavori hanno speso 
centinaia di milioni invano, protestano l'Associazio¬ 
ne ri.sanamcnto ELsquilino, la CgiI, E Rutelli propone 
il suo progetto, con un controllo su tutti i lavori gesti¬ 
ti da privati. Ancora in ospedale .ó feriti, di cui 3 sono 
in prognosi riservata per trauma cranico. 


ALESSANDRA BAOUEL 


^C, 


ROMA È 
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Studenti del movimento '93 durante una delle occupazioni 


m II preside (U ‘Il 'Istituto tec¬ 
nico industriale •‘Enrico Fermi- 
di via Trionfate ha deciso di co¬ 
minciare uno sciopero della fa¬ 
me. H professor Epifanio Giudi- 
ccandrea ho annuncialo di aver 
deciso questa forma di protesta 
fwr i molivi indiaci nell'appel¬ 
lo che pubblichiamo di seguito. 

•Il MovìiiìlmUo Studenti ’93 
ha provocato un diluvio di in¬ 
terventi. che minaccia di esse¬ 
re più de\’astanle dei lunghi 
periodi di silenzio e disatten¬ 
zione. 

Si ri.schia che i timidi tentati¬ 
vi di avviare processi di cam¬ 
biamento come la l-cggc qua¬ 
dro di ritorma della S«:onda- 
ria Superiore, già approvata 
dal Sonalo, TArt. 3 della Ix'ggc 
finanziaria sullautonomia del¬ 
le scuole ed altre norme, la 
proposta ultima del mini.siro 
Icfvolino per Tabolizionc degli 
esami di riparazione, la modi¬ 
fica degli esami di maturità, 
vengano spazzali via dall'onda 
conservatrice che sta avanzan¬ 
do dietro il Movimento Studen¬ 
ti‘93. 

La situazione generalo ò di 
tale rumore o confusione che 
.solo un -gofito- può trovare 
a.scollo. 

D'altra parte, chi ha dedica¬ 


to al rinnovamento della scuo¬ 
la ogni .sua energia, non può 
. ras.scgnarsi airinipolenza an¬ 
che e soprattutto per un dine- 
re verso i giovani. 

Per qnesle ragioni dcx.‘ido di 
fare lo sthopero della fame con 
un solo oliicitivo che può r.'i[> 
prc.sentare un segno di sperali- 
- za: approvazione immediata 
da parte del l’arlainento della 
proposta di alxilizione degli 
esami di riparazione. 

Ho scelto questo obiettivo 
percfiò nella concretezza del¬ 
l'attuale situazione gli esami di 
riparazione rappresentano: 

a) una ta.ssa per le famiglie 
di 1000 miliardi. 

b) Una muraglia in difesa di 
|x>sizioni vecchie che blocca¬ 
no il rinnovamento dell’attività 
formativa e della cultura nello 
scuote, 

c) Un aiuto improprio alla 
concorrenza delle scuole pri¬ 
vate verso la scuola pubblica 
che dagli esami di riparazione 
ò stata sempre più umiliala e 
fnj,sfrata, 

Mi auguro che questo mio 
gesto sia caj?ilo. .soprattutto 
dai giovani, come contributo 
alia loro lotta per una scuola 
che li attrezzi per il luturo». 


Gì hanno rubato Tanima e il cervello» 


H «lz)ro ci hanno rnartcllato piano 
piano, ci tiarino rincrctiniti, hanno ru¬ 
balo. a poco a poco, l'anima delio pcr- 
.sonc. Iianno azzeralo lo coscienze». 
Eliano parla senza esitazioni, nella mo¬ 
numentalo aula magna del liceo artisti¬ 
co di via di RipcUa. Occupato, dopo 
quattro anni di stasi, L'archilellura 
mae.slosa della .scuola non lo intimori¬ 
sce, c neppure toro sono riusciti a spe¬ 
gnergli la voglia di pensare. Ma chi .so¬ 
no qucsli nemici pericolosi, clic ruba¬ 
no l'anima 0 il cervello? Sono quelli che 
finora hanno deciso por la colletlività, 
hanno stabilito le regolo del gioco della 
vita, costringendolo in griglie schemati¬ 
che 0 funzionali, A che cosa? Alla pro¬ 
duzione e alla ricchezza. Di pochi, na- 
turalmenle, 

«Il liceo artistico prima era all'avan- 
guardia, da qui uscivano le leste pen. 
santi e criliche - aggiunge Emiliano - 
Oggi gli sludenti non sanno più captare 
la realtà, ci hanno tolto il senso critico». 


Come ci sono riusciti? «Si studia storia 
un'ora a sellimana. due ore appena per 
italiano e storia dell'arte, e nicnie filo¬ 
sofia. Seguiamo solo le discipline pitto¬ 
riche. Ma uno può anclie essere abile 
con i pennelli, una macchina dell'im¬ 
magine. ma so non .sa giudicare un'o¬ 
pera non può es,sere criiico. E non può 
neanche creare». Vogliono una forma¬ 
zione umanistica, ciucila clic Gonfilo 
dcslinò ai figli delle cla.ssi dirigcnli. 
Senza la cultura, non c'ò abilità che 
regga alla ferocia dei tempi, che richie¬ 
dono -robot produttivi». 1 giovani, quin¬ 
di. accettano il pro.gcito cJi in.scrire un 
programma sperimentale (con ire indi¬ 
rizzi. tra cui uno slorico-lcllcrario) dal¬ 
l'anno pro.ssinio. ma Icinono. c lanlo. 
l'introduzione di materie Icrcniche. 

«Arrivare all'.iutogcslione e poi al- 
l'cxicupazionc ò stalo un prtx:cs.so len¬ 
to e laticoso, proprio per questa man¬ 
canza di coscienza di sò - interviene 


l’oli.vsena. spos.sala dalle notti piissalc 
a dormire nel sacco a pelo e le riunioni 
c assemblee giornaliere - Dovevamo 
spiegare tulio, far capire ai comiiagni i 
tempi che stiamo vivendo». »li male 
peggioro sono i professori - aggiunge 
un'amico - Alcuni .sono lerribili. non li 
fanno pensare, pretendono che divenli 
una copia di quello che .sono loro. Mol¬ 
li .sono vecclii. non dialogano». «Anello 
questo 0 un elleno doll'ullinio dccrclo 
- dico Emilio - I precari, die sono gio¬ 
vani. sono tagliali fuori, mentre a scuo¬ 
la i docenti di ruolo possono restare fi¬ 
no a 65 anni». 

I\'r pensare, per ragionare, per crea¬ 
re. hanno organizzalo l'occupazione 
gli allievi dell'artistico. Oltre die per di- 
Icndere la democrazia e il dirillo allo 
sludio. Obietlivi niggiunti? Il primo sicu- 
ranienle si. a o.sscrvare il -prodotlo» 
dell'attività. Dal gruiipo di sludio «crea¬ 
zioni letterarie" ò uscita fuori una colia- 


ila di piccole pubblicazioni. Poesie c 
racconti lenuti finora nel cassdlo, co¬ 
minciano a circolare nelle aule, in lor- 
mato «Millclirc». «Vorrei urlare/ Una 
mano .sonilo mi copre la bocca/ Si 
chiama timidezza/ ed ò cosi ra.ssicu- 
ranie che non riesco mai a dirle di no/ 
.Mi lascio avvolgere dalla sua sciarpa di 
nebbia / e non sono più io». Sono i ver¬ 
si di Florencia. .scritti nero su bianco su 
un volume «aulogeslito». Oltre alle pen¬ 
ne. non polcvano mancare i pennelli, 
gli spray, i colori. Graffiti e murales so¬ 
no i leslimoni t olorati del «governo slu- 
dentc.seo", lapidi die si sovrup]30ngo- 
no: una ri.sale a quattro anni fa, un'alira 
al giorno prima. 

Insomma, la scuola ò una citladella 
della creazione, un lortino die si dilcn- 
de contro gli attacchi della società, e 
quelli dei nazi.skin die li minacciano di 
noile. All'iiilcrnu non ce ne sono. -1 fa- 
scisti qui dentro non lianno mai ine.s.so 
Iiiede». B.DiC. 


■■ I vigili de! luoco die por- 
lituo via gli ullimi detrili e puii- 
lellaiio pareli, inquilini e pii- 
rullìi eia- si .iis'idiiano per sali¬ 
re il prendere le loro cose. In- 
lorno, piazza Villorio che in¬ 
grana la sua nonnaie maltina- 
1.1 di nierciilo. Il giorno dopo il 
crollo inlerrio die lia semi- 
svuotalo il pal.T/.zo d'angolo 
Ira la [liazzii evia Carlo Allx»rto 
i coiiiiiiL-iili sono amari e ras- 
.segnali. Sono decenni che iil- 
l'E.'<|UÌIino si parla di risana- 
nieiilo e non accade pralica- 
mente nulla. Ieri, sul campo 
(lell'eleniii liiilliigliii |x-r una 
gestione sen.salii dui denaro 
pubblico, c'erano allre vitlime. 
A pane le persone con lerite 
lievi, tulle riniiiiidiite a ca.sa. in 
ospedale reslano /àrrnando 
Morosetti, 77 anni. Alba Diana. 
35 anni, e Davide Sufir di 
che liiinno stillilo dei Iraunii 
cranici e sono in nrrignosi ri¬ 
servala. oltre a Anna Limenta¬ 
ni e Teic-.sa I-atlanzi. che ha 
una prognosi di .50 giorni per 
un braccio o una mano rolli in 
decine di punti, È anziana, ed 
il liglio leme per lei. Il Comune 
Ila ollerto alloggio alle 25 (ami- 
glie evacuale, ma quasi tulli 
preferiscono per ora l'o.spilali- 
ìù di amici o parenti. A mezza- 
iKilte, poco dopo il crollo, il 
candidalo a sindaco France¬ 
sco Rutelli C- sialo sul posto. E 
ieri Ila dillii.so il suo program¬ 
ma di ri.sanainenlo del quartie¬ 
re, iiienire per la CgiI il segrcla- 
rio romano Claudio Minelli ri¬ 
cordava lutto quanlo si poteva 
fare e non si ò latto c l'Associa¬ 
zione risaiiamenlo Esquilino 
intiiolava il suo comunicalo: 
•Un crollo che non sorprende». 

Non sorprende neppure gli 
abilaiiti del palazzo. In molti 
erano alla riunione condomi¬ 
niale in casa De .Massimi, al 
quinto piano, quando il pavi¬ 
mento ò andato in franiumi 
sono i loro piedi. Sono volati 
giù fino al terzo piano: non ci 
sono morti .solo per un caso. 
Erano riuniti proprio per discu¬ 
tere della rislnitlurazionc: la¬ 
vori che, di ditta in ditta, vanno 
avanti dal 1986. costosi e lenti. 
Quello ste.s,so anno, il caseg¬ 
giato venne segnalato dalia 
commissione Stabili perico- 
lanli, che soiiolineò anche il 
problema delle vibrazioni del¬ 
ia metropolitana. 1^ stcs.sa 
commi.ssioiie, compo.sta da vi¬ 
gili del luoco. leeniei di Comu¬ 
ne. Provincia e Preleltura, oggi 
visiterà il palazzo per accertar¬ 


ne slalicilà. evenluali lesioni a 
muri e travi portami e decidere 
i lavori più urgenti. Nella spe¬ 
ranza Cile cjuesia volla venga¬ 
no fatti l.'anno scorso, il calva¬ 
rio del paliizzo era sembralo 
arm-are ad una svolta: era sialo 
completalo l'e.slemo. Ma i la¬ 
vori inlerni proseguivano lro|>- 
po piano, -Stoqui dawnl'anni 
e questo palazzo li,a sempre 
fatto acqua da tulle le jiarti - 
diceva ieri manina un'inquili- 
na andata a prendere le sue 
cose - Il mio appartamento al 
terzo piano ù pieno di crepe. 
Sono oltre sei anni che ci sono 
i lavori, ma evidcnlemenle li 
tianno latti in modo .superficia¬ 
le. Abbiamo .speso cenlinaia di 
milioni, ma come .sono siali 
usali me lo des’ono ancora 
spiegare». E l'altra .sera la riu¬ 
nione condominiale che con il 
ix-.so "eccessivo» dì una quindi¬ 
cina di persone ha provocalo il 
crollo, era stata indetta per 
cambiare l'amministratore del 
palazzo. Ma il signor Spampi- 
nalo, chiamalo in causa, tenta¬ 
va una paradossile difesa; ‘Ha 
ceduto una volta che non ri¬ 
guardava i lavori di consolida¬ 
mento», 

•Ogni sci. otto mesi vi ò un 
crollo all'Esquilino, siamo 
slancili di lare denunce. Solo 
un piano di risiinamenlo che 
riguardi l'area dell'intero Rio¬ 
ne può ri.solvere anche questo 
problema, a condizione che 
sia progeltiilo rapidamenle, 
realmente linatuialo con prò- 
. cedure veloci ehrai^reiiti e 
' non sia la solita irmtilo iniziati¬ 
va pubblicitaria .a favore di 
questo o quello». Cosi scrive 
l'Associazione risanameiilo 
Fjiquilino. mcnlre Minelli ricor¬ 
da come gli ammini.siralori 
pubblici non hanno mai dato 
seguilo ad una logge del 77 
che prevede risana'monti nel 
centro storico, hanno |>erso 
l'occasione di Roma Capitale 
per risistemare tutta piazjta Vit¬ 
torio c non abbiano utilizzalo i 
tondi regionali, Rutelli, invece, 
guarda al futuro. E promette 
che. .se sarà sindaco, lavorerà 
per il ri.sanam.cuto. Il progetto 
prevede l'apertura di «labora- 
lorl di quartiere» che promuo¬ 
vano e coordinino gii interventi 
di manulenzione. ne coiilrolli- 
no la qualità c ne riducano i 
cosli. L'iniziativa, diretta a .so- 
slcnerc i lavori latti dai privali e 
soprallutio dai condoniinii, sa¬ 
rà affiancata da ailre opere iii- 
trapre.se direttamente dal Co¬ 
mune. 
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Libreria Rinascita 
Bollati Boringhieri editore 

OGGI 1 DICEMBRE 1993 ORE 18 

Prescntcìzirme del libro 

Biologia come ideologia 

La dottrina del DNA 
di Richard C. Lewontin 

Ne discutono 

Romeo Bassoli, Giorgio Bignami, 
Pietro Corsi, Luciano Terrenato 

Sarò presente l'autore 


Libreria Rinascila - Via delle Boueghe Oscure. 2 Roma 


Si è concluso felicemente con grande 
partecipazione del pubblico il 

Il Trofeo Città di Roma «La Capitale» 

uno spettacolo di musica, cultura e moda 
La prestigiosa coppa e il microfono d'argento sono 
stati vinti dal cantautore Andrea Sergi di Brindisi - 2° 
Claudio e Massimo Rocco - 3° Annamaria di Castel 
Nuovo di Porto. 

La musicassetta del concerto si può richiedere invian¬ 
do la somma di lire 12 000 sul c.c.p. n. 44194009 inte¬ 
stato ad A.I.S.M. Si rngraziano gli ospiti che hanno 
partecipato con vivo entusiasmo tra cui: Tony Santa- 
gata, Gianni Mazza, Edoardo Vianello, Mario Amici, 
Bungaro e altri. 

L'Associazione romana artisti associati ringrazia senti¬ 
tamente tutti coloro che hanno collaborato. 

Per ulteriori informazioni 
telefonare allo 06/8293743 


Associazione Delicatessen 
Cooperativa Soci dell'Unità 

con la collaborazione di Arci Gay e Lila 

Giornata mondiale della lotta 
contro l'Aids 

Mercoledì 1 dicembre, ore 22 

al Centro Culturale Delicatessen 
Via Arsiero, 2 - Fiumicino (Roma) 

LEZIONI DI SESSO 

serata a favore delle associazioni volontarie 
impegnate nella lotta contro l'Aids 

Partecipano: Syusy Blady, Carla Corso, Clive Griftits, 
Bibo Cecchini, Giampaolo Silvestri e Jumpi Velena 

In contemporanea con altre 20 città sarà proiettalo 
il video contro l'Aids 

BLOWING BUBBLES 


QUALITÀ' RAPIDITÀ’ CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
^ LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

- quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata, 

Ma quanto costa? 

Solo L 130.000 -f IVA l’anno. 

Il numero di interventi 




Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 
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Roma 


Un'agitazione senza precedenti 
che andrà avanti per tutto il mese 
se non aniveranno i limborsi 
promessi alla categoha dalla Regione 


«Dalla prossima settimana 
prezzo intero anche per i salvavita» 
minacciano i commercianti 
l.a Cgil: «Intei'venga il prefetto» 


Da oggi ammalarsi può costare caro 

Protesta dei farmacisti, tutte le medicine a pagamento 


III liLt iiKli.iHii (lit'lro li 
biiiKoru’ tifile treiit*» farm.icu' 
foniunali Da e pei (ulto 
il mese tli <1 k enibre, t hi non 
'.urr.i piagare lo tnetlitint' a 
prtv/.o intero dovrà .il/arsi tli 
buon niattinu e 'trinarsi" di 
s.int.i [>a/ien/a per »issii ur.irsi 
il rifornimento dei [armati P 
non ò tutto dalla prossima set¬ 
timana, forse, la gerite tlosTà 
palmare di tasca pro[)rui anche i 
salvavita e l'ossigeno ter<ipeu- 
tico ho ha deciso la l’ederfar- 
ina, che ha esteso la prufest.i 
por 1 mancati rimbi^rsi region<i- 
ii a tutto il I-iizio, dopo il '‘HO" 
dei tecnici del tmnislero del 
Tesoro suiUi leggo del eonsi 
glio della Pisana 

l/assistenza indiretta creerà 
disagi non indiffenmti supr.it- 
tutto ai pensionati con i bollini 
e alle persone con un reddito 
basso 1 farmaci a prc//o inte- 
»'o, infatti ftovTannn pagarli tut¬ 
ti, compresi gli esenti dal ticket 
che ne! Ut/io sono circ.t 
1 ino QOO. di CUI 700-800 a Ro¬ 
ma. oltre agli esenti per paiolo 
già e la fascia che appartiene 
airautocertifica/ione l-a ricet¬ 
ta con la prescri/ione del me¬ 
dico verr<'i iiccettata sulo nei 
presidi sanitari pubblici, dislo¬ 
cate lìelle vane Circoscri/KJiii 
la corsa airultima pillaki si 
annuiK la spaventosa 

11 sindaiato ('gii sollecita 
rinter.’ento de! prefetto Sergio 
V'itiello 11 segretario regionale 
alla sanità. Ubaldo Radiciom 


Ila c, hn sti I ['I ■! iiu iti\ i di < >td’:ii‘ 
puhhln.I j .1 diltei.iiK litiI dcll.i 
[irotest.i .1 d' i[i'i 'i' <‘KViuni v.la 
attuaisi subiti n nll ulKi IIIM d«' 
l:f)i.'r.i (jreti'tIi/'M ■! l-.im.K isti 
liaiino i.igioiie IHM fileii'To la 
«.'illllil.i inaffidabili* ha spiega 
li I il snidai alista , ni.i non pi ts- 
sono pti'nd'Tsela ccjiì i eiitadi- 
m Per i i.onsiglien regiuiiali 
de! [\ls - l infH’rto (‘erri e ^ il 
fona Tuia - i* invece iii-i. essa¬ 
no arrivare all attiVii/ioiie d, un 
ire Ulte ) di farniaeie i < uiiunali 
pe** evitare thè la Jederfarma 
■ in modo .lutonomo possa ri 
veiidic are u supeiamento lIuILi 
I f inveii/ione ■ e disporre il p.js 
saggio all indirett,! 

h alla Regi< mr i osa aili-n 
dono t.iri' per s<.ongiurare la 
ressa ..il larmaeij’ 1 . assc-ss'un 
.•\ntonio .'signore nell.i seviuta 
di ieri SI C* liiiiifato .i preclara 
che non SI pud ■•av%en!atanien- 
te dare [ler sei mtala nn.i dis. i- 
siotu’ de! Consiglio dei ministri 
prima ativora e ile si nunisi^a 
hui ha rigirato le .u-e use .u far 
m.icisti puntuiili/zando di mi¬ 
nistro vletla sanila Maria Pia 
Ciaravaglia mi fia assieur.vfo 
tutto li SUI > impegno pei 1 ap 
prova/ioiie della leggina Sa- 
reblie < ipportuiìo v fie i f.uiiM 
e is’i ni.uiilest.isseri * atteggia 
metr.i piu resp(jnsalJili Non 
app.ite* tollerabile indire imi) 
seiopi-ro preventivo m [)re\i 
sioiie d. dilanio potrebbe sm 
V eiler*' per il mi'se.' i he i' a|'pv 
na voimiiv iato . Wn/*v 



Intervista al presidente della Federfarma Lazio. Franco Caprino: F tutta colpa della Re.gione» 

«Noi in(dietro non torniamo óì (xrto» 


MARISTELLA lERVASI 


IB Non s^ilo mi'dicine .i pa 
gfiuieiìto 1 farnmcisli privati di 
Roma e Li/io mimu'ciano di 
sospendere .tnche la distribu- 
'/lono gratutita dei salvavita e 
doU'o.sMgcMio I,'ultimatum for¬ 
se diventerà realt<^ già la setti¬ 
mana prossima l.<i Feilerfar- 
ma h.i il dente avvelenato v on 
\<\ Regione e n» >fi guarvUi in \<\< - 
eia nessiiiK) hi.» sc'elto la linea 
dura, si dichiara «disperata 
economicamente" ed esige t<i 
copertur*! del det)ito region.ile 
di 8." miliardi di lire Come'* -K 
un prf)!)!»*nia clell'ass^-ssore Si 
giK^re», spiega Fmiico Capiim > 
il [Kirt.ivoee dell.i protest.i 

Dite che le -pezze- della Re¬ 


gione La/lo non \i ba.Htano 
più. Agite in regime di mo¬ 
nopolio e non aicte diapoMti 
a tornare indietro «ulla .ner- 
rata. Nel confronti del citta¬ 
dini. voMtri clienti, non vi 
sentite responsabili? Gli ne¬ 
gate un diritto, il diritto alla 
salute. 

No IH» noli t enbuiitHi 1 tu' 
l.icolp.i della Regiom* Sapev.i 
da iiMggio in i .ucjiHC (MSI 
gav.i la f.irin.Ki’iilK a Po’eva 
correre <'.i ripari v i <fK i Tdalido 
un.i solii/ione c on i, governo 
nel mesi' ili seif*-inbri* Non 
1 ha fatto IH III h.i porlali ) avaii 
fi la politH a ilei ns[.arimi » e < uà 
c ast, alH ) dalli ' nuvi )!« ■ Si hh i 


degli ilR apa» i t li ivn’hher' • .m 
dare tn'M a < a^a Nm • s«)|d! 

Il III il stami 'I.U’H p I IH MI SM 

mo iH'ppiilt una balli .1 Ni)ii 
p* issiallli » l'd< tu’ari ’ alH ' M i 
di pili I’i•’ i 11 . ["M ’ f'i’t mi ••n’«' 
i Ile IH II. i I I iiiihi)rM'ia m.u 

Cosi avete deci.so anche la 
serrata dei .salvavita, di pe- 
nall/zare ulteriorimmte la 
gente che non sapra come 
curarsi. Dovrà già pagarsi di 
lasca propria gli sciroppi 
per l'infliien/.a e i -prodotti» 
per le malattie infettive. Non 
gli basterà io stipendio... 
Dip'-nd'-ra d.)l!<- inteii/.oni 

dell .issess. ite ! ', « iT'i > .»! riftl 
i II irsi I dei ■'.il [ler i eut( i itu-lìslle 
ui HI t 1 r iiiifH i.iiiii » Non pi>s 
M.iiiii > '.Iti I 11.) n'i Se s.giH m 


non i I dii e t i»in« inìeiHle i o 
pure «pies'.t -spi-s.i indietro noi. 
t< ani.uno Non p«H.si.otH> i .on 
p.tre i « *li le I »t« Hiie'-M i ’ ■ 
pim'ii.i'inenu vi-ngoiio • Iin.u 
ti'Si* Il jiiimsiiTo del lesorofi.t 
italo parere neg.iJivo siili.i leg 
ge rogion.ile [>ens.it,i il J im»- 
velili 'fé V .Ippt« iv.n.i il gl* »IIH I 
!'> I l.r nlMilito il silo ih» .m 
i he <igli ('nielli!.Itili l'i .iggniii 
tivi I! l’esoro non n i ;,dm i.i 
nell lint>egIH» ile.'.i K« glolH' 
peri he .ilii.j.i dovteinr.H» .tvet 

l.t D' ». ‘ 

Avete rotto le trattative, ma 
c’è un modo per ricucire lo 
«strappo»? 

1 Si»'d’ SI possxlH» 'rovai'* IH Ile 
pieghi' ‘ !( ! > .iiH Noli i ' 


.ii'i.i soiii/ioiu* visUnfi» k) 
non pu' > t.ire piu mutui 
Np* 1 in'd il C.>»\' tuo inSTv line 
' on mi 'lei ie'(» legge |,.j m'Ii.i 
'.1 IH m V' niH' .lini.ita m.i ih * 
<|ll' I S( »|il! 1. sll.iIIH > .OH ' 't.! 
.ispettaiiilo ( ir.i h.isla' 

Come dire che II ballotto <lel- 
ra.s.HÌ.Hten/a Indiretta conti¬ 
nuerà airinfiniio? 

\lu ì,e pei ;|I>| e un dl.imtu.i 
I on 1 iihIii**".i ^ d..iino un 
M ‘'I.lt'« ' d.l se ili il l.ivor* IMI. 
'luti.I d «*!'*1 pei cento h spese 
.uvei e s.o.jniH • sempte 1«- s*. s 
S'* ‘JIUIhIi Uie'lK IIH .1 p.ig I 
iiien'*» p''i un iiH’s'- ‘.:ii. i 
I .iniH^ iiiH' .st.in*mi • ni s 

leii/'l' > 'Il |o ,illa bill* deil.i I t 

in iVi i.i ptossim.i p'*i lotti' n 

III' • .l'I .1” li k o 


Un gioco delle parti 
sulla pelle dei romani 


ARISTIDE BELLACICCO* 


IB \ i|U.tnto si-mtiM anclu* 
i.|uesl .iiiiio d'Aietno .issisliTe 
alla n'jjlK.i di t|Uell<i !»ni(t.i 
iommeilsa mtitolaUi Fra i «lue 
liUganli il ’t'f/t) p.ig.j. Li !<'•- 
glone Iloti !la 1 solili net lar 
nuicisl] (|iH'stl Itiiim S, diteli 
dono sospendentlo I .issislen 
/.l'liretl.i '■ li jtt.i'liiii sopratim 
lo J più pi'V'Ti. gli stessi i he 

II.inno già ilovu'o subire - disa 
gl dei '•liolliiii" p jgaiM * ili la'H. .t 
propri.! per mi.i s.imta seiii|)re 
piu ios'osa e s'-'iipre meno 
lun»n.: 

CtJim* .d so!'*. » 151 t.di I in o 
stan/e iliM'ise taguui. si Ita 
storniano in un uiiro giaiiile 
torli! .11 (j.mni di dii con lassi- 
tK ket e t.m'as osi l».il/eil) s, :.i 
g.a diif.iiiienU' i anco ilei trop¬ 
pi spiedi! e d**i i « 'sti s(.;ui!il'r.ili 
d''l v'rM/i'i pulibài'» M.i I iin 
j pressione, (piesla volta die 
SI sia trattato ifi un vero e prò- 
ptio gioì o di'l.e p.ir'i viii.i spe- 
i. le di .un.ira falsa ahin.tiiio Si¬ 
rie dittROlI.i .\ i leili-re illfal'l 
i he !.i R'-gi'Uie Li/io non aii 
iiMgiiMss'- i h'- l.i leggiu.t v.ir.i 
’.i .ili ui'ini' » nunu'o pi'i tr' .ire 
.|ue. s«>Uli I fu- non < . si er.i 
preoiiiip.i'. 'il st.in/i.iie per 
■« UHM p .j\. •.a p< H h. piH. tu>si 


I .m 
1 me 


p< issili.I '.M ' i - 
I i! I 1 i u st< ro 


I II <ip| '1' I 
l.-sor.i 


Il pfobl'-ni.i '• s'.ito s,posi.iti) di 
un im-s'- luti»' 'pii i- .flessip 
SI.UIH I pili l'o ' ‘ 1.1 ( .Ipi ' 

t^>iiell< I i he s.ilt.i ,igl| I >i i l... 

•ill.i l:n fili'' t la jiossiljnii.j pei 
..I Ki-gii-iR* di i ontimi.iie iinpu 
iH'iiien’i-,) non p.ig.m' i *lehiti 
I oiitr.itti « *l're k he i on . 'atma 

i isii k oli mi »l'i .iltii SI »ggk-tt. 
']uali .id i*s'-mp,. I 1«- k ase d 

(. UM i -mveii/ion.s'e .lU mu* 
ilelli* «ju.ili soppor.ino un pe- 
s,in*e ei resk miti- .iTe’i,ito 
•*'*• <]Ua'iIo rigu.iida I UI’ 1.1 
i is’i pi PI ; Pili t li ' 'IH «Sk ('lidi UH • 
le r.igH»ii \R IH* s|n«ntaiH•.< l.t 
k <insidi-ia/H »i"* i tu* 1* un p' • 
In »ppo * ' >111' t'I'* UH 'tei'' a ’.t 
teli- la ios*"-n/.i sk.iiik.indo 
luMe le n-sponsahiiita siiM.t Re 
gl' ine • o sili g< iV'-riH ' i s'*n/.i 
' onsi'l' t.m- i gMV’sMiii. il.min 

I hi- I.i s- >sj H tispi *:ie di'll t >s. 

s'k-n /,1 'b'i-lta .tl*'igg'‘l.i . 1 . i 11 
'.ulitu c»ii.ind'• SI • s'Ti ti.t iin.i 

III. 'I' kSHitH i tu h.i .1 i Ih bue 


koii la s.miti' i1i milioni 'Ji pm 
soni' non si pyp Loiisi-iiiire ifi 
non *eiii*re i onto delle i mise- 
giien/e st>i*;a!i delli* [itoprR' 
Si elle e il giusto iompenso 
pi't il propiio liivoro non deve 
essere in nessun i .isi » i onsuie- 
'.di » all.) sliegua di un s.ilario 
kh un ojji-r.iio I > ili'llu stipendio 
il. un impu'g.ito 

Non i* un genera o appi’lio 
al huoiuiiori- m 1 un ra li,amo 
. 1 . propri diI-! ; Lo sti-ssi.» ili'* 
-ilibMIlio sei-lpre rivolto iti 
aiialoglie c ir oshm/i. <i: meili- 
i I o .i<) .dir. opr-raion di sercj/i 
put'hlii 1 inijjortiinti e le Lirtn.i 
i se mecLo non dinienlu arlo 
sono un ser\i/io pul)ljlkti i- 
non si*mpLi i [iimli 'li veiulit.i 
'Il una mi-fi e 

in tulio i. lo UH dire i e dii 
domandarsi se i’ ginsic» i he Je 
■ i/iende farm.ii eijtiche .hr he 
']ui-l!e i he h.iniio fatti > n-v ilare 
.1 suoli ili ’angent, 1 [>ri'//i iii.'i 
f.trm.R i SI) Itali.! fino j.iiu di¬ 
veltare fr.i, piu can in Fuiopa, 
i'inl.miim* nid.sturbale .i con 
ilurre i 'ptopn aff.m. e legitt.nio 
t h'' pi'-lend.iiH I .1 pagiinu’iìto 
d'-i l.iriv.Ki alla i onsegn.i 
1 H'Ii'ie I gestiM-i dell' Lem.li R* 
p I «\ '.liiiH ' aspi-",Ile UH s f p al, 

I, pp ( ,, igi»pagL ' 

sii.i \p .ila ’ Noli ( sis'ojH p s'n, 
llielit {ji ptossiolie l h'- il Vio 
VI tno poss.i l'tl ( lU enieM'p Ufi 

l. //.IM iiii 11 '' iK-i l(Ho ep >1 iln 111 
t’ p'T .ndiiile a un atteggi.! 
menlp > ] uu ,idi-gu.ito ali'’ i ire p i 

st.in/e ■ 

L< • sless. I g. Ri'MH 1 i hi’ t i|sf I 
glia ’t It I pfes«‘ii*e s.i| m udì i 
‘"•mssiiiip l'jn il. soni I 'i’ i < ituli 
/lon 'lei h.laiK I tegioh.i!) ne 
kju.'tipo loneiiH'lile si.i siPllusti 

m. tt.i 1.! spi's.i sanitaria noli 
piH ' i I iianiarsi 'non d.i (]uesl.i 
VI» I ihLi i-liidi lido p- IPioprie 
teNpi tnsahil.'.i tlisp iIlltlM un 
f>'■! Ii.is’K i .o i II'' uii.i s' >.'a .111 
k 'i.i Vk'<f< . k ill.iplin, nell' ' Si p » 
UH "f- ' rip' 'lo di i apn i’spi.it' m 
C.ir. sigiH 'Il l.um.R isl. p ari » .is 

s'-ssiife ..lHp"*\ole ’lilllisllo 
IH >!l \ , Si mi pf.i I ‘r' li j taesp ■ s 
me* * d meglio' 

'segu7m/o h'gH-'f;/. 

(If i \h>l III, l'tl!») 

f<‘ii('nì!ll ' » <h‘inin ' » 


zr» ru 


I LaBnl 

! banca ufficiale 
diTelethon 
per beneficienza 


I ,i R.ani a ::a/,' < l'*l la\ p 'io « ■ 

si iiiiH I k ' 'Mi' 1 MiK a uLk I.i 1<' pfl 
, P' ''MIIM' ' ' -tip l’iiafe * ; H' »] MI'* ' it 
i< isi multij 'l.p di.i.ii.'» j,i I ii.ii.itp > 11 , 

Uri ■ ig'l sp< liti -Ih de. La/l» I 11 1 p.U' 

/ e iII V 1,1 R.iss' iLii o,) D» C p »rs' 

\ppi,i Ni)' a ,i pM// I “r 1 Mi' Il ’U/Mi M M,i R.' 
N.it..l »1«’l Dii.inde \|,i »li'li.i Kos.-I',i pM//,il( 
ni.Ito ijuesti gii ot.iM M*iierdi ti!KPni''ir 
' p.itp I 1 I Ili el ni Pie » PU ''il') P M 1, P \f| ei. ,MI1 
i*i,niili’s',i/ip >iii's [,p ili mi II p » I >n ini iijiH ’ t 111 o 

'i Pi PlU’IIl 



Violentata 

dair ex-fidanzato 

Manette 

per l'aggressore 




lllil.llH p 


.iim 


I , 


p h, 


» Ollt.l'o al i ,il tb n ' ' 
k 1)1 il I .ivev.i l.isp 1 ili t 
I pgll.l » 1, pai I ii.i 

\ ,111 teli'.itiv '1 
‘ riusi. Iti t .hi « pf* IH 
I.l Sk ois.i I loiiip HIP 


,i\e\ 

\ l’V ,i t.R I *1 idosi Mìiilllenen • d.l lei ! 

liti 'Il napp.R )'li .i/H »lie luIliilH > 
r.ig.i//.! ini ultimo .ippunt.iiiii’ii 

k l'iivint.i,! tlargli .UH or.) 1 so'di per il 1 Mglu'ttp 11 le, 'fi -■'> . 
\ .1 ti 'mare .1 t',isi 'rl,i M.i mentre .md.iv .ino ,1 l.i s’.i/ . .n 
Miaii lui 1.1 lui t RI Iri’Ulo i* h.i coni ine itilo a pik k Liat .1 N ' 
di pugni l’i.ilci 1 lui siiirdil.i, po, è iip,eliti» \ la ois 
i .imp.igiM, tr.i Korniello e l’iimpagii.nio qui 1 ha \u >len' 
poi 1 Im l.iva i.ita .iiultire A i .is.i l.i r.ig.i/./.i b.i i.k k on’ai' 
Io .11 genilon t he I h.inno acciuiipagiujt.i sul 'ilo .l.i i ai 
URTI di Camj'agiMiio luli.ino non er.i p.irf.f" em .m» o 
R< mui Kor.i e ,1 Regiii.i Vi wli 

La voce della 
Campania 
e i segreti 
del ballottaggio 


(Jim/ioiie ilei giorniik' 
iUnnli ‘ ile) i al idiiliiti di ili’slr.i il,i N.i 
iievento ilove 1- 111 .ilio lo scontro It 
sU-lh.ino i’ 1 r.iutumi d; l’.isqu.ili* \'i'*s; 


Csce e Rabin 
Roma bloccata 
per le misure 
di sicurezza 


a I 


.etm 
aulì > 


♦ Il M 


. t i 


i.tt. 


Il* sali.iti 

.alio '•■'/.ilik K.iljin 
ji.iiio .dl.i Uon'eri-n/.i pm m 
K uri'p.i M disagi' > prov k. .iti 
'Iella via ik’l Suim si v iiggninl' 
p.iri hi'ggialo m zone di iibiluak' 

\ la i.i mavi hin.i . 8 opf.iUijlt() ,u vi.i .WA M.iggio uovi 
vano p.iss.iie 1 min,s'n iJi'l Usie pi*: .i’‘tiv.m d.il \ .cu 
(ÌMlld I io! 1-1 i' .il i]uaf’|i're 1 udì i\ .s; <li pm- R, ibi 11 p.il, 
I 1 ( itl'l R\i elsa I* 


Velletri 
La Regione 
comprerà 
Teatro Artemisio 


111 Li p' r.si Luiv.i sii esse!' tr.isii irin 
'MI i ( in.il.i'o i ilt.i'liiH - lui 'all' p il 'ul'i p pel s,ik 
riv.ita 1.1 vittofi.i 


L,i Ri'gio,"' h,i .ipp’p iv.i'p p H 
t' I .li quis'i I » IH MUi te.j 
’H p \ltemis|i I 1 \ « ,ie'l ' : -k I 
I.n.i s; MPS.I I pf'V s ',1 u, 1,' ' Il 

,.m 1.11 M " ' ", I II MI I ' H ■» .1,1 , 

»i il' " 'p ' p) 1 ( ' " Il I '1 ' 

s' 1 / 11 11 iMtpi pi'.i i', » oi; I .1 
‘estiv . 1 ’ I k'iiii V , 111/1 <111 l'.ili.i 
' ,a .IM \ 1 t Illusi i I il ii|ui ,1 
n g.il.igi' I I.l 'In- UHI 


) 


Infestato 
di «cimici» 
da intercettazione 
il Comune di Anzio 


utili 


,11 


PSl 


In ino 'e s'.in/i k 

ik iv binilo SI ili 
.li ’ v p umiiH '!’ Nir'o » < 

)H i uni II p'p '),) p* f ]' mi' ti 
la/i< 'III Li kk nuiR 1 I 
i-spi >sti p k I intfo SglH iti, S lelR 
kl.iik I stessi I siiiLi.ii I j 
iPi’iseppe lai.Si ioti, Li pi 
n I I SI 11 | PI '-’.i < s'.e I ', 1 " 
Il nijPO ‘,1 ILi un I l'Iii i.iiiiiilote ipK ak- ' Ih L,i .titi " « " i’- ■ un, 
li’lekm l’.i Ih p.il'i'llM 'filli lit'pp 'o ik II issess.ih 1 1 .i»' I 
pubiiiHl Isospp'tMo '' '.hIio.iiimIoip Li! I Iti.l'p p k ' ph 1 
Pjiu n/e I I p ’p'gali* i o'i gli ,i'tri Ip-k*'' PII, »!' , I. olUwl.e 1 1 sk 1 » 
petto k he lutti' H’ k 111 .una!e p< itev all" ' ss*-ri lU' R ' ’t l’p 1 
i l't.Rl.no Ila .IVMS.I'O il s.IrI.u < p k ' o li.i . 1 , Ii-r» I I.l) IhI igilM 

.nti’in.i Lk! h»i sk 1 ppi-ri > le ^ iiiir 1 l‘m:io p”' o 1 p.'o li 

,1 ‘olii (H Ilo s'esso s IH 1 R I p tk'll .ISSI 'SS. -n Uk ,1 II 1 ' ' • ,n s' . 
■seigio lk'tri’lll I ’ <K‘.’ .|S-'.'SSI .'e iil.ivoi pnlih'-l sipni’'' »)» 


hriini ’ 


k ,Ul( 1 


l'et I I ).i ik ‘ll.iggi Mussi )iini 
H.fss.uiino <• )'mm Ivn’t l.i / >ggf 
Li l o' t' (/l'Ila ( '• in 

k dii l'Li <011 1 ! s ippk'iiR'nli I 
sinuirdin.i! h 1 • Ai h'i-ng Miis 
SI limi'” Iv un tat'k pid ifi ili >d; 
k I p.igiii' ' k on 11' >’i/i«' ■ H'dil'* 
p- .milk ip.i/'oin '-skiijsiuvk 
sei 1 indo k;ii.mti p aiiiiDiR ’a I.l 
sii [RTsoiMgg; I .iCkii’d pfie'lPi ,« 
li ,1 Rf una Fili' ! ik- 
1 v'-i L ! ,1 ' I '■niri ' in.i 


,11 .i/ip 11 II 
k l.UH* .! ’ 

p.iFe il' L.i I ( 'k iiijhi I ' ')' >i I .1 
',1 'llpul)!,! ' I / Pilli tf.l pi.l/ 
/.! i>k <li.i I Lirgt ' kli s.m'.i 
Misai n.t I k'i n'i, nei- 1 g.» 1 
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LUCA CARTA 


Iniziative ufficiali stamattina. DelFArcy gay e del .Mario Mieli la sera 

«È tempo dì agire». Manifestazioni 
nella città per la giornata mondiale sull’Aids 


Giornata di appunlaftìenti. cdk'hra/.ioiii. rauroli.i di 
fondi (j operazioni di .sensitulità sii! [)ro[)lenia tlel- 
l’Aids. Così Roma, dagli incontri ufficiali e (.lalla con¬ 
testala premiazione a! l’ex ministro della San dà, Car¬ 
lo Donai Cattili, sì uni.sce .alla manifestazione iiuni- 
diale di oggi. In mattinata gli studenti al p.ila//i.'tto 
dello sport, in serata teatri e l(K'aIi injtturni »iperti a 
tulle le a.ssoctaxioni. 
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Aids F.lio Gu/'/anti, ehe ni or 
derà II ministro della sanila, 
CLirlo Donat C.ittin alla i'ui 
tliemona verrà consegn.ila la 
me'LiglRi d’oro Diri C''*r!iiio 
ni.! dii* fui dest.itf) critiche da 
piirle di molto ,issoeia/K»ni, tra 
le altre cialla Lega iI.iIriiri lott.’i 
all’Aids e dall .-‘vrci g»iv cfu* or 
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Una guiiJa 
e un opuscolo 
della Fila 

DELIA VACCARELLO^ 
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abbonandosi 
a l’Unità. 




L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 


tariffa bloccata 


se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti i 


libri deirUnità 


.. E se fai subito l'abbonamento annuale, ' ' 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


capitali europee 


e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 


Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 


IMcard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde ' ' 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, LECGERE, VIAGGIARE. 


Potete sottoscrivere l’abbonamento versando l’impoito sul c/c postale n°29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o’tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Domani all’Eur la mostra dedicata a Topolino e agli altri componenti della «famiglia» Disney 

Sessant’anni di castelli incantati 


In triplice copia è la mostra sui sessant’anni italiani 
di Topolino: Palazzo della Civiltà, il Salone delle 
Fontane e il Parco del Ninfeo all’Eur accoglieranno i 
fan del personaggio disneyano e della sua band fino 
al 13 febbraio. Fumetti, filmati e altro illustrano una 
carriera «animata». L’apertura al pubblico è domani, 
il costo del biglietto è di 1 Smila lire. Orari: lunedì-ve¬ 
nerdì 10-20, sabato e domenica 10-22. 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Per es.sere cosi piccolo, 
ne occupa di spazio! Ma già, 
stiamo parlando del topo più 
famoso del mondo e ò natura- 
teche occupi ben tre •suites»dì ! 
ulta rappresentanza all'Eur, 
dove oggi si inaugura una 
grande rassegna per i suoi scs- 
sant'anni di vita italiana (l'a- 
pertura al pubblico ù prevista 
invece per domani). Più giova¬ 
ne di cinque anni rispetto al 
suo originale americano, To¬ 


polino comparve nel no.stro 
paese il 31 dicembre 1932 c da 
allora non ci ha più lasciato. 
Sotto forma di fumetto o di vi- 
deocas,setla, l'eroe dallo orec¬ 
chie tonde ha invaso i nostri 
sogni fanciullini, rientrando in 
quelli del figli quando abbia¬ 
mo smesso di avere l'età di 
chiedere i giomalini (infatti, 
adesso ce li compriamo diret¬ 
tamente) . E la mostra, che sa 
bene di rivolgersi a un pubbli¬ 


co qua.si più di adulti che di 
bambini, espone e pubblicizza 
un mercato prolifico di prodot¬ 
ti. 

Se non temete l'overdose, 
avventuratevi pure nel percor¬ 
so ideato all'Eur dalla Walt Di¬ 
sney Company, del quale vi ri¬ 
portiamo sezioni e contenuti 
.sede per sede. 

MUSEO DISEGNATO (Pa¬ 
lazzo della Civiltà) . Segni c 
disegni che riguardano il topo 
più famoso del mondo e i suoi 
amici sono i contenuti di que¬ 
ste prime quattro .sezioni della 
mostra. Si comincia dalle cells, 
i famosi lucidi utilizzati per 
creare le scene dei film e di¬ 
ventate oggetto di cult sfrenato 
por i collezionisti, basti pensa¬ 
re alla cifra per cui è stata assi¬ 
curata una delle più rare: tre 
miliardi. I fumetti, con i quali 
sono state cresciute generazio¬ 
ni di bambini, ripercónono la 


storia del Topolino «scritto e 
disegnato» attraverso tavole 
originali, albi, copertine e libri, 
mentre nella sezione speciale 
detta «Accademia Disney», i di¬ 
segnatori illustreranno in diret¬ 
ta un fumetto per i visitatori. 
Por grandi e piccini c'ù infine 
la .seziono dei giocattoli «stori¬ 
ci» provenienti da mu,sei e col¬ 
lezioni private di Los Angeles, 


Parigi, Barcellona e Goteborg. 
PALAZZO INCANTATO (Sa¬ 
lone delle Fontane). Topoli¬ 
no in cas,sotta; ò l'ultima «ve¬ 
ste» visiva che il roditore ha af¬ 
frontato con successo, po^ro- 
lando le famiglie di Home Vi¬ 
deo di tutti i tipi. Chi ha figli 
piccoli non ha scampo, ma an¬ 
che gli adulti nostalgici posso¬ 
no ripercorrere memorie cine¬ 


matografiche in questa mega¬ 
videoteca con circa 400 casset¬ 
te esposte. Un'altra sezione ù 
dedicata alla musica, che nelle 
produzioni disney ò .sempre 
strettamente legata all'elemen¬ 
to visivo. Imprescindibile, più 
che una «colonna sonora» co¬ 
me dimostra il videoclip della ' 
mostra c una selezione di foto¬ 
grafie che testimoniano la sto¬ 
ria di questo felice rapporto. 
Infine, raspollo più commer¬ 
ciale con l'esposizione dei 
software, 110 postazioni dove 


vi attendono ogni sorta di gio- 
chini elettronici e il Disney 
Shopping, una .sorta di antepri¬ 
ma dei Disney Slore che Ira 
poco invaderanno anche il no¬ 
stro mercato. 

CASTELLO DELLA FANTA¬ 
SIA (Parco del Ninfeo) . Ov¬ 
vero, Disney e II grande scher¬ 
mo: tutta una camera di ani¬ 
mazioni riassunta in un film 
speciale. Dalle origini di Topo¬ 
lino con il cortometraggio 
Sleamboat Wiìlie attraverso i 
grandi classici come Biancane¬ 
ve e i selle nani, fino ad Alaci- 
din, la novità che arriverà a Na¬ 
tale e che qui viene preceduta 
da un documentario sulla ge¬ 
nesi del film, le fasi di produ¬ 
zione c montaggio, Integra la 
sezione cinematografica una 
raccolta di tutte le locandine 
originali che hanno accompa¬ 
gnato l'uscita e il succe.sso dei 
film Disnev. 


I costumi del Nò 
Quando Tabito 
fa il personag^o 
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A sinistra, 
un «Happi» 
decorato con 
leoni dentro . 
cerchi di fuoco 
sopra corazze 
di tartaruga: 
a destra, 
Sergio 
Castellino 
.'.■élvano 
Marescotti 
fotografati da 
Fabio bovino 


LAURA DETTI 


■■ L'abito fa il personaggio. 

Il guerriero, l'abitante dei bo- ' 
schi, la fanciulla celeste, il dio '. 
adirato o il leone giocoso che ' 
si muovono .sulla .scena del ■; 
teatro no giapponese sono sot¬ 
toposti a regole .severe d'«lm- 
magine». È per que.sto che i co¬ 
stumi indossati dagli attori del¬ 
l'antica forma di teatro c le tee- 
nichc di decorazione dei tes¬ 
suti assumono un'importanza 
particolare. La curiosità viene 
soddisfatta dal Museo nazio¬ 
nale delle arti e tradizioni po¬ 
polari (piazza Marconi, zona 
Eur) che in questi giorni ospita 
nello sue salo gli abiti prove¬ 
nienti dal Giappone o usati 
quattrocento anni fa sui palco¬ 
scenici all'aperto del teatro nO. 
Ma la novità deU'esposizione è 
rappresentata dai risultati di 
una ricerca compiuta dal Den¬ 


to Bunka Forum di Kyoto (tra- 
■ dotto in italiano diventa Contro 
di cultura tradizionale), sulle 
originali tecniche di produzio- 
' ne degli abiti teatrali. Nelle ba¬ 
cheche allestite nel museo 
compaiono, accanto ai co.stu- 
mi più antichi, le «copie» dogli 
abiti originali riprodotto con le 
medesime procedure utilizza¬ 
te dagli «antenati» del popolo 
giapponese. La mostra al mo¬ 
mento contiene .solo una parte 
dei novanta pezjii, tra originali 
' e «rifacimenti», di cui sarebbe 
costituito il materiale espositi¬ 
vo. L'altra metà dei costumi 
verrà offerta al pubblico nel se¬ 
condo periodo in cui si .svolge 
la mostra, e cioù dal 22 dicem¬ 
bre al 9 gennaio (la prima fa.sc 
dell'esposizione si è inaugura¬ 
ta sabato scorso e si chiuderà il 
19 dicembre. Orario di visita: 


da lunedi a sabato 9- M, dome¬ 
nica 9-13). 

Viaggiano, inconsapevol¬ 
mente, tra simboli precisi e '. 
inattesi, i visitatori che si aggi- ■ 
rano per le due sale del palaz¬ 
zo dcll'Eur, dove la mostra, 
che - c'è da riconoscerlo - è 
un po' mi.sera, è concentrata. 
Ogni sfumatura di colore, ogni 
intreccio di fili di seta ha un si¬ 
gnificato particolare, segue le 
norme di un complesso codice 
linguistico. E cosi esposti uno 
vicino all'altro ci sono dicci tipi 
di abiti con sensi diversi. Dal 
koriginu foderato usato per i 
moli di imperatori e divinità, al 
kariginu non foderato indossa-. ' 
to, invece, per personaggi raffi¬ 
nati e nobili o da attori nelle 
parti di vecchi spiriti di ciliegio 
e salice. Dal choken, costume 
per i ruoli femminili, usato co- , 
me mantello soprattutto dai 


personaggi danzanti, aH'arsu;- 
la, uno degli abili più cono¬ 
sciuti del teatro nO. indo.ssalo 
da attori uomini nelle parti di 
divinità feroci e crudeli o di uo¬ 
mini anziani. . 

Accanto agli abili la mo.stra. 
curala da Luigina Mattia, fun- 
zionaria della .sezione giap- 
ponsc del Mu.seo nazionale 
d'arte orientale, pone anche- 
cinque maschere «fisse» utiliz¬ 
zate dagli attori del teatro nO 
nei secoli XVIII c XIX. I pezzi 
provengono dalla collezione 
dello scultore italiano Vincen¬ 
za Ragusa, parzialmente ac¬ 
quisita nel 1888 dal Musco, 
preistorico-etnografico «Pigori- 
nl». Conclude il percorso espo¬ 
sitivo una sezione didattica 
sulla produzione e la lavora¬ 
zione della seta con cui si cuci¬ 
vano e vengono ancora cucili 
gli abili. 


Si inaugura oggi la sesta edizione del Festival di film nazionali 
Retrospettive, anteprime e una rassegna di corto e mediometraggi 

Cinema italiano al Palaexpò 


PAOLA DI LUCA 


M lai settimana cinemato¬ 
grafica di «Arcipelago 2« si è 
appena conclusa, ma è ancora 
il nuovo cinema italiano il pro¬ 
tagonista assoluto della ras,sc- 
gna che si apre oggi al Palazzo 
delle Esposizioni. Il «Festival _ 
del cinema italiano» è giunto 
ormai al suo sesto anno di vita 
c ancora una volta verrà pilota¬ 
to da Franco Cauli. Fedele alle 
precedenti edizioni, la manife¬ 
stazione si articola in tre grandi ' 
.sezioni: una dedicala alle «prò- 
[roste», una alla retrospettiva di , 
un autore giù consolidalo e in¬ 
fine quella dei corto c medio 
metraggi.-L'unica novità di ; 
ciuest'anno è lo spazio delle . 
•anticipazioni», che presenta 
brevi spezzoni di tre film anco¬ 
ra in lavorazione. Si tratta de // 
silenzio dei proscialli, che vede 
il comico Ezio Greggio nel tri¬ 
plo ruolo di attore, regista e 


produttore, Fraletli del silenzio, 
diretto da Giancarlo Santi e de¬ 
dicato ai .sordomuti, e Esiasièì 
Carmela Cincinnati e Peter 
Exacoustos con l'interpreta¬ 
zione di Ornella Muli. 

La proposta di questa sera è 
l'esordio .del cagliaritano Ro¬ 
berto Locci, intitolato Una casa 
sodo il cielo, È la difficile storia 
di un pastore sardo, venduto 
da bambino come uno schia¬ 
vo al nubile locale c costretto a 
una vita di privazioni. Domani, 
sempre alle 20.45, c'è il primo 
lungometraggio di Ennio De 
.' Dominici che concilia la sua 
attività di regista con quella di 
direttore arti.stico del teatro e 
del cineclub Politecnico. Per 
Nienle stasera. De Dominici si 
è ispirato ai personaggi degli 
scritti di Pierre Klos.sowski, 
L'incontro Ira un maturo filo¬ 
sofo e una giovane di nome 


Mara è lo spunto per una storia 
d'amore distruttiva c onirica. 
Spagnolo d'origini ma italiano 
d'adozione Francisco .losè 
Fernandez Rodriguez è il regi¬ 
sta de Gli extra, in programma 
venerdì 3. È una storia metro¬ 
politana che ha per protagoni¬ 
sti tre barboni legati da un'in¬ 
solita amicizia, ma rindillercn- 
za del mondo inghiottirà le lo¬ 
ro tristi esistenze. Nel recente 
passato è ambientato invece 
iS.OOO giorni la, il film di Ga¬ 
briella Gabrielli che ricostrui¬ 
sce la .storia poco nota del più 
grande campo di concentra¬ 
mento italiano. Gli ultimi due 
titoli della ras,segnu .sono Le vi¬ 
gne di Meylan di Rocco Cc.sa- 
reo, liberamente tratto dalle 
Memorie di Hecirjr Berlioz, e 
Favola conlarninala un film co¬ 
rale diretto da Claudio Pappa- 
liirdo. 

Il vero evento delia ras.segna 
è perù la retrospettiva, che 


quest'anno riscopre le opere 
di Tinto Brass «prima maniera». 
Sono i film che il regista girò 
negli anni Sessanta, ovvero pri¬ 
ma della sua .svolta erotica, an¬ 
cora aperti a un'interc.s.sante 
sperimentazione visiva. Sono 
titoli poco conosciuti come 
L'aalornobUc, Co! cuore in go- 
■ la. Nero su bianco c L'urto, che 
scardinano le certezze della 
società borghese attraverso 
delle ligure femminile vitali e 
ribelli. Il festival si conclude 
luinedi 6 con la cerimonia di 
consegna del premio «Platcao- 
ro per il cinema», che quest'an¬ 
no verrà consegnato al regista 
Roberto Faenza per Jona che 
visse nella balena. Nel foyer del 
Palaexpò vorrà anche allestita 
una mostra di fotogralie linna- 
te da Fabio bovino: ritratti di in¬ 
terpreti e autori del giovane ci¬ 
nema italitino. uh piccolo 
omaggio a Marisa Allasio e il 
consueto convegno complettt- 
no il programma. 



Le fotografie di Fabio Lovino 

Volti d’attore 
in bianco e nero 


DANIELA AMENTA 


■■ Si inaugura oggi alle 12 
pres.so il Palazzo delle Flsposi- 
zioni (via Nazionale, 194 - li¬ 
no al 10) la mo.stra fotografia 
di Fabio U>vino intitolala •Ri¬ 
tratti del cinema italiano» e in- 
.serita neirambilo del VI Festi¬ 
val del Cinema Italiano. Sono 
primissimi piani in bianco e 
nero, immagini curiose, inten¬ 
se. giocale tra squarci di luci e 
ombre. Lovino ha comincialo 
a occuparsi di obiettivi c gelati¬ 
ne da almeno un decennio, la¬ 
vorando sia nel rock (per «Fa¬ 
re Mu.sica» e altre riviste del .set¬ 
tore) che nel cinema c nel tea¬ 
tro. 

Gli scatti che propone han¬ 
no un che di anomalo, quasi 
improvvisato. Sono immagini 
che .sembrate «nibale». che fer¬ 
mano aitimi, i.stanti di vita rea- 
l<*. Oltre i soliti «iKisaii» stan¬ 


dard. insomma. I^oprio per ta¬ 
le ragione. sj>csso. questi ritrat¬ 
ti non hanno trovalo «spazio sui 
giornali. Fabio li ama proprio 
per que.sto. Spiega: -ò ancora 
difficile superare certe riserve; 
da una parte quelle degli attori 
che preferiscono foto magari 
vuote ma più rassicuranti in 
cui sono belli c piacevoli, dal- 
Taltra quelle dei giornalisti che 
non osano scegliere immagini 
dalle quali emerga una ricerca 
più profonda». » 

E invece le rughe sul volto di 
Vittorio Mezzogiorno, quegli 
occhi chiari che esplodono nel 
volto, colpiscono e incantano. 
Cosi come il vuso di Isabella 
Ferrari, coperto di creta, tragi¬ 
co c magnifico come quello di 
un Pierrol lunare. Nelle foto di 
Ivovino perfino gii attori abban¬ 
donano i ruoli, si mostrano per 



«Delicatessen» 
Spettacoli. 
e video 
contro r»Aicls 


M 11 nome ò una citazione 
cinematografica: ■Dclicalc.s- 
sen». Il luogo 0- un grande ca¬ 
pannone ad Isola Sacra-Fiumi- 
cino, per la precisione via Ar- 
siero 2. In una città sempre più 
avara di occasioni, il Delicates- 
sen è un nuovo «spazio aperto» 
per concerti, teatro, cinema, 
video, ad ingre.sso gratuito (c’è 
però da pagare la les«sera per 
diventare .soci) e prezzi bassis¬ 
simi per quanto riguarda il bar. • 
Lo hanno inaugurato un paio 
di settimane fa i concerti rag- 
gamuffin di Mad Professor. 
Macka B., Roboticlts, i «Lavori 
in corso» del gruppo Autoco- 
.siruUori e Graffitisli Bologna, la 
performance dei londinesi Mu- 
toid Wasted Company: nomi 
che la dicono lunga sul «cartel¬ 
lone», aperto alle esperienze 
più radicali c meno inquadrale 
nel mercato. . 

L'appuntamento di sta.sera è 
un omaggio alla Giornata 
Mondiale perla lotta all'Aids, e 
prevede la partecipazione di 
Syusy Blady. di Clive Griffìlh, 
presentatore di Videomusic, 
forse anche Renato Nicolini; in 
programma c’è una ra.ssegna 
di spot c cortometraggi suf te¬ 
ma dell'Aids, "Blowin Bub- 
blcs». I proventi .saranno devo¬ 
luti alle a.ssociazioni che si bat¬ 
tono contro que.sta malattia. 
Domani sera il Dclicatcs«scn 
ospita un concerto di rock psi¬ 
chedelico con i Childhood, ve¬ 
nerdì sono di scena gli Xango, 
e sabato appuntamento di 
spicco con iTechnoGod. 


quello che sono, non appaio¬ 
no più. Come se l’obiettivo di 
Fabio frugas.se nelle loro ani¬ 
me, scava.ssc in fondo, ccrca.s- 
se oltre...Oltre le apparenze 
anche quando gli scatti «sono 
consumali sul sci o sul prosce¬ 
nio. È il ca.so di Ennio Fanta«sti- 
chini «che - racconta lx>vino - 
mi ha regalato emozioni lortls- 
siine facendosi fotografare 
mentre recitava una parte del 
procG.vso di Forte Aperte in cui 
interpretava un condannalo a 
morte». 

Ecco, allora, un Sergio Ca- 
sicllillo incon.sucto che con le 
dila allarga un occhio come a 
dire «fatevi avanti, guardate co- 
.sa si nasconde dietro questa 
pupilla», oppure (a leggiadra c 
soave bellezza di Agnese Na¬ 
no, natura viva tra nature mor¬ 
te con un cavolfiore a mo' di 
cappello. O ancora le smorfie 
di MemO Periini. la brillantina 
sul capo di Mas.simo Chini in¬ 
corniciato dalle nuvolette di un 
sigaro... 

«Il buon risultato di una foto 
dipende al .Wó da chi scatta e 
per Tallro 50V;. dalla persona 
che è davanti l’obiettivo - con¬ 
clude Lovino - in quel mo¬ 
mento è necc.s.sario un pas.sag- 
gio di comunicazione invisibi¬ 
le». I ritratti di Fabio sanno par¬ 
lare re.stando muti. Magia dol- 
r<‘temoclic-<’lic.,. 


■ TACCUINO 

Biologia come ideologia. I,u dottrina del Dna. Il libro di 
Richard C. Lcwonlin (Bollati Boringhicri Editore) verrà pre¬ 
sentalo .sta.sera, ore 18, presso la Libreria Rilascila di via del¬ 
le Botteghe Oscure 2. Inlerverranno Romeo Ba.s.soli. Giorgio 
Bignami, Pietro Corsi e Luciano Terrcnato. Lcwonlin - che 
parteciperà all'incontro - è uno dei più gencti.sli, scienziato 
controcorrente per le sue posizioni relative alla .slrunicnta- 
lizzazione commerciale dc-Jla ricerca .scientifica. 

Settimana antifascista. È in programma irresso la Facollà 
di Ingegneria di San Pieiro in vincoli (Via Eudos,siana 18); 
oggi, ore 16,30, dibattito .su «Analisi storica delle condizioni 
sociali e culturali che portarono all'avvento del la.sci.smo e 
raffronto con la situazione attuale». Interverranno Scrqio (la- 
ravini, Filippo Gcntiloni, Renzo De Felice, Franco Gallarano. 

• Renalo Nicolini c Francesco Rutelli. Nell'anibilo della «.Selli- 
mana» anche una ras.segna cinematografica; oggi, oro 20 
"Germania anno zero» ai Rossellini e giovedì, ore 19.3U, 
"Una giornata particolare» di Scola. 

Studi su Croce. Venerdì alle 18 presso l'Istituto dell'Enci¬ 
clopedia llaliana. piazza dell'Enciclopedia Italiana .1, pre¬ 
sentazione degli «Studi .su Croce», pubblicati .sul numero 2 
del 1993 di «l.a cultura». Intervengono Alberto Asor Ko.s.a. 
Mario Reale, Pieiro Scoppola. Presiede Girolamo Arnaldi. 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

CgU bancari: ore 15 c/o Banca Commerciale (via del Cor- 
so) incontro con i lavoratori e le lavoratrici con M. D'Alema. 
Porto Fluviale: ore 10-13 c/o 0%'ie.s.sc v.le Marconi-p.zza 
della Radio, volantinaggio. Ore 18-20 c/o via Prati di Papa, 
22 volantinaggio, 

XVIll Unione circoscrizionale: ore 20 c^o libreria Ca.sa- 
lotti (p.zaOrmea) iniziativa per il volo a Rutelli con C. Folla. 
Monte Cucco: ore 17 c/o pres.so i lotti di Montecucco porta 
a porta. 

l-a .sezione Alberone ha superalo i 1 0H% degli iscritti. 
Centocelle: ore 18 c/o sez. incontro del comitato Rutelli 
con i cattolici democratici del quartiere. 

Avviso urgente: pres.so l'uflicio elettorale della Federazio¬ 
ne sono pronte le deleghe ijer i rappresentanti di lista. I se¬ 
gretari delle Unioni .sono invitali a ritirarle entro la giornata 
di giovedì 2 dicembre. 

Avviso tesseramento: iuttc le sezioni debbono con.scgna- 
re con urgenza entro sabato 4 dicembre in Federazio'ne i 
cartellini '93 delle tes,sere aggiornate. La sezione organizza¬ 
zione è a disposizione per qualsiasi problema. 

Nota per le sezioni: è disponibile in Fcdcr.«zione il mate 
rialo per la petizione popola 
tulle le sezioni a ritirarlo in 
raccolta delle firme. 

Il 2 dicembre una delegazione del Pds consegnerà al Parla¬ 
mento le firme raccolte sulla petizione per la casa. Si invita¬ 
no tutte le sezioni e i comitali a consegnare immediatamen¬ 
te in Federazione le firme raccolte non oltre il 1 dicembre c a 
compiere un ultimo sforzo di raccolta nei prossimi giorni. 
Nota Pier le sezioni: il volantone a sostegno di Rutelli è di- 
.sponibilc nei centri zona: il volantino delle donne c quello ai 
cattolici è disponibile in Federazione; è inoltre disponibile a 
partire da lunedi in Federazione per cia.scuna .sezione un 
programma di Rutelli, l«a petizione «Voglio Volare» è di.spo- 
nibiTc presso i centri zona della campagna clettoràle (Villa 
Fassini, Ponte Milvio, Ostiense). 1 moduli della petizione con 
le firme vanno riconsegnati in Federazione. 

Avviso: sono disponibili due pulmini attrezzali con video, 
materiale di propaganda e pannelli per la campagna eletto¬ 
rale, I pulmini sono pareheggiati dentro Villa Fassini. U' 
Unioni circoscrizionali possono prenotarsi |>er utilizzarli a 
turno per una giornata fino al 2 dicembre. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi oro 16.3(i c/o la direzione (via del¬ 
le Botteghe Oscure) è convocata la commissione Sanità re¬ 
gionale su: 1) riazzonamento; 2) piano inve.slinienti; 3) va¬ 
ne (Cosentino, Cerri, Natoli), 


are "Voglio Votare». Si invilano 
immediatamenlc c proseguire nella 


PICCOLA CRONACA I 


Compleanno. Al giovane «vecchio» compagno Marco 'l'roi- 
si, tanti cari augun per i 18 anni da Elena c dalla redazione 
deirUnita. 


Giovedì 2 dicembre ore 17.30 

MASSIMO D'ALEMA Fresidenle Dt'fyumii del l'd.y 
incontra 

I cittadini di pietralata (lotto 261 




PDS Pìetralata 


COMITATO PGR 

RUTELLI 

SINDACO 
VENERDÌ 3 DICEMBRE 

FRANCESCO RUTEL.I_I 

Chiuderà la campagna elettorale al 
PALAZZO DELLO SPORT DELL'EUR 
(Viale dell'Umanesimo) 

DALLE ORE 18 ALLE 21 


UN VOTO DEMOCRATICO DI SINISTRA 
ANTIFASCISTA PER RINNOVARE ROMA 

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 17 

c/o Teatro Colosseo - (Via Capo d'Alrica. 5) 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA CON: 

P. Ingrao, G. Benvenuto. P. Camiti. L. Giuntella, 
L. Magri, G. Mattioli, A. Reichlln 
Interviene: FRANCESCO RUTELLI 

A83 ftomann -E Bcrtinguor-, Casa OpUb CuHu'f, Centty oi int/iniivn pa*' ìecJam'c ia fiP'S 
Cooyfy\rione rofTWia per I'aft«malrv8, Sipcialisti fwi la nIoooa/iotH), RifiasciUi aec«!hi.lfl 


PER UNA CITTA CHE VUOLE MUOVERSI E 
RESPIRARE, PIÙ SICURA, EFFICIENTE E SOLTOALE 

FRANCESCO RUTELLI 

e alcuni componenri della .sua sijuudru 
incontrano i cilludini del Quartiere Parioli 

OGGI ALLE 19.30 

Presso rHiiicl Bcn'ltIv llills - (L.j.’,o Hciiedclto Marcello, ?2(.') 

GOMITA rO RUTKI.1.I 


OGG11 DICEMBRE ORE 15.00 

c/o locali della Banca Commerciale Italiana (P.za di Pietro, l) 

ASSEMBLEA DEI LAVORATORI CON IL COMPAGNO 

MASSIMO D'ALEMA 

sul seguente tema: 

«Attuale situazione economica 
e politico del Paese» 

Presiederà: GIULIANO CALCAGNI 
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ACADEMYHALL 

Via Siamira 

L 6 000 
Te) 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi cor» Diego Abafanfuono-OR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Te! 8541195 

Sol levante di Phihp Kaufnan con 
SoanConnory -G (15-17 35-20 22 30l 


ADRIANO 

Piazza Cavou' 22 

L 10 000 
Tel 32'1896 

Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
conKimBasmger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

c, 

V 

ALCAZAR 

ViaMerrydei Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodvAt 
lon-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

X 

t 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5400901 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson DR 

(1530-1745-20-22 30) 

\ 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVanDamme YancyButier-A 
(16-18 3(5-20 30-22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 7l 

L 10 000 
Tei 8C75567 

Chiuso per lavori 

l 

ARiSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 301 

ì 

ASTRA 

VialyJonto 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quarlullo uon Lucrezia Lanio della Ro¬ 
vere PirioQuartullo-BR 

(16-18 20-20 20-2? 301 

' ( 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono piu d* Pino 
Quartulio con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartullo-BR 

116-18 20-20 25-22 30) 


AUGUSTUS UNO 

C so V Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

America oggi di Robert Aliman con 
JackLemmon-DR (15-1830-221 

V 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L’albero, Il sindaco e (a mediateca di 

Eric Rohmer con Pasca) Greggory 
Afielle Domblaslo Fabneo Luchim • BR 
(16-18 10-20 20-22 301 

t 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa di Sidney Lume: con 
Rebecca De Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

l 

i 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi conOiegoAbatantuono-DR 

(16-18 fO-20 25-22 30) 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davo di Ivan Reitman.con Kevin Klme- 
BR (16-18 10-20 25-22 30) 

? 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

Oennis (a minaccia di N<ck CasKc cm 
Walther Matthau JoaePlowriyhl-BR 
(16-18 20-20 30-22 30) 


CAPRANtCA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Spara che li passa di Cario Saura con 
r Neri A Banderas-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Painco Leeoni con Michele 
Leroque- BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 


CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 30 20-22 30) 

* 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaCotadi Rienzo 88 Tei 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Ortando-OR 116 10-18 20-20 20-22 301 

\ 

DEI PICCOLI 

Vra della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia di Walt Disney - 0 A 

(17) 

- 

DEI PICCOLI SERA 

Viadolla Pineta 1S 

L 8 000 
Tol 8553485 

Riposo 

i 

DIAMANTE 

Via Prenesttna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Riposo 

r 

h 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30*18 30-20 30-22 30) 

1 

5 

EMBASSY 

VidSloppani,? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomManks MegRyan SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

r 

? 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Juratsic park di Steven Spielberg - fa 
'15-17 35-20-22 30) 

• 

EMPIRE 2 

V io dell Escrcilo 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery * G ( i5-17 35-20-22 30) 


ESPERIA 

PtazzaSonnino 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

; Il fuggitivo di Andrew Oavis con 
HartrisonFord-G 

(15 30.17 40.20-22 30) 

t 

ETOILE 

PiazzainLucina,4l 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Phihp Kaulman con 
Sean Connorv -G (15-17 35-20-22 30) 

K 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tei $910986 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sneliomburg Raoul 
Bova-SE (15 45-10 10.20 20-22 30) 

' 

EUROPA 

Corsod'ltalia 107/8 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sneltemburg. Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30*22 30) 

t 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tei 5292296 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
CSlater-OR 115 30-17 30.20 10-22 301 

s 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Motto rumore per nulla di e con Kcnn#»- 
thBranaqh-SE (16-18 10-20 20-72 301 

i 

l 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar- 
tullo con Lucrezia Lame delia Rovere 
PmoQuartuiio-BR 

(15 45*18-20 15-22 30) 
(ingresso solo a mizio spettacolo) 


> (1 U 

1 u 

‘ nerica Oj*' * Aitman con 

u<taL!»mmon-.^ ll5-ie30-22) 


GARDEN 

VialcTraslovore 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Clltthanger di Renny Marlin con Syivc- 
sler Stallone-A 

(15 45*18 10*20 20*22 30) 

■r 

t 

r 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Film blu di K Kicsiowski con Ju- 
licite Binoche BunoilRegent-DR 

(15-16 45.10 45-20 35-22 30) 

*■ 

GIULIOCESAREUNO 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woòdy Alien con Alan Aldd Woody Al* 
len.G 115 15-17 40.2005-2230} 

1* 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Clltfhanger di Renny Marlin con Syive- 
ste'Stallone-A 

(15 15-17 40.20 05.22 30) 

s. 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomManks MegRyan-SE 

(15 15-17 40*20 05*22 301 

ì 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
116-18 10*20 20-22 301 

r 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il SMio di Sidney PoHack con Tom 
Cruise-G (1630-19 15*221 

r 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach conBruce 
Jones- OR (16 30*18 30-20 30 22 30l 

r 

r 

y 

GREENWICHTRE 

ViaG 0odoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBinoche 8enoilRegent-DR 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

0 

t 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartuHo-BR 

116 15-18 25.20 25-22 30) 

i 

r 

*», 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Nata ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Gnfhth John Goodman-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 


INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Dennis la minaccia di Nick Gasile con 
Walter Matthau JoanPlownght-BR 

(16 30-22 30) 

• 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sneliomburg Raoul 
Bova-SE 11545-2230) 

.1 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Mollo rumore per nulla di c con Kenno- 
IhBranaqh-SE (15 45-18-20 15-22 30) 


MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatorcs con SiWio 
Orlando-OR (16 30-18 30-20 30-?? 30) 


MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-18 10-20 20-27 301 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Tom e Jerry (1/-18 45) Come laequa 
por il cioccolato di Allonso Arau con 
Marco Leonardi • DR (20 20-7? 30) 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Clltthanger di Renny Marlin con Sylvn 
sler Stallone - A 

(15 15-1/40 20 05-22 30) 


MAESTOSO DUE 

Vm Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Spara che II passa di Carlo Saura con 
F Npri A Banderas DR 

,15 '5-17 40-70 05 22 30 


MAESTOSO TRE 

VmAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Insonnia d amore di Nor.i Ephron con 
TomManks MegRyan-SL 

(15 l5-r 40 20 05 7? 301 


MAESTOSO QUATTRO 

Vui Appi.i Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manatthan d 

Woody Alien con Alan Aid«i Woody Al 
len-G ,15 ^5 17 40-70 05-72 301 


MAJESTIC 

VidSS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina d Chen Kaige 
con Lesile Cheunq DR (16-19 20 22 30' 


' OTTIMO - BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillarne DA: Uis vìnima!! 
DO: Documentario OR' Drammatico £• Erotico F Fantastico 
FA Fantoscion7a G. Giallo H: Horror M: Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment, SM: Storico-Mitoloo ST: Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3700933 

Una vita ai massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette • DR 

(15-17 35-20-2? 30 

MIGNON 

V a Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Ndnm Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1630.18 30-20 30-22 30) 

NEWYORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Oennis la minaccia di Nick Gasile con 
Wal’crMatlhau JoanPlownght-BR 
(16-18 30-20 30-22 301 

NUOVOSACHER 

I argo Ascanghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena- 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30 22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia r2 

L 10 000 
Tol 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery G 

(15-17 35-19 50-22 30i 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Indccentproposat (in lingua originale) 
117 30-20 22 30i 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

L’età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
$e con Daniel Day-Lcwis Michcllc 
Pfeifer-SE (16 30-19 50-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM Minqhetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR 11545-18*20 15-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery • G 115 17 35-20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi OR 

(16-22 301 

RIT2 

VialoSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oennis la minaccia di Nick Casbe con 
Walter Matthau Joan Piownght - BR 

(16-18 30-20 30*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tol 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien - G 116 30-18 30-20 30-22 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Amore con Interesse di Barry Sonnon- 
(eld conMichaelJ Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

VidE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme YancyBuller-A 
(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

L'uomo senza volto d» Mei Gibson con 
MaigarethWhitton MelGibson-OR 
(1530-17 45-20-2230) 

VIP-SOA 

Via Galla cSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G (16-18 20-20 15-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 4i 

L 7 000 
Tol 44236021 

Tome Jerry 

(16-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tel 49S776 

Casa Howard 

(17-2230) 




AZZURRO SCIPIONI 

ViadegiiSc<p'oni64 

Tei 39737161 

SALA LUMIERE Germania anno zero 
(18) Giochi proibiti (20) 400colpl(22) 
SALA CMAPLIN Fuga per la vittoria 
(18 301 L'uomo venuto dalla pioggia 
(20 30] fi re del giardini di Marvin 
(22 30l 

CINETECA NAZIONALE 

(5spet/L 10 000) 
ViaiedoliaPinola 15 Tel 8553485 

Rapacità di Ench von Stroheim (15) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 7824167-70300199 

Non pervenuto 

ILUeiRiNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19*20 45-22 30) 

SALA 8 Festival dei Cinema bulgaro 

(18 30-21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

' L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival del cmema italiano Brass pri¬ 
ma di Brass 

POLiTECNICC 

Via GB Tiepoio i3/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (18 30} Il 
protezionista di Andrei Konchatoski 
(20*22 301 

KAOS 

Via Pass no 26 

Tel 5136557 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Sol Levante (15 30-16 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 
sala DE SICA Senza 1regua(l5 45-18- 
20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 

SALA ROSSELLiNt Legittima accusa 
(1545-18.20-22) 
SALATOGNAZZl Le donne non voglio¬ 
no piu {1545-18.20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia d’amore 

(1545-18-20 221 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Sol levante (17 45-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 
(18-20-2215) 

SALA TRE Amore con Interessi 

(18-20-22 151 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Sollevante 

(’5 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA DUE Misterioso omicidio a Ma- 
natthan (16-18 10-20 20-?? 30) 

SALA TRE L’uomo senza volto 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadelGesu 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Le donne non vogliono piu 

(16-18 10 20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzmi 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1“ Maggio 86 Tol 9411301 

Dennis la minaccia 

(16 30 18 30-20 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Codice d’onore (17 30-19 30-21 30) 

OSTIA 

SISTO 

Viddei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Giovanni Falcone 

(15 30 17 45-20-22 30) 

SUPERGA 

V ledelld Manna 44 

L 6 000 
Te) 5672528 

L'uomo senza volto 

(16-18 05-20 10-22 30/ 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 L 10 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Piccolo grande amore 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribald 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViiiG Mjllcolti 2 

L 6 000 
Tel 959057J 

Film pcraduU» 


■ LUCI ROSSE 

Aquila v(a L Aquila 7*1 • Tol 7594967 Modernetfa Pia/za d<*»a 
Ropubblico 44 - 7el 46tì0?8b ModO''no Piazza della Repubblica 
45 Tel 48y0?85 Moulin Rougo Via M Coibino ?3 Tol 5567350 
Odeon Piaz/a delia Rcpubblic*i 48 • Tei 4884760 Pussyrat via 
Cairoli '^6 Tol 446496 Splendici via dello Vigno 4 Tei 670205 
Ulisso viaTiburtina 380 Tol 433744 Volturno via Volturno 37 
Tei 4877557 


DOMANI 

oli HOLIDAY 



■ PROSA 

ABACO |Lur>{30fevere MelJin» 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parole sui fatti 
Regia di Tatiana Visona con An 
tonella More'ti 

AGORA 80 {Via della Pernvn/H 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 15 Socrate una questione 
morale di C Arcopmto Regia Ce 
sare Apoi to con C Apolito M Oc 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 71 Te 
5750827) 

Sala 1 Allo 71 15 DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonini Oias Tiziana Ricci Guido 
Palornesi 

Sala ? Alle 21 La locandiera Oi 
C Goldoni con Sergio Ammirala 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 5? Tei 
68804601 7) 

Alle 21 Sei persortaggi m cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guerrito 
re regia di M Missiroli 
ARGOT STUDIO (Via Natale dui 
Grande 27-Tel 58981111 
Alle 71 In ultima analisi di Gior 
gio Seralini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO ♦ TEATRO DELL'UNIVER. 
SITA (Viale delle Scienze 3 -Tel 
4455332) 

Allo 21 Formteando all improv¬ 
viso con Damele Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Shorman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studenti II canto dell allodo¬ 
la C era una volta io Petnm Im 
melos e Logos Poesia m corico»' 
to Intormazioni dalle IOalio 17 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6797270-6785879) 

Domani alle 10 II berretto a sona- 
gil di L Pirandello con G Fallavi 
cino G Mamardi F Ceru li M 
Estolla Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Ainca 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 70 45 La locandiera di C Gol- 
doni rwegia di Marinella Amade 
no con 0 Nigrelli 0 Abbrescia 
M Nissen N De Leo T Onnis 
M Samasso F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A • To) 7004937) 

Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna¬ 
no SanLio 

Sala 8 Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni. con Raoul Bova Vinccn 
zo Crivello, Alberto Gasbarn Re¬ 
gia di F Apolloni 

DEI COCCI iVia Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 2115 La bar^da degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia d» 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza d* Grottapinta 
19-Tel 6877068) 

Alle 20 45 Lovers Oeceits di Cm 
zia Berti regia di Naima Perry In 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Groi- 
tapinta. 19-Tot 68770681 
Domani alle 22 30 PRIMA Sedur¬ 
re di Paolo Londi con Tan Naiio 
nai Baile! 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello,4.Tel 6784380) 

Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagii con Clau¬ 
dio Bigagli Massimo Wertmullor 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564-4818598) 

Alle 21 Nini TIrabucio di D^lia 
Frediani regiaLivoGalassi 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Alle 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rmo S<nt(i'r' tf-girt 
di Luigi De Filippo 
OE'SERVMViaOClMortJfo 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 Er marchese dei grillo to 
sto e regia di Altiero Altieri con A 
Alfieri Renato Merlino I ma Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatl con Ludovica Modu 
gno Gigi Angciillo Rosa Di Dnqi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tei 7315897) 

Alle 21 Insolita mente tosto e re 
già di Roberta Nicolai conP Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Faldschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tot 
. 4802114) 

Alle 70 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil flimon con L Pr.lilli Lau¬ 
retta Masiero rcgiadiE Coltor*» 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 71 La Comoagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in due atti di Vito Boi 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 0796496) 

Alle 71 Lettere aito sposo di Do 
tho Straus regia Bruno Montefu 

SCO 

GHIGNE (Via delle Fornaci 3/ Tel 
6372294) 

Alle 10 e Bile 17 Sognodi una not¬ 
te di mezza estate di W Shake 
spearo regia Tadeusz Bredocki 
GROPIUS (Via San Telosforo 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscriz om «ii corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Fpico 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 tlramisud di Piero Ca 
stollacci con Lucio Cai/zi Pino 
Campagna 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419/ 

Domani alle 21 La regina gioca 
con 11 re di Sibilla Barbieri cor' 
Manna Tagliaferri e luca Lazza 
reschi regia di Massimo Costa e 
Sibilla Barbieri 

Tutte lesero alle 2? Il pane del gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA iVia del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83148) 

Allupi La guerra in tempo di pa¬ 
ce d Adriano VianuMo con rtton* 
Cappelli Roberta Gasp i-etti Re 
già di Adriano VianeUo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Domani alle 71 15 PRIMA Gli In¬ 
namorati di Carlo Goldoni con M 
Faraoni M Adonsio Regia di A 
Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 TmI 
5895807» 

Alle ?1 PRIMA Ipotesi di spetta¬ 
colo scritto e dm Me * i \fQn Su 
glia con D Carrmo '■ l ar <i A 
M Compare R Do l uc.i 
NAZIONALE rVia del Vnn >mì< 51 
Tol 485498) 

Allo 16 15 L Idiota di T Dcis’oevs 


kij rtg j Glauco M.iuri ron Bo 
tiC‘r‘o S'urr o 

OROLOGIO (Via de I pp n V’M 
Tel 58308735) 

SAI A CAfn Alle Z' An Lu di 
A'» ssd idro Sp.àPc.liero ton Vm 
cenzo Stango e /«ndrea Testa Re 
già di Marco Togna 
bAlAGRANDt All»-71 15 0 can- 
ciello e Cartoni di Pietro De Sitva 
con Pietro De Si VI Patrizia 1 or/» 
ti Rocco Papai/'o 
SAlAORFrO All** 71 15 La cimi¬ 
ce di VI idiin r MajavsMj n’erpre 
tato c direi'oda Vuierilino Orfeo 
PARIGLI (Vm GiosuP Bersi 73 Tel 
8083573) 

Alle 71 30 Pensione Italia con fn 
zo Jannacci t Paolo diinnacci 
PIAZZA MORGAN (Risloranlo in via 
bina 14 Tol 7856953) 

Alle 71 30 Macchione e parodie 
di Petrollni inierprotato però da 
una donna Manna Ruta Accom 
paqnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via NazionUe 
183 Te! 4085095) 

Allo 1/ Don Giovanni involonta¬ 
rio di V.tdiiano B'uncali interpre 
* Ito e diremo da Pino Mieo! 
POLITECNICO (Via G b Tiepoio 
13/A Tol 3611501) 

Allo 17 30 La donna di Samo di 
Mc-riandfO lesto e regia di Mario 
Prospon con Rocco MurfclhJ» 
CarldCasso'a Mano Prosperi 
PULCINELLA {Ristorante c o Via ur 
banali Tei 4/433101 
TuMe lo sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù d Pirarìdeiio (D obbligo 
la Dronoia/ione) 

OUIRINO (Via Minqhetli 1 Tol 
6794585) 

Alle 70 45 Una casa di bambola di 
FI Ibsef' regia Beppe Navolio con 
Maddalena Grippa Roberto Alpi 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e P ngitore regia Pierfran- 
cesco Pinqiioro con Oreste Lio 
nello Gabriella Labaie Martutel 
lo 

SISTINA (Via Sistina 179 Tel 
4876841) 

Alle 71 Arcobaleno con Lino Ban 
h regiaecoreografiadi G Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 71 L’omosessuallta 0 la diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val- 
morin Alessandra Antinon Gioì 
qia Basilo Alessandra Celi Re 
già di Cherit 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Domani allo 71 PRIMA L assurdo 
quotidiano con £ Cangemi B C'* 
naqiia F Forre M Potnno Roqia 
di Lorenzo Artale 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8-1 Tel 3780105 30311076) 

Alle 71 30 Ossessioni pericolose 
rogui di Claudio Angolim con 
Fmiho Bonucci Con Lionollo 
Carlo Cariier 

ULPIANO(V.al Cdlamatta 38-tei 
3218758) 

Alle 21 Nellondo dell'occhio con 
Truncesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurijno Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE Via del Teatro Vado 73'a 
Tel 68803/94) 

Alle 17 La bottega del catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
remando Bruni FJio Cupilam 
sconco costumi Carlo Sala 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tei 5881021) 

Alle?) Hedda Gabier di H ibson 
con Manuela Kusterinann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B-te! 787791) 

Domani alle 20 45 PRIMA OaglO'» 
vedi 8 giovedì di Aido De Bene¬ 
detti con la Compagnia tcatralo 
Epidau'o92- Regia di Clanzio 
Di Ciauia 

VITTORIA (Piazza S Maru Libera- 
•nce 8-Tol 5740598-5740170) 
Alie7t Pacchi di bugie testo e re 
qia di Mino BeHotPaiia Pavese 
Mino Boiiei Stefano San'ospago 
Orsetti Dt Rossi 


ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24-tei 5750877) 

Da lunedi a) sabato allo 10 La lo- 
candlera d C Goldoni con Ser 
Qio Ammirata Patrizia Parisi 
Pfenotozion<»^bb' gatona 
CRISOGONO iVid S Galicano 8 
Tol 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 03 
Tel 7158761?) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crottapinta ? Tol 6879670 
5896701) 

Dal lunedi al saba’o alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 

di burat’im 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7827311 70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8601733- 51394051 
Dal lunedi ai venerdì allo 10 (I si¬ 
gnor pesce favole storie anima 
/ioni giochi con le Marionette de 
gli Acceltolto 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti- 
iniqlia 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì al'e 10 La 
spado nella roccia la leggenda di 
Re Artu cor Cormjrìi M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Corrnani 

TEATRO VERDE (Circonviiliazione 
Gianicotonse ’O Te 5887034 
50%O85) 

Allo 10 Le avventure di Hansel e 
Grelel con la Nuova Opera dei Bu 
rallini Regia di Giuseppe Di Mar 

tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 57? Te /’8779i) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglio con Brun i Man 
dolmo Paola Capra Maurizio 
BaMis'a Ann.» Silvia Raeli e Laura 
Corradi Hnqia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA wmmmamm 

ACCADEMIA BAROCCA iVm V 
Ar.ingioRuiZ / Tel 8641769) 
Venerdì elle 71 presso M Chiesa 
S Paolo Fntfo Le Mura via Nazio 
naie La monodia italiana del pri¬ 
mo seicento conc/’rto di C Anser 
met (soprano) P Chcnc (liuto) 
H Oie'lan i ivioia da gimba) G 
N.ippo (cl ivicemhaio) In pio 
gr irnm,! musiche di Miizzocchi 
I) Indi i Moni» verdi 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 
GER (I u"qot»»ve»e degli I» venjo 
ri t>0 T/*l 5**651851 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA ili itroOiimpico Piazza G 
da» IbiI ino 1 Tel 3734890) 
Domili ,ille 71 Al Teatro Olimpi 
CO L incoronazione di poppea d 
L Mof t* V4 fd r»S4 guilo dag i Fn 
^ll ' b II >qje bolsi d retto'! 
Jolin ( f • O irdiiii » 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
iVnG H i/zer I t G- 3/0t?69i 
A(» fi iscfi/om inro 1993 9,j 


Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica san 
flauto clarinetto canto irico u 
leggero Corsi gralui'i per bambi 
ni dai 4 .Il 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via ViMofia 6 - Tel 
6/8074?) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Taqliamen'o 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
'ore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
sliero computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30 19 
A Gl MUS (Via dei Greci 18l 
Merrc'cdi allo 19 Presso Pon'iti 
CIO Ist Musica Sacra p za S Ago 
stino 70 Concerto con musiche di 
Dpnizeiii Verdi Bizet Puccmi 
Schumann Brahms Debussy 
ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr i infanzia 
Per informazioni la segreteria é 
aper'd il martedì dallo 15 30 17e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tei /42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonp'ti 88/90 lei 
5073889} 

Domani allo 17 45 Presso Contro 
Culturale Banca d Italia via S Vi- 
'aie 19 Concerto del pianista 
Mehmet Okonsar Musiche di 
Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 18) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale de'le Provincie 184 
Tel 44791451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221-5923034) 

Alle 20 45 Auditorio del Seraphi 
cum via del Serafico 1 Concerto 
inaugurale con l Orchestra Picco¬ 
la Sinfonica di Milano Direttore 
SlGlano Michelangelo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT Ilei 2416687 630314) 
Venerdì alle 20 45 presso la Sa 
la Baidmi piazza Campiteiii 9 • 
Concerto del pianista Filippo 
Gamba In programma musiche di 
Mozart Chopin Schumann Pro- 
kovietf Debussy 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 
Te) 37003231 
Ripeso 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi.6-Toi 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
Chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino, flauto 
AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-lei 3610051/2) 
Saboto alle 17 30 • presso l Aula 
Magna Università La Sapienza - 
Triodi Vienna in concerto In pro¬ 
gramma musiche di Mozart 
Schubert Brahms 
AUDITORIUM RAi FORO ITALICO 
(PipzzadeBosis-Tei 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sm 
fonico Pubblico diretto da Yuri 
Termikanov In proC''Smma musi¬ 
che di Wagner Strauss Dvorak 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Riposo 

COOP LA MUSICA 

Lunedi lillr* 21 presso 'a Sala A 
della Rdi Via Asiago 10 Ensem¬ 
ble Spazio Musica di Cagliari In 
programma musiche di Oppo 
Cocco Belimi Gottardo 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 ‘'’ei 
6372294) 

Domani allo 21 Omaggio a Tchai- 
kewsky m memoria di Tatiana Ni 
kolaovd Daniela Morelli al piano 
lor'e 

GRUPPO MUSICA INSIEME iVia 
Fulda 117 Tei 6535998) 

Riposo 


IL TEMPIETTO |P zza Campi'elli 9 
Preno'azioni 'olofoniche 4814800) 
Venerdì allo ?i presso la Bas li 
Cd di San Nicola m Carcere via 
dPl Teatro Marcello 46 La leg¬ 
genda di San Nicola di Fnneo Gui 
eri con la Conipaynia teatrale del 
Tenipietto Musiche del'Autore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano, 1) 

Sabato alle 16 30 Concerto de I 
Solisti della Camerata delle ARtI 
di Roma In programma musiche 
di Piccioni Piazzolla Schumann 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo deild Scimmia Vb Tel 
687595?) 

Domini jlle 71 Concer'o musi 
enp di Hindemith Mozuit.Thuille 
POLITECNICO (Vid Tiepoio 13/d 
3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Fiamma 118-Tel 
3726590-36143541 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani allo 20 l5edomeniCd alle 
16 30 Alda di G Verdi direttore 
d Orchestra Daniel Cren regista 
Franco Zetfirelli Interpro’i princi¬ 
pali Nma Rduiio Ghe^'a Dimi'ro 
vd Giuseppe Giacommi 


ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tol 3204705) 

Venerdì alle 27 30 Mega Jam 
Sesslon.if la di M lu'o Venone 
ALEXANDERPLATZ CLUB Vui 
Os'ia 9 Tei 3 7QJ98) 

Alle22 Jamsesslon 
ALPHEUS iVia dr-i Comiìiorcio io 
Tel 5747876) 

Sala Mississipp Al e 7? Ritmo 
Mixto (reCK itiilidho) 

Sala Moino'ornbo Alle 22 Fabio 
Mariano and music team (fusioni 
Si d Red Rivor Ade 22 Crbarot 
con Antonio Rezza Segue il Trio 
Fariaa 

BIG MAMA iViCOio b Ffancosco d 
Ripa 18 1e' 581755') 

Allo 2? Cocerto rock blues con i 
Mad Dogs Ingrosso libero 


caffè LATINO iVn d' Monti* 
sldCCiP 96 T. 5744070) 

Alle 7? Rodolfo Maltese m tei 
certo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 1/ id 

Moh'o Te>*acuio ..iC li 
5"45Cn9t 

Al r- JO New funky generation 
disco night ritmi alla nbdlla 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Ji<i «.a 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 Concorto dei Kunsthehes 
Produkt Ingrosso gta'utlu 

CLASSICO (Via Libel'd 7 Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CMARANGO iVm di Sdn* Ono 
ffio 78 Tel 68700081 
Odile 71 30 alle 73 Lisce* 'a’i'io 
con Tito e Mitzl Daliu 23 aU Li 
scofeca latina 

FOLKSTUDtO (V d Frangipane* 4? 
Tei 4871063» 

Riposo 

FONCLEA (Vid Cresci n-u b a 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

JAKE 8 ELWOOD VILLAGE V a C 

Odmo45/47- Fiumicino) 

Alle 22 Ven’t minuti per Max tour 
band'Dlluvia 

MAMBO 'Via dei Fien-ìroli 30 i 
Tel 58971961 
Riposo 

MEDITERRANEO (Vn d Vii a Agu j 
r. s Tel ’80C?«'01 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei ric'tentin ,> 
Tol 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO iPiHZZ j G da r it ' i 
1- fi I 3234890 323193» i 
Riposo 

PALLADIUM ibi .zza bii'ioiin-c 
Romano &i 

Dalle 19 berat t no- ’or ut i R 
t««ii. sindaco 

QUEEN LIZARD (Via della MaCcm i 
dei MoiVi 78 7ei5‘’6o1tt8) 

Alle 21 30 Seia'a Karaoke u 
grosso (ibeio 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ( / i r. 
Car0elio13/d Tel 47450ib 
Allo 22 Living Water 

TENDA A STRISCE (Vin C Cu'nm 
bo 393 Tel 5415521 
Riposo 
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Il grande Blek 

ore 10 proiezione di tei mine ineontio con 
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SERGIO RUBINI 
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Livorno 
sbaglia canestri 
e perciò perde 
gli stipendi 


■■ Sfnnlitti (k»nH*nicn sc<'rs.'i noi JerlA’ lo- 
scano in (|ik*! <\\ McmU.faliiii o -puniti*' ilall.t so- 
ck*tà. Agli alloli Uolla Baker Livorno senio stali 
•congelali» gli stipendi }H*r ]’msijffifiente ctx'sio- 
iK* della scpiadra. l-i rosa vorrà ristretta a «quei 
giocatori che dimostreranno di aver voglia di su¬ 
dare come lorscnnati per far risalire la Baker in 
classifica», chiarisce il presidente Querci. 


* V - ' *•{'>• r-T» . ■ '-i 


Roma e Barilla 
divorziano 
Il club giallorosso 
punta sulla Ip 




m \-mi Roma e la Banlla hanno divorzi.uffi¬ 
cialmente ieri dof/o un matrimonio durato tredi¬ 
ci anni. 1-c strade si separeranno il Bi) giugno 
199^. quando .scadrà l’attuale contratto. Ora la 
società giallorossa ò alla ricerca di un nuovo 
sponsor. Tre nomi in lizza; la Ip. leggila alla Na¬ 
zionale fino ai mondiali americani: la Ncstlò c il 
l^iie Ciglio. 


me 




«Volevo diventare una stella, ma tutto finì una domenica del 1976, per un incidente impossibile» 


M LUCO DI ROMAGNA. Ul> 
contrasto con Bini, la torsione 
del ginocchio e una brutta ca¬ 
duta; la carriera di Valerio Spa¬ 
doni si interruppe il 25 gennaio 
1976, aU’Olimpico, minuto 22 
di Roma-Inter, Spadoni non 
aveva ancora 26 anni, giocava : 
da quattro stagioni nella Roma 
e nella nazionale giovanile Un¬ 
der 23 di Bearzot. Una carriera 
brillante interrotta in un secon¬ 
do. *11 più grave infortunio nel¬ 
la storia del calcio italiano. 1 
medici mi dissero che era un 
incidente quasi impossibile, 
troppe coincidenze negative, 
una volta su un milione .succe¬ 
de. Toccò a me*. La diagnosi 
co l'ha stampata in monte a 
caratteri indissolubili: «Lussa¬ 
zione al ginocchio con interru¬ 
zione del nervo poblitco ester¬ 
no. I modici dicevano cosi, io 
capivo che erano partiti i lega¬ 
menti e che un nervo si era co¬ 
me stracciato. Non avevo più 
sensibilità dal ginocchio al pie¬ 
de». Lo operò il dottor Finc- 
schi, a Roma. «Fece quello che 
poteva, lece bene il suo lavo¬ 
ro». Mavenfanni fa la chirurgia 


Spadoni, storia dì tin ginocchio perduto 


non garantiva ancora i miraco¬ 
li. «Un anno e mezzo conciato 
a quel modo, quando tolsi il 
gcs,so la gamba sinistra era 
sparita, cioò era uno stecchino 
che a muoverlo di un millime¬ 
tro provocava dolore». A 26 an¬ 
ni Spadoni poteva considerarsi 
un ex giocatore. 

Oggi Valerio Spadoni ha <13 
anni. Non gli fa piacere ricor¬ 
dare i mesi che hanno orienta¬ 
to la sua vita verso una strada 
diversa da quella, come dire?, 
prestabilita. Spadoni ò tornato 
a casa, a Lugo di Romagna; 
per la verità tornò a casa defi¬ 
nitivamente dalla Capitale, as¬ 
siemo alla moglie, pochi mesi 
dopo «quel fatto», come dice 
lui. Da qualche anno ha aperto 
un negozio di libri nuovi e usa¬ 
ti, nel centro del paese, a po¬ 
chi metri dal Pavaglionc, dove 
l'anno scorso lianno festeggia¬ 
to il Dueccntenario della per¬ 
manenza lughcsc di Gioacchi- 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


no Ro.ssini, e dalla piazza cen¬ 
trale inlitolata ii Francesco Ba¬ 
racca, a.sso dell'aviaz.ioiie ita¬ 
liana della Grande Guerra, S"! 
aerei nemici abbattuti prima di 
e,s,sere colpito e morire a 30 
anni .soltanto, come dice la 
storia, c come lo ricordano i 
concittadini. Spadoni sta in ne¬ 
gozio a vendere libri, volumi di 
ogni tipo c genere, soprattutto 
fumetti, o Ira un cliente e l'altro 
legge pure lui, se non arriva un 
-unico a lare due chiacchiere, 
a parlare magari di pallone, 
fatta eccezione per »quel fat¬ 
to». per la sua ultima giornata 
di cfilciatorc in serie A. Spado¬ 
ni non ò mai più tornato a ve¬ 
dere una partila di massima di¬ 
visione, 0 non ha neppure più 
cercato i colleglli di un tempo, 
quelli che .si ciiiamavano e si 
chiamano Pierino Idrati, Ange¬ 


lo Domenghini, Sergio Sanltiri- 
ni. Soltanto un paio d'anni la 
un amico comune. Allx’rlo 
Biagi, senza uworlirlo gli izortò 
in negozio Guglielmo Bucci, il 
ragazzo che lo so.stitul nella 
Roma, e ci fu un bcll'abbrac- 
cio. Per II resto, meglio dimen- 
licare, lui preferisce cosi; "So¬ 
no fatti miei, c già mi costa fati¬ 
ca ricordare queste cose, ;ive- 
vo giurato di non farlo più». 

A Roma, Spadoni era arriva¬ 
to ventiduenne, do|50 aver lat¬ 
to furore a Lugo e a Rimini in 
serie C, »'f I gol in tre anni. Ave¬ 
vo Gino Pivatelli come allena¬ 
tore. Ncr72 vado a Roma, con 
Helenio Hcrrera in pancliina. 
L'anno dopo lo rimpiazzii Nils 
Liodholm, un grande maestro 
di calcio, un uomo per cui va¬ 
leva la pena combattere», Ven¬ 
tinove partite, sette gol: nella 


Qui sopra, Valerio Spadoni quando giocava con la Roma. In alto. Marco Van Basten inlorfunato 


prima stagione in giallorosso 
arriva la convocazione in az¬ 
zurro di Bearzot. allora et della 
Under, Quattro gare, tre gol; 
sono gli anni ruggenti di Vale¬ 
rio Spadoni, un nome che si 
incastra peiVettamenle a Ro¬ 
ma, magari non un Re, ma un 
proconsole del pallone. Anche 
il secondo anno nella Gì pitale 
va vi.i bene, meglio del succes¬ 
sivo e naturalmente dcH'ulli- 
mo. 75-76, interrotto in quel 
pomeriggio di gennaio all'O¬ 
limpico. 

Toma in campo dopo mesi 
c mesi di rieducazione. «La 
gamba aveva riacquistalo sen¬ 
sibilità, ma restava sempre al 
50-60 per cento rispetto a pri¬ 
ma. Non potevo tornare in se¬ 
rie A, ora come partecipare a 
una gara di Formula I con una 
500. Avevo 30 anni, mi chiamò 
l'Alfonsine, andai: stavo a me¬ 
tà campo, ma scoprivo di po¬ 
ter es,sere ancora utile e torna¬ 


vo a divenirmi, dopo es,senni 
sentito un ferito di guerra». In 
realtà Spadoni in Promozione 
taceva la diflerenza e l'Alfonsi- 
ne vinse subito il c.ampionalo. 
Poi Spadoni tornò a Lugo, e 
vinse un campionato anche a 
casa sua. dove era stato, dodici 
anni prima, l'enlant prodigo 
destinato alla Roma di <H,H, ì », 
«Giocare componava comun¬ 
que dei rischi, con l'incidente 
che avevo avuto: a 3'! anni. 
ncll'SH. ho deciso che non ne 
valeva più la pena c ho detto 
basta sul serio». L'hanno cer¬ 
cato ancora, ha allenato per 
divertimento piccole .squadre 
di dilettanti dei paesini vicini a 
Lugo: Giovocca, Voltana. Poi 
basta, per l'ultima volta. «E fu 
allora che mi guardai attorno 
come fa la gente normale: ma 
non trovai un lavoro», e si mise 
in proprio a vendere i libri, nel 
negozio di via Compagnoni, 
leggendo anche lui seduto die¬ 
tro al bancone quando non ci 
sono clienti, toccandosi so¬ 
prappensiero quel ginocchio 
che ha una storia impossibile 
da cancellare. 


superfici articolari, lo ostacola 
e quindi bLsogna nmuoveme 
una parte. È uno degli inter¬ 
venti più e.seguili nella trauma¬ 
tologia dello sport, però grazie 
aH'artroscopia ò molto sempli¬ 
ficato c i tempi di recupero so¬ 
no molto ridotti rispetto al pas¬ 
sato. Ma anche qui bisogne¬ 
rebbe fare dei distinguo: non 
possiamo meravigliarci se un 
atleta recupera, per un'o|x-ra- 
zione al menisco, in otto giorni 
e un altro in ottanta. Ferchù la 
lesione può essere associata a 
qualcos'altro, e allora questo 
qualcos'altro - lesione di tipo 
cartilagineo, sinovite reattiva o 
altre patologie articolari del gi¬ 
nocchio - può condizionare 
l'evoluzione del recupero. Ol¬ 
tretutto, la lesiono non è mai 
idenhea nei vari soggetti. Un 
menisco può dare dei proble¬ 
mi anche se operato bene in 
artroscopia. Grazie alla grande 
facilità di comunicazione lo 
tecniche d'intervento si vanno 
uniformando in tutto il mondo. 
Quello che cambia non ò la 
bravura del chirurgo, quanto la 
lesione in sé. 

I guai ai teudlni, vedi il neo- 
acquisto della Reggiana Fu- 
tre e il laziale Gascoigne, so¬ 
do infortuni dei tempi mo¬ 
derni? 

Ci sono casi differenti sul pia¬ 
no della patogenesi: le tcndi- 
nopalie sono dovute a so\Tac- 
canco funzionale, cioè legate 
al lavoro. Uno sportivo la attivi¬ 
tà diversa rispetto al sedenta- 
no. quindi sottopone i suoi 
tendini, anche se allenati, a un 
sovraccarico di fatica. Ed essi 
possono rispondere con una 
reazione indesiderata di ti|x> 
infiammatorio o degenerativo. 
Questi casi sono fraquenti nel¬ 
l'atletica leggera, nella palla¬ 
volo e nella pallacanestro. In¬ 
vece nel caso delle rotture ten¬ 
dinee, come per Futre, la lesio¬ 
ne è legata a un trauma distor- 
SIVO, almeno per quel che si é 
potuto vedere, che ha provo¬ 
cato un trauma unico (nel 
tempo) acuto e violento. 
Quindi la prima è una lesione 
da sovraccarico, cioè micro- 
traumi npetuti nel tempo, l'al¬ 
tra legata a un unico evento 
violento. Tutte e duo sono, da 
sempre, abbastanza caratteri¬ 
stiche nello sport. 

II calcio è uno sport violen¬ 
to? .. ! ■ 

Mi sono avvicinato al calcio ve¬ 
nendo dalla pallavolo e devo 
dire che assistere alle partite 
dalla panchina è una cosa ben 
diversa che vederle dalla tele¬ 
visione 0 dalla tribuna. Ed ho 
notato che il calcio e uno sport 
veramente robusto, forte: trau¬ 
matico dirci. D'altra parte i 
contatti bruschi ci sono. Fanno 
parte della regola del gioco. 
Prendiamo l'e-sempio della 
pallavolo; mentre II gli infortu¬ 
ni sono prevalentemente cau¬ 
sali dal sovraccarico di lavoro 
ne! calcio sono di origine trau¬ 
matica, violenta. 

Quanto sono innaturali i mo¬ 
vimenti a cui sono soggetti I 
caidatori? 

Innaturale è sicuramente il 
movimento legato aH'articola- 
zione del ginocchio. Perchè 
non ha una grande stabilità in¬ 
trinseca, Se si esaminano i rap¬ 
porti ossei tra femore e tibia, ci 
si rende conto che l'incastro è 
minimo, Le superfici scivolano 
fra di loro ma non sono inca¬ 
strate tra loro come nell'anca o 
nella caviglia. Il ginocchio ha 
una stabilità os,sea minima. 
Tutto è sorretto dai legamenti, 
da strutture molli, che subisco¬ 
no le maggiori torsioni. Quan¬ 
do si tratta di fermare il pallo¬ 
ne. di invertire una corsa, di ar¬ 
restarsi bru.scamcntc o ricade¬ 
re da un salto si sollecitano ol¬ 
tre misura le strutture capsulo- 
legamerilose dell'organo. E 
proprio i traumi a questa arti- 
colazione sono i più frequenti. 


ROMA, Il calcio è uno 
sport violento, ma non nelle 
intenzioni, l-a qtiiisi totalità de¬ 
gli infortuni di gioco è di origi¬ 
ne traumatica: fratture dei me¬ 
nischi, rotture dei tendini e dei 
legamenti crociati. I gravi inci¬ 
denti occorsi a Van Basten e 
Futre c la miracolosa guarigio¬ 
ne dì Gullìt hanno contribuito, 
recentemente, ad amplificare 
la discussione sulla tematica 
degli infortuni sui campi di cal¬ 
cio, Ce ne parla il dottor An¬ 
drea Ferretti, ex-giocatore ed 
allenatore di pallavolo, o^i 
chirurgo e medico della nazio¬ 
nale di Arrigo Sacchi. 

Il calcio moderno, U pres- 
«Ing e la maggiore velocità 
d eaecuziooe, hiumo creato > 
una nuova caaUtlea d’Infor- 
tunldlgioco?. . V . 

Non esattamente. Il di.scorso è 
più complesso. Negli ultimi an¬ 
ni SI è assistito a un cambia- . 
mento deH'atteggiamcnto di 
squadre e giocatori nei con¬ 
fronti delta partita: maggiore 
velocità e pressing, quindi più 
(xassibilità di contatto Ira gli at¬ 
leti. Per quanto concerne i me¬ 
dici. oggi c'è maggiore possibi¬ 
lità di diagnosi e, coasegucnle- 
mcntc. di » cura chirurgica. » 
Mentre una volta si adottava ^ 
una terapia di attesa, oggi le 
maggiori conoscenze mediche 
permettono di scegliere con 
più : sicurezza un intervento ' 

■ chirurgico. Un tempo l'inlortu- ■ 
nio poteva apparire mono gra¬ 
ve. però poi il giocatore vedeva 
inevitabilmente abbreviala la 
camera. La cui line magari vc-- 
niva attribuita ad altri fattori. È 
anche p)cr questo, probabil¬ 
mente. che oggi si parla di un 
maggior numero di infortuni ri- 
spettoaicn. ■ 

Lei è medico della matona¬ 
ie, die cosa penaa del lavoro 
dei preparatori atletici dei 
club? . . 

È cambiato. Abbiamo osserva¬ 
lo - in base a uno studio pre¬ 
sentato nel giugno scorso a 
Coverciano e condotto con i . 
responsabili della preparazio¬ 
ne atletica di alcune quadre 
di calcio di prima divisione - 
che la preparazione è cambia¬ 
ta perché è aumentato il nu¬ 
mero delle partile. Sia nel pe¬ 
riodo pre-campionato sia nella ■ 
stagione ufficiale. Questo ha 
rxarlalo ad una modifica dei rit¬ 
mi di tempo c della qualità de¬ 
gli allenamenti. Il trend che ab¬ 
biamo verificato, effettivamen¬ 
te, farebbe pensare - e uso il 
condizionale perchè sì tratta di i 
dati preliminari - ad un au¬ 
mento del numero degli infor¬ 
tuni. , 

Per U troppo stress, quindi 
SI, una delle cause potrebbe 
essere questa. Quando una 
squadra è costretta a giocare 
due volle alla settimana la pre¬ 
parazione atletica viene scom- ■ 
binata. I viaggi, gli orari diversi 
delle partite (giorno e notte) , . 
l'alterazione dei ritmi d'ali- 
, mcntazione portano allo sta¬ 
samento biologico giornaliero. : 
Credo che gli allenatori siano 
chiamati a un grosso impegno 
perché devono far fronte a si-. 
tuazioni che solo pochi anni fa 
non si verificavano. fK - . -., 

E se dovesse dare un giudi¬ 
zio sul grado di proleasiona- 
Utà del preparatori italiani? 
Quelli scelti dalle squadre di 
calcio sono di altissimo livello, 
su questo non ci sono dubbi. Il 
problema, semmai, è di tem¬ 
po. Si 6 notevolmente ridotto 
rispetto al passato. Per quanto 
migliorino le tecniche d'alle¬ 
namento. non e pos.sibile pre- ; 
scindere dal tempi biologici. ’ 
Non SI possono alterare più di 
tanto, v,.- . . • 

Gullit una volta veniva chia¬ 
mato «U gigante dalle ginoc¬ 
chia di cristallo», è stato a 
lungo senza giocare, si dice¬ 
va fosse irrimediabilmente 
«rotto». Ora sembra rinato. 




ANDREA FERRETTI 

medico della nazionale di calcio 


Gli infortuni di gioco sono più frequenti oggi? Ne abbiamo discusso 
con un chirurgo che «vive» la sua professione anche dai bordi dei campi 
«Assistere a una partita dalla panchina non è come guardarla in tv 
Ci si rende conto di quanto questo sport sia diventato "traumatico”» 


Il caldo? 


Che cosa è successo? 

Per parlare di casi specifici sa¬ 
rebbe opportuno coiio.score le 
situazioni. Personalmente so¬ 
no portato a non credere a 
quello che, in materia, .si scrive 
sui giornali. Perche spcs.so i 
medici non possono rivelare 
tutta la verità per motivi facil¬ 
mente comprensibili. Esi.sle un 
segreto profcs-sionalc, amplifi¬ 
cato anche dal caso che il gio¬ 
catore ha un , gros.so valore 
economico. 

Ma se poi il calciatore non 
scende in campo, diventa un 
segreto di Pulcinella. Pren- 
dlamoilcasoVan Basten... 

. Lei immagini questa situazio¬ 
ne: un calciatore «Ics» ha un in¬ 
fortunio e il chirurgo ette lo 
opera constata, al momento 
deH'intcrvento, che a causa 
della ’ lesione molto dilficil- 
menlc riprenderà a giocare (in 
medicina le affermazioni a.s.so- 
lulistiche sono molto pericolo¬ 
so in tutti i sensi). Supponiamo 
che ali'u.scila dalla sala opera- 


Un gioco violento 


ILARIO DELL’ORTO 


loria il medico faccia la .se¬ 
guente affermazione: il gioca¬ 
tore «Ics» non potrà più giocare 
al calcio. Immediatamente il 
giocatore si troverebbe privato 
di qualunque pos.sibilità di 
guadagno economico, 

Anche la società? 

SI. anche la socicià; però il 
rapporto è tra medico c pa¬ 
ziente, che in questo caso è il 
giocatore, sia ben chiaro. Le 
società c le Federazioni vengo¬ 
no dopo. Per questo, il chirur¬ 
go non può rivelare l'entità del 


danno: rischierebbe di venir 
denuncialo dallo stesso pa¬ 
ziente. 

Una società potrebbe appro¬ 
fittare del segreto professio¬ 
nale c, una volta a conoscen¬ 
za della gravità di un infor¬ 
tunio, cedere il calciatore a 
un'altra squadra? 

Quello che il medico deve fare 
e dare la cartella clinica al gio¬ 
catore. Poi sarà lui che potrà, o 
meno presentare questa docu¬ 
mentazione alla società. 
Quindi si potrebbe verifica- 










Hi La stagione 1993-94 è .stata linora «segna¬ 
ta» da una lunga serie di infortuni. Ecco l'elenco 
delle •vittime»: Gran, Parma: lesione menisco e 
rottura crociato anteriore destro, 5 mesi di stop. 
Betti. Inlcr rottura crocialo ginocchio destro, 8 
mesi. Jonk. Intcr; lesione al menisco sinistro; 
un mese. Panucci. .Milun: distorsione al ginoc¬ 
chio destro, 50 giorni. MaJdini, Milan: stiramen- , 
lo legamento collaterale ginoc:chio dcslro, un 
inc.se. Boban. Milan: rottura menisco ginocchio 
destro, un mese. Viali!, Juventus: frattura piede 
sinistro, due mesi. JuUo Cesar, Juventus; infra¬ 
zione alla zona corticale della tibia destra, 2 me¬ 
si. Carrera, Juventus: lassila legamentosa gi¬ 


nocchio destro, 2 mesi. Evani, Sampdoria: sti¬ 
ramento al gemello della gamba sinistra, un 
mese. Futre, Reggiana; lacerazione tendine ro- 
. tuleo ginocchio destro, 3 mesi. Seno. Foggia; 
sliranienlo coscia dc.stra, 2 mesi. Signori. La¬ 
zio; distorsione caviglia destra, un mese. Fuser, 
Lazio: distorsione caviglia dc.sira, 20 giorni; sti¬ 
ramento coscia sinistra, 20 giorni. FavalU, La¬ 
zio: distrazione retto femorale dcslro. Corino, 
Lazio: rottura crocialo ginocchio destro, 9 mesi. 
Tarantino, Napoli; rottura legamenti ginocchio 
sinistro. Caricola, Genoa: asportazione corno 
posteriore del mcni.sco mediale sinistro, un me¬ 


re un caso di truffa? 

Direi di no. In un caso simile le 
società riuscirebbero a caute¬ 
larsi richiedendo tutta la docu¬ 
mentazione in visione. Spesso 
si legge di guarigioni miracolo¬ 
se o di mancale guarigioni. Bi- 
■sognerebbe sempre diflidare. 
Spesso si sente parlare di le¬ 
sione al menisco. Perché è 
uno degli incidenti di gioco 
più frequenti? 

Il menisco è una fibrocartilagi¬ 
ne che si trova all'interno del 
ginocchio e che funge un po' 
da cuscinetto tra due superfici 
articolari che sono il femore e 
la tibia. Il ginocchio, nel calcio, 
e .soggetlo a sollecitazioni im¬ 
portanti in sen,so lorsionale, 
cioè a traumi distorsivi; questo 
cuscincllo ha sue proprietà 
elastiche di resistenza abba¬ 
stanza confacenti alla funzio¬ 
ne che deve svolgere, ma tal¬ 
volta la sollecitazione supera 
questa resistenza e allora si 
può rompere. E, invece di faci¬ 
litare lo scorrimento tra le due 
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«Perché stupirsi per i primi deludenti risultati di Coppa? 

I nostri big sono Tomba e Compagnoni, il resto è fantasia 
w ^]30jr|-Q \ y 2 ì il difetto di sempre: si siede sulle code degli sci 
--Si corre su piste facili ma per lo spettacolo va bene così» 
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MARIO COTELLI 

£x tecnico della -Valanga azzurra- 


Slalom fra le polemiche 


Nazionale addio 
Galli preferisce 
il beach volley 


LORENZO BRIANI 


Sette gare e un solo podio, quello di Alberto Tomba 
nello slalom gigante di Park City. Per lo sci azzurro, 
maschile e femminile, l’avvio della stagione di Cop¬ 
pa del Mondo è stato sicuramente inferiore alle atte¬ 
se. Ne parliamo con Mario Cotelli, ex et della «Valan¬ 
ga azzurra» e oggi apprezzato commentatore televisi¬ 
vo. «Gli azzurri hanno problemi tecnici, non credo 
che le cose miglioreranno da qui alle Olimpiadi». 


MARCO VENTIMIOLIA 



M Allora Cotelli, dopo gli 
squilli di tromba della viglila, 
sono bastate le prime gare di 
Coppa del mondo per riporta¬ 
re lo sci italiano alla dura real¬ 
tà. ■ ^ 

. Mah. lo sci italiano ha due 
campioni. Alberto Tomba e 
Deborah Compagnoni, gli altri ■ 
sono solo un’Invenzione gior- l 
nalistica.'Quindi non vedo pro¬ 
prio di che cosa bisogna mera¬ 
vigliarsi leggendo 1 risultati del¬ 
le gare d'avvio. Fermo restan¬ 
do che la mia analisi ò ristretta 
agli slalom.. ì', i'.- 
Iniziamo da Alberto Tomba. 
A Soelden è saltato In gigan¬ 
te, a Park City ba ottenuto un 
secondo posto fra i pali lar-. 
ghi ed è usdto ancora in 
speciale quando stava viag- ' 
{dando su ritmi eccezionali. 
Bocciato o promosso? . 

Il difetto di Tomba è sempre lo. 
stesso, si siede sulle code. Se > 
vogliamo usare un linguaggio 
più comprensibile, posso dire 
che abbassa troppo il sedere 
sugli sci. Ed è naturalmente la 
ragione per cui negli Stali Uniti 
ha perso II ^gante ed è caduto 
in speciale. E cosi da sempre, e 
a questo punto sarà difficile 
che Alberto cambi modo di 
sciare. Se un calciatore profes¬ 
sionista non sa tirare di sinistro 
è difficile che impari nel pieno 


della carriera. 

Gustavo Tboenl, il tecnico di 
Tomba, sostiene che Alberto 
dovrebbe Impegnarsi di più 
in allenamento. 

No, il punto ò un altro. Lo ripe¬ 
to: l'unico problema di Tomba 
e tirare su II culo, basterebbe 
che facesse questo per stravin¬ 
cere. Perciò mi arrabbio quan¬ 
do arriva secondo. 

C‘è invece chi al arrabbia 
quando sente le critiche di 
Cotelli. 

Se si riferisce allo staff di Tom¬ 
ba, credo che la cosa sia natu¬ 
rale. Loro sono abituati ad es- . 
sere circondati da giornalisti 
che non capiscono certe finez¬ 
ze tecniche, e questo li la senti¬ 
re intoccabili. Izjgico che 
quando arriva la critica di un 
certo tipo scatta subito la rea¬ 
zione polemica. 

. Ma che cosa c‘è da aspettar¬ 
si dal prosegulo della sta¬ 
gione di Tomba? A febbraio 
cl sono le Olimpiadi... 

Io sono ottimista. Qualche vol¬ 
ta lo tradirà ancora il suo difet- ■ 
to, ma per II resto ha tutte le , 
possibilità di vincere o salire , 
regolarmente sul podio. E la 
cosa vale anche per i prossimi ' 
Giochi di Lillehammcr. . 
Passiamo alla Compagnoni. 
In quattro gare, tre giganti e ‘ 
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Coppa Campioni. Nel Milan il montenegrino che piace al presidente 

B^iisconi k spun 




Stasera a San Siro c'è Milan-Porto (20,30, diretta Ca¬ 
nale 5) per la Champions League. Con Laudmp e 
Orlando infortunati. Capello è quasi «costretto» a far 
giocare Savicevic. Il tecnico decide aH’ultimo la for¬ 
mazione. Prevendita fiacca: circa 27mila biglietti, di 
cui 19127 abbonamenti. L’anno scorso gli abbona-, 
menti per la Champions League erano arrivati a 
34mila. Rientrano Albertini e Raducioiu. ' 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO. Solo a sentire il - 
nome, s’irrigidiscc. Come .se 
Gianfranco Miglio < fosse co¬ 
stretto a dividere un vagone 
letto con Asprilla o Ixtuluca Or¬ 
lando. «Savicevic? Lo tratto co¬ 
me tutti i giocatori.-Farò gioca¬ 
re .solo la formazione che mi 
dà più garanzie». -, ir'ii'.T''-: '.: ;, 

Per Fabio Capello quel no¬ 
me, Savicevic, C un incubo. Lo : 
vede come un genio maligno : 
che sguscia sempre fuori dalla 
bottiglia. Capello ci mette il 
tappo, ma il diabolico geniac- 
cio, pluf, rispunta fuori. Nep¬ 
pure la vigilia di Mllan-Porto fa 
eccezione. Anzi, dopo le pun¬ 


tualizzazioni di Berlusconi e il 
continuo viavai d’infortunati, il 
discorso si la ancor più strin¬ 
gente. Non ù assurdo rinuncia¬ 
re al montenegrino? D'accor¬ 
do, a Bruxelies si ò rifiutato di, 
andare in panchina. Ma non ò 
il caso di metterci una pietra 
sopra? Lo stesso presidente, lu¬ 
nedi sera, 6 stato chiaro. «No, 
Savicevic non sarà multato. Bi- 
.sogna capirlo. Viene da molti 
iniortuni, può avere momenti 
di .sconforto. Parlerò con lui 
come fa un buon padre. Ca¬ 
pello si ò comportato bene. 
Come nelle famiglie, il tecnico 
ha avuto il ruolo di mamma se¬ 


vera, io quello del papà com¬ 
prensivo». 

Sentiamo Capello. «Siamo 
contati c la formazione la deci¬ 
derò aH'ullimo momento. Lau- 
drup e Orlando sono da verifi¬ 
care. Entrambi hanno proble¬ 
mi al ginocchio destro. Due al¬ 
ternative valide, come laterali, 
sono quelle di Massaro e Car¬ 
bone. Quest'ultimo però ò ap¬ 
pena guarito». Un cronista but¬ 
ta la polpetta. E Savicevic? 
«Certo, se gli altri non mi dan¬ 
no garanzie, può giocare». Co¬ 
sa pensa della battuta del pre¬ 
sidente? «Che ha ragione, la 
mamma ha più tempo per se¬ 
guire le bizze dei figli. Il papà, 
si sa, lavora troppo... Ora però 
vorrei parlare della partita con 
i portoghesi. Mi sembrano di¬ 
versi dall’anno scorso. Gioca¬ 
no più in difesa, e poi scattano 
in contropiede. Di testa sono , 
tutti forti. Per noi, che quest'an¬ 
no difettiamo in statura, sarà 
un problema. I cross non ser¬ 
vono. Bisognerà ■ inventare 
qualcosa di nuovo». A occhio c 
croce, dovrebbero giocare Sa¬ 
vicevic a destra e Ma.s.saro a si¬ 
nistra. Laudrup, infatti, si ò tira- 


Coppa Italia: gli ottavi 

Gli uruguayani lanciano 
il Torino: tris alFAtalanta 
con Francescoli e Aguilera 




■1 Grande Torino anche in 
Coppa Italia; batte l'Alalanta 3- 
0 a Bergamo e conquista la 
quarta vittoria . consecutiva. 
Tulli i gol nel primo tempo: 
airs’ Francescoli (zuccaia su 
crc>.ss di Mus.si). ancora Fran- 
CC.SC0IÌ al 12' (tiro dal limite) c 
Aguilera al 34’ (errore di Fer- 
ron, tocco facile a porta vuo- . 
la). Contestazioni e lallerugli 
in curva. ■■ ■ i l-. 

Oggi si completa il tabellone 
della partite di andata del terzo 
turno di Coppa Italia, La gara 
più intcressrrnte si disputa a ■ 
Genova: Sampdoria-Roma, 

ore 18, arbitro Luci. Genovesi 
.senza Mannini e Jugovic: al lo¬ 
ro posto DaU'Igna e Katanec. 


Roma senza 1 laessier e Berret¬ 
ta; i .sostituti sono Rizzilelli e 
Bonacina. Altra sfida tra for¬ 
mazioni di .serie A ò Udinese- 
Inter. Bagnoli ù nei guai: i due 
Paganin sono squaliìicali, Zen- 
ga. Manicone e Jonk (ieri ad 
Am.stordam l’olandese ò stalo 
visitato al ginocchio .sinistro) 
infortunati: giocheranno Aba¬ 
te, Schillaci e Ferri. Le altro 
partito in programma; Anco- 
na-Avellino. ore 17.30. Pacifici; 
Fiorcniina-Venezia, 20,30, Ro¬ 
domonti; Parma-Brescia, 
18.30, Trentalangc; Cesena- 
Foggia. 18.30, Pellegrino. Mi- 
lan-ì'iaccnza, giocata il 10 no¬ 
vembre, fini 1-1. Le gare di ri¬ 
torno si giocheranno il 15 di¬ 
cembre, Piacenza-Milan il 16. 



Qui accanto. 
Mano Cotelli 
A sinistra, 
una smorfia 
preoccupata 
di 

Alberto Tomba 


UDO speciale ha ottenuto un 
quarto e quinto posto ed è 
saltata due volte. Ma soprat¬ 
tutto non i mal riuscita a sa¬ 
lire sul podio nel tre slalom 
disputati sulla pista di casa a 
Santa Caterina Valfurva. 

È vero. Deborah ha fallilo a ca¬ 
sa sua scontando anche lei dei 
problemi tecnici. 

Equalisono? 

Pure lei ha la tendcnz.a a se¬ 
dersi sugli sci e in più non ò ab- 
. basianza dinamica, un difetto. . 
qucsi'ullimo, che accomuna . 
sia la .squadra femminile che 
quella maschile. E trattandosi 
di un problema tecnico non , 
credo che le cose miglioreran¬ 


no da qui alle Olimpiadi. 

Eppure a proposito delle 
donne si era parlalo di una 
nuova «valanga rosa». . 

Certe cose le ha delle chi non 
ha saputo leggere 1 risultati. 
Nella passata stagione le ra¬ 
gazze accumulavano dalle più. 
forti gli stessi distacchi di ades¬ 
so, soltanto che qualche volta 
è- capitalo loro di arrivare quar-. 
te o quinte sfruttando le disgra- 
•ziealtrui. ‘. . i:;..,' 

Andiamo un po’ oltre confi¬ 
ne. Ha visto all’opera qual¬ 
che nuovo elemento interes- 
■■ sante? ' 

Sono migliorati gli slalomisti 


austriaci, in particolare Gun- 
ther Mader che mi sembra or¬ 
mai pronto per contendere la 
Coppa del mondo ad Aamodt 
e Girardelli. Ma ritengo si tratti 
di un salto di qualità dovuto 
soprattutto ai materiali. 

Si spieghi meglio. ( 

Gli austriaci adesso usano de¬ 
gli sci nuovi, disegnati e struttu¬ 
rati in modo diverso, che gira¬ 
no meglio di prima. - , 
Attualmente quanto sono 
importanti I materiali? 

Sono fondamentali. In discesa 
libera determinano la presta¬ 
zione air80%, negli slalom al 
50%. E un paio di ottimi sci 
spesso crea i presupposti per 
un miglioramento tecnico del- 
l’atleUicheliusa. .■., ,. 

’ E cosa dice delle piste su cui 
. si SODO disputate le prime 
gare? . , ; -, 

Troppo corte e troppo facili. 

Continuando cosi si rischia 
' ~ .di fare del male allo sci alpi- 

Non sono d’accordo; Su piste 
del genere si va molto veloci e 
la velocità piace al pubblico. E 
poi non scordiamoci che buo¬ 
na parte della Coppa si svolge 
sempre nelle tradizionali loca¬ 
lità sciistiche europee dove ci 
sono piste con altre caratteri¬ 
stiche. • 


■■ ' «Maglia azzurra addio, 
me ne vado sulla spiaggia, pre¬ 
ferisco il beach volley». Più o 
meno questo è quanto ha det- ‘ 
to Claudio Galli a Julio Velasco 
all’indomani della vittoria del¬ 
la nazionale di pallavolo in . 
quel di Tokio al termine della 
World Grand Champions Cup. ■ 
Il centrale azzurro è stato chia¬ 
ro e conciso, non ha lasciato ; 
spazio a repliche di alcun tipo 
al tecnico azzurro. «Nel settem- ; 
bre scorso, quando abbiamo 
vinto i campionati Europei - : 
spiega Galli - ero il giocatore ■ 
più vecchio (28 anni): questo 
mi ha fatto molto pensare. Cre¬ 
do che sia giusto lasciare spa¬ 
zio ai giovan i. Ce ne sono tanti, 
e di ottima levatura, che spera¬ 
no in una convocazione in az¬ 
zurro. Ora un posto libero c’è». ' 

11 ventitré settembre scorso il 
Ciò ha deciso di includere.il ■!• 
beach volley fra le discipline 
olimpiche. Cosi, a partire dal 
'96. le schiacciate sulla sabbia ' 
regaleranno anche una meda¬ 
glia d’oro. «Proprio l'opportu- ' 
nità di arrivare sul podio mi ha '' 
fatto prendere una decisione .' 
in questo senso - continua l’ex . 
centrale azzurro - e credo di 
non aver sbagliato. Ho l’osses- v 
sione olimpica addo.sjro. In na- ■ 
zionale ero rientrato proprio . 
per prendere parte ai Giochi di ■; 
Barcellona, adesso ho la chan- 
ce di andare ad Atlanta, chan¬ 
ce che, probabilmente, non 
avrei avuto se fossi rimasto a ■ 
schiaccicire con la maglietta . 
azzurra. In fondo cambia po- , 
co, dalla maglietta sono passa¬ 
lo alla canottiera». ■■ 


La scelta del beach volley ri¬ 
spetto alla nazionale potrebbe 
e.ssere anti-economica. In az¬ 
zurro, con Velasco. il guada¬ 
gno è certo (anche se i soldi 
dei premi del '91. del '92 e del 
'93 non si sono ancora visti...) 
mentre con la pallavolo da. 
.spiaggia dipende dagli spon¬ 
sor personali e dalle vittorie sul ■ 
; campo. «È una scommessa e 
anche una scelta di vita. Voglio 
Atlanta, i soldi arriveranno. 
Non sono la cosa principale. 
Le motivazioni non arriveino 
dai quattrini ma dall'ossessro- 
ne olimpica. Sono il primo gio¬ 
catore della Nazionale che ab¬ 
bandona il volley indoor per 
quello sulla sabbia? Bene cosi, 
non mi spavento», 
julio Velasco, il tecnico del- 
. la nazionale, ha risposto cosi 
i all’abbandono di Galli dalla 

■ maglia azzurra; «È un giocato¬ 
re che sa quello che vuole. La 

. sua è stata una decisione me¬ 
ditata, maturata con il tempro. 

. Mi dispiace prerdcrlo, è un otti- 
• mo giocatore. La sua è una 
r scelta di vita. Niente più colle- 

■ _ giali. ed estati passate in pale- 
ì stra. Vi pare pxrco?». . 

1 ’ Casi, agli special'isti italiani 
1- si aggiunge un campione d’Eu- 
ropra. Farà coppia con l’ilalo- 
; brasiliano Renan Dal Zotto. 

_ «Battere gli americani, questo 
dobbiamo fare. E non è detto 
che giochi In coppia con lui. È 
una delle possibilità, vedre¬ 
mo». Galli già inizia a fare pre- 
, tattica. Cosa non si fa prer an- 
' dare ad Atlanta. E tutto per 
Yossessione olimpica. 


Come avere 
tutti i libri 
dell’Unità 
in regalo? 

Chi si abbona 
lo sa. 


to fuori dicendo di non sentirsi 
pronto. Por il resto, come pre¬ 
visto. Rientra Albertini a fianco 
di Donadoni, mentre Radu- ^ 
cioiu darà man forte a Papin in ’ 
attacco. Tassolti, convalescen- ' 
le, forse va in panchina. Fram¬ 
menti di prolemiche sull’arbi¬ 
traggio di Inter-Juvenlus e del¬ 
la successiva reazione di Tra- 
pattoni. Dice Capello: «Ognu¬ 
no può interpretare a suo mo¬ 
do. Però quando abbiamo 
protestato noi dopo Sampdo- 
ria-Milan è venuto giù il mon¬ 
do. Un po' come è succe.sso 
p>er Berlusconi a proposito del¬ 
la sua scelta a favore di Fini. 
Non mi piace neppure il modo 
con cui viene usata la moviola. 

' In alcune trasmissioni, come 
Pressing, certi giocatori tirano 
acqua al loro mulino». 

Mllan: Rossi. Panucci, Maldi- 
ni, Albertini. Costacurta. Bare¬ 
si, Raducioiu, Donadoni. Mas¬ 
saro. Papin, Savicevic. 

Porto: Victor Baia. Joao Pinto, 
Paulo Pereira, Aloisio, Fernan¬ 
do Couto. Jo.sè Carlo-s, Secrela- 
rio, Rui Jorge. Domingos, Se- 
medo, Paulo Sanlos. 

Arbitro: Sondell (Svezia). 


Riforma Coppe. Sono aH'ordine del giorno del comitato esecu¬ 
tivo Uefa, in programma oggi e domani a Ginevra, Il progetto 
prevede lo snellimento della Coppa Campioni (da 48 a 26 
squadre), mentre la Coppa Uefa si allargherebbe a 100 squa¬ 
dre. - . ■ : - -.» 

Van Baatcn. Il giocatore del Mllan è stalo visitato ieri a Barcello¬ 
na alla caviglia destra, quella del suo lungo calvario, dal pro- 
lcs.sor Villadot. Il verdetto: «Emesso piuttosto male». 

Carìcola. Il difensore del Genoa è stato sottoposto ieri pomerig¬ 
gio ad un intervento in artroscopia per l'tisportazionc del cor¬ 
no posteriore del menisco mediale del ginoccliio sinistro. 
Monzon. L’ex pugile argentino, 53 anni, in .scmilibertà (fu con¬ 
dannalo nei 1987 a 11 anni di prigione per aver ucciso la mo¬ 
glie) , tornerà sul ring per due esibizioni, previste per il prossi¬ 
mo febbraio. Afionlerà due ex-rivali: il colombiano Valdes e il 
francese Bouttier. ■ , , 

Nuoto: Le controanalisi hanno confermato la presenza di caffei- 
n;i in quantità superiore alla norma nelle urine della ledc-sca 
Sylvia Gera.sch, vincitrice dei 100 metri rana ai recenti europei 
di Galeshead, in Inghilterra. . - 

Golf. Costantino Rocca, numero 1 d’Italia, parteciperà ai mon¬ 
diali in programma dal 16 al 19 dicembre in Giamaica. 
Higulta. L’cx-portierc della nazionale colombiana, rinchiuso 
. nel carcere di Bogolà dal 5 giugno .scorso (avrebbe infranto la 
legge anli-se-questri) ha iniziato uno .sciopero della fame: 1 li- 
guita chiede che vengano riaperte le indagini sul suo caso c 
gli vengano concessi gli arresti domiciliari. 



ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
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